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'è 
Altri due fascisti 

parteciparono alla 
strage di Brescia 
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l'Unità 
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Acqua: drammatica 
situazione a Bari 
e nella regione 
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I. 
IL VERTICE 

SALVO colpi di scena al
l'ultimo momento e nono

stante persistenti difficoltà di 
ordine minore, alla fine di lu
glio si terrà a Helsinki il gran 
«vertice» a conclusione della 
Conferenza per la sicurezza e 
la coopcrazione in Europa. Nel
la capitale finlandese conver
ranno i capi di Stato o di go
verno di 33 paesi europei, 
grandi, piccoli, o piccolissimi, 
più quelli degU Stati Uniti e 
del Canada. Si prevede quin
di che siano presenti Brez
nev e Ford. Wilson e Giscard 
d'Estaing, Schmidt e Moro. 
Tito e Ceauccscu e cosi tutti 
gli altri massimi esponenti de
gli Stati del nostro continente. 
Nessuna riunione del genere 
si era mai tenuta nella sto
ria più recente: in particola
re , l'avvenimento è del tutto 
nuovo per la vita intemazio
nale postbellica. 
Sono passati giusti t rentan

ni dalla fine della seconda 
guerra mondiale. E' stato per 
l'Europa un trentennio di pa
ce, ma non di tranquillità. 
Una pace armata, che ha vi
sto il continente profonda
mente spaccato in due, divi
so in potenti blocchi politici 
e militari contrapposti. In an
ni che adesso per fortuna ci 
appaiono lontani, fra le due 
coalizioni l'ostilità è giunta 
più di una volta sull'orlo di 
un vero e proprio conflitto. 
Passi irreparabili tuttavia non 
sono mai stati compiuti. L'Eu
ropa ha conosciuto la e guer
ra fredda >, ma non più guer
re calde. Poi, sulla base del 
faticoso equilibrio di forze 
raggiunto, si è fatta strada 
l'idea costruttiva della coesi
stenza fra Stati con regimi 
diversi e quindi si è messo 
in moto quel processo di gra
duale distensione nei rapporti 
internazionali di cui l'incontro 
di Helsinki dovrà essere, al
meno per quanto riguarda 
l'Europa, un primo importan
te coronamento. 

L'idea di questa conferenza 
paneuropea sulla sicurezza di 
tutti i popoli del continente 
risale a circa dieci anni fa. 
Essa parti dagli Stati sociali
sti. Fu poi appoggiata dal mo
vimento comunista in Europa 
in quanto proposta capace di 
favorire un progressivo supe
ramento della contrapposizio
ne fra i blocchi. Da quel
l'avvio è passato molto tem
po. Perfino troppo, potrebbe 
sembrare. La stessa conferen
za ha fatto un lungo cammi
no. Vide riuniti, sempre a 
Helsinki, oltre due anni fa i 
ministri degli Esteri dei pae
si interessati. Poi per mesi e 
mesi commissioni di diploma
tici hanno lavorato a Gine
vra per mettere a punto i 
documenti finali. Può dunque 
darsi che vi siano state in 
queste fasi anche lungaggini 
superflue. Ma non va perso 
di vista che il lavoro da fare 
era tutt'altro che semplice. 

QUANDO si cominciò a par
lare della conferenza, gli 

ostacoli da abbattere per ren
derla possibile potevano sem
brare perfino insormontabili. 
Un quarto di secolo dopo la 
fine della seconda guerra 
mondiale lo stesso assetto 
territoriale e politico dell'Eu
ropa, cosi come da quella 
guerra era uscito, non era 
ancora riconosciuto e accet
tato da tutti. Di fatto esso 
era ormai consolidato, tanto 
che solo un altro conflitto 
mondiale avrebbe potuto mo
dificarlo. Ma ad esso manca
vano ancora tutta una serie 
di sanzioni giuridiche. Ciò va
leva. In particolare, per il 
€ problema tedesco ». detcrmi
nato dall'esistenza in Germa
nia di due Stati diversi. Un 
trattato di pace o qualcosa 
che ne tenesse il posto non 
era stato ancora stipulato. 
Le stesse frontiere esistenti 
venivano talvolta contestate. 
Di qui un clima di sospetto 
che alimentava In Europa un 
permanente stato di tensio
ne, in cui si accendevano cri
si ricorrenti, e quindi un'at
mosfera di insicurezza e di 
sfiducia fra le diverse parti 
de! continente. 

E ' questa intera situazione 
che si è modificata negli ul
timi anni. Sono occorsi per 

questo sforai e contributi di 
origine diversa. Determinan
te è stato — sarebbe f ag l i a 
to nasconderselo — il miglio
ramento pazientemente co
struito nei rapporti sovietico-
americani. Non è solo una 
coincidenza che l'annuncio 
del « vertice » di Helsinki sia 
venuto proprio nei giorni che 
vedono la prima impresa spa
ziale, realizzata insieme dai 
due paesi. Vi è in essa una 
promessa di notevoli progres
si tecnologici e scientifici, 
quale è lecito attendersi da 
una collaborazione fra le due 
maggiori potenze mondiali. 
Ma la distensione fra URSS 
e Stati Uniti aveva già dato 
altri importanti risultati po
litici. 

L'apporto di Washington e 
Mosca non era tuttavia suf
ficiente. Non meno importan
te è stata l'opera dei governi 
socialdemocratici in Germania 
occidentale, quella dell'ex 
cancelliere Brandt in partico
lare. Essa ha reso possibile 
il regolamento delle questioni 
tedesche, che i paesi sociali
sti dell'Est da tempo rivendi
cavano, e quindi la definizio
ne giuridica dei nuovi con
fini europei, che proprio nei 
documenti preparati per la 
conferenza di Helsinki ver
ranno proclamati «inviolabili». 
Ma contributi pazienti e 
niente affatto trascurabili so
no venuti anche da altri pae
si, altri governi — apparte
nenti all'uno o all'altro bloc
co come la Francia o la Po
lonia, o neutrali come la Ju
goslavia o la Finlandia — e 
da altre forze politiche. I co
munisti italiani possono dire 
a buon diritto di avere lavo
rato a loro volta con tenacia, 
nei limiti delle proprie pos
sibilità, perchè l'Europa e il 
mondo si muovessero in que
sta prospettiva di pace. 

PER IL VALORE del conve
gno di Helsinki non vi è 

bisogno di mobilitare grossi 
aggettivi. L'importanza del
l'evento è palese. Questo non 
vuol dire che di punto in 
bianco tutto sarà risolto e che 
una lunga era di pace sarà 
automaticamente assicurata. 
Se un passo verso 11 supera
mento dei blocchi ò stato fat
to, molto resta da compiere. 
Le alleanze esistenti rimar
ranno :n vita. La loro contrap
posizione si attenua nella mi
sura in cui entrambe ad Hel
sinki accetteranno norme re
ciproche di condotta nell'am
bito della coesistenza. Gli ar
mamenti accumulati sul con
tinente conservano tuttavia 
proporzioni apocalittiche. La 
stessa cooperazione economi
ca è ben lontana dall'avere ri
velato tutte le sue possibilità. 
Molto resta da fare per una 
più amp.a circolazione di uomi
ni e di idee fra 1 diversi Paesi. 
Sarebbe quindi pericoloso rite
nersi una volta per tutte sod
disfatti. Ma 6 pur sempre 
vero che premesse migliori 
per la soluzione di tutti i 
problemi saranno state crea
te e che i popoli europei po
tranno dedicarsi con maggio
re fiducia allo sviluppo di 
quella collaborazione tra lo
ro, da cui possono attendersi 
notevoli vantaggi. 

La « guerra fredda », la 
tensione, i sospetti, la corsa 
agli armamenti hanno avuto 
— non dimentichiamolo — 
conseguenze dannose per lo 
sviluppo interno dei singoli 
paesi europei o, almeno, per 
molti di essi. La stessa crisi 
che oggi travaglia l'occidente 
capitalistico ha in quello sta
to di fatto alcune delle sue 
cause. Maggiore distensione 
deve quindi significare anche 
maggiori possibilità per ogni 
popolo di scegliere le proprie 
strade di progresso, di avan
zata democratica e socialista. 
Quale debba essere questa 
strada per noi e per quella 
parte di Europa, di cui ci sen
tiamo componenti, ò stato det
to con estrema chiarezza pro
prio in questi giorni dai do
cumenti firmati e dai discorsi 
pronunciati a Livorno dai 
compagni Carrillo e Berlin
guer. 

Giuseppe Boffa 

Oggi iniziano i lavori in un clima di perdurante incertezza 

Il Consiglio nazionale DC 
di fronte alla sconfitta 
della linea di Fanfani 

Sinistre de e dorotei confermano l'orientamento favorevole a un mutamento di direzione — Il dibattito 
sulle varie ipotesi di soluzione — Riunioni interministeriali sui provvedimenti economici contro la congiuntura 

Illustrato 
da Carossino il 

programma della 
Giunta ligure 

n compagno Angelo Carossino. designato dalla maggio
ranza PCI-PSI come presidente della Giunta regionale 
della Liguria, ha illustrato ieri, nel corso della prima 
riunione del Consiglio, il programma politico e la compo
sizione della nuova amministrazione. Il socialista Paolo 
Machiavelli è stato eletto presidente della Assemblea. 
Il voto sul documento politico e sulla Giunta avverrà 
mercoledì prossimo. Carossino ha affermato che, dopo il 
voto del 15 giugno, è necessaria una svolta nei metodi 
di governo, che metta fine all'immobilismo e alla pratica 
costante del rinvio, mentre, nel contempo, deve cadere 
ogni forma di discriminazione tra le forze democratiche 
perché si sviluppi il confronto e la collaborazione. Caros
sino ha quindi illustrato gli impegni per l'occupazione 
e lo sviluppo economico. A PAGINA 2 

Questa mattina, con una re
lazione del senatore Fanfani, 
si apre una delle più difficili 
e complicate sessioni del Con
siglio nazionale democristia
no. La DC si trova a fare i 
conti con la più grave crisi 
della sua storia trentennale, al
l'indomani di una sconfitta — 
quella del 15 giugno — che 
conferma e precisa i contorni 
dello storico rovescio subito 
un anno prima nel « referen
dum » sul divorzio e che 
quindi testimonia il grave di
stacco del partito rispetto al 
Paese, la sua lontananza dai 
problemi nuovi della società. 
A questo appuntamento, la li
nea politica impersonata da! 
segretario del partito — e ba
sata sui richiami integralisti 
e sulla ricerca della rottura 
tra le forze popolari — giun
ge battuta in modo inequivo
cabile. Nessuno può più chie
dere (come in altre occasioni 
è accaduto) una prova di ap
pello: il voto è stato cosi 
chiaro, e così coerente con 
una tendenza in atto da tem
po allo spostamento a sini

stra, da non ammettere dub
bi o ripensamenti. 
Eppure, Fanfani ha tentato 

di non prendere atto di ciò 
che è accaduto il 15 giugno. 
Dapprima con la e proposta > 
strumentale del rilancio di un 
quadripartito, che aveva lo 
scopo di rovesciare sugli al
tri gli effetti del travaglio de
mocristiano attraverso una 
crisi di governo aperta e al 
buio », e in un secondo tempo 
con la richiesta di un Con
gresso nazionale de a breve 
scadenza, egli ha cercato di
speratamente di portare il par
tito sulla strada del « revan
scismo » elettorale, con l'inten
to — denunciato da tanti set
tori della stessa DC — di pro
vocare lo scioglimento antici
pato delle Camere. Le due 
« mosse » post-elettorali di 
Fanfani non sono andate a 
segno. E il partito democristia
no, nella sua grande maggio
ranza, non solo le ha respin
te abbastanza chiaramente, ma 
ha cominciato ad Interrogarsi 

C. f. 
(Segue in penultima) 

A NAPOLI ALMENO 20 RICOVERATI 

Colti da paralisi 
bambini-operai che 
adoperano prodotti 

chimici proibiti 
Hanno dai 12 ai 16 anni - Il terribile fenomeno provocato dall'im
piego di « collanti » ha ripreso a mietere vittime - La polineurosi, una 
malattia legata al sottosviluppo, al sottosalario e al lavoro a domicilio 

Le cuglnette Farina, Anna di 12 e Annamaria (ti 14 anni: 
Per m « l hanno incollato borse di plastica a mani nude 

Mentre proseguono i contatti per comporre la crisi di governo 
***.* *j*<»* 

MANIFESTAZIONI NELLE PIAZZE ACUISCONO 
IL DISSIDIO TRA PC E PS IN PORTOGALLO 
I comunisti denunciano come una manovra reazionaria il concentramento di forze socialiste previsto per oggi a 
Lisbona — Sciopero a Oporto — Un'analisi del ministro dimissionario Crovinho e un'intervista rilasciata da Soares 

Dal nostro inviato 

Ancona: oggi 
si apre 

il Festival 
nazionale 

delle donne 
Si apre questo pomeriggio 
alla Fiera della Pesca di 
Ancona il secondo Festoni 
nazionale della stampa co
munista dedicato alle don
ne. La città è pronta ad 
accogliere questa grande 
manifestazione democratica: 
ne sono garanzia le sue ra
dicate tradizioni antifasci
ste, la sua storia fatta di 
gloriose battaglie per la li
bertà e per il progresso ci
vile e sociale. Centinaia di 
compagni hanno lavorato 
con grande Impegno alla co
struzione della cittadella del 
Festival, composta da star.ds 
mostre e spazi per le atti
vità culturali e ricreative. 
Ampio spazio è destinato ai 
giuochi dei bambini. Questa 
sera l'apertura della festa 
e dedicata ad uno spetta
colo di musica popolare. 

A PAGINA 2 

Bisaglia: non 
vi sarà rapida 
soluzione per 

la crisi al 
vertice ENI 

Nella commissione bilancio 
della Camera i deputati co
munisti hanno ieri presen
tato una risoluzione che im
pegna il governo a provve
dere immediatamente alla 
nomina del nuovo vertice 
dell'ENI ed a designare, en
tro il corrente mese, 1 pre
sidenti e i consigli di animi
ti,stra/.ione degli enti, già 
scaduti o che stiano per sca
dere. La Commissione ha 
ascoltato una relazione del 
ministro delle partecipazio
ni statali Bisaglia, sulla si
tuazione dell'ENI, 11 mini
stro ha parlato di « consul
tazioni complicate in corso » 
e di « particolare situazione 
politica »: da quanto ha det
to non sì è intravvisto a 
breve scadenza un rinnova
mento degli organi di gestio
ne dell'Erte. 

A PAGINA 2 

Nella fase decisiva il dibattito del Consiglio generale 

CISL: si 
Essa escluderebbe Scalia e le punte più oltranziste — Appassionati interventi a conferma delle 
scelte di fondo del sindacato — Camiti sottolinea la priorità della lotta per l'occupazione 

La forza con cui la stra
grande maggioranza degli in
terventi al consiglio generale 
della CISL anche Ieri ha re
spinto l'Ipotesi scissionista, 
sembra aver Indotto parte 
consistente delle minoranze a 
ritenere impraticabile la di
visione della organizzazione. 
Ciò avrebbe reso più agevole 
la strada verso un'Intesa su 
un documento che definisce 
•Jouni punti centrali della po

litica della CISL seguendo le 
linee della relazione presen
tata da Bruno Storti In aper
tura del lavori, e che può con
sentire — come ha detto nel 
dibattito 11 segretario confe
derale Spandonaro — l'avvio 
di un chiarimento interno. 
Alla stesura dt questo docu
mento ha lavorato un gruppo 
composto da esponenti della 
maggioranza e della mino
ranza. 

LISBONA. 18 
Sono ore di tensione quelle che sta vivendo II Portogallo. Vacante il governo, piene le 

piazze di dimostranti del due più grandi partiti della sinistra, I quali si affrontano In una 
polemica che ormai II contrappone aspramente, a ciò si aqglunge l'attacco, la reazione 
violenta e golpista che incendia e saccheggia le sedi del PCP al ritmo di una o due ogni 
giorno. Cunhal ha parlato stasera nel palazzo dello Sport a una folla di migliaia di gio
vani comunisti che ha invitato a vigilare contro iniziative controrivoluzionarie e ad ado-

prarsi per sventare progetti 
di « marce » sulla capitale. Il 
segretario del PS. Soares, ha 
parlato a Oporto a una folla 
di oltre 50.000 persone e ha 
poi traversato la città alla te
sta di un corteo. A Oporto vi 
sono stati solo due incidenti, 
assai modesti, sul ponte del 
Douro. Questa manifestazione 
era stata definita dal partito 
comunista e dall'lnterslndacal 
una manovra reazionarla. In 
vista della dimostrazione di 
massa di domani nella capi
tale progettata dal socialisti 
11 Copcon ha annunciato che 
sarà vietato qualsiasi « sposta
mento di massa » verso Li
sbona « poiché tali manife
stazioni possono venire usate 
.sia dalle forze reazionarle, 
sia dai nemici della rivolu
zione che si trovano al
l'estero ». 

La tensione ha In effetti 11 
suo centro nella manifesta
zione che 11 PS ha organiz
sato per domani nel centro 
di Lisbona, dove dovrebbero 
confluire da tutto 11 Paese 

i aderenti e simpatizzanti di 
quel partito per dimostrare 
la loro opposizione alla de
cisione dell'Assemblea delle 
forze armate di creare «co
mitati di base ». che dovreb
bero In prospettiva sostituir
si agli organi di democrazia 
rappresentativa. Il PC, do
po avere emanato diversi co
municati che invitano 1 cit
tadini « 1 lavoratori a sa
botare questa manifestazione, 
ha fatto distribuire per le 
vie di Lisbona volantini In 
cui si denuncia 11 raduno so
cialista come « una manovra 
controrivoluzionaria ». « Il 
suo fine •— dice il volantino 
— è la formazione di un 
governo di destra, che an
nulli le conquiste popolari 
raggiunte il 25 aprile ». 

SI parla di ordine di al
l'erta per le truope. Il Copcon 
ha annunciato la scarcerazio
ne di diversi elementi del 
MRPP (sinistra estrema) in 
prigione da sette settimane. 
così motivando il provvedi
mento: « La grave situazione 
politica rende assolutamente 
indispensabile l'unità di tutti 

la possibilità di un'intesa 

SI è trattato di un lavoro 
difficile durato per ore e ore. 
I gruppi di minoranza, pur 
se con posizioni diverse, ave
vano brutalmente scoperto le 
carte nella riunione della 
comlsslone ancor più di 
quanto non avessero fatto 
nel dibattito del consiglio. 
Due pregiudiziali erano state 
poste: la prima riguardava 
una dichiarazione di antico
munismo viscerale e la se

conda la impossibilità « sto 
rlca » di fare l'unità tra la 
CGIL, la CISL e la UIL. Da 
parte di alcuni è stato detto 
che la minoranza avrebbe 
posto queste condizioni anti
storiche (un « tuffo all'indie-
tro di 25 anni » come ha af
fermato In un appassionato 

Alessandro Cardulli 
(Segue a pagina l) 

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

Direzione PCI 
La Direzione def PCI è 

convocata por giovedì 24 lu
glio alte ore 9. 

Conferenza stampa 
dei cosmonauti 

dalPApollo-Soyuz 

Una conferenza stjmpa dallo spazio ha scarnito ieri sera 
la conclusione dell'incontro fra gli astronàuti USA URSS 
all'interno del treno spaziale. Poi ogni equipaggio è tornato 
nella propria astronave. Il disucco definitivo comunque 
delle due navicelle avverrà oggi dopo di che verrà offet 
tuata la prima eclisse .solare artificiale con l'Apollo che 
t'ara da schermo al sole. Nella foto: Kubasov. A PAG. 5 

Dalla nottra redazione 
NAPOLI, 18. 

La colla che paralizza fa 
di nuovo vittime. Nell'ospe
dale Cardarelli, ora. sono una 
ventina 1 lavoratori e le la
voratrici ricoverati con le 
gambe o le mani paralizzate. 
Sono in grande parte lavo
ratori e lavoratrici di 16, 14 
e anche 12 anni: la «mano
dopera » dell'industria del 
sottosviluppo, delle piccole 
fabbriche calzaturiere del 
Tribunali e di Stella che si 
reggono anche sul risparmio 
di duecento lire al chilo sul
la colla che usano per fare 
scarpe e borsette. 

I DI questa colla, a base di 
] benzolo e di solfuro di car

bonio, si parlò già qualche 
anno fa: quando il nostro 
giornale, nella primavera 
del 1973, portò alla luce il 
dramma di circa cinquanta 
operai — molti giovanissimi 
— colpiti da paralisi agli arti 
provocata proprio dall'uso 
continuo di quella particola
re colla. Da allora sembrava 
che si fosse trovato un rime
dio e Invece era solo silenzio 
dettato da una sorta di ras
segnazione. Infatti abbiamo 
scoperto che ogni anno ci 
sono altre vittime, altre la
voratrici-bambine, altri ra
gazzi che finiscono in ospe
dale con le gambe o le brac
cia rammollite da un lavoro 
che richiede anche il prezzo 
d'un atroce rischio. 

Giovanni Conte. 16 nnnl. Il 
volto da uomo cresciuto In 
fretta, disteso nel lettino del 
Cardarelli dice: « DI questa 
malattia ne scrìtti parlare 
alla televisione, ma non pote
vo immaginare che poteva 
succedere ancora ». E invece 
Giovanni sta li da un mese e 
mezzo e con lui Ce anche il 
fratello più piccolo. Salva
tore di 14 anni ' due mes-i 
paralizzato a casa e Ire me
si e mezzo in ospedale. 

Lavorano insieme in un 
locale a piano terra al Tri
bunali, una zona popolare di 
Napoli dove si contano più 
di una ventina di queste l u 
briche: «Tre camere una 
dietro l'altra e un'unica fi
nestra rialzata», cosi ce la 
descrivono. Salvatore, il più 
grave del due. era addetto 
al compito più pericoloso: 
prendeva la colla con le dita 

sono ricoverate al Cardarelli. 

[ e la stendeva sulla plastica 
I delle borse. Ogni giorno, in

sieme con 11 1 rateilo, usciva 
di casa alle 7,30 per andare 
a lavoro e" ci WtcTrh&'v'à", qual
che volta, anche all'una di 
notte. «Siamo- otto figli e 
mio padre e netturbino », dice 
Giovanni, senza aggiungere 
altro e riassumendo cosi Ir 
questa frase tutto il dram
ma della loro famiglia. 

Insieme con I due fratelli e 
ricoverato anche Angelo Ro-
sanda di 35 anni, l'unico dì 
una certa età. Anche lui la
vorava al Vicolo Scassacoc-
chi 5 ai Tribunali. Aveva la
sciato il lavoro di sarto per 
le trentucinquemila lire che 
gii davano per fare il «bor
saro ». ed ora. da 85 gior
ni, sta al Cardarelli aspet
tando una guarigione che 
•stenta a venire. A lui. ex emi
grato ni Germania e padre 
di quattro figli, abbiamo chie
sto che cosa e. in termini di 
sofferenza, questa malattia : 
la sua risposta è stata un ge
sto: ha tinto di prendere uno 
straccio e di lasciarlo cadere. 
« Ecco — poi ha aggiunto — 
questa inalatila ci riduce co-
i>i, come uno straccio: improv
visamente ti senti nimicare, 
le gambe non ti reggono più 
e li afflosci ». 

La polmeuropatia — cosi li 
chiama la malattia provoca
ta dal micidiale collante — 
lacerando parte del sistema 
nervoso peritoneo, porla alla 
paralisi flaccida degli arti. 
Sempre al Rosanda abbiamo 
poi chiesto di parlarci della 
colla Incriminata. « Quando 
la vidi scaricare net magaz
zino per la prima volta — ci 

Marco De Marco 
(Segue in penultima) 

AI LETTORI 
A causa della fermata # 

lavoro di 2 ore attuala Ieri 
dal tipografi in segno di so
lidarietà con la lotta dei car
tai e cartotecnici proclamata 
dai sindacati, Il nostro gior
nale esce oggi con il noti
ziario incompleto e con va
riazioni nel numero delle pa
gine. Ce ne scusiamo con f 
lettori. 

0CGI 
il cotone perle 

. /~<ARO Fortebraccio, so-
*"* no al servizio di 

una famiglia a via Monte 
Parioli e il mio "datore di 
lavoro" compra tutti 1 
giornali dei quali "l'Uni
tà". Leggo Fortebraccio 
che mi la Impazzire tutti 
1 giorni, specie con quel 
"senatore bollito". TI scri
vo per dirti che è un er-
rore legare il senatore bol
lito con il filo di nailon, 
la carne a cuocere si lega 
con il cotone perle forte. 
Perché 11 nailon si squa
glia col calore e 11 sena
tore se la scappa. Scusami 
se mi firmo soltanto R.M. • 
Roma ». 

Questa lettera è qui da 
parecchi giorni, ma ne ab
biamo ritardato la pubbli
cazione, in modo da farla 
uscire stamane, giorno in 
cui si inizia il Consiglio 

nazionale della DC. La let
tera ci è stata spedita da 
una lettrice di Roma che 
lavora m una casa di via 
Monte Portoli, una stratta 
del quartiere ricco della 
Capitale, dove sono quasi 
tutti lor signori, e la fac
cenda del filo con cui le
gare i polpettoni, gli arro
sti e ti senatore Fan/ani, 
st riferisce a un nostro cor
sivo dt qualche tempo fa. 
in cui suggerivamo di le
gare ben bene, a gin ro
tondi, con Intrecci regola
ri, giro per giro, ti segre
tario della DC, che viene 
in tavola, appunto stama
ne, già cotto dal 15 giu
gno. Servito freddo de
ve essere impressionante. 
Confessiamo che l'idea del 
nailon che « si squaglia » 
non ci era venuta, ma ne 
siamo preoccupati ora, do

po avere letto in una nota 
di cronaca politica sul 
« Geniale » di ieri questo 
passo che ci fa venire ì 
brividi: « Egli (il senatore 
bollito) Intende lasciare la 
segreteria solo se messo ni 
minoranza pubblicamente. 
Il che può avvenire o con 
un voto negativo sulla re
lazione che leggerà sabato 
o con una mozione di sli-
ducia. Ipotesi, quest'ulti
ma, che non potrebbe es
sere tuttavia consumata m 
questo turno del Consiglio 
nnzlonale. Ne occorrerebbe 
un altro ». 

Per noi questa faccenda 
e misteriosissima: perché 
dalla discussione sulla re
lazione di Fanfani non 
possa uscire una mozione 
di sfiducia votata subito, 
non riusciamo a capire. 

Che bisogno a sarebbe di 
un ulteriore Consiglio na
zionale'.' Ciò che invece et 
appare chiaro e provviden
ziale e li consiglio della 
nostra lettrice: legatelo 
col cotone perle forte, il 
senatore, altr,menti chis
sà quale altra diavoleria è 
capace dt inventare. Cosi 
questa DC che ha già per
duto piii di un mese a do
mandarsi se sono da di
scutere prima i problemi 
politici e poi quelli degli 
uomlnt o viceversa, si met
terà per sei mesi a litigare 
per stabilire chi ha la col
pa di avere usato il nailon 
invece del cotone perle 
forte. E il senatore, sem
pre bollito e sempre più 
sfatto, <,ara sempre li. 

Fortebraccle 

T" 
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In base all'intesa PCI-PSI per una svolta politica nella guida della Regione 

Illustrato da Carossino in Consiglio 
il programma di governo della Liguria 

Il socialista Machiavelli eletto presidente dell'Assemblea - Me rcoledì il voto sul programma e sulla nuova Giunta - Dalla fase 
dell'enunciazione a quella dell'attuazione del decentramento e della partecipazione - Quattro obiettivi per ur nuovo sviluppo 

L'incontro popolare si apre nel pomeriggio alla Fiera della Pesca 

Ancona accoglie oggi 
i partecipanti al 

Festival della donna 
Ieri gli ultimi preparativi: pronti gli stands, le mostre, gli 
spazi ricreativi e culturali della manifestazione per la 
stampa comunista - Questa sera spettacolo di musica folk 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 18 

I l volo del 15 aluflno i ta por tradurli In Liguria nolla realtà di un nuovo governo regionale sorretto do una 
maggioranza di sinistra. Le conseguente dalla scelta che la popolazione ligure ha fatto nelle urne ara palpabile questa 
mattina, quando I numerosi compagni che si accalcavano nel ristretto spazio riservato al pubblico nella sala decorata 
da Luca Cambiaso del «Palazzo della Provincia», hanno potuto vedere i volti noti degli eletti comunisti e socialisti 
occupare più della metà dello schieramento del consiglieri. E' questa la nuova realtà della Liguria che rende possibile 
una svolta del modo di governare una regione che poche settimane prima del voto ha dovuto subire l'arroganza di un 

Intervento del vertice demo-

A capo di una giunta unitaria PCI PSI 

Eletto a Livorno 
sindaco comunista 
E' il compagno Ali Nannipieri - Accordo per una am
ministrazione di sinistra alla provincia di Cosenza 

Sindaco comunista anche a Piacenza 

LIVORNO, 18 
n nuovo consiglio comunale 

di Livorno si è riunito que
sto pomeriggio per eleggere 
11 sindaco e la giunta. Alla 
carica di primo cittadino è 
stato eletto — sulla base di 
un accordo Intercorso tra 
PCI e PSI per la formazione 
di una giunta unitaria di si
nistra — 11 compagno AH 
Nannipieri, già presidente del-
l'amministrazione provinciale. 
Vlceslndaco sarà 11 compagno 
Gianfranco Magonzl, del PSI. 
La nuova giunta è composta 
da otto assessori del PCI e 
da quattro del PSI. 

La seduta, alla quale erano 
presenti numerosi cittadini e 
che si è svolta In un dima di 
forte e viva partecipazione, 
è stata aperta dal compagno 
Augusto Slmonctnl, capo
gruppo consiliare del PCI, e 
dalle dichiarazioni degli altri 
gruppi. 

PIACENZA. 16 
Per 11 comune si prevede 

ormai la formazione di una 
giunta di sinistra PCI-PSI. 
Oli organismi dirigenti del 
nostro partito hanno già ap
provato l'Ipotesi di accordo 
con 11 PSL Come sindaco è 
stato designato 11 compagno 

, Pelle» Trabacehl. 
Frà<bW»'iana',c«mnles!one 

mista PCI-PSI sta elaborando 
-11 programma' della nuova 
amministrazione. 

• • • 
COSENZA, 18 

Un'Intesa per dare vita alla 
Provincia di Cosenza a una 
giunta di sinistra, aperta al 
confronto e al contributo di 
tutte le forze politiche e de
mocratiche, è stata raggiunta 
l'altra sera tra PCI, PSI e 
PDUP. 

E' la prima volta in Cala
bria che in un ente locale 
maggiore 1 partiti di sinistra 
riescono ad esprimere una 
maggioranza di governo. 

La giunta di sinistra alla 
Provincia di Cosenza sarà 
eletta nella prima riunione 
del nuovo consiglio provin
ciale fissata per giovedì 24 lu
glio. 

Il segretario 
della DC campana 

« Superare il 
centro sinistra » 

Il segretario regionale del
la DC campana, il « basista » 
Mancino, ha definito «astrat
ta» la proposta di una «ri
costituzione meccanica dei 
centro sinistra» che non sia 
« legata cioè al confronto con 
tutte le forze dell'arco costi
tuzionale senza barriere ideo
logiche, se non nei confron
ti della destra fascista, su 
una piattaforma program
matica che goda delle più 
vaste adesioni ». 

Mancino ha affermato che 
«la linea del confronto si 
pone nel quadro del supera
mento del centro sinistra vi
sto come rapporto statico di 
regime»: è questo,,. sacoa-
do il segretario regionale de, 
U dato più saliente'-del si
gnificato del voto dei 18 giu
gno. Egli ha definito perciò 
« chiuso » lo atteggiamento 
«posto in essere dal dirigen
te ufficio Regioni della DC 
essendo determinato più dal 
desiderio di non vedere e 
non sentire che dall'esame 
spregiudicato di guanto sta 
succedendo ». 

Per quanto riguarda 11 
PCI, Manoino ha detto che 
11 solo «confronto program
matico è rischioso»; occorre 
Invece «fare t conti con il 
PCI anche ed essenzialmen
te sui problemi istituzionali». 

cristiano, con l'Imposizione di 
una giunta d! centro-destra. 

« L'elcttor.ito ha respinto, 
nella politica della DC, 11 ten
tativo di mantenere un siste
ma di dominio e di potere 
fondato sulla discriminazione 
a sinistra e sul sostanziale ri
fiuto di affrontare i problemi 
del rinnovamento politico, ci
vile e sodale del paese ». Que
ste le parole pronunciate in 
apertura del suo discorso pro
grammatico dal compagno 
Angelo Carossino, designato 
dal partiti di maggioranza co
me futuro presidente della 
Giunta. Insieme a lui saran
no eletti a far parte dell'am
ministrazione 11 vice presiden
te Angelo Landl (socialista) 
e gli assessori Senato Beggla-
to, Luigi Castagnola, Andrea 
Doslo, Giuseppe Rosstno, Fran
cesco Rum (per 11 PCI). De
llo Meoll e Alberto Teardo 
(per 11 PSI). 

Prima che Carossino Illu
strasse 11 programma e la 
composizione della nuova 
giunta, sono stati eletti gli 
organi che dovranno reggere 
1 lavori del consiglio. Presi
dente (con 21 voti su 39: as
sente un socialista ha votato 
per lui anche il repubblicano 
Persico) è 11 socialista Paolo 
Machiavelli, vicepresidenti la 
compagna Francesca Busso 
(solo 11 PCI ha portato una 
donna al Consiglio regionale) 
ed 11 de Luciano Verda (pre
sidente dell'ultima ammini
strazione). Segretari sono sta
ti eletti Luigi Oasassa (social-
democratico) e 11 compagno 
Carlo Parodi, operalo dell'An
saldo meccanico nucleare, 
uno del due consiglieri comu
nisti d'altro è 11 compagno 
Dino Grassi del «Mugglano» 
alla Spezia) che lavorano In 
fabbrica, testimoniando del 
profondi legami della rappre
sentanza del PCI nell'Assem
blea regionale con la classe 
operala ligure. 

Una svolta, dunque, per la 
Liguria; un* svolta decisiva, 
fondata — per riprendere le 
parole CI Caross ino—«sul la: ' "Il-programma proposto al 
liquidazione della linea del
l'Immobilismo e del rinvio», 
ma che rifugge da ogni «ri
torsione » e da ogni chiusura, 
per respingere, anzi, « ad ogni 
livello schemi e formule po
litiche precostttulte » e per 
affermare Invece 11 «metodo 
del confronto aperto con tut
te le forze politiche democra
tiche e autenticamente anti
fasciste», per attuare precisi 
programmi di sviluppo econo
mico e sociale. 

« A tal fine In Liguria — 
ha Insistito 11 futuro presi
dente della Giunta — l'intesa 

Di fronte alla gravissima situazione debitoria 

Urgono interventi finanziari 
adeguati per gli enti locali 
Una presa di posizione della presidenza del gruppo del PCI alla Camera 
Copertura dei deficit di bilancio e concessione dei mutui richiesti: queste 

alcune tra le misure più necessarie ed urgenti 

Lo stato di dissesto delle 
finanze locali è etato esami
nato dalla Presidenza del 
gruppo del PCI della Camera. 
In un comunicato si è sotto
lineato che mettere gli Enti 
locali nelle condizioni di eser
citare tutti 1 loro poteri e le 
proprie capacità, di dare, 
cioè, una risposta adeguata 
al bisogni di lavoro e 1 ser
vizi della collettività è uno 
del problemi più rilevanti del 
rinnovamento nazionale, del 
nuovo modo di governare e 
Insieme del superamento del
l'attuale crisi economica nel
la direzione di un nuovo tipo 
di sviluppo. 

La politica della DC e dei 
governi che si sono succeduti 
in questi annnl ha portato gli 
Enti locali ad uno stato di 
paralisi, come conseguenza di 
una esasperata centralizzazio
ne dell'uso delle risorse. Tut
to ciò ha rappresentato una 
componente organica, di una 
politica che ha spinto 11 Pae
se nell'attuale crisi economi
ca ed istituzionale, L'altissi
mo Indebitamento degli Enti 
locali, l'enorme divario tra i 
mezzi loro attribuiti e la do
manda crescente di servizi, 
l'elevato costo degli interessi 
per le anticipazioni bancarie, 
hanno determinato una Inso
stenibile situazione economi
co-finanziaria. Dal 1971 al '74 
ti disavanzo del Comuni e 
delle Province è stato di 7.197 
miliardi. Quello prevedibile 
entro la fine di quest'anno 
• pari a 10.697 miliardi. La 
politica del governo tesa a 
mortificare ulteriormente le 
autonomie locali ha Impedito 
che questo disavanzo potesse 
essere totalmente coperto. 
Non solo, ma 11 governo ha 
pobto sotto accusa la spesa 
pubblica e In particolare quel
la degli Enti locali proprio 
per Impedire che la sua qua
lificazione In direzione del 
servizi e del soddisfacimento 
del bisogni sociali contribui
sca ad avviare un nuovo cor
so dell'economia nazionale. 

Al 31 dicembre 1974 sono 
concessi mutui per 4.293 

miliardi. Nel 1975 11 governo 
ha deciso di non consentire 
alcuna copertura di nuovi bi
lanci rendendo non più soste
nibile la situazione degli en
ti locali. Molti di questi ri
schiano di non avere neppu
re 1 mezzi per pagare gli 
stipendi al propri dipendenti 
e non sono in grado di far 
fronte agli oneri assunti nel 
confronti di migliala e mi
gliala di piccole e medie lm-

Finanze locali: 
PCI e PSI 
chiedono 

incontro con il 
ministro Colombo 

I deputati D'Aloma del 
PCI e Principe del PSI 
hanno inviato al presi
dente della Commissione 
bilancio della Camera la 
seguente lettera. « Onorevole 
prendente, la situazione fi
nanziaria del Comuni e del
le province è talmente gra
ve che urgono provvedimenti 
immediati. Molti enti locali 
non sono più in grado di 
pagare gli stipendi al pro
pri impiegati, ne migliaia e 

' migliaia di imprese fornitrici 
che si dibattono a loro volta 
In grandi difficolta economi
co-finanziarie. Urgono Inve
stimenti in opere pubbliche e 
ì bisogni sociali sono cre
scenti. La paralisi dei Co
muni vanifica anche tanta 
parte dell'Intera spesa pub
blica statale. Consideriamo 
pertanto che sia nostro do-
\cre prima della chiusura 
della Camera di sentire pres
so la nostra commissione 
bilancio una comunicazione 
del ministro del Tesoro per 
sapere quali provvedimenti e 
iniziative il governo intenda 
assumere per fronteggiare 
una cosi drammatica situa
zione ». 

prese industriali e commer
ciali che a loro volta versa
no, perciò, in gravi difficoltà 
economico-finanziarie, con ri
percussioni sul plano dell'oc
cupazione. 

Non si può, poi, Ignorare 
che l'Impossibilità di Interven
to degli Enti locali contribui
sce, più in generale, a pa
ralizzare una buona parte del
l'Intera spesa pubblica, vani
ficando, cosi, molti provve
dimenti legislativi. 

DI fronte a questa dram
matica situazione si Impon
gono In modo indilazionabile 
provvedimenti immediati e 
misure di più lungo periodo. 
La Presidenza del gruppo co
munista ha quindi ribadito la 
necessità che si adottino que
ste misure: 1) la copertura 
Integrale da parte della Cas
sa Depositi e Prestiti e. oc
correndo, di altri Istituti di 
credito, del disavanzi degli 
Enti locali sino al 31 dicem
bre 1974; 2) la concessione 
tempestiva del mutui per 1 
disavanzi del 1975; 3) la con
cessione di tutti I mutui ri
chiesti per investimenti nelle 
opere pubbliche e nel servizi 
sociali; 4) Il rispetto della 
legge che prevede 11 fondo 
di risanamento a favore del 
bilanci comunali e provincia
li deficitari con uno stanzia
mento di almeno SOO miliardi. 

Sul plano legislativo deve 
essere immediatamente Ini
ziato l'esame del progetti di 
legge da tempo giacenti In 
Parlamento per la riforma 
degli Enti locali, per una nuo
va disciplina del controlli, per 
11 consolidamento dell'Indebi
tamento complessivo del Co
muni e delle Province. H go
verno deve Infine tener fede 
subito agli Impegni assunti 
di modificare la legge finan
ziarla per le Regioni; deve 
provvedere, per l'Immediato, 
ad un adeguamento delle en
trate regionali al tasso della 
svalutazione della moneta ed 
ad aprire 11 confronto con le 
Regioni sulla formazione del 
bilancio dello Stato per l'an
no 1976. 

maggioritaria delle forze di 
sinistra si configura come ga
ranzia di una decisa politica 
di rinnovamento e diventa 
punto di riferimento per le 
più larghe collaborazioni e 
l'utilizzo di tutti gli apporti 
e di tutte le energie Interes
sati ad affermare un effetti
vo ruolo di governo della Re
gione. Una programmazione 
con scolte definite e priorità 
di intervento, un ampio de
centramento verso le autono
mie locali, una nuova orga
nizzazione regionale, costitui
scono gli elementi cardine del 
contributo della Liguria al
l'affermazione di nuovi indi
rizzi ed alla edificazione del
lo Stato delle autonomie per 
far avanzare 11 paese lungo 
una via democratica e plura
lista ». 

Quali gli Impegni che la 
nuova maggioranza assume 
per la .legislatura che si è 
ora aparta?- In primo .luogo 
essa dovTà. segnare 11 passag
gio dalla fase della enuncia
zione dei principi e della loro 
Interpretazione a quelli della 
attuazione. Il decentramento, 
le deleghe agli enti locali, la 
partecipazione popolare do
vranno diventare realtà effet
tivo. 

H momento in cui la Ligu
ria sta per darsi una nuova 
direzione politica è assai dif
ficile per l'andamento dell'e
conomia regionale. Carossino 
ha ricordato l processi di smo
bilitazione In corso con gravi 
conseguenze sull'occupazione 
— citando 1 casi Torrington, 
Oleificio Costa, Tubettificio 
ligure. Pettinatura Biella, la 
Montedlson di Cairo — le 
«difficoltà produttive delle 
aziende a partecipazione sta
tale», le «flessioni nella at
tività marittimo-portuali», 1 
«fenomeni di crisi nella pic
cola e media impresa e nel
l'artigianato». La Regione do
vrà quindi avviare urgente
mente un'azione che promuo-

;.v»vl'»UaTgamento dell»..basi 
produttive. 

Consiglio da comunisti e so
cialisti indica, In questo sen
so, «quattro obiettivi priori
tari per una nuova politica 
di sviluppo»: 1) Orientare 
l'Industria pubblica In modo 
che essa dia Impulso ad una 
espansione qualificata delle 
basi produttive: non è più 
eludibile la necessità d! un 
controllo democratico del'a 
gestione delle Partecipazioni 
statali, che può avere propr'o 
nella Regione un punto di 
forza, a livello locale e nazio
nale. 2) E' vitale per l'Intera 
economia nazionale una nuo
va politica del trasporti ma
rittimi e terrestri. I poteri di 
decisione sulla politica portua
le devono essere trasferiti al
le Regioni. Nell'Immediato al
la Liguria deve essere affi
data «la direzione del pro
getto del sistema del porti li
guri» come apporto al plano 
nazionale. 3) La Giunta re
gione si impegna al sostegno 
e al rilancio della piccola e 
media Impresa, dell'artigiana
to, della coopcrazione, attra
verso 11 credito, l'assistenza 
tecnica, la formazione profes
sionale, la promozione dell'as
sociazionismo e l'appresta
mento delle aree. 4) E' neces
sario 1n tempi brevi la elabo
razione di un programma di 
emergenza, di interventi nel
l'edilizia, nella scuola, nella 
sanità e nel trasporti pub
blici. 

H programma affronta Infi
ne il tema di una nuova po
litica del territorio. U nuovo 
governo regionale avrà qui di 
fronte una situazione assai 
grave, già largamente com
promessa, dall'Impoverimento 
produttivo e dall'espansione 
speculativa e abnorme delle 
seconde case. Comunisti e so
cialisti si propongono. In que
sto caso, di Introdurre «una 
organica politica di pianifica
zione », che deve trarre la sua 
forza realizzatrice dalla pie
na partecipazione di tutta la 
rete delle autonomie locali at
traverso 1 plani oomprenso-
rlall, per la destinazione di 
aree alla riqualificazione In
dustriale e all'Integrazione 
del servizi portuali, per la di
fesa ed il recupero dell'am
biente naturale, anche con la 
creazione di parchi regionali, 
per Io sviluppo dell'edilizia 
popolare, per un nuovo rap
porto con lo Stato in reazio
ne all'uso del litorale etc. n 
programma Infine Indica pre
cisi Impegni della nuova mag
gioranza sui temi della sicu
rezza sociale (con la riforma 
della sanità e dell'assistenza 
attraverso 11 decentramento 
delle funzioni e l'Istituzione 
del comprensori socio-sanita
ri), della scuola e della for
mazione professionale, dell'u
niversità e della oreazlone di 
nuove strutture per la tutela 
del beni culturali. 

La ampiezza del programma 
Illustrato da Carossino ha sug
gerito ai diversi gruppi poli
tici un aggiornamento del 
Consiglio (al lavori del quale 
ha osgl assistito 11 compa
gno Gianni Cervettl della se
greteria del PCI) prima di 
affrontare la discussione poli
tica generale ed 11 voto per 
la nuova Giunta. I quaranta 
consiglieri sono riconvocati 
per mercoledì prossimo Snrà 
appunto mercoledì che 11 Con
siglio chiamerà comunisti e 
socialisti alla guida della Li
guria. 

Giancarlo Bosetti 

Alle presidenze 
delle Camere 

le firme 
della petizione 

antifascista 
Il 15 luglio saranno conse

gnate alle presidenze delle 
Camere le firme raccolte In 
calce all'appello lancialo a 
Milano dal Comitato perma
nente antifascista per le di
fesa dell'ordine repubblicano. 
Nella petizione si chiedono 
misure contro la violenza e 
le criminalità fascista, la 
piena utilizzazione delle leg
gi dello Stato per colpire 
l'eversione squadrista e che 
vengano rapidamente cele
brati I processi per le stra
gi, gli atti di terrorismo e 
di violenza e per I fatti che 
riguardano la tentata rico
struzione del partito fascista. 

In vista della consegna che 
avverrà venerdì prossimo, I 
comitati unitari, la associa
zioni partigiane e le orga
nizzazioni democratiche sono 
invitate • far pervenire le 
firme raccolte, entro mar
tedì 22, all'ANPI di Milano Una panoramica del piazzale d'Ingresso al Festival nazionale dell'Unità di Ancona dedicato 

alle donne: sullo sfondo due grandi pannelli con la testata del nostro giornale 

Deludenti ed ambigue dichiarazioni del ministro alla commissione bilancio della Camera 

Bisaglia esclude soluzioni rapide 
della crisi al vertice dell'ENI 

La attuale situazione politica renderebbe più difficile la adozione delle misure necessarie • Una risoluzione 
dei deputati comunisti per sollecitare la nomina del presidente e degli organi di direzione e di amministrazione 
Il governo, stante la gravità 

della situazione al vertice del
l'ENI, deve immediatamente 
provvedere alla nomina del 
presidente e degli organi di di ' 
direzione e amministrazione, 
ed entro la fine del mese deve 
provvedere alle designazioni 
per tutti gli enti pubblici eco
nomici 1 cui consigli di am
ministrazione siano scaduti o 
stiano per scadere. E', que
sta, in sintesi, la richiesta 
che con una risoluzione 1 de
putati comunisti hanno avan
zato Ieri alla commissione Bi
lancio della Camera, dopo le 
deludenti dichiarazioni rese 
dal ministro delle Partecipa
zioni statali, Bisaglia. Dalle 
dichiarazioni di Bisaglia non 
si intravveda infatti al
cuno spiraglio che consenta 
ragionevolmente di ritenere 
che l problemi possano esse
re risolti entro breve tempo. 
La commissione Bilancio tor
nerà a riunirsi mercoledì per 
deliberare sulla data In cui 
la risoluzione del PCI dovrà 
essere discussa; 1 comunisti 
chiederanno che la discussio
ne sia fissata per 11 giorno 
successivo. 

La risoluzione del PCI. do
po aver ricordato la grave cri
si al vertice dell'ENI, ed 1 suol 
effetti nella vita economica 

del Paese, impegna 11 gover
no « a provvedere immediata
mente alla nomina del nuovo 
vertice dell'ENI sulla base di 
criteri di scelta che tengano 
conto non soltanto della com
petenza e della efficienza, ma 
anche della esigenza di rin
novamento della gestione in 
linea con le indicazioni che 
sono emerse In Parlamento», 
la risoluzione Impegna 11 go
verno anche a provvedere 
« entro fi corrente mese alla 
designazione del presidenti e 
del consigli di amministrazio
ne degli enti, già scaduti o 
che stiano per scadere ». 

Bisaglia s'è presentato al
la Commissione con una scar
na relazione (un testo di ap
pena tre paglnette), che se 
ha avuto ti pregio della con
cisione non ha avuto certo 
quello della chiarezza. Una 
relazione deludente, per molti 
aspetti ambigua che ha Ine
vitabilmente rinfocolato le po
lemiche con una DC — spe
cialmente In alcune sue par
ti — chiusa nella difesa del 
propri centri di potere e al
lergica ad ogni pur giustifica-
ta critica. 

Da quel che ha detto Bisa
glia nella relazione e nella 
replica non si lntravvede a 
breve scadenza un rinnova
mento degli organi di gestio
ne dell'ENI: anzi, il ministro 
ha parlato di «consultazioni 
complicate » In corso, rese 
più difficili — ha detto — 
«e dalla particolare situazio
ne politica e dalla dichiarata 
opposizione di gualche parte 
rispetto a tutto guanto possa 
oggi modificare l'organizza
zione dell'ente». Frase non 
meglio resa esplicita. Perai-

Manifestazioni 
del Partito 

OCCI 
Possili Colombi! Aloilan-

drlai Imbonì; Trapani: Occhiet
to La Torre. 
D O M A N I 

Pleranlonlo di Umbertlde 
(Perugia) t Conti; Ravenna! Pec
chioni Bologne! Trivelli) Rimi-
uh Borghlnl; Imolai Gladreico; 
Bergamoi Peggio; Ambra (Aroi-
10) i C. Tedesco; Allumiere 
(Roma)i Capponi. 

tro, benché Interpellati dal 
9 aprile, i ministri del Te
soro, del Bilancio e dell'In
dustria non hanno ancora de
signato i loro rappresentanti. 
Bisaglia ha anche accennato 
alla « estrema delicatezza del
le decisioni che si profilano» 
a «motivi di remora» che 
giustificherebbero 11 ritardo 
nelle scelte, nonché al di
scorso sul riordinamento del
le Partecipazioni statali qua
si a proiettare alla conclu
sione di questo evento il rin
novo del vertici dell'ENI. In
fine, un breve accenno alla 
delineazione delle « figure » 
Ideali dell'amministratore di 
un ente pubblico, che nulla 
di nuovo Introducono nel di
battito. 

Inevitabili, quindi, le criti
che e le riserve espresse dai 
parlamentari di sinistra, anzi
tutto dai compagni Peggio, 
Kauccl, D'Alema, nonché dal 
socialisti Principe e Gioì Itti, e 
dall'Indipendente di sinistra 
Anderlini. E pur nel contesto 
di Interventi di solidarietà al 
ministro, gli stessi democri
stiani Ferrari Aggradi e Vit
torino Colombo hanno dovuto 
riconoscere l'urgenza di giun
gere a una normalizzazione 
della situazione. Inaccetta
bile però la parte dell'inter
vento di Ferrari Aggradi che, 
Insofferente alle critiche rivol
te al suo partito, ha avuto 
la poco felice Idea di par
lare di «scontro» e cose del 
genere. 

Per 1 comunisti, la relazione 
di Bisaglia non esprimeva la 
gravità della situazione al-
l'ENI, per lo stato di para
lisi e di crisi che caratteriz
za 11 vertice dell'Impresa pub
blica. 

L'ENI — ha dichiarato in 
particolare 11 compagno D'A
lema — è entrato In una fase 
decisiva della sua esistenza: 
determinante è la sua funzio

ne per una politica dell'energia 
e della chimica In Italia. Lo 
Ente deve venir fuori dalla 
vicenda Montedlson e le azlo 
ni pubbliche presenti In que
sto ultimo gruppo debbono es
sere raggruppate, secondo gli 
impegni del ministro, in una 
società pubblica. 

Ma l'ENI — ecco un altro 
punto sottolineato con forza 
dal deputati comunisti — de
ve abbandonare tutta una se
rie di attività che nulla han
no a che fare con I fini statu
tari e Istituzionali dell'Ente 
e che ne stravolgono la fun
zione e ne fanno un intolle 
rablle strumento del sistema 
di potere della DC. Vi so-o 
settori in cui l'ENI deve cej, 
sare di operare: quelli della 
speculazione immobiliare, del
le aziende agricole, e via di
cendo. 

Infine — hanno sostenuto 
1 deputati del PCI — si deve 
porre termine al finanziamen
to degli uomini e dirigenti 
della DC a livello regionale 
e locale con la copertura di 
incarichi spesso non assolti 
e attraverso le concessioni 
dell'AGIP (su questo argo
mento è tornato Giolittl) o col 
distacco di personale in uffici 
di natura privata: sistema 
che costituisce una forma sur-
retizia di finanziamenti ille
citi. 

Per Giolittl, all'ENI deve 
«essere scelto un vertice che 
garantisca 11 cambiamento 
del metodo di direzione, che 
si impegni a instaurare for
me ordinate ed efficienti di 
partecipazione, di valorizza
zione e utilizzazione degli uo
mini validi, e s'impegni a 
smobilitare 1 vari strumenti 
di politica clientelare». Per 
Principe occorre esaminare 
tutto insieme 11 problema del 
vertici degli enti, in un qua
dro unitario. Anderlini ha pro
testato energicamente per 11 

ritardo con cui si procede al 
rinnovo del gruppi dirigenti 
degli enti di stato, ed In par
ticolare di quello dell'ENI. 

Nel corso del dibattito so
no venute emergendo anche 
proposte di modifiche Istitu
zionali per quanto attiene le 
nomine negli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali — 
talune delle quali 1 comunisti 
hanno raccolto nelle recenti 
grandi assemblee del dipen
denti dell'ENI —. H compa
gno Peggio ha proposto la 
individuazione di un mecca
nismo mediante il quale alla 
scadenza del mandato un pre
sidente o un consiglio di am
ministrazione decadano auto
maticamente, senza dannose 
proroghe, e siano automati
camente e temporaneamente 
sostituiti dal direttore genera
le. In tal modo l'ente man
tiene la sua efficienza, e il 
potere politico è sollecitato a 
rinnovare gli organi di am
ministrazione con la necessa
ria sollecitudine. 

3 . u . ITI. 

I dirigenti ENI: 
risolvere subito 

il problema 
della presidenza 
I dirigenti dell'ENI e di 

numerose società del gruppo 
(in tutto sono circa quattro
mila persone) in riferimento 
alla crisi del vertice dell'ente 
hanno diffuso un comunicato 
nel quale alla unanimità han
no sollecitato « le autorità po
litiche affinché venga risolto 
al più presto 11 problema del
la presidenza dell'ente ». 

Dalla nostri redazione 

ANCONA. 18 
Ultimi preparativi alla Pie

ra della Pesca di Ancona' 
oggi pomeriggio si apre 11 se
condo Festival nazionale della 
stampa comunista dedica
te alle donne L'intenso lavo
ro di preparazione — l'im
pegno di compagni e compa
gne in questi ultimi giorni è 
stato veramente straordina
rio — e andato oltre la fase 
direttamente organizzativa, 
per coinvolgere l'intera cit
ta, sia sul plano politico che 
culturale. Ancona è pronta 
ad accogliere questa grande 
manifestazione democratica: 
le sue radicate tradizioni an
tifasciste, la sua storia fatta 
di gloriose battaglie per la 
libertà e per il progresso civi
le e sociale sono la migliore 
garanzia per la piena riuscita 
di questo Incontro. 

Questo Festival rappresen
ta soprattutto un «progetto» 
di partecipazione democrati
ca, la proposta di un modo 
di fare cultura e politica, di 
riflettere, non solo all'interno 
del partito, ma con le altre 
forze democratiche, sulle Im
plicazioni della « questione 
femminile », sullo stretto le
game fra emancipazione delle 
donne ed emancipazione del 
lavoratori nella società. 

Uno sguardo alla struttura 
del Festival, costruita con 11 
lavoro volontario di decine e 
decine di compagni: su
bito dopo l'entrata — una «pa
rete» di bande rosse sormon
tata dalla scritta «Più forti 
Insieme per rinnovare l'Ita
lia » e da due grandi sagome 
in legno raffiguranti volti 
femminili — al centro, lo 
stand del nostro giornale e di 
Rinascita, In cui tra l'altro 
verrà proiettato un film sul 
50 anni di storia dell'E/nitó; 
al lati, si snodano 1 padiglio
ni, arricchiti con grandi mo
stre documentarle, sulla con
dizione della donna contadi
na, sulla Informazione di ba
se nella provincia di Anco
na, sulla storia del Partito 
e su Togliatti, gli stands d) 
.\'of Donne, della rivista della 
sezione femminile del PCI 
Donne e Politica, del prodotti 
dell'artigianato di molte re. 
gionl italiane e di alcuni pae
si stranieri. 

In una posizione centrale ri
spetto alla vasta area della 
Fiera, trovano posto i locali 
che accoglieranno 1 dibattiti 
e le iniziative politiche: enor
mi fotografie arredano le pa
reti delle ampie sale; ripor
tano alla mente 1 più signifi
cativi momenti di lotta del 
forte movimento femminile 
italiano (la grande manifesta
zione di Roma per la legge 
sul nuovo diritto di famiglia, 
le battaglie delle operale in 
difesa del posto di lavoro, 
delle donne marchigiane per 
la riforma dell'agricoltura, le 
mobilitazioni contro 11 caro vi
ta, per 1 servizi sociali ecc.). 

I bambini hanno a loro di
sposizione dentro il Festival 
un vero e proprio villaggio: 
la compagnia «Glocovlta» di 
Torino animerà per nove glor 
ni una serie di attività ed». 
catlve e teatrali (sono previ-
bte alcune esperienze anche 
in altri centri della provincia 
di Ancona), mentre un folto 
gruppo di maestri democrati
ci seguirà le esperienze e 1 
giochi praticando anche atti
vità musico-terapeutiche. 

Accanto al Villaggio del 
bambini e al padiglione co
perto in cui 1 piccoli ospiti 
dipingeranno e disegneranno, 
è stato allestito 11 teatro che 
accoglierà I numerosi spetta
coli In «cartellone »: oltre tvl-
le serate musicali, sono pre
visti due lavori teatrali, uno 
del « Grappo Lavoro di Tea
tro » sugli ultimi 30 anni di 
vita del nostro Paese, dal ti
tolo « Ti ricordi domani? » 
(si svolgerà domenica 20 alle 
21); l'altro, che documenta 
la condizione della lavoratrice 
a domicilio nelle Marche, è 
Interpretato dal gruppo an
conetano Il Gualco (mereole
dì alle 21). 

Una sentenza che va contro la realtà dello scontro sociale 

La Corte dichiara legittima la norma 
che punisce l'occupazione di aziende 

Non è però punibile l'occupazione di aziende la cui attività sia stata precedentemente sospesa — Legit
timo lo sciopero dei piccoli operatori economici senza dipe -nti 

La Corte costituzionale ha 
sancito la legittimità del
l'art 508, primo comma, del 
Codice penale che punisce 
l'Invasione od occupazione 
delle aziende se commessa 
per Impedire o turbare il nor
male svolgimento del lavoro 
E', questa, una decisione che 
solleva rlleyanti interrogativi 
circa la sottomissione a nor
me penali di forme di lotta 
sociale che rientrano nella lo
gica della libertà sindacale. 
La Corte ha tuttavia circon
dato la sua decisione di al
cune cautele. Anzitutto essa 
precisa che non si ha reato 
nel casi in cui l'occupazione 
o l'invasione venga attuata 
quando l'attività lavorativa 
era già stata sospesa per al
tre cause (ad esemplo, a cau
sa di serrata padronale) 

La legittimità della disposi
zione penale è motivata, se
condo la Corte, dalla tutela 
della « libertà di lavoro » e 
dalla illegittimità di imporre 
menomazioni alla libertà di 
Iniziativa economica. La Cor 
te ha latto anche un'altra 

precisazione, e cioè che la 
norma penale riguarda 1 casi 
In cui si manifesti un dolo 
speeillco. vale a dire che l'oc
cupazione dell'azienda abbia 
lo scopo « essenziale ed esclu
sivo » di impedire o turbare 
lo svolgimento del lavoro Sa
rà II giudice a stabilire se 
sussiste, nel singolo caso, ui 
tale scopo doloso Se, vicever
sa, egli accetterà che l'occu
pazione aveva fini differenti 
o era stata esercitata a la
voro precedentemente sospe
so, la norma penale non do
vrà operare. 

Con un'altra sentenza, di se
gno oggettivamente diverso, 
la Corte ha dichiarato ille
gittima una parte dell'art 
506 del Codice penale che pu
nisce la sospensione collettiva 
del lavoro da parte di eser
centi di piccole industrie sen
za dipendenti. 

La sentenza r>ella Corte Co-
stttuz'Onale pone indubbia
mente al riparo da (jualstast 
azione penale i molti lavora
tori die m diverse parti d'Ita

lia occupano attualmente fab
briche e aziende che la crisi 
o la volontà di maggiori pro
fitti avevano destinato allo 
smantellamento. 

Questa constatazione non 
permette perà di ignorare gli 
aspetti gravemente negativi 
della decisione detta Corte. 
Non vi e dubbio, intatti, che 
l'art. SOS del codice penale fa
scista, collocato nello stesso 
capo ove era prevista anche la 
punizione dello sciopero, col
pisce una torma tradizionale 
di lotta da lavoratori e ciò fa 
in modo pesante, con pene più 
gravi di quelle stabilite in via 
generale per la occupazione di 
Immobili altrui e perstno sen
za che ila necessaria la que
rela della parte danneggiata. 

La manaioranza della Corte 
Ita ritenuto legittima buona 
parte della norma fascista ta
cendo riferimento a quell'am
biguo diritto alla « libertà del 
lavoro » che e apparso in mol
te occasioni come una versio
ne inutilmente rammodernata 
della peggioic liberta dell'im
presa 

uncii^ le limitazioni inter
pretative che costituiscono lo 
aspetto positivo della decisio
ne potevano essere adottate 
con una formulazione più 
chiara, tale da escludere le 
possibilità di interpretazioni 
cavillose e restrittive che in
vece rimangono aperte. 

Comunque, al di là del con
tenuto e dei distinguo conte
nuti nella sentenza, il giudi
zio sulla legittimiti di ogni 
occupazione emergerà anzitut
to dal movimento di solida
rietà che potrà realizzarsi in
torno ad essa. E sarà anche 
l'ampiezza e la qualità del 
movimento che potrà mllutrc 
sul convincimento dei giudici 
ordinari ai quali spetterà m 
concreto di pronunciarsi sui 
singoli casi. 

Tulli I senatori comunls.1l 
sono tenuti ed essere presen
ti SENZA ECCEZIONE ella 
seduta pomerldlena di mer
coledì, 23 luglio, e successive. 

http://comunls.1l


l ' U n i t à / sabato 19 luglio 1975 PAG. 3 / c o m m e n t i e atfualitce 

Gli intellettuali e il 15 giugno 

Bisogno 
e consenso 

Solo una democrazia che trovi nella classe operaia il suo riferimento 
egemonico può soddisfare la domanda di rinnovamento espressa dal voto 

Non è un caso, e da cre
dere, che gli appelli elet
torali di alcuni intellettuali 
di grande prestigio abbiano 
ricevuto il sostegno deter. 
minante, l'esplicita connota
zione di massa, di una quan
ti tà sorprendente di firme 
di tutti i settori del mondo 
del lavoro intellettuale, di 
tecnici, di docenti, ricercato
ri, giornalisti, operatori delle 
comunicazioni dì massa, del 
pubblico impiego, professio
nisti, ecc.; e che abbiano 
tranquillamente assorbito le 
Arme di intellettuali notoria
mente militanti nel nostro 
partito. E' la conferma, per 
chi ragioni, della sostanziale 
politicità di quelle motiva
zioni, della non mascherata 
univocità comunista del si
gnificato e delle stesse inten
zioni di una simile conver
genza. Non c'è dubbio che 
1 primi firmatari abbiano 
contribuito a qualificarla 
agli occhi del pubblico: ma 
non c'è dubbio che essi stes
si abbiano inteso qualificai-, 
si, con una scelta il cui si
gnificato e la cui fonia di 
consenso fossero garantiti 
proprio dalla natura politi
ca di quella convergenza di 
massa. E' abbastanza ovvia 
la considerazione che, so 
quei firmatari famosi m.n 
avessero privilegiato questo 
rapporto, questa scelta non 
tradizionale, non moralisti
ca, ma costruttivamente so-
ciale e politica, avrebbero 
optato per dichiarazioni in
dividuali o per aggregazio
ni meno coraggiose e ma
ture . 

Ebbene è qui la vera « no
biltà » di questa scelta: e 
nella sua organicità ai nuo
vi processi sociali è il sal
to di qualità che distanzia il 
gesto difensivo e anche la 
amarezza postuma di altri 
intellettuali rimasti al di 
qua di questa coscienza po
litica. Rimasti, sostanzial
mente, ancora dentro le con
traddizioni degli anni ses
santa. In certi commenti co
me indispettiti e pauro>i, in 
certe anche patetiche riesu
mazioni della « autogestio
ne » e della « programma
zione » ormai abbondante-
mente fallite nel riformi
smo più spicciolo e più com
promissorio, sembra espri
mersi, di fronte al 15 giu
gno e nella prospettiva che 
se ne matura, il terrore di 
una corporazione che ave
va trovato nell 'editoria, nel
la RAI-TV, e in al t re strut
ture dell'organizzazione neo
capitalistica della società di 
massa, il compenso pratico 
e altresì l 'alternativa socia
le alla crisi del vecchio ruo
lo creativo della coscienza. 

Il processo 
sociale 

Si tratta dell'atteggiamen
to di chi oggi non può che 
vivere In negativo la gran-
de positività storica del 15 
giugno, per il fatto che, an
cora legato a una ipotesi di 
sviluppo, a un riformismo 
sublimato in teoria della 
politica come tecnici e 
scienza della razionalizza
zione, non vede le contrad
dizioni e i processi reali: 
e perciò confonde il falli-
mento della propria ipote
si con la fine della libertà 
e della democrazia, proprio 
nel momento in cui la so
cietà italiana va maturando 
a un livello estremamente 
avanzato un bisogno di rea
le libertà e di reale demo
crazia, e va scegliendo le 
forzo e i progetti politici 
più capaci di realizzarlo. 

La verità è che l'ulterio
re riduzione, che il voto del 
15 giugno ha rivelato, di 
questi luoghi di resistenza 
culturale alla politica, in li-
ca con chiarezza che, anche 
a livello di coscienza, ili o-
rientamento e di opinione, è 
il processo sociale comples
sivo l'elemento protagonista 
della • « questione intellet
tuale •, ed è lo sviluppo del
le contraddizioni reali (e 
dei livelli di democrazia che 
crescono in esso) il terre
no di analisi entro il qua
le il problema degli intel
lettuali può rivelarsi come 
un momento essenziale nel
la valutazione del voto, e 
altresì nella elaborazione di 
risposte politiche sempre 
più adeguate ai bisogni del
ia società. Il sintomo al li
vello più alto della gerar
chia Intellettuale rivela una 
piramide di sostegno, una 
strut tura portante di base, 
che affonda le sue radici in 
una zona estremamente ar
ticolata della società, che 
va dal mondo tradizion ile 
del lavoro e delle sue nuo
ve qualificazioni al graii'ie 
settore della scuola, del
l'industria culturale nei 
suoi vari rami, al ventaglio 
sociale dei rapporti scun.i-
terziario, scuola-piccola e 
media professionalità, a va
sti strati del ceto medio in 
una parola (ivi compreso, 
• par te le categorie lavo

rative e produttive, il ceto 
medio in quanto genitori, 
immesso per la prima volta 
nel circuito della partecipa
zione democratica alla vita 
e alla crisi delle istituzioni). 

Accanto al voto operaio 
in aumento, accanto all'ac
centuata omogeneità politi
ca del voto nelle regioni 
ben governate da noi, è 
questo il dato nuovo che è 
sembrato sconvolgente, del- j 
l'avanzata comunista e del- ! 
la sinistra in generale. E' 
questo cioè il dato che, in
tegrando gli orientamenti 
tradizionali del voto prole
tario, consente di parlate 
da un lato di egemonia ten
denziale della classe operaia, 
dall 'altro — e complemen
tarmente — della prima 
concreta verifica storica del
la ipotesi marxiana della ri
voluzione in occidente. 

Per la prima volta una 
società s trut turata sui rap
porti capitalistici di produ
zione esprime una scelta di 
trasformazione cosi avanza
ta attraverso le forme po
litiche della democrazia. Sa
rebbe poco credibile, se non 
si tenesse conto del fatto 
che, nello spazio democra
tico lasciato aperto dalle 
contraddizioni inerenti allo 
stesso sviluppo del capitali
smo, si è svolta la consape
vole azione di un soggetto 
storico determinante, di una 
linea politica che. da Gram
sci a Togliatti alla strategia 
del compromesso storico, si 
è andata sempre più elabo
rando nei termini di una 
risposta di movimento, sem
pre attenta alla concretezza 
dei processi reali e insieme 
mai appiattita sulla '.oro fe
nomenologia-contraddittoria: 
un progetto di ricomposizio
ne politica di un blocco sto
rico nuovo, in cui le allean
ze e i rapporti si fondino 
a part ire dall'analisi del 
presente, dalle modificazioni 
che la crisi del capitalismo 
induce nel tessuto della vec
chia organizzazione sociale e 
politica. 

Il dato del 15 giugno è 
complessivamente l'effetto 
di tutto questo, anche se la 
sua portata supcriore alle 
più rosee previsioni sem
bra confermare la necessità 
di un ulteriore sviluppo del
l'analisi sociale, come ton
damente di una ancor più 
avanzata capacità organizza
tiva, e cioè come condizione 
di una continuità reale, di 
uno sviluppo proporzionato 
della direzione politica suf
fragata dal successo eletto
rale. Oggi si ha la certezza 
che nel cuore degli anni ses
santa, nel tempo storico del
l 'ultimo fallimentare tenta
tivo di ristrutturazione capi
talistica della nostra società, 
si è andata sviluppando in
torno alla maturità crescen
te del movimento operaio, 
una ondata possente di nuo
vi consensi, una fiducia pro
fonda delle nuove masse 
immesse nel mondo del la
voro e nelle istituzioni. Oggi 
si ha la certezza che il '68 
ha significato, pur tra le 
contraddizioni di una prote
sta talora ideologica, la pri; 
ma impetuosa domanda di 
massa di uno Stato nuovo, 
di una direziono politica al
ternativa, da parte di una 
forza sociale comunque pol
la prima volta consapevole 
della sua dislocazione ogget
tiva. E si ha altresì la cer
tezza che la vittoria dei rio 
il 12 maggio è stata ben 
più che una generica vit
toria della civiltà o il com
pimento della « rivoluzione 
borghese »: è stata una vit

toria della democrazia, e, in 
essa, delle forze e dei ,no-
delli politici e ideali che ne 
assicurano e ne promuovono 
lo sviluppo reale; una cri
tica di massa dei falsi va-' 
lori, dei valori ingannevoli 
sui quali sopravviveva quel
la forma di Stato. 

Non c'è alcun dubbio elio 
della generosa e apparev te
mente rifluita protesta so
ciale del '68, e della crescita 
democratica della nostra so
cietà il 12 maggio, il nostro 
partito sia stato oggi il più 
diretto beneficiano, l'erede 
ideale e anche il trasforma
tore politico. Ed è questa 
circostanza, e altresì la con
notazione prevalentemente 
urbana de)Ia grande avan
zata, a fare emergere con 
chiarezza la direzione fonda
mentalmente poìitica, tut-
t 'altro che di generica opi
nione o di emotiva protesta, 
che ha orientato la massa 
dei nuovi voti comunisti. 
La protesta e il disgusto 
per la corruzione e la volga
rità altrui, pur sacrosanti, 
non motiverebbero appieno 
il nostro successo se non 11 
si collegasse con l'immagine 
complessiva che ha rappre
sentato l'oggetto, il riferi
mento unitario, di questa 
negazione cosi convergente 
e concorde: e cioè lo sfa
celo di questa gestione del
lo Stato, che nella crisi mo
rale dei suoi valori, e nel
la crisi politica e sociale 
delle sue istituzioni, ha in 
questi anni mostrato sino 
in fondo il volto reale del 
capitale, la propria funzio
nalità sempre più immedia
ta all'economico, la dimis
sione e l'inconsistenza della 
sua funzione politica. E ' qui 
in questa giuntura comples
siva dell'organizzazione so
ciale, che tutte le motiva
zioni del voto diventano po
litiche, e che il voto diventa 
positivo. 

Milioni 
di lavoratori 

Nelle istituzioni dello Sta
to, nella scuola, nell'Univer
sità, nella giungla del ter
ziario, là dove in questi an
ni la stessa presenza attiva 
dei processi di ricomposizio
ne sindacale ha spezzato 
l'automatismo delle risposte 
corporative dei ceti medi al
la disgregazione economica, 
là dove insomma sono an
date crescendo forme più 
avanzate di organizzazione o 
nuove spontanee strutture 
di democrazia, intorno ai 
problemi del lavoro, della 
partecipazione, dei diritti 
civili, della salute, della ca
sa, ebbene milioni di citta
dini lavoratori si sono av
viati a scoprire ciò che era 
già contenuto di coscienza e 
di lotta delle grandi masse 
popolari. 

E per tutto questo, è da 
credere, che la svolta del 
15 giugno non è da un mo
mento all 'altro reversibile: 
non perchè la quantità dei 
voti che l'ha espressa sia 
da accreditarsi in toto a una 
matura e risolta milizia co
munista, ma perché la qua
lità del consenso sembra e-
sprimere un bisogno profon
do di polìtica, una domanda 
di funzionalità dello Stato, 
di direzione della società, 
che può essere soddisfatta 
e promossa solo da una de
mocrazia che trovi nella clas
se operaia il suo asse e il 
suo riferimento egemonico. 

A. Leone de Castris 

Per una aperta discussione sulle strutture dell'apparato televisivo 

ì CONTI CON IL PUBBLICO 
E' attraverso un collegamento organico con le forze sociali e culturali e con la realtà del paese che sarà possibile supe
rare le caratteristiche di «corpo separato» dell'attuale RAI-TV - L'obiettivo del decentramento e quello dell'efficienza 
Che cosa insegnano le medie d'ascolto - L'intervento delle unità produttive sul territorio - Il caso del Telegiornale 

Una ristrutturazione profon-
da della Rat-TV (cioè, ispira
ta a criteri tendenti ad ar
ticolare orizzontalmente l'or-
nanismo produttivo, a radicar
lo sul territorio, a decentra
re il potere al suo interno, 
appiattendo la struttura ge
rarchica) può apparire a 
qualcuno « pericolosa », in 
quanto in contrasto con la 
logica aziendale, con le «leg 
gì » dcll'ef/ictenza. Ma è an
cora da dimostrare che per 
essere e/ltctente un moder

no apparato delle comunica- • 
zioni ài massa debba mecca- | 
meamente mutuare la sua 
organizzazione e la sua lo
gica dall'azienda, e, per di 
più, dall'azienda capitalisti- | 
ca- ci pure unzt ormai pio- . 
vuto die quel «modello» prò- i 
duce, in quest'area, contrad- , 
dizioni sempre più forti, per ! 
superare le quali si è finito 
per ridurre l'apparato a un [ 
oroanfs?»io elefantiaco, domi
nato da meccanismi burocra- i 
tico-clientclan, e per buona i 

parte trito/aio dalla politica 
degli appalti 

Naturalmente, si tratta, in
nanzitutto, di qualificare ti 
termine « efficienza »: che in 
questi anni il dibattito e ve
nuto sempre più interpretan
do, come capacita di rece 
pire, sintetizzare e diffonde
re le istanze e le esigenze 
che emergono nella dinamica 
sociale; come capacità di pro
durre e diffondere « messag
gi », al di la della tradizionale 
elivisione tn « generi », altmcn-

L'occhio di Man Ray 

E' aperta al Palazzo delle Esposizioni di 
Roma, l'ino a tutto settembre, la mostra 
«Man Ray: l'occhio e il suo doppio» orga
nizzata dal New York Cultural Center e già 
passata all'Instltute of Contemporary Art di 
Londra. La mostra curata da Mario Amaya, 
Roland Penrose, Luciano Anselmlno e Mau
rizio Fagiolo dell'Arco, rientra nel program
mi dell'assessorato alle Antichità Belle Arti 
e problemi della cultura del comune di Ro
ma. L'artista americano era presente alla 
inaugurazione. 

Le opere esposte sono circa 300' dipinti, 
collages, disegni. Invenzioni iotograliche, 
« oggetti d'affezione », libri e films dal 1913 

al 1974. Nato a Filadelfia nel 1890, Man 
Ray che fu un protagonista dell'avanguar
dia americana ed europea sin dall'Incontro 
e dall'amicizia con Marcel Duchamp a New 
York, nel 1915. è oggi di nuovo al centro di 
larghi Interessi culturali (non poche ricerche 
concettuali hanno relazione con la sua po
sizione, seconda soltanto a quella di Du
champ) e di mercato. La mostra è la pili 
completa che si sia tenuta finora In Italia 
e, spogliata del clima apologetico che ac-

1 compagna abitualmente le esperienze este-
I tiene e antiestetiche delle neoavanguardie, 

può essere una buona occasione di rifles
sione critica su tutto un corso dell'arie mo 
derna tra dada, surrealismo e invenzione 
concettuale. 

Assai modesto pittore Man Ray è, però. 
t-.\ gli artisti americani che introdussero 11 
cubismo (e nella versione organica e iro
nica di Duchamp) negli Stati Uniti. Il cu
bismo di Man Ray, « l'uomo raggio >. del
l'avanguardia americana, è assai ben docu
mentato e cosi il periodo metafisico-surrea
lista sotto l'influenza di Giorgio De Chirico. 

>1"1 sobrio allestimento delle opere sono esal-
uit' ì periodi cre.itivi essenziali di Man Ray 
d'..lnbuili t ia New York (1913-20 e 1940-54) e 
Forisi (192139 e 1954-74). 

Dopo le modeste pitture, ma cosi ricche 
di inlormazionl europee e cosi Ironiche e 
bel Iarde, troviamo per gruppi ordinate le 
iotograile e i « rayograph » che sono tanta 
parte del suo apporto all'arte moderna e 
della sua ìnlluenza concettuale e tecnica. 
I '< rayograph » sono lotografie senza mac
china iotograiica, ottenute con la calcolata 
interposizione degli oggetti che la luce Im
pressiona sulla lastra negativa. Vengono poi 
«1. « oggetti d'ailezlone » come li chiama 
l'artista americano: «Tutto quanto capita 
sottomano oppure è selezionato nella profu
sione del materiali che ci sono vicini viene 
combinato ron parole per ottenere una sem
plice immagine poetica. Non bisognerà cer 
care quelle qualità plastiche, quel virtuosi-
uni, o quel meriti associati di solito all'opera 
d'arte. Dovrebbero divertire, disturbare, mi-
stille-are o lare riflettere...». 

Questo singolare giocatore e provocatore 
del linguaggio fu definito da Andre Breton 
« grande scrutatore del decor della vita quo-
tid.ana » e qui a Roma si rivede con grande 
interesse anche se nella sua inesauribile pro
duzione non bisogna stancarsi di discernere 
IR trovata dalla vera grazia dell'immagina
zione e dell'ironia. Un altro aspetto che di 
Man Ray qui ha grande evidenza è 11 suo 
essere una ricca miniera dell'Immaginazio
ne più fertile e critica ma che le neoavan-
guardie vanno saccheggiando con gusto uti
litario e mercantile distruggendo quella gra
zia enigmatica del sorriso che all'arte mo-
t'.or.io Man Ray ha dato ida.mu. NELLA 
FOIO Man Ray: «Autoritratto». 

Ricordo di Giuliana 
Non posso dire di aver co

nosciuto bene Giuliana Ferri, 
Anzi, del gruppo di amici e 
parenti che, dopo ia Libera
zione, si soleva chiamare a 
Roma, con un misto di iro
nia e di compiacimento, « i 
comunisti dei Partali», Giu
liana e quella con cui, nella 
vita di Partito e fuori, ho avu
to meno occasioni di incon
tri. 

MI chiedo se ciò sia dipeso 
solo dalle circostanze, o avelie 
Oal suo carattere, che mi ap
pare, nel ricordo, schivo e se
greto. Una immagine che noti 
7tascc solo dalle pagine del 
suo bel libro autobiografico, 
ma e impressa nella memoria* 
già da quel singolare periodo 
della nostra vita di giovani 
militanfi clic si concluse, si 
può forse dire, con il 19-18, 
la battuta di arresto delle ele
zioni, l'attentato u Togliatti, 
la .scissione sindacule: la du
ra lotta aet comunisti italiani 
contro il tentativo politico, po
liziesco, propagandistico, di 
isolarli dal corpo della na
zione. 

Giuliana eia molto qiova-
ne, e — perchè non atrio — 
molto beltà La si incontrava 
talvolta nei corridoi della vec
chia sede della Direzione, in 
Via Nazionale, verso piazza 
Esedra, Non .so bene se vi 
svolgesse un qualche lavoro, 
o se soltanto venisse a saluta

re la sorella Marcella: ma 
qui non desidero tracciare 
una biografia, bensì evocare 
una immagine che, per certi 
aspetti, mi appare quasi em
blematica di ctó che e sta
to, sin da allora, il no
stro Partito, del suo caratte
re, mi si consenta di dirlo, 
insieme popolare e aristocrati
co, SI, anche aristocratico, tn 
un Paese il cut rischio è sem
pre quello di « sbracarsi », e 
in cui, purtroppo, e salve le 
debite eccezioni, gli uomini di 
potere e di governo nulla han
no latto per combattere le 
tendenze « levantine », che an
zi, con l'esempio di approssi
mazione e di corruzione che 
hanno dato, hanno contribui
to, per troppi anm, ad 
accentuare. E c'è voluta la 
lunga, faticosa, tenace, bat
taglia politica e culturale dei 
comunisti perche una contro
tendenza al rigore, alla puli
zia morale, alla sobrietà 
(«uomini dalla mente so
bria », aveva scritto Gram
sci!, alfine, con il Referen
dum e le elezioni del 15 giu
gno cominciasse ad apparire, 
di fatto, « maggioritaria ». 
Un'Italia diversa, silenziosa, 
fattiva, intelligente, pensosa. 

Non e un divagare sottoli
neare questi aspetti della no
stra più recente stona na
zionale prendendo lo spunto 
da Giuliana Ferri. Le asso
ciazioni, nella nostra mente, 

non nascono a caso; e questi 
stessi aggettivi, uno dopo l'al
tro, or ora adoperati, potrei 
ripeterli, tutti, per Giuliana. 
Con una aggiunta, tutta sua. 
cne solo una piena liberta po
trà forse fare emergere in 
pieno a livello di massa, do
mani, con ti socialismo, con. 
il comunismo: la «grazia». 
Una dote, anzi una virtù, che 
si acquista (o si riacquista'' 
MI vengono in mente T fan
ciulli, e quanto Marx dice di 
toro in rapporto all'arte gre
ca nelle poche densissime ri
ghe che chiudono la Introdu
zione del '57); una « virtù», 
dicevo, che si acquista con ti 
travaglio e con la cultura, con 
la ricchezza degli affetti e il 
loro controllo. 

Non e facile de/inirla, la 
grazia. Eppure traspare, nel
le rare persone clic hanno sa
puto conquistarla e acquisir-
la, da tutto il loto essere: 
dal sorriso, dal qesto, dalle 
parole, dal modo stesso co
me lavorano e .si battono, 
anche duramente, senza limi
li — se M vuole — di colpi, 
ma tutti onesti, puliti, dichia
rati. E non e a/fatto figlia 
della ingenuità, anche se ne 
ripete alcuni comportamenti, 
projtrto perchè è al di là del
la furbizia, dell'imbroglio, 
della prevaricazione. Nasce 
anzi, come si diceva, dal tra
vaglio, dal coraggio di guar
dare entro se stessi e intor

no a se, dal dolore e dalla 
sofferenza, anche. 

Di tutto ciò Giuliana Ferri 
ci ha dato testimonianza di
retta con il suo libro. Quuti-
ao ebbi occasione di recensir
lo, non a caso mi sembro 
eli doverlo definire, prima di 
ogni altro suo merito, il li
bro d-i un comunista. Non so
lo per il coraggio della ve
nta, ma perche tutto nutrito, 
pur entto la consapevolezza 
critica dell'asprezza del rea
le e delle continue sconfitte 
esistenziali che essa compor
ta (sino a quando vìvremo, 
almeno, in una società inqui
nata e deforme quale quel
la del capitate) propria per 
chi e più limpido e schietto, 
delta fiducia e della speran
za dell'insorgere possibile di 
rapporti umani nuovi e di
va si, quando la società sa
ia nuova e d'vcrsa: col so
cialismo, col comunismo. 

Ito visto Giuliana Ferri la 
ultima volta in una riunione 
di partito. Il suo tolto era 
inciso di fitte, piccole rughe, 
precoci; nate da questo tu 
terno travaglio e da questa 
lotta continua con un mondo 
esterno che dobbiamo e vo
gliamo cambiare. Gli occhi 
tuttavia, erano, come sem
pre, limpidi e ridenti. Forse 
perche sapevano guardare 
lontano. 

Mario Spinella 

Premio per una 
tesi di laurea 

intestato a 
Giuliana Ferri 

La rivista « Donne e po
litica » per onorare la me
moria della compagna Giu
liana Ferri ha deciso di isti
tuire un premio per una tesi 
di laurea sulla questione 
femminile In Italia. 

Nel primo elenco di sotto
scrittori per la dotazione 
del premio sono: Luisa e Car
lo Melograni, Giuseppe e 
Laura Boffa, Marisa e Va
lerio Pittaluga, Luca e Lui
sa Pavollnl, Adriana Sere
ni, Anna Maria Ciai, Marisa 
Rodano, Glglia Tedesco, A-
nlta Pasquali, Marisa Pas
sigli, Isa Ferragutl, Marghe
rita Repetto, Giuliana Giun
ti, Bianca Bracci-Torsi, la 
Redazione di Rinascita, Mi
riam Mafai. 

tattdosi dei fermenti e dei i 
processi che, a lutti t livelli, < 
si traducono in elementi di 
Informazione, di conoscenza. ; 
di cultura, di spettacolo. Il 
decentramento, correttamente 
perseguito, dovrebbe appunto 
adeguare l'apparato a questo i 
criterio di «efficienza». 

Ciò non significa affatto, 
tuttavia, che, per funzionare 
correttamente ed evitare t ri
schi del localismo e del set
torialismo e anche del dilet
tantismo, l'apparato televisivo 
decentrato non abbia bisogno 
di strutture e sedi che assi
curino un permanente coor
dinamento delle iniziative, 
una loro pianificazione, e, in 
particolare, l'ordinato conflui
re dei programmi negli spazi 
di trasmissione. Tutto questo, 
anzi, è indispensabile. E per 
questo la legge stabilisce, in 
linea di massima, che gli or
gani di gestione formulino l 
loro indirizzi generali, discu
tano e approvino i piani di 
produzione e di programma
zione, cioè di messa in onda. 
Ma qui si presentano nume
rosi problemi che sono an
ch'essi essenziali e implica
no altrettante scelte. 

Da una parte, infatti, bi
sogna tener conto del fatto 
che la televisione, se deve 
produrre e trasmettere in sin
cronia con quel che accade 
nel paese, con la dinamica 
del reale, con i processi e con , 
le iniziative culturali che se
gnano la vita del nostro e de
gli altri paesi, non può non 
essere un apparato agile, 
pronto, sensibile, capace di 
calarsi nel vivo della crona
ca' altrimenti esso continue
rà a procedere, come ha sem
pre fatto, secondo la sua lo
gica e la sua storia. D'altra 
parte, bisogna tener conto 
del fatto che non esiste sol
tanto un « palinsesto » dei 
programmi, ma esiste anche 
un « palinsesto » dell'ascolto, 
determinato dai modi di vi
ta, dalla organizzazione so
ciale, dalle abitudini indotte 
da vent'annt di pratica tele
visiva distorta. Sappiamo be
ne quale importanza abbia, ai 
fini dell'ascolto, la colloca-
ztone di un programma; sap
piamo che, finora, la prò 
grammaztone è stata uno dei 
principali strumenti di cen
sura, non a caso organizzato 
secondo una ripartizione sem
pre più rigida degli spazi e 
sottoposto al controllo diret
to della direzione generale. E 
va ricordato anche che.'pro
prio in conseguenza •d*Uq ri
gidità della programmazione 
e dei criteri seguiti dai pro
grammatori al fine di indur
re nel pubblico precise abitu
dini d'ascolto e di scelta, so
lo una minoranza di telespet
tatori tende a informarsi pre
ventivamente del contenuto 
dei diversi programmi collo
cati, sera per sera, sui due 
canali. Soltanto cosi si spie
ga la relativamente scarsa va
riazione delle medie d'ascol
to nel corso di un anno: sol 
tanto così si spiegano i for
tissimi salti negli indici di 
ascolto di programmi casual
mente collocati, una volta 
tanto, m spazi inconsueti. Sol
tanto così si spiega la netta 
inferiorità delle medie com
plessive d'ascolto del secondo 
canale rispetto al primo. 

Una diversa 
programmazione 
• Mettere 'in moto un pro

cesso capace di modificare 
una slmile situazione non si 
presenta come un compito fa
cile. Basta pensare, ad esem
pio, che la « concorrenza » 
tra le due reti autonome po
trebbe risolversi in una sor
ta di gioco al ribasso, 
per « rubarsi » reciprocamen
te qualche milione di telespet
tatori ricalcando le peggiori 
abitudini del passato, specie 
se la « qualità » di una rete 
dovesse essere misurata sulla 
base degli indici d'ascolto (la 
esperienza della « concorren
za » tra il secondo canale, pri
vato, e il primo, della pub
blica BBC, m Inghilterra, a-
moramente Insegna). D'altra 
parte, un coordinamento del
la programmazione deciso 
esclusivamente dall'alto, o sta
bilito per accordi burocratici, 
o fondato sulle alternative per 
« generi » rischerebbe di bloc
care la situazione allo stato 
presente. Qui. in realtà, sem
bra emergere uno degli aspet
ti più qualificanti della tante 
volte invocata dialettica plu
ralistica. 

Come tare perché la pro
grammazione rispecchi orga
nicamente il rapporto tra 
contenuti dei programmi e 
dinamica sociale ed esiaenze 
delle masse dei telespettatori ' 
Come fare perché essa sta in
sieme ordinata e mobile, pia-
ntltcaia e insieme aperta al
l'attualità, variata ma non 
strutturala secondo cntert di 
astratta e burocratica alter
nanza di « generi », come e ac
caduto finora? Un'ipotesi di 
soluzione sembra essere quel
la di Istituire sedi intermedie 
di dibattito e di contrattazio
ne, che facilitino appunto un 
rapporto dialettico tra II cen
tro e le unità produttive e 
favoriscano la partecipazione 
di queste ultime alla forma
zione delle decisioni. 

E' giusto sostenere, come 
qualcuno ha fatto, che le 
«strutture di programmaz'O-
ne », come le definisce la Ira- \ 
gè. debbono avere la possibi
lità di controllare anche la 
destinazione del prodotto e I 
quindi la sua collocazione I 
ttempi e spazi): questo, anzi, 
appare essenziale ai fini del- \ 
la ricomposizione del proces
so produttivo e di un corret
to riconoscimento del ruolo 
protesstonale del dipendenti 
dell'apparato. Ma sarebbe sba
gliato assegnare, a questo sto- I 

pò, collocazioni r spazi li-si 
alle diverse unita prodittt.- r 
questo, intatti, finirebbe per 
privilegiare ooae'tn-amrntc, 
tn anticipo e permanente
mente, alcune unita rispetta 
ad allie. Sembra, invece, es
senziale che si cerchi ut isti
tuire lo spazio per una di
scussione e una contrutluz-a-
ne collettività della program-
inazione, i cui risultali po
trebbero infine essere sanzio
nati dagli organi centrali di 
gestione. Tra l'altro, la pio-
spetttva eli un simile con
fronto e la necessita di «con 
qmstarc » il diritto di rivol
gersi a determinate fase.- eli 
pubblico sulla base dei con
tenuti, dell'interesse e del li
vello della propria produzio
ne — ma con la possib'ltta 
di paitectpare alla tormazio-
ne delle decisioni anche n 
questa fase — alimenterebbe 
una corretta competizione Ini 
le unt'O produttive. 

Questo, comunque, appara 
come uno dei problemi più 
Importanti, da affrontare tn 
concomitanza con gli altri at
tinenti l'organizzazione pro
duttiva per le decisive conse
guenze che possono scaturire 
della sua soluzione 

La dialettica e la competi
zione rischerebbero dt rima
nere, tuttavia, ancora limita
te nell'ambito dell'appurato 
(e qui potrebbero, quindi, an
cora presentarsi gravi penco
li di corporativismo, quanto 
metto protesstonale), se non 
si riuscisse a instaurare un 
collegamento organico dell'or
ganismo televisivo con le for
ze sociali e culturali e con 
le realta dt base organizzate 
esistenti nel paese. Solo un 
simile collegamento organico 
è in grado di superate la ca
ratteristica di « corpo sepa
rato» proprio della attuale 
Rai-TV. Ma non sembra che 
un simile scopo possa essere 
perseguito istituzionalizzando 
forme di collegamento soltan
to a livello degli organismi 
centrali dell'apparato- non il 
può immaginare di mettere 
il paese « dentro » la Rai-TV. 
Il decentramento delle uni'u 
produttive sul territorio do
vrebbe offrire una soluzione 
diversa e corretta: le unita de
centrate, infatti, potrebbero 
più facilmente calarsi nel vi
vo dei processi reali e potreb
bero collegarsi con l'esterno, 
a vari livelli, ideando e rea
lizzando la produzione a 
'Hrfetto Contatto con te' forze 
soma!* e,.culturali: con. i con
sigli di fabbrica, di zona, di 
quartiere, con gli organismi 
scolastici, con t teatri, le bi
blioteche, d< quartiere, i cir
coli popolari; sollecitando 
anche la collaborazione dei 
gruppi di base che m questi 
anni si sono variamente co
stituiti e possono ancora sor
gere numerosi, proprio in que
sta prospettiva. Qui si profi
la chiaramente il possibile 
ruolo di stimolo e di coordi
namento dei comitati regio
nali: in questo senso sarebbe 
utile tener conto anche delle 
esperienze compiute nell'Emi
lia-Romagna sulla linea delle 
unita di base o in Umbria col 
CICOM 

Da soluzioni che andasse
ro in questa direzione potreb
bero trarsi almeno due van
taggi importanti. In pruno 
luogo, non solo la produzione 
delle diverse unità rispecchie-
rebbe più direttamente e pun
tualmente la dinamica socia
le, ma nella contrattazione de
gli spazi di programmazione 
•le unità avrebbero avelie un 
concreto retroterra da far va
lere per qualificare te loro 
richieste (che sarebbero 
espressione di esigenze reali 
e non solo «interne»). In se
condo luogo, il collegamento 
organico con l'esterno e la 
collaborazione con 1 gruppi dt 
base preparerebbe il terreno 
per una sempre più larga par
tecipazione dei lavoratori-
utenti alla formazione del 
«messaggio » televisivo (esi
genza più volte espressa, an
che dalle organizzazioni sin
dacali, in questi anni) e apri
rebbe concrete prospettive a 
una strategia del «diritto 
d'accesso ». Stimolando, or
ganizzando e qualificando 
la partecipazione, incorno 
alando la collaborazione tra 
unita di produzione e for
ze sociali e culturali, tra 
unità di produzione e u-
nità di base, si aiutereb
be la maturazione, anche tec
nica, di una produzione ester
na, tendenzialmente di massa, 
cui potrebbe essere fatto spa
zio nella programmazione Sa
rebbe piti tacile, per questa 
via. mdniduarc alcuni criteri 

oi_'L'Ptt,vj pc regolare 11 «di
ritto d'accesso ». laddorr la
vora, nelle esperienze compiu
te all'estero e già da tempo 
criticate per la loro scari'i 
laliditu. e si é !• tintati a ri-
coireie al sistema della par
tecipazione «per concorso» 
mediante annunci pubblicità^ 
e ci si e preoccupati soprut 
Vitto di istituire efficienti 
«filtri» ai massimi livelli rf*-
gh apparati. 

Se il «diritto d'uccesso» t ir
ne concepito come una s1*-ri-
troia da attuare praduah'ir" 
te per trasformare il rappoiio 
tra televisione e «pubblico . 
e non come un semplice csitr. 
diente per codificare la pro
duzione esterna « spontanea >-
e confinarla in qualche spc-
Zio-ahetto. i problemi da risol
vere sembrano essere quelli 
cui abbiamo accennato. La w 
soluzione si pone ancora lun
go una linea che potrebbe 
essere riassunta nella Pio-
spetttva- decentrare il poter» 
nella Rai-TV, decentrare 1* 
RHÌ-TV nel paese. 

Da quanto abbiamo detto 
è rimasto escluso il Teleo'or 
naie, la cui problematica è 1r 
parte specifica, per gli scopi 
e t ritmi cut i notizian quo
tidiani sono chiamati a ri
spondere. Qui. ad esempio 
un certo accentramento del'" 
strutture sembrerebbe tue"' 
labile. 

Il peso della 
informazione 

Ce. tuttavia, da rilevare che. 
nel ricercare le opportune so
luzioni per questa arca della 
produzione televisiva, scmbie-
rebbe corretto procedere an-

, chea una «svalutazione» del 
I Telegiornale. I notiziari quo

tidiani godono oggi dt un alto 
I indice d'ascolto complessilo 
l (oltre 're milioni l'edizione 

delle 13,30: da 18 a 20 milioni 
l'edizione delle 20 sul primo 
canale; da 1,5 a 2,5 milioni 
l'edizione delle 2030 sul se
condo); d'altra parte, per lun
go tempo, il Telegiornale ha 
monopolizzato l'attenzione di 
buona parte degli organi di 
stampa e soprattutto dei diri
genti politici che si occupa
vano della questione televisi
va. Va sottolineato, però, che 
<vna.-tiimtle--«<:tmtrtii4tà» del 
Telegiornale è stata allinea-
tara ad-'arW^Waltcc-traseorse 
qestiom della Rai-TV: nel Te
legiornale veniva concentrata 
la parte di gran lunga preva
lente della mtormaztone te-
levisna (soprattutto quella in 
qualche modo collegata alla 
attualità), per sottoporla più 
facilmente al controllo o alla 
manipolazione. Qui si nscon-
tra con particolare eviden
za l'uso distorto che e stato 
tatto della TV; qui emerge lo 
spreco grave del potenziale te
levisivo che l'attuale apparato 
ha permanentemente realiz
zalo. Si pensi che il Telegior
nale, nelle sue vane edizio
ni quotidiane, costituisce cir
ca il i'3% di tutta la produ
zione televisiva (dato del 1974i 
e il 40°io degli «intorniativi». 
Ma se si considera che un 
altro 3j,5",a degli « m/ormati
vi » è costituito dai servizi 
sportivi, si arriva facilmente 
alla conclusione che nel com
plesso della produzione l'in-
formazione non compresa nel 
Telegiornale occupo appena 
F«.8%. ' . •' . : • 

In una programmazione te
levisiva che fosse concepita 
e strutturata in modo radi
calmente diverso, secondo 
criteri i-oltt a utilizzare tutte 
le potenzialità del mezzo (a 
partire dalle « dirette ») e a 
collegare strettamente la pro
duzione alla dinamica sociale 
e alle esigenze del paese, la 
informazione dovrebbe esser 
presente m misura ben più 
grande e dovrebbe circolare 
assai più liberamente, altra-
terso inchieste, servizi, cro
nache, ecc. In questo quadro. 
il Telegiornale risulterebbe 
oggettivamente ridimensiona
to: e .dato che le unita pro
duttive decentrate potrebbero 
ottimamente servire anche la 
attualità, si potrebbe otte
nere anche per questa ma 
quella ricomposizione della 
funzione che la classica e ar
tificiosa ripartizione — « cul
tura», «spettacolo», «infor
mazione » — ha finora pro
spettato come impossibile da 
realizzare. 

Giovanni Cesareo 

V.Faggi e LSquarzina 
Rosa Luxemburg 
pp. 220, lire 2000 

la Luxemburg, Liebknecht, Lenin, Kautski 
e altri teorici socialisti confrontano sulla scena 
Je proprie tesi sui temi della rivoluzione 

Editori Laterza 
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E' giunta ad un momento decisivo la lotta nelle campagne 

Il duro scontro in Puglia r «s^ 3^ C1 

ha interrotto la mietitura 
Corteo di coloni ieri a Lecce — Serrate trattative a Bari e a Taranto per i contratti provinciali dei brac
cianti — Scioperi nella piana del Metaponto, a Livorno, Pisa, Pistoia e in diverse province del Veneto 

FK tenuità 
coirsiEUo nr*w«irA 

Si intensifica in particolare nel Veneto. In Toscana, In Lu-
cania, in Campania, oltre che nella Puglia la lotta dei brac
cianti per 11 rinnovo dei contratti provinciali. Ieri 1 lavoratori 
agricoli hanno scioperato a Padova e a Pordenone. 

Nelle sette province toscane è In corso una dura lotta: a 
Pistola e a Pisa le aziende sono state bloccate ieri, mentre 
a Livorno è stata proclamata un'ulteriore astensione per mer
coledì 23. Se lj t i a i ta tnv di lunedi non daranno un esito po
sitivo, a fianco del braccianti scenderanno in sciopero tutti 
i lavoratori della provincia. 

In provincia di Avellino e di Caserta sono in corso lotte 
articolate, mentre due settimane di lotta sono stato Indette 
nella plana di Metaponto, mentre a Potenza le trattative co
minceranno il 24. 

Lecce, Brindisi e Taranto — 
a Foggia la vertenza è stata 
g a chiusa — il movimento si 
sta dispiegando In tutta la sua 
ampiezza. La mietitura del 
grano è bloccata :n quasi tut
ta la Puglia. A Corato. un pae
se di 39.000 abitanti In provin
cia di Bari, gli scioperi si sus
seguono senza interruzione. Al 
picchettaggi notturni effettua
ti nelle aziende capita It t iche, 
si sono accompagnate iniziati
ve anche singolari, che danno 
però II 6enso della forza e del
la compattezza del movimen
to. La piazza centrale di Co-
rato, ad esempio, sembra un 
padiglione della fiera del La
vante, con decine di mieti-

Dal nostro inviato 
LECCE, 18. 

Braccianti e coloni, uniti 
nella battaglia per migliori 
condizioni di lavoro e un pro
fondo rinnovamento nelle 
campagne, hanno manifestato 
oggi a Lecce nella splendida 
piazza barocca di Sant'Oronzo 
p r sollecitare l'apertura del
le trattative. A Bari e a Ta
ranto, Intanto. 1 sindacati a-
xrlcoll. con la Confagrlcoltu-
ra. la Coldlrettl. l'Alleanza del 
contadini si stavano confron
tando al tavolo delle trattati
ve avviate in mattinata. 

In 4 province pugliesi: Bari, 

Il consiglio 
della CISL 

(Dulia primo pagina) 

Intervento Pierre Camiti) per 
alzare 11 prezzo per l'accordo. 
Ma gli Interventi di rappre
sentanti delle più grandi ca
tegorie e delle organizzazioni 
territoriali hanno dimostrato 
che su questa strada si sareb
be Incontrata una opposizio
ne fermissima. Le minoranze 
di fronte a questa opposizio
ne e alla riconferma della va
lidità delle scelte strategiche 
della CISL e dell'intero mo
vimento sindacale si sono an
cor più divise, tanto è vero 
che Scolla e pochi altri espo
nenti del gruppi sciossionlstt 
avrebbero già fatto sapere il 
loro dissenso Tietto dal docu
mento '"cArT1 "e <w'"St1'"prospetto 
una ln,tes», s, :..L,C,I. n or^i.j 

Ma te scontro è ancora du
ro tanto è vero che una In
tesa completa sull'Ipotesi di 
accordo non si è trovata ed 
1 lavori sono stati aggior
nati a stamani. 

Sono In discussione le pro
spettive della società italiana, 
del suo sviluppo, 11 ruolo del. 
sindacato. Gli interventi del
la minoranza sono limitati 
nel numero, diversi anche 
nella Impostazione. Beceri e 
rozzi alcuni, altri, come quel
lo di Casati, si ammantano di 
pseudo analisi socio-economi
che per puntare ad un totale 
ribaltamento di linea politi
ca della CISL. al cambio del 
gruppo dirigente. Sono inter
venti che rispecchiano la di
visione esistente nella mino
ranza. Ma se è legittimo 11 
dissenso — lo hanno detto In 
molti — ci sono delle regole 
del gioco democratico da ri
spettare. « Non si può discu
tere — lo ha affermato con 
forza Camiti — sotto il ri
catto della scissione, f/fin si 
può non ctpcf* SI tensottel li
mite da non superare nel rap
porto dinamico tra maggio
ranza e minoranza. Il con
fronto e valido — ha , riba
dito il segretario confedera
le Romei — se è basato su 
politiche concrete e condotto 
con franchezza ». 

Le risposte al pochi Inter
venti degli esponenti della 
minoranza rappresentano se
ri approfondimenti del pro
blemi della società italiana, 
della gravità della crisi poli
tica, economica, sociale che 
attraversa 11 Paese. Netta è 
stata Ieri la riconferma del
la strategia della CISL e 
dell'Intero movimento sinda
cale per 11 mutamento degli 
attuali meccanismi dello svi
luppo economico, per far a-
vanzare l'unità organica. Net
to e 11 rifiuto di « buttare 
a mare » le scelte di fondo 
fatte dalla CISL perché esse 
avrebbero contribuito al suc
cesso del PCI 11 15 giugno. 
Luca Borgomeo ha difeso ta
li scelte perché « esse na
scono dalle esigenze dei la
voratori, sono discusse e ela
borate con i lavoratori, rap
presentano soluzioni giuste 
per i problemi del Paese ». 
E Camiti, con grande vigore, 
In un Intervento aperto ni 
confronto ma fermo sul pro
blemi di strategia e di tat-

Aumenterà 

di 3 punti 

la contingenza 
E' ormai quasi corto che il 

prossimo scatto del Ut eontin 
gonza, da! primo anosto prossi
mo, sarà eli circa tre putiti 
«pesanti» (weno definito IH.--
sante il punto <li continge'i/.i 
calcolato al mio\o wilore sca
turito dall'accordo con i sin 
dacati dell'inverno scorso). 

Ieri l'apposita commissione 
per l'indico sindacale del co
sto della vita ha calcolato un 
aumento per II mese di gnigno 
delio 0.6%. Inferiore a quello 
che l'Istat ha calcolato per i 
barn di consumo. 

tlca, ha affermato che la 
CISL <i non può essere qual
cosa di staccato o sovrappo
sto ai lavoratori, non può 
essere l'ammortizzatore del
le tensioni sociali, Il gendar
me, il garante degli squill-
bri ». Ha proseguito compien
do una analisi sulla gravità 
della crisi, mettendo sotto 
accusa la politica de! gover
ni e del pndronato. « L'asse 
fondamentale — ha detto — 
e lo priorità dell'occupazio
ne». SI è soffermato, come ha 
fatto anche Beretta, segreta
rio dei chimici, sull'Intreccio 
fra occupazione e lotta con
trattuale, ha indicato 1 set
tori di Intervento. Ha chiesto 
un pjano di emergenza, che 
corisenta subito tìl 'strappare" 
risaltati. Ha respinto-la. te--
si del sindacato che dovreb
be gestire le politiche decise 
dal governo sostenuta da Ca
sati. L'ultima parte del suo 
Intervento l'ha dedicata al 
problemi dell'unità della 
CISL e dell'intero movimen
to sindacale. 

« Lo cinica ipotesi di scis
sione — ha detto — st muo
ve a rimorchio della linea di 
divisione del paese, di rivin
cita elettorale che getterebbe 
il paese in una strada senza 
sbocco ». L'unità d'azione 
<c non Sosta pili » e se ve
nisse meno la prospettiva 
dell'unità organica, «anche 
l'unità d'azione sarebbe in pe
ricolo ». 

« Certo — ha proseguito — 
l'unità non si la con un voto 
di maggioranza, non si la 
senza intere categorie, set
tori, strutture». SI può scon
tare solo « l'assenza dì Iran-
gè ». Per l'unità interna della 
CISL ha respinto l'ipotesi 
di « pateracchi ». Alle mino
ranze ha chiesto di condan
nare l'ipotesi di scissione, 
di dare adesione al punti 
centrali della relazione di 
Storti, di rientrare negli or
ganismi della Federazione. 
Si tratta di vprimt passiti 
da compiere per continuare 
dopo il consiglio in un con
fronto serrato che deve e-
scludere 11 cristallizzarsi di 
posizioni sia per le minoran
ze che per la maggioranza. 
Nessuno si deve chiudere 
« net propri dogmi ». Occor
re trasformare le differenze, 
senza annullarle, in un fat
tore di crescita dell'organiz
zazione, Indispensabile per 
l'unità dell'Intero movimen
to, una unità per la quale 
occorre una vera e propria 
« battaglia politica dt mas
sa ». 

« La linea scissionista già 
battuta politicamente — ha 
concluso — deve essere li
quidata dal punto di vista 
organizzativo. Si cercheranno 
alla base i consensi che do
vessero venire meno al ver
tice ». 

Il richiamo aliti mobilita
zione contro la scissione e 
stato fatto anche da Beret
ta, Borgomeo e Clnncagllnl. 
« Occorre — ha detto questo 
ultimo — condannare e con
trastare la scissione ad ogni 
livello mobilitando tutte le 
strutture a fronteggiarla ri
gorosamente e respingendo 
le pressioni e le mter/erenze 
esterne che oggi sono molto 
marcate ». 

Mentre nel salone delle 
Acll proseguiva 11 dibattito, 
a via Po. sede della Clsl il 
gruppo di lavoro discuteva 
le possibilità di un accordo. 

Verso le 20 In attesa del 
documento 11 dibattito veni
vi! sospeso. Alle 23 11 gruppo 
di lavoro si trasferiva du via 
Po alla sede delle Acll. L'In
tesa — annunciava Macario 
si era trovata su alcuni pun
ti ma riserve esistevano an
cora Il dibattito veniva ag
giornato con l'accoglimento 
di una proposta di Storti 11 
quale chiedeva che il grup
po rendesse conto oggi del 
punto cui si era arrivati. 
Pare — n quanto si 6 appre
so — che uno del problemi 
ancora in discussione riguar
di la posizione di Scalla per 
11 quale le minoranze avreb
bero chiesto una specie di 
Immunità. 

trebbia ammassate una accan
to all'altra. « Slamo ricorsi a 
questo — spiega il compagno 
Pasquale Lops — perchè alcu
ni agrari avevano tentato di 
Ingaggiate crumiri per miete
re il grano». GII agrari di Co-
rato, addirittura, avevano ten
tato di firmare 11 contratto 
separatamente per sganciarsi 
dalla disastrosa linea politica 
lanciata dalla confagrlcoltura 
barese. 

Situazione infuocata, Invece 
ad Andrla (11 grosso centro a-
grlcolo. sempre In provinola di 
Bari) dove 1 cortei si susse
guono quottldonomente N'Ha 
Camera del lavoro, d"'.<* ì 
braccianti si sono riunii' ieri 
sera al termine di una mani
festazione, si respirava t ' -a 
aria di battaglia. «Anri'j" i 
ad occuperò le terre dell'ag: i 
rio Antonio Macario » gridava 
un giovane bracciante. «Si, 
ma portiamoci 1 trattori e col
tiviamole » — esclamava un 
altro di rincalzo. « Dobbiamo 
far vedere agli agrari che se 
loro vogliono abbandonare la 
terra noi Invece vogliamo che 
sia Interamente sfruttata ». La 
forza del braccianti sta pro
prio In questo: nel fatto di 
aver messo nel contratto l'esi
genza di sfruttare le Immense 
risorse agricole, non più per 
fini di lucro ma per rilanciare 
l'economia di tutta la zona. 

Sono stati 1 coloni, Invece, 
che hanno caratterizzato con 
la loro massiccia presenza la 
manifestazione di Lecce, nel 
corso della quale ha parlato 
Angelo Lana, segretario na
zionale della Federbrocclantl 
CGIL. Non poteva essere altri
menti, del resto, visto che, 
tanto a Lecce quanto a Brin
disi, l'organizzazione produtti
va delle campagne è centrata 
sul rapporti di colonia. « In 
alcune zone — dice Luigi San
sò, segretario provinciale del
la Federbracclantl di Lecce — 
la figura del bracciante puro 
va scomparendo; molti sono 
coloni, oppure compartecipan
ti (braccianti che prendono In 
affitto le terre per 5 o 0 me
si) che quando sono liberi 
vanno a lavorare a giornata ». 

Tra le rivendicazioni del co
loni (oltre 30 mila a Lecce e 
altrettanti a Brindisi) c'è lo 
aumento ilella «quota di ri
parto » e la diminuzione del
la partecipazione alle spese. Il 
colonp» che In genere ha In 
concessione là coltivazione di 
appezzamenti di terreno mol
to piccoli (al massimo un et
taro) deve sostenere intera
mente le spese delle attrezza
ture e della mano d'opera. Al 
proprietario, che non Investe 
alcuna quota di capitate va il 
36 per cento del raccolto. Se 
li ricavato è scarso, 11 colono 
si trova con l'acqua alla gola 
mentre l'agrario non perde 
nulla. Avviene cosi che molti 
contadini abbandonano la ter
ra, mentre 1 grossi proprietari 
terrieri, pur non trasforman
do, riescono a strappare co
spicui finanziamenti pubblici 
che vanno ad impinguare I lo
ro conti in banca, come ha 

denunciato la Federazione del 
bancari di Lecce che ha ade-
rito alla manifestazione di og
gi. L'ultimo numero di « Unità 
agricola » il mensile della 
Federbracclantl provinciale, 
reca un lungo elenco di agra
ri che hanno ricevuto centina
ia di milioni senza portare al
cuna miglioria al terreni. 

« La richiesta che sta al cen
tro della battaglia di questo 
anno — spiega Angelo Lana — 
è proprio che al colono sia 
data la possibilità di accedere 
direttamente al finanziamenti 
pubblici, per essere protagoni
sta diretto del processi di tra
sformazione delle campagne». 

Questa rivendicazione colle
ga direttamente la lotta per 
11 rinnovo del contratto con la 
battaglia In Parlamento per la 
approvazione della legge sul 
superamento della colonia e 
lesa l'Iniziativa del coloni a 
quella del braccianti per la 
contrattazione del plani a-
ziendali, 11 controllo dello svi
luppo produttivo, l'utllizzazlo-
ne delle terre Incolte, l'uso del 
finanziamenti pubblici per 
programmi produttivi social
mente qualificati. 

Matilde Passa 
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POLIGRAFICI IN CORTEO 
Migliala e mlsllala di lavoratori poligrafici hanno partecipalo 
Ieri nel centro di Milano ad un grande corteo, organizzato 
dai sindacati del settore per sollecitare una positiva e rapida 
soluzione della vertenza per II rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro del cartotecnici e cartai. Poco dopo le nove, dai 
bastioni di Porla Venezia, dove si erano dati convegno I 
lavoratori delle aziende cartotecniche milanesi e le decine 
e decine di delegazioni di fabbriche provenienti da tulle 
le maggiori province del nord, è partito un grande corteo 
che ha raggiunto piazza Mercanti. Nella foto: un momento 
del corteo 

TORINO - Le vertenze aziendali nel monopolio dell'auto 

Accordo alle Ferriere Fiat 
Ancora ferma la Spa Centro 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 18 

Per il terzo giorno consecu
tivo la FIAT S.p.a Centro i 
rimasta completamente bloc
cata da uno sciopero plebisci
tario dei 2.500 lavoratori, che 
vogliono Impedire alla FIAT 
di trasferire unilateralmente 
70 operai alla S.p.a. Stura 
(dove verrebbero addirittura 
dequfClficatl), senza nessuna 
trattativa con I delegati. I di
rigenti del gruppo veicoli in
dustriali FIAT (do cui dipen
de la S.p.a. Centro) fino ad og
gi pomeriggio non hanno nep
pure risposto alle richieste del
la FLM e del consiglio di fab
brica, confermando cosi anco
ra una volta di essere tra i 
più ostinati fautori della li
nea « dura » all'Interno del
la dirigenza del monopollo. 

La lotta della Spa Centro 
assume un significato che va 
ben oltre il trasferimento di 
un numero relativamente esi
guo di operai. Da tempo si 
parla di progressiva chiusura 
di questa fabbrica, le cui la
vorazioni verrebbero sposta
te alla Spa Stura, ed 1 lavora

tori, di fronte al primi atti 
In tal senso come 1 trasferi
menti, hanno ragione di chie
dere garanzie per 11 loro fu
turo. Ma il punto centrale 
dello scontro è ancoro un al
tro. Nell'accordo generale del 
4 luglio la FIAT è stata co
stretta ad assumere l'Impe
gno di contrattare con il 
sindacato e con I delegati 
qualsiasi trasferimento di la
voratori, In base a precisi cri
teri. Con i] « braccio di ferro-» 
che sta attuando alla Spa 
Centro, la FIAT cerca già di 
far saltare quell'accordo 

Intanto un altro accordo si 
è aggiunto all'ormai lungo 
elenco delle intese conquista
te con la lotta nelle fabbri
che torinesi della FIAT: quel
lo che interessa gli ottomi
la lavoratori delle Ferriere. 
Anche questo accordo, oltre 
a prevedere sensibili miglio
ramenti per i lavoratori, con
tiene alcuni punti qualifican
ti e di Interesse generale. 

La principale Innovazione 
riguarda gli orari di lavoro 
nel settore siderurgico. Non 
appena sarà messo In funzio
ne 11 terzo forno dello secon

da acciaieria elettrica, si so
spenderà la lavorazione a ci
clo continuo nelle due acciaie
rie elettriche e nel parco rot
tami per un turno di lavoro 
ogni domenica. Gli operai del
le acciaierie che attualmen
te lavorano 42 ore alla set
timana alternandosi con quat
tro squadre e facendo un ri
poso compensativo di sei gior
ni ogni sei mesi (per ottene
re l'orarlo contrattuale di 39 
ore dei siderurgici), faranno 
«osi meno ore di lavoro alla 
settimana pur conservando I 
sei giorni di riposo semestrali. 

Altri punti dell'Intesa ri
guardano la mobilità profes
sionale (Ogni due mesi sarà 
fornito ai delegati l'elenco di 
posti ad elevata qualifica che 
si sono resi vacanti ed al qua
li sossono accedere operai di 
qualifica inferiore), aumenti 
di organico In alcuni reparti, 
passaggio al raggruppamento 
di categoria superiore del car
rellisti del servizio molle e di 
quelli che operano su carrel
li di tipo pesante. 

Michele Costa 

Sciopero generale dopodomani 
per lo sviluppo di Reggio C. 

Si fermeranno tutte le categorie della città calabrese - Aumentano i disoccu
pati - Lentezze burocratiche impediscono circa 43 miliardi di investimenti 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 18 
Una giornata di lotta per 

l'occupazione ed 11 lavoro è 
stata Indetta a Reggio Cala
bria per lunedi 21 luglio u rna 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 
Parteciperanno tutte le cate
gorie di lavoratori. 

La gravità della situazione 
economica nel Reggino, la 
crescente disoccupazione nel
l'edilizia la necessità di allog
gi popolari contrastano con la 
Incapacità del comuni, degli 
Istituti per la costruzione di 
case e dello stesso provvedi
torato alle opere pubbliche 
che, con esasperanti lentez

ze burocratiche, Impediscono 
l'utilizzazione di ben 43 mi
liardi di lire per l'edilizia po
polare a Reggio e in Pro
vincia. 

Questo 11 senso della denun
cia fatta a nome della Fede
razione lavoratori costruzioni, 
dal compagni Alvaro. Bova, 
Carrozza (CGIL), Aprile 
(CISL). Francesco Navlglla 
(UIL) nel corso di una confe
renza stampa: gli stanzia
menti per l'edilizia popolare 
ammontano per la sola città 
di Reggio a ben 27 miliardi 
di lire: i lavori Iniziati am
montano appena ad un miliar
do e 300 milioni di lire. Le 
cause del mancato impiego di 

Assemblee permanenti nei ministeri 

Statali in lotta 
per una settimana 

Una settimana di lotta nei ministeri e In tutto l'impiego 
statale, è stata proclamata dalla Federazione degli statali 
CGIL, CISL, UIL dal 24 al 30 luglio prossimi. La protesta, che 
si articolerà In assemblee permanenti aperte anche agli altri 
lavoratori, è stata Indetta In seguito ali «'Inqualificabile atteg
giamento del governo — come sottolinea un comunicato dei 
sindacati — che mira a ripristinare la giungla retributiva e 
non ha ancora (issato l'incontro sulla rlformu della pubblica 
amministrazione previsto addirittura per il 1. luglio scorso» 

Nell'arco di un mese. Insomma, il governo — nonostante le 
continue sollecitazioni del sindacati e non solo di quelli di 
categoria, ma della segreteria della Federazione CGIL. CISL, 
UIL — ha fatlo l'intu di essersi dimenticato gli impegni già 
assunti nel conlronti dei due milioni di statali. L'incontro rin
viato era estremamente importante In quanto doveva trarre 
delle conclusioni operative dal ciclo di consultazioni avviato 
in sede di commissioni «tecniche» sulla quallllca funzionale, 
sulla estensione dello statuto del diritti del lavoratori anche 
in pubblici dipendenti, sull'attuazione dell'accordo sulle pen-

I I ' t ema della qualifica funzionale riveste un significato 
«strategico» nell'ambito della iniziativa per la riforma dello 
Stato: si accompagna infatti necessariamente al decentra
mento regionale delle funzioni amministrative e, quindi, an 
che delle strutturo tecniche, degli uffici, del personale e com
porta una rottura della tradizionale gerarchla che divide I 
dipendenti statali In quattro carriere che funzionano come 
vere e proprie « paratìe stagne ». 

cosi Ingenti cifre vanno dalla 
mancanza di finanziamenti al
la mancata consegna del la
vori nonostante siano già sta
ti firmati 1 relativi contratti, 
alla mancata progettazione 
per le continue proposte di 
modifiche. 

Altri 16 miliardi di lire per 
la costruzione di case posola-
ri non sono stati ancora uti
lizzati in una quarantina di 
comuni della provincia di Reg
gio per mancanza di strumen
ti urbanistici, per la mancata 
consegna dei suoli spesso per
che nel luoghi destinati alla 
edilizia pubblica (come a Ba
gnare) sono sorte tra l'Indif
ferenza delle autorità comu
nali, rostruzloni abusive. In
tanto, 1 contributi per la cas
sa edile che nel '09 avevano 
raggtunto la cifra di 16.102 
unità, sono oggi calati a 8.900 
unità: le ditte che operavano 
nel settore edilizio sono pas
sate, nello stesso periodo, da 
738 a 430. Lo sblocco del 43 
miliardi di lire per l'edilizia 
popolare potrebbe — oltre ad 
asslcurore in due-tre anni un 
alloggio al senzatetto — dare 
subito lavoro a ben 4 500 edi
li nella sola città di Reggio 
Calabria: allo stesso modo, 
un serio e rapido avvio alla 
costruzione delle infrastruttu
re per 11 quinto centro side
rurgico, per 11 complesso LI-
qulchimlco d: Saline, per 11 
raddoppio ferroviario Reggio-
Villa S Giovanni, per la slst--
mazione urbanistica, per la 
costruzione a Saline della of
ficina ferrovie dello Stato 
grandi riparazioni, consenti
rebbero nuove occasioni di la
voro e possibilità di avvio, 
assieme ad un profondo mu
tamento dei rapporti di pro
duzione In agricoltura, di un 
processo di sviluppo economi
co a Reggio e nella sua pro
vincia. 

Perciò, rileva la segreteria 
provinciale della federazione 
lavoratori costruzioni, assume 
«particolare rilievo la que
stione del tempi di formazio

ne delle giunte (Regione, Pro
vincia, comuni). In maniera 
che gli amministratori affron
tino, per quanto 11 riguarda, 
le misure da prendere per 
dare risposte urgenti alle gra
vi questioni aperte». 

In pari luogo, rilevano le 
tre organizzazioni sindacali, 
devono « speditamente proce
dere glt altri enti pre
posti, per altri aspetti, alla 
utilizzazione e messa in ope
ra del tondi-casa (ÌACP-prov-
veditorato alle opere pubbli
che) superando decisamente 
lentezze e impacci burocra
tici ». 

Enzo Lacaria 

« Rapporto » allarmante 

Deciso dall'ANIC 
il rinvio dei 

nuovi programmi 
Passività dell'azienda pubblica davanti alla crisi 

I lavoratori hanno scioperato per 24 ore 

Montedison e appalti 
| bloccati a Marghera 
per gli investimenti 

: La direzione respinge le richieste avanzate sull'organizzazione del lavoro 

Dalla nostra redazione 
; VENEZIA. 18 
' SI e svolto a Porto Marghera lo sciopero di 24 ore dal lavoratori chimici da) gruppo 
[ Montedison • dei lavoratori dalle Imprese appaltatici. Lo sciopero, proclamato dalla Pa-
i derazlone CGIL-CISL-UIL, unitariamente alle Federazióni di categoria FULC, PILM, FLC, 

ha investito gli oltre 12.000 addetti dei quattro stabilimenti Montedison e alcune migliala 
I di lavoratori delle imprese. Le organizzazioni sinducali hanno inteso rispondere all'irrigidi

mento della Montedison che aveva provocato lunedi scorso l'interruzione delle trattative. 
GÌ obiettivi della vertenza 

si possono cosi sintetizzare: 
1) una nuova organizzazione 
della manutenzione, secondo 
criteri di programmazione 
preventiva degli interventi, e 
decentramento e potenziamen
to delle officine, aumento del
l'organico per garantire una 
manutenzione costante degli 
impianti; condizione di sicu
rezza per I lavoratori e un 
profondo risanamento dell'am
biente di lavoro e del terri
torio; 2) l'assorbimento del
le imprese In appalto nell'or
ganico alla Montedison e per 
questa via 11 superamento del 
lavoro precario che Interessa 
alcune migliaia di lavoratori. 

Nell'ambito dello sciopero 
di Ieri le organizzazioni sin
dacali hanno indetto una con
ferenza stampa per puntua
lizzare 1 termini della verten
za. E' stato denunciato l'at
teggiamento contraddittorio 
e negativo tenuto dalla Mon
tedison nel corso della trat
tativa. Infatti l'azienda, pur 
manifestando la sua disponi
bilità, di principio ad affron
tare 1 problemi della manu
tenzione e del risanamento, 
ha assunto una posizione di 
netta chiusura sugli Impegni 
concreti richiesti dal sindaca
to circa alcuni nodi fonda
mentali quali la assunzione 
del lavoratori delle Imprese, 
la costruzione delle nuove 
strutture decentrate, la ga
ranzia di tempi certi di rea
lizzazione della nuova orga
nizzazione di manutenzione. 

Al contrarlo la Montedison 
ha presentato pretose inac
cettabili dt aumento dello 
sfruttamento del lavoratori 
attraverso :o scorrimento del
l'orarlo, doppi e tripli turni 
generalizzati e « offrendo » in 
cambio la concessione di 150 
assunzioni delie lmpreiie. 

V atteggiamento negativo 
della Montedison a Porto 
Marghera non può che Inqua
drarsi nell'attacco generale 
che la Montedison sta portan
do a livello nazionale agli im
pegni di Investimento nel va
ri settori della chimica 

n compagno Tresplnl. segre
tario nazionale della FULC, ha 
parlato dell'incontro del 10 
luglio tra Montedison e FULC 
nazionale sulla piattaforma 
rivendlcatlva del gruppo Mon
tedison, centrata sul rispetto 
degli Impegni del 1974 per lo 
sviluppo dei settori del ferti
lizzanti, delle fibre, della far
maceutica, e più in generale 
per lo sviluppo dell'occupazio
ne e del Mezzogiorno. La ri
spoeta della Montedison è sta
ta completamente negativa e 
ha rappresentato un capovol
gimento dell'accordo del 1974. 
Il monopollo chimico ha pre
sentato un nuovo plano com
plessivo di ristrutturazione, te
so alla concentrazione in po
chi centri produttivi delle pro
duzioni, alla riduzione di inte
ri settori produttivi, alla dra
stica contrazione dell'occupa
zione (20 mila posti di lavoro 
in meno). 

Il senso di questo plano di 
ristrutturazione e quindi una 
politica dt investimenti che 
non produce occupazione, ma 
anzi mette in discussione gli 
attuali livelli occupazionali 
specie al Sud. 

La vertenza di Porto Mar
ghera sul risanamento si in
quadra quindi organicamente 
in questo contesto più genera
le di lotta per un diverso ruo
lo della Montedison finalizza
to a uno sviluppo delle, chimi
ca coerente alle esigenze di ri
conversione dell'intero appa
rato produttivo del paese. 

Il sindacato considera Irri
nunciabili e non scindibili da 
questa trattativa più genera
le gli obiettivi posti al centro 
della vertenza di Porto Mar
ghera. Infatti, come ha sotto
lineato nel corso della confe
renza stampa il compagno 
Coldagelli, segretario della 
Camera del Lavoro, il sindaca
to intende condurre fino in 
fondo la battaglia per 11 risa
namento e una nuova politica 
di Investimenti a Porto Mar
ghera anche nel eorso dello 
scontro contrattuale. 

f.n 

La direzione dell'ANIC. 
capogruppo dell'ENI per 
la chimica, ha diffuso ieri 
un « rapporto » In cui si 
annuncia « lo slittamen
to nel tempo dell'esecu
zione degli investimenti 
programmati ». Del resto 
questo rinvio è già in atto, 
nei primi cinque mesi so
no stati fatti soltanto 65 
miliardi di Investimenti e 
la previsione per tutto 
l'anno di investire 160 mi
liardi riguarda « princi
palmente il completamen
to del programmi la cui 
realizzazione è già iniziata 
nel blenno scorso ». Il ta
glio degli investimenti e 
posto In relazione a due 
fatti: la riduzione del pro
fitti, che l'unno passato 
sono stati però ecceziona
li, e l'altezza eccessiva dei 
tassi d'interesse. L'ANIC, 
dunque, si adagia in una 
situazione di mercato, non 
punta ad Iniziative che si 
colleghino all'esigenza ge
nerale di qualificare ulte
riormente — oggi, e non 
in un incerto avvenire — 
la capacità produttiva. 

L'andamento dì merca
to riguarda un arco ri
stretto di tempo (si fan
no previsioni a sei mesi), 
non giustifica la rinuncia 
a nuovi investimenti. La 
situazione dell'ANIC, oltre
tutto, è migliore rispetto 
all'insieme della chimica. 
Il fatturato ANIC dei pri
mi cinque mesi di que
st 'anno è superiore del 
7,1 Te rispetto all'analogo 
periodo del 1974. La fles
sione quantitativa della 
produzione ANIC non vie
ne Indicata, mentre l'in
sieme del settore chimico 
era del 4% ad aprile e del 
10,6% in maggio. Le ven
dite per singoli prodotti 
sono ovviamente tutte in 
flessione, per 11 calo ai 
domanda generale, ma la 
previsione che questa si
tuazione permanga per 
tutto il resto dell'anno — 
fatta nel «rapporto» ANIC 
— non tiene conto delle 
misure in gestazione e 
dei mutamenti nella con
giuntura internazionale. I 
dirigenti dell'ANIC si con
traddicono, inoltre, quan
do osservano che la bilan
cia dei prodotti chimici 
con l'estero è prossima al 
pareggio soltanto a cau
sa del forte contenimento 
delle importazioni : segno 
che gli spazi di mercato 
ci sono e che occorre pro
muovere, con gli Investi
menti, una nuova produ
zione per essere pronti a 
riempirli alla ripresa. 

La ricerca 
Del resto, il migliora

mento della posizione di 
mercato non può essere 
atteso passivamente da un 
gruppo che ha, fra le de
stinazioni del suo prodot
to, sia I settori interni 
prioritari che 1 mercati 
mondiali. L'ANIC, al pan 
degli altri operatori della 
chimica, ha bisogno dì un 
accresciuto impegno per 
offrire prodotti nuovi e di 
più alto contenuto tecno
logico. Non c'è parola, nel 
« rapporto ». su cosa si sta 
facendo nel campo della 

ricerca e dell'innovazione 
per contribuire a superare 
le carenze di fondo del
l'apparato Industriale ita
liano. Nel 1974 l'Industria 
chimica ha impiegato sol
tanto 4.498 ricercatori (co
sì qualificati secondo una 
definizione dubbia, In ba
se alla quale l'industria 
farmaceutica — classifica
ta a parte — ne avrebbe 
4.376). La spesa attribuita 
alla ricerca è 6tata di 54 
miliardi (altri 91, con la 
solita riserva circa la na
tura delle spese computa
te, nella farmaceutica). 

I dirigenti del grandi 
gruppi chimici hanno fat
to tutto 11 contrario di ciò 
che hanno detto, ricono
scendo s limiti della pro
pria struttura. Cosi facen
do, tuttavia, hanno anche 
vanificato In parte 11 ri
sultato degli Investimenti 
già fatti o In corso per 
semplici esigenze di com
pletamento o adeguamen
to in quanto risulta ri
dotta la utilizzazione di 
tutti I prodotti intermedi. 
SI tenga presente che sol
tanto le banche avevano 
impegnato, alla fine del
l'anno scorso. 3.0B2 miliar
di nell'industria chimica, 
con un aumento di 740 mi
liardi nell'anno, con un 
aumento di oltre 11 307» 
sull'anno precedente. 

Il governo 
La posizione dei dirigen

ti dell'ANIC risente senza 
dubbio della mancanza di 
direttive del ministero 
delle Partecipazioni stata
li, come e risultato dalla 
relazione svolta ieri da 
Bisaglia in Parlamento. 
Eppure, la bozza della re
lazione « prevlsionale e 
programmatica », che il 
governo è impegnato a 
consegnare entro il mese 
corrente, è già pronta In 
quaie maniera l'ANIC ha 
contribuito a formularla? 
Sembrerebbe in nessun 
modo, data l'assenza di 
una problematica di svi
luppo, di una visione di 
medio periodo, nel «rap
porto » presentato ieri. 
Non e solo la Montedison, 
allora, che si adagia nella 
crisi, con tentativi di stru
mentalizzarne politicamen
te gli effetti. Se il propo
sito del « rapporto » e far 
sapere come stanno le co
se, dire la verità perché 
ci sia anche la giusta rea
zione politica, allora biso
gna dire che la verità del
la condotta di un gran
de gruppo Imprenditoriale 

.non si può fermare alla 
congiuntura di mercato. 
Si deve dire cosa si do
vrebbe fare e. se non si 
può farlo, che cosa lo im
pedisce. La crisi de'l'ln-
dustria chimica Italiana 
non è dovuta soltanto al
la domanda ma si presen
ta anche come crisi di di
rezione propriamente in
dustriale, d! scelte d'Indi
rizzo. Ed in questo senso 
non è nemmeno un» crisi 
nata in questi mesi, né 
che si esaurirà con la con
giuntura, qualora non mu
ti la sostanza delle cose. 

r. s. 

UN COMUNICATO DELLA SEZIONE AGRARIA DEL PCI 

Modificare la legge sull'agricoltura 
Come migliorare le norme che recepiscono le direttive comunitarie - L'auto
nomia delle Regioni - Gravi discriminazioni verso i piccoli e medi contadini 

La legge che recepisce le 
direttive comunitarie sullo 
ammodernamento dell'agri
coltura è certamente diversa 
e meno Iniqua del disegno di 
legge presentato dal ministro 
Natali all'epoca del governo 
Andreottl-Malagodi, Malgra
do, però, i miglioramenti in
trodotti in seguito a dure bat
taglie purlamentarl, la legge 
continua ad essere fortemen
te lesiva della autonomia re
gionale (alcuni Regioni a Sta
tuto Speciale hanno fatto per 
ciò ricorso alla Corte Costi
tuzionale), mentre istituisce 
una insopportabile discrimi
nazione fra alcune decine di 

migliala di aziende agricole 

che sono In condizioni di u-
sufruirne ed 1 milioni di es
se che non potranno goderne 
1 benefici, sia per la esiguità 
dei fondi a disposizione, sia 
perché, a termini della leg
ge approvata, non hanno 1 
requisiti perché i plani di 
trasformazione da esse pre
sentati vengano approvati. 

dalla Giunta regionale dell' 
Emilia Romagna, prima delle 
elezioni e che sarà d scusso 
dal nuovo Consolo res ooa 
le, appunto In nttuuz.one di | lar^-uo 
quella legge E' la prima Ri ~ 
«ione che ha prrparato un 

politica di sviluppo della pro
duzione o della produttività 
agricole. 

Il dibattito seguito h« al-
approfondito 1 te

mi posti dalla relazione, a 
«delusione della riunione è 

documento In merito; tale do- i stato ribadito l'Impegno del 
cumento ò stato illustrato dal 
compagno Severi ad una riu-

Polché, però, è prevista la i nlone di responi,abili regiona-
facoltà da parte delle Regio
ni di emanare norme di at
tuazione, si possono apporta
re rimedi, sia pure limitati. 
ma importanti, alle storture 
della legge nazionale. 

Un esempio concreto di ta
le Intervento e costituito dal 
disegno di legge approvato 

il d. partito e di consiglieri 
regionali comunisti alcuni 
giorni fa, nel contesto del 
più vasto lavoro per una pro
fonda modifica della politica 
agraria comunitaria e per u-
na seria programmazione na
zionale, uno degli elementi 
portanti della quale sia una 

comunisti perché tutte le Re
gioni u.sulruiscano della fa
coltà loro riconosciuta di le
giferare in merito alle dlret; 
tlvc comunitarie, per correg
gere le storture, per aumen
tare al massimo il numero 
delle aziende che possano uti
lizzarle, per combattere an
che In questa occasione una 
giusta battaglia in difesa del
l'autonomia reglonal». 
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Interrogato Angelino Papa, uno degli imputati di strage 

Il neofascista bresciano tenta 
di coprire altri due terroristi 

II dinamitardo teme di venire eliminato come lo fu, a suo tempo. Silvio Ferrari fatto saltare in aria 
con la moto dai suoi stessi camerati - Delineata la suddivisione dei compiti all'interno del com
mando -1 movimenti del gruppo di assassini la mattina del tragico attentato in piazza della Loggia 

GII astronauti (da smisti,0 Kubasov, Leonov e Stafford all ' Interno della Soyuz 

Dal nostro inviato CRI MO\ \ IR 
Il secondo In te r roga to r io di Angelino P a p a ha assorb i to , corno il p r e c e d e n t e , tu t ta la 

n o t t a t a , m a n c a v a n o pochi minuti al le t r e , q u a n d o i mag i s t r a t i dott Vino e dot i T rova to , 
con gli avvocat i di p a r t e civi le e il d i fensore , sono usciti da l por tone del le c a r e e r ! giudi 
/ l a n e di Cremona Nessun commento n ìtui i lmcnU « Si r i p r e n d e nel pomeriggio alle o re 17 » 
Questa notte a quel ch i si e sapu to si e to rn i l i ) 1 p i l l a l e d i Ila s t rage i ul ter ior i a m m i s 
sioni d d P a p i h a n n o p c i m c s s o di p r e c i s a l e meni lo i contorni 

Le navicelle si scambiano i ruoli prima di separarsi definitivamente 

OGGI RIAGGANCIO TRA SOYUZ E APOLLO 
Sarà il veicolo sovietico a condurre l'operazione — Lo scambio di « visite » fra i due equipaggi si è ripetuto ieri — La giornata più intensa 
dal punto di vista delle ricerche — Una conferenza stampa terra-cosmo conclude le 24 ore di vita comune fra i cinque astronauti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 18 

La prima confeien/a stani 
pa Ti r ra cosmo e dura ta .10 
minuti e si e svolta dalle 20 JO 
alle 21 ora di Mosca Ha av uto 
come protagonisti gli uominf 
della So ju / e dell \pollo i ne 
stanno \oIando intorno alla ter 
r a in quello che ormai tut to il 
mondo definisce « il primo treno 
spaziale dell e ra cosmica » 

Le domande sono state lancia 
te dalle antenne dei centri di 
Kalimngrad e di Huston dopo 
che una apposita commissione 
di giornalisti presenti nei due 
centri le a \ eva raccolte e sele 
/ ìonatc Non sono stati fatti ne 
1 nomi dei corrispondenti che le 
hanno presenta t i n i sono state 
citate le testate del giornali 
e delle agenzie « Lo abbiamo 
fatto per r i sparmiare t empo» 
ha detto il portavoce soweti 
co II dialogo ha avuto comi 
protagonista solo i co monauti 
che hanno risposto in russo o 
in inglese seguiti ai monitor di 
Huston e di Kaliningrad da 
centinaia di corrispondenti 

n tema centrale delle doman 
de è stato quello della pace 
della collaborazione dell intesa 
tecnica e scientifica raggiunta 
t r a 1 due paesi Leonov ha det 
to « Ci s iamo incamminati .n 
siemc sulla s t r ada del cosmo 
e la percorreremo insieme » Da 
alcuni giorni — e stato chiesto 
a Brand — non ricevete ì gior 
nah e non avete notizie di ero 
naca o dei grandi avvenirne iti 
Cosa vorreste sapere dalla 
te r ra t Che tutta v a bene e e 
la pace si raXfor/a Vorremmo 
sempre avere notizie di p a c e » 

Ricordando che Leonov è un 
appassionato pittori i giornali 
sti gli hanno chiesto se aveva 
trovato il tempo a boi do per 
fare alcuni disegni L a s t r o m u 
ta trionfante ha mostrato quel 
lo di due b a n d i t a n e unite u n i 
americana e una so \ l i t i ca Un 
applauso e scoppiato in contem 

v'poranea nei centri s tampa 
Poi Leonov ha presentato i l 

tri disegni le car icature dei suol 
colleglli di volo Ha parlato 
quindi Stafford per sottolineare 
che nel cosmo i due equipaggi 
hanno potuto cons i l ia re che le 
astronavi sono perfet t i e che 
tutto funziona secondo i plaai 
« Possiamo andare nel cosmo 
insieme oramai e dimostrato * 
ha sottolineato Kubassov Alti e 
domande hanno poi r iguarda 'o 
i cibi («buoni ma 6 meglio 
mangiare a te r ra » ha detto 
Leonov) 

Ultima domanda a Brand 
Fa re t e voli in te rp lanetau in 
siemc' ' « Per ora niente di con 
crc to Ma la cosmonautica fa 
progressi da gigante in poco 
tempo Forse fra 20 anni » 

II dialogo col cosmo per noi 
giornalisti 6 finito La parola 
torna ai tecnici della \ ^ S \ i 
d i l la base sovietica registi p i r 
tetti di questa giornal i ch i ha 
visto a n i h c oggi nuov e im 
portanti espei unenti a bordo 
della Soyuz Apollo I cinti 
di comando spaziale ei hanno 
mostrato in diretta TA non solo 
le tasi o i l primo contatto ma 
anche tutta una serie di opera 
ziom che si sono «volte p t r le t 
tamentc nel quadro delle ri 
Cirene p r t u s t i da programma 
approntato dagli scienziati 

Dopo lo s to rno tniontro — 
• 1 abbraccio t i a Leonov i 
Stafford — avvenuto nella n i 
vicella sovietica i dopo l i 
« cena di lavoro » i h i ha si 
glato la prima giornata di atti 
vita comune nella Sovu/ i 
s t a ta oggi la volta elei sovietici 
a rendere visita al1 \pollo Cosi 
Leonov il «pedone dillo spa 
/ io » abituato a ben più el 111 
clli manovre ha a t t raversa to il 
« t u n n e l » che lo separava dal 
la nave americana ( « è passato 
t ra 1 petali ilei nostro modulo 
di a g g a n n o » h inno di t to i 
commentatori ch i siguono Io 
c spu imen to dalla b i s i di Hou 
ston) per incontrai si eon Sud 
loie! i Slavton Liand u n n i 
è and.ito a t i o v a n Kubasov 

Si e cosi in iugulata una 
nuova fisi, del lavoio n oi bit i 
ehi e s t i t i segui t i come al 
solito dai monitui col toc iti nel 
te gr.tneh sale di comincio e 
n n c i n t u st unpa di Mosci e 
di Houston dovi ^ oin disti re 
porter e crani ti dil le leti teli 
v sive continuino a v i ene di 
u l t amente le tasi il ( i n s t i sto 
i ca missioit ti i UH tt mio s i 
v i/i n o„ni i n , ) > el 1 ni tu! > 

Hipeieoi 11 un i j i n s n e 
l ipix d un e mi il e > 

comi I ibb il io e . sti il i <|U 
i Mosc i se,. it i io d il i i 

elle s nll» ce i io ti i I casni 
e le b isi tei ics ( e |) 
r menti ti inno p o n \ o n I 
le prime ole dell Ibi q i.in 'o 
già al centio d Iv l n miraci i 
tecnici elei secondo turno i i 
vano lasciato i loro pist Un 
«equipaggio» nuovo si i st 

In TV lunedì 
l'atterraggio 
dei sovietici 

L'ufficio stampa RAI co 
munlca che lunedi 21 luglio 
alle 12,30 sul programma 
nazionale TV andrà in onda 
la telecronaca dell'Atterrag
gio del cosmonauti sovietici 
è la prima volta che un at

terraggio sovietico dal co
smo viene trasmesso tn te 
levisione 

duto eli Tronte ai monitor F 
stato tn que momento che t 
stato dato il via alle mano \ r e 
m orb ta 

Lo scambio di « v i s i t e » e 
iniziato dopo le 12 ora di 
Mosca e i e proti atto pei 
v a r e ore fornendo cosi ai co 
smonauti la possibilità di a t tua te 
\ a n esperimenti 

Kubasov e Brand si sono oe 
cupati d u problemi della s a ld i 
tura in condizioni di impondc 
rabthta mcnt te Stafford Leonov 
e Slayton si sono impegnati in 
r icerche biologiche E stato 
durante questa visita prolun 
gala che abbiamo ascoltato al 
cuni dialoghi Ma capire cosa 
si son detti i cosmomut i è stato 
difficile per tutti 11 nis^o de 
gli americani (t giornalisti Io 
chiamano « rhuston » da'1 un io 
ne delle parole « russo » e 
« Houston •>) ha lasciato molto 
a desiderare quanto a pronun 
eia mentre i sovietici a volte 
si sono emozionati mescolando 
russo e ingle>e con il risultato 
dt c rea re un pò di confusione 

Le v oci dei cosmonauti co 
munque hanno roio allegra la 
trasmissione coper t i spesso dal 
ion?io dei sistemi elettronici e 
da frasi incomprensibili per 
noi comuni cronist « Pronto 
segnale verde » «• oasso il gial 
lo» « t r e più d u e » e via di 
seguito La visita di cortesia 
si e protrat ta fino al e 18 di 
Mosca poi gli equipaggi hanno 
ripreso posto nelle, rispettive 
as t iomv i per iniziare una 
nuova sortita alle 19 DJIIL. 
20.10 ille 21 si è svolto 1 « in 
contro » a d i s t a c i con i gior 
nahsti 

h nita la conferenza s t i m p i 
si e svolto un nuovo se imbio 
di visite e ìnrmt gli equipm 'i 
sono rientrati defimtiv amento 
nelle rispettive cosmonnvi II vo 
lo proseguirà per al t re dieci oi 
bite circumte-rcstr i per un to 
tale di sedici ore e domani al 
le 15 le due astronavi ric'mi 
deranno gli sportelli d a moduli 
iniziando lo sgancio T ^efcn i 
del « trifoglio meccanico » si 
apriranno e le due navi volo 
ranno stacc ite 

I n m e r a successtv amer t e un 
nuovo esperimento di iggancio 
e questa volta sai ì la Sovu/ \d 
and i -o ncontro ili Vpollo « S i 
r i questa 11 prov i — hanno 
scritto i n o i n \ h sov 11 ci — 
che sment ra le voci diffuso in 
Occidente secondo le qu il 1 i 
n o t i » Sovu/ s i r t b b c CIOILL 
s >1 ! esseie a^g IT CI U i » 

" l i tomi imo illa g i o t m t t di 
ogL e ilio not zie che abbi i 
mo riccolto nell i s i l a ^t itnp i 
Sui mon toi ibl> imo iivisto It 
scene dell ac, / ine o e del primo 
ìncontio tui Leonov o S t i t l o id 
\bb amo cosi t iscolt ito il 

« dialogo stoi ico » che per IH 
venta e st ito di un assoluta 
semplicità St iftoid nel suo 
lusso dell OkLihocm h i detto 
« Id i Suda P i j iluist i » e e oc 
<\ ien i qui piego •» e Leonov 
emoz-ion ito i rvete di p i r l u e 
n ngltse ha iis->osto in lusso 

« Prego e nt i i » 

Mia « r e v o c a / o n e » dell n 
contro e poi seguita una breve 
t o n f t r e n / i s tamp i di alcuni toc 
me sovietici ì giortn isti han 
r o chiesto di conoscere il mo 
t u o por cu el s e r i k puoi* 
del presidente Ford non sono 
s t i t e c i p t i t e chi m m e n t t d il 
1 indio dei nosLii monitor « l a 
1 oc t di t i i s m s s o n e — In citt 
to i c o s n u n i u t i Se onici — e ia 
es tu i l i unente compi c a t i Pi n 
s te t i il nu ss iggio p u t v i 
d igli L S \ l i r v è i illa Sov ti/ 
pass iv i pò ali Vpollo \eniv t 
i l i re i ito il s iteli te iime i a 
no di t t lecoiiun ca / oni \ t t s e 
d i questo r m ito ali i bis* d 
Midi d oo r t i tsinoss > i Motis 
tori |>t t „uinM.it quindi t no 

I « i m i i i< sinu I » „l 
a s t i e n i it u t i* igl esp i file il 
l pi* sti n l |)i > t̂ inwn i {li n 
1 ) Ir I U' U l t i ti i 1 litio ut 
I hi ) d 1*> n cumini clou se 
_c n o e spi i in nt ed i s p i e s 
s i ii ci li inno un to s mbol e i 
mente l« lieta identiche ile Ile 
1 >d commemotat ve n l i g u 
i i it I Ueno s> iz ile ») con 
t i mo icl i i tc-ressus d« « t it 
t te 111 stt 

Carlo Benedetti 

I cosmonauti sovietici Sebastlanov e Kllmuk, da 55 giorni 
nello spazio a bordo della Saljut, si congratulano con i 
colleglli della Soyuz-ApoHo per l'aggancio spaziale 

Dal sabato al lunedì 

Il week-end impiegato 
in manovre di distacco 

Dopo 1 aggancio di giovedì scia che ha conscnl to la forma 
/ione di un « t t e r o spa / tak » i cosmonauti soviet ci e americani 
hanno lavorato ieri alla leal iz/n/ iont di un n l " m o p rogrammi 
scientifico e di tltie attività s p i / i i h la maggior p i r t c delle quali 
sono state npicse televisivamenti Da iti notte essi sono tornati 
nelle rispettive istromiw d i dove non si illontanei inno più fino 
ali a t terraggio Lcco comunque il p i o g r t m m i di questa fine 
settimana 

SABATO 19 
ORE 14,02 l i Sovu/ e 1 \ poi lo si si ice ino L Npollo si poita 

in posiz ont ti i la Sovu/ t il Sole wovocando un eclisse per gli 
istionauti sov et ci che non potranno cosi vedere il Sole E 
questo un f Uto estremamente mtelessanti i la prima volta 
infitti che si iiesct a p i o v o c u e un eclisse di So'e artificiale 

ORE 14,28 riaggancio dell i Sovu/ e dell \pollo 11 riaggancio 
verificherà in modo definitivo l i fun/ionalitu del sistema esco 
g tato per l impresa congiunta Mentic nell opoa / ionc di giovedì 
sera l i So>u/ ha fatto tia bersaglio p i s s u o ed e stato l \pollo 
a compiere la manovra di a v v i u m m e n t o questa volt i avven t 
it contrario 

ORE 17,26 disi icco definitivo 

DOMENICA 20 
Pei tut ta h gioì n i l i gli e q u p t g g l della Sovu? e dell ' \pollo 

conducono espetimenti indipendentemente 1 uno dal! al t ro 

L'intenso programma di esperimenti realizzato in orbita 

Dagli studi sui microrganismi 
all'eclisse solare artificiale 

La semina dei batteri e il controllo della memoria genetica delle cellule - I nuovi metalli 
creati in stato di imponderabil ità - Per la prima volta uno schermo umano al Sole 

Dal l eclisso so la re a i t ifici» 
le asrll s t u d i gene t ic i sul le 
cel lule nel le pa r t i co l a r i con 
dizioni c h e si ve r i f i cano nel 
co smo ( I m p o n d e r a b i l i t à , vuo 
t o asso lu to , r a d i a z i o n i cosmi 
c h e ) s o n o d ivers i gli e sper i 
m e n t i c h e v e n g o n o condo t 
t i ne l corso del volo con 
g i u n t o Soyuz Apollo V e d i a m o 
di e n u m e r a r n e 1 più i m p o r 
t a n t i 

Cresc i ta del m i c i o r g n n l s m l , 
s i c h i a m a u n o degl i esper i 
m e n t i biologici in corso su l l a 
«Soyuz19» Lo h a n n o p r e p a 
r a t o e n e s eguono con a t 
t e n z l o n e lo sv i luppo gli spe 
clal ls t l dell I s t i t u t o di biolo 
già mo leco l a r e e di g e n e 
t lca de l l a A c c a d e m i a del le 
sc ienze dell U c r a i n a 

E ques to I s t i t u t o e h " ha 
rea l i zza to u n a tecnologia del 
t u t t o n u o v i e un a p p a r e c 
eh o graz ie al qua l e per t u t 
to 11 t e m p o n c c t s s a i l o pos 
s o n o essere m in te rn i t i l m i 
c ro rgan l smi n s t a t o a t t i v o 
s enza perde i e la c a p a c i t a di 
mol t ip l l ca r s i L a p p a r e c c h i o 
i n s t a l l a t o a bordo de l la 
« & o y u z l 9 » p e s i J 0 g i a m m l 

Aff inchè sull e s p e r i m e n t o 
n o n Inf lu i scano del fa t to r i 
e s t i a n e i — le v lb iaplonl e il 
s o v r a c c i r l c o del l anc io — es 
so h a a v u t o inizio d o p o 1 Im 
miss ione In o r b i t a del la n a 
ve P r o p r i o a l lo ra Alexey 
L t o n o v h a p r e m u t o u n bot 
tone e u n a a m p o l l a conte
n e n t e u n a c o l t u r a di m lc ro 
o r g a n i s m i si e rovesc ia t a St 
è a v u t o nel l inguagg io degl i 

spec ia l i s t i u n i s e m i n a di b a t 
t e r l P e r fac i l i ta re di cosmo 
n a u t i la osse rvaz ione , nel lo 
a m b e n t e n u t r i t i v o 6 s t a t a a g 
g i u n t a u n a s o s t a n z a c h e via 
via c h e 1 microb i c re scono 
c a m b i a 11 s u o colore p a s s a n 
d o dal gial lo vivo al rosso 
I d a t i re la t iv i al colore ven 
g o n o r i p o r t a t i r e g o l a r m e n t e 
sul g io rna l e di bordo D u r a n 
te il volo ci si p ropone di 
o t t e n e r e a l c u n e d e c i n e di gè 
ne raz lon l d i m i c r o r g a n i s m i 
Dopo I a t t e r r a g g ' o 11 m a t e 
r l a l e v e r r à Invia to a Kiev do
ve si c h i a r i r à , f ra 1 a l t r o , 
qua l i s o n o le var iaz ioni c h e 
si ve r i f i cano nel loro a p p a r a 
to gene t i co c o m e le cel lule si 
a d a t t a n o a condiz ion i insoli 
t e se esse « r i c o r d a n o » i gè 
ni e 11 t r a s m e t t o n o a l le al 
t i e generaz ion i a n c h e dopo la 
loro p e r m a n e n z a nel cosmo 

I n t e r e s s e p r e s e n t a a n c h e lo 
e s p e r i m e n t o del l ungh i rema
li c h t viene iner ì esso rea 
l izzato c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
nello s p i / l o e a t e r i a Cosi 
e s t i t o c o m p u t o u n passo 
a v a n t i verso la s c o m p a r s a 
di un segre to de l la m t u r a 
II m e c c a n i s m o del le « o r e b lo 
logiche » S o n o p r o p r i o loro a 
d e t e r m i n a r e 11 r i t m o I n t e r n o 
p rop r io a d o c h e vive Ad 
esse sono legat i la c ic l ic i tà 
de l la fo tos intes i e il r i c amb io 
f io r i t u ra del vegetal i supe r lo 
ri e 1 r i tmi dell a t t i v i t à m o 
t r i ce 1 v a i ! processi ali in 
t e rno del le cel lule e le com 
plesse funzioni fisiologiche 

P e r 1 e s p e r i m e n t o e s t a t o 

scel to lo s t a m e di u n fun 
g h e t t o l uminoso Con la e r e 
sc i t a del suo mice l io v iene 
« f i s sa ta » b e n e la r i t m i c i t à 
de l processi s l n c r o n i c a m e n 
t e vi si f o r m a n o del le zone 
(anel l i t r a s p a r e n t i e b i a n c h i 
ge rmogl i ) Lo s tesso o r g a n i 
s m o biologico v iene co l t iva 
t o in va r i e f a sce o r a r i e L a 
d i f f e r enza di o r a t r a I l a 
Doratori dell U R S S e degl i 
USA ove s i è e f f e t t u a t a la 
col t .vnzlonc del lo s t a m e pr l 
m a del l anc io è di c i r ca 9 
o re D u r a n t e 1 e s p e r i m e n t o a 
f u n g h e t t i v e r r à Impos to u n 
r i t m o di f o rmaz ione di zone 
a d u n r e g i m e c o s t a n t e sul 
l a T e r r a da l l e 9 del m a i 
t i n o a l le 21 c e luce da l e 
21 a l l e 9 del m a t t i n o oscu 
r l t à Nello spazio invece 1 
t u r n i « g io rno » e « n o t t e » 
v e r i a n n o d e t c r m i n a t i da l l a 
« g i o r n a t a o i b i t a l e » I blo 
log! s o n o m o l t o In te ressa t i a 
che cosa i n d l c h e r m n o in q u e 
sti casi ì m e t r o n o m i biologi 
ci In te rn i 

Oggi Infine è a t t e s o ! im 
poi t a n t e e s p e r i m e n t o d c l l i 
eclisse art i f iciale II p r i m o 
o s c u r a m e n t o del Sole ad ope 
ra dell u o m o Dopo lo s g a n 
c l a m e n t o def in l t vo del le d u e 
nav i spaz ia l i I Apollo copr i 
r à il Sole e nel per iodo di 
eclissi v e r r a n n o fo tografa t i 1 
f enomeni e la c o r o n a so l a re 
d a bordo de l la Soyuz 

E s t a t o Inf ine rea l i zza to lo 
e s p e r i m e n t o del fo rno univer
sa le oss ia de l la poss ibi l i tà d i 
r ea l i zza re nel lo spaz io la fu 

s ione del me ta l l i e la c r i s ta l 
l izzazlonc di s o s t a n z e l lqul 
de U n o degli a s t r o n a u t i a 
bordo de l l a Soyuz K u b a s o v , 
6 s t a t o il p r i m o « s a l d a t o r e 
del lo s p a z i o » M a o r a si t r a t 
t a d i c e r c a r e n u o v i mezzi e 
nuov i d isposi t iv i c h e p e r m e t 
t a n o a d e semplo la p r o d u 
z lone di nuov i m a t e r i a l i m e 
tal l ici e s e m l c o n d u t o r i con 
sos t anze a v e n t i d i f f e ren t i pesi 
specifici m e d i a n t e a p p u n t o la 
c r l s ta l l izaz lone di sos t anze li 
q u i d e 

Dal] espeumento *r forno uni 
versale » si itlendono dati che 
permettano di Far proc tde ie la 
messa a punto di processi tee 
nologici .itti i produrre nello 
spazio cosmico L imp anto di 
fusione i s i i l o insidiato nel 
modulo di igflanuo del treno 
* S o \ u / apollo » Il eosmonuut i 
s o \ i c l c o Kub tso\ h i collocito 
ntl tomo c k t t n c o di Ulvion 
(Iti piccoli contenitori i formi 
ti istucc o con a lum mo e 
\\o li imio La tompci Uni a mas 
s n i a del o mo e di 110 gradi 
e sufficiente cioè i fondere i 
metalli che sussipuentementc si 
elisi i l l iz/cianno iotmando mio 
\ c leghe 1 impondcribilita in 
fatti da 11 possibilità di olle 
noie m iteri ili complet imente 
nuovi formati da elementi con 
peso sx'cifico diversissimo In 
terra questi elementi non le 
g ino e iJcruanto id esempio e 
impossibile ottenere una log i 
di alluminio e wolframio L im 
ponderabilità orfre dunque ali i 
metallurgia nechi campi di ap 
plica/ione 

Sparito importante bassorilievo 

Un ennesimo furto 
negli scavi di Pompei 

N A P O L I 18 
Solo oggi si e venu t i a co 

n o s c e n / i di un a l t r o g r a v e 
l u r t o d a l l e a v v e n u t o ne l l a 
n o t t e H a 11 14 e il r> ni gli 
se ivi di Pompe i 

U n i las t i i di ni u ino scoi 
p i t a in bassoi l l levo e st i t a 
i r i l u g a t a d a l l a t i l o de l la ca 
sa di Lucio Cecilto G i o c o n d o 
c h e si t rov i ne l la zona di via 
Vesuvio 

L as senza de l la l a s t r a di 
m l i m o è st it i n o t a t a d a un 
cus tode verso le 1J l'i del gioì 
n o 15 al m o m e n t o del e a m b i o 
con il cus tode p r e c e d e n t e 

bu l l a l a s t i a e r a n o scolp i te 
a l c u n e i m m a g i n i de l t e r r e m o 
t o c h e nel 63 d C colpi e 
d a n n e g g i ò g i a \ e m e n t e P o m 
pei ed i l t r e c i t t a de l le C a m 
p in la 1 o p e r a è n a t u r a l m e n 
t e di va lo re Ines t imabi le N o n 
e a s s i c u r a t a 

Le i ndag in i c o n d o t t e da l 
c a i a b i n i c r l del g r u p p o N a p o 
li I I a l c o m a n d o del co lonne l 
lo P i e t r o Viti h a n n o f inora 
p o r t a t o a l l a s t e s u r a di u n 
pi Imo l a p p o i t o c h e è s t a t o 
c o n s e g n i l o a l l a p i c t u r a di 
P o m p e i 

Erano spariti da chiese 

Verona: recuperati 
83 quadri rubati 

V E R O N A 18 
Q u a t t i o a r r e s t i e 11 r e c u p e 

ro di 83 te le c h e v a n n o d a l 
800 al pe r iodo c o n t e m p o r a 

n e o sci t es t i sacr i in l ingua 
a r m e n a a r g e n t e r i a b r i l l an t i 
orologi d a col lezione s c u l t u r e 
b ionzce e a l t r i ogge t t i p re 
zlosi pe r u n va lo re di c i rca 
300 mil ioni s o n o le conc lus lo 
ni I m m e d i a t e di u n a l u n g a 
o p e r a z i o n e c o n d o t t a da i c a r a 
b inicr i del le c o m p a g n i e di 
V e r o n a e di R i v a del G a r d a 

S o n o s t a t i a r r e s t a t i Enzo 
R a p u / z l di 48 a n n i di L o n a 
to (Bresc ia ) , M a l l o D e C a o 

di 56 e U m b e r t o Avcsani di 
38 t u t t i d i V e r o n a 

L a r e i u r t l v a è in b u o n a p a r 
t e quell i del furt i del 10 se t 
t e m b r e dt I 1174 ne l l a ch iesa 
di To ibo lc ( T ren to l dove fu 
r o n o aspor t i t i d u e d ip in t i 
t r a cui u n o dell i scuo la del 
C a r a v a g g i o del l u r t i a G r e z 
z a n a ( V e r o n a ) nell a p r i l e del 
lo s tesso a n n o s o p r a t t u t t o di 
a r g e n t e r i a di quel l i a p iù ri 
p re se a S M a u r o di S a l i n e 
( V e r o n i ) ed i n l i n c del fur to 
al la ch i e sa di S b e n o n e di 
Trev i so 

11 d i n a m i c a d i l l a pr im i 
p a r t e dell a t t e n t a t o , e o n 11 
fafae c h e g iunge s ino al d e p o 
si to del l o r d i g n o ne l c e s t i n o 
por tar l f iu t i di p iazza d e l l i 
Loggia Appena iniziato 1 in 
t c r r o g a t o r i o Ange l ino P a p a h a 
avu to u n a cr is i u n leggero 
ma les se re cui h a f a t t o segui 
to uno sfogo is ter ico e un 
lungo p i a n t o Si s t a v i pa r imi 
d o in que l m o m e n t o de l l a 
m o r t e di S ivio F e r r a r i av 
v e n u t a nove giorni p r i m a del 
la s t r a g e di p iazza de l l a Log 
già la f r edda , s p i e t a t a ese 
d i z i o n e d i u n a s e n t e n z a e m e s 
sn ne i confront i d i u n giova 
ne n o n p iù d i spos to a segui 
re 1 c a m e r a t i sul la s t r a d a 
del le s t rag i U n a « csecuzlo 
ne » t i p i c a m e n t e f a sc i s t a che 
r i c o i d a « suic idi » d i cu i sono 
p iene le c r o n a c h e de l la « s t ra 
t eg ia de l la tensione» d i q u e 
st l u l t i m i ann i c o m e quel lo 
pe r fa re un e sempio di Ar 
m i n d o Ca zolarl il cass iere 
de l T ron to n a z l o n a e di Va 
ler io Borghese « su ic ida to » 
a R o m a t r e d l c ' giorni d o p o 
la s t r a g e di Mi lano 

La cr is i di Angel ino P a p a 
di Ieri sera non n a s c e r e b b e 
t a n t o d a un s e n t i m e n t o d i 
r i m o r s o pe r la m o r t e di SII 
vlo F e r r a r i q u a n t o d a l l a p n u 
r a d i f in i re a p p u n t o c o m e lui 
Il t e r r o r e che è a p p a r s o con 
ev idenza d u r a n t e 1 d u e In te r 
roga tor i e c h e lo p o r t a a p r ò 
t egge re a l m e n o d u e a l t r i t e r 
ror is t l coinvolt i ne l l a m o r t e 
di Silvio Fe r r a r i e nell espio 
sione di piazza de l la Loggia 
m a a n c o r a forse In l i be r t à 

La g io rna t a non è s t a t a prl 
va di colui d i scena e di l i 
scontr i oggett ivi su e l ement i 
s ia acquis i t i da l m a g i s t r a t i 
che h a n n o rafforzato 11 ca 
s tel lo di accuse Sono venu 
te a l l a luce a n c h e le d u e 
c o m p o n e n t i del g r u p p o fasci 
sta q u e l l a dei p reg iud ica t i 
pe r r e a t i c o m u n i legati al 
Buzzi e quella dei cos idde t t i 
poli t ici legati Invece a Mau 
ro F e r r a r i ( f ra te l lo di Silvio) 
e a N a n d o F e r r a r i ( suo o m o 
n l m o ) N a n d o i n P^lmo luo 
go d i r i g e n t e p rov inc ia le de l 
F r o n t e de i l a g ioventù I o r 
ganizzazlone giovani le missina 

Al p r i m i e r a n o affidati sol 
t a n t o compi t i di manova lon 
za e e r t a m e n t e p a g a t a n c h e 
se finora solo un vago ac 
c e n n o di Angel ino si rifewl 
sce a u n i l a rga d i spon ib i l i t à 
f inanziarla di E r m a n n o Buz 
zi nel giorni p r eceden t i la 
s t r a c e Agli n l t r I c o n t a t t i 
col g ruppi es te rn i e col capi 
plu m p o r t a n t i 

Il Buzzi aveva convoca to 11 
suo man ipo lo la sera d e ' 27 
maggio 1^74 al b a r « A MI 
racoll » Un locale t r anqu i l l o 
pe r I c a m e r a t i in cui (con 
la compl ic i t à ovvia o r m a i 
del la mogl ie del t i t o l a r e Be 
n i to Zagn ln l M a d d a l e n a Lo 
d r ln i d i 62 anni che si t r o 
va agli a r r e s t i nel c a r c e r e d i 
Ve rona pe r r e t i cenza ) si p u ò 
anche e sa l t a r e c o m e fa 11 
Buzzi la n u o v a d a t a s to 
r lca » del neofasc i smo 11 28 
maggio p e r c h é segna 1 Inizio 
del le os t i l i t à pe r la « con 
qu l s t » del p o t e r e » 

In fa t t i s t a n d o alle: dìchla 
razioni di Angelino P a p a Buz 
zi aveva p r o m e s s o c o p e r t u r e 
da l ] a l t o d a p a r t e di pe r so 
nagg i dispost i a n c h e a for 
n i r e a r m i In quel la r i un ione 
vengono fissati 1 c o m p i t i o p e 
rat lvi E r m a n n o Buzzi t r a c 
e i a un b r e v schizzo di p iaz 
za de l la Loggia ed affida a d 
ognuno un p rop r io s e t t o r e d i 
azione e sorvegl ianza L a p 
p u n t a m e n t o e p e r il g io rno 
d o p o alle o r e 16 30 s e m p r e 
ne l lo s tesso b a r Ed nssle 
me al pi imo g r u p p o ( E r m a n 
no Bu / /1 Angelino e Riffaele 
P i p a Cosimo C l o i d a n o e Ugo 
B a n a l i o i m a l c h i a r i m e n t o In 
die i to come 1 au t i s t a del c o m 
m a n d o ) v sono anche N a n d o 
e M i u r o Fe r r a r i 

Il g r u p p o si d iv ide quas i 
sub i to c i n q u e sa lgono sulla 

Mini Minor del Buzzi che 
si d i r ige verso piazza del la 
Loggia P r i m a t a p p i in via 
IV N o v e m b r e d a v a n t i al bar 
< Gal lery » per scar icare N a n 

do e M a u r o B o n i t l si preoc 
c u p a di p a r c h e g g i a r e la vet 
t u r a m e n t r e Buzzi e Angelino 
Papa e f fe t tuano un p r i m o so 
p ra l luogo ne l la piazza Pas 
cgglano poi lungo 1 por t ic i 

s no ali a r r i v o de i d u e o m o 
nlml 1 n c o u r o avv iene al 
1 al tezza del negozio « Calza 
t u r e al D u o m o » N a n d o F e r 
r a r i consegna in quel mo 
m e n t o ad E r m a n n o Buzzi u n 
p a c c h e t t o che il P a p a — s tan 
d o alle sue d ichiaraz ioni — 
n<n aveva n o t a t o p r i m a Nel 
l l n v o l u c i o e e l i b o m b a il 
t u t t o finirà poi nelle m a n i di 
Angel ino che lo d e p o s i t e r à 
nel ces t ino por t a r l f iu t i slste 
m a t o a 1 a n c o de l la colonna 
che oggi s b r e c c i a t i r i co rda 11 
ti iglco a t t e n t a t o 

D a l l i sua r i c o s t r u i t o n e ( ten 
t e r ì . poi d i modif icar la) a p 
p a r e ch la-o che la b o m b a 
n o n fu fabbr ica ta a Bresc ia 
m a a r r ivò qui p o r t a t a d a 
q u a l c u n o For se dai d u e mi 
s t e n o s i personaggi che il Pa 
pa e gli a l t r i tvevnno incon 
t i a t o poco dopo aver eolio 
c i t o 1 o rd igno nell osp i ta le 
ba r « Ai M u icoll > e con 1 
qual i ivev ino b r i n d a t o ili av 
v o del p lano evers ivo 

E p rop i lo su ques t i perso 
naggi non t an to mis ter ios i 
che si svolge oggi il s e r r a t o 
« d i b a t t i t o i f u m o g i s l i i t i 
e Angelino Papa 

Sul golpe Borghese 

Non vuol rispondere 
ai magistrati 

il missino Saccucci 
Non si è presentato davanti ai giudici - La sua parte

cipazione ai fatti del 7 0 e le sue ridicole giustificazioni 

L'istruttoria forse ultimala per la fine di settembre 

A t t e s o pe i ti e o i e d i l m i t 
g i s t r a t i r o m a n i c h e i n d a g m o 
sul golpe di B o r g h e s e del 
1970 e su l le success ive t i a m e 
cve i s ivc il d e p u t a t o mi s ino 
S a n d i o Saccucc i n o n si e 
p r e s e n t a t o ali i n t e r r o g a t e ^ o 

I m p u t i t o pe r «attentato 
alle titttuzloni democrat che 
nel tentatilo di soviertne 
eon l insurrezione armati 
I ordinamento politico cosi' 
tuzionale dello Stato» a l l e " 
ufficiale de l p a r a c a d u t i s t i ™'l 
e r a s t a t o no t i f i c a to un m in 
d a t o di c o m p a r i z i o n e p e - le 
10 di Ieri m a t t i n a Avev i 
g à Indie i t o II n o m i n a t i v o del 
suo a v v o c a t o d i f enso re 1 on 
C l e m e n t e M a n c o u n o dei 12 
Indiz ia t i de l l a d i r ez ione del 
M S I p e r r i cos t i tuz ione del 
p a r t i t o fasc is ta m a n é lui ne 
II suo d i f enso re h a n n o c i f 
d u t o o p p o r t u n o p r e s e n t a i si 
avva lendos i del d i r i t t o c h e 
h a 1 i m p u t a t o di d i s e r t a r e 
1 i n t e r r o g a t o r i o 

Il d e p u t a t o miss ino h i t u t 
t a v l a già reso nel 1171 un 
l u n g o i n t e r r o g a t o r i o al sosti 
t u t o p r o c u r a t o r e de l l a R e 
pubb l i ca di R o m a d o t t V i t a 
Ione c h e lo a v e v a f a t t o a r 
r e s t a r e p e r 11 « g o l p e » di 
B o r g h e s e A quell epoca S a c 
cuoci oeroò in t u t t i I mod i di 
usc i re i n d e n n e da l l e accuse 
c h e gli v e n i v a n o f o r m u l a t e 
R i spose a quas i t u t t e le d o 
m a n d o del m a g i s t r a t o poi a d 
un c e r t o p u n t o n o n s a o e n d o 
più c o m e c a v a r s e l a d i c h i a r ò 
di essere s t r e m a t o e o t t e n n e 
u n ì Invio Alla r i p r e s a del 
1 Inte l r o g a t o r l o d o p o a v e 
s e n t i t o il p a r e r e del suo av 
v o c a t o d i f enso re si a ^ v a L c 
del d l i l t t o dell i m p u t a t o di 
n o n r i s p o n d e r e 

I! m a g i s t r a t o I n q u i r e n t e lo 
s t a v a b e i s a g l l a n d o su a l c u n e 
frasi d a lui s c r i t t e in un i 
g e n d a p e r s o n a l e s e q u e s t r a t a 
ne l l a sua a b i t a z i o n e L e i r a 
si c o n t e n e v a n o a l cun i voca 
boli c o m p r o m e t t e n t i c o m e 
« a r m i » m a lui d isse c h e si 
doveva leggere « a n n i o 
« m a n e t t e » cui d iede un in 
t e r p r e t a z i o n e r i t e n u t i d i g l i 

i n q u u n l l u m o i l s t c t pc r t ) < 
c h i u r l i v i addi i l i tu i i faccen 
de e i o t k l i e D i quel) i n t o n o 
E atoiio e p s i to mo l to tein 
pò e le- p i o v e c o p u p il de 
p u t a t o .missino soi)c dbvom i i 
di ben n i t r i ConSi s ' en /a 
T a n t o c h e la C a m e r a h a d i 
\ u t o c o n c e d e r e 1 a u t o n z z i / i o 
n e a p r o c e d e r e I n f a t t i i do 
c u m e n t l s e q u e s t r a t i nell i SUH 
a b i t a z i o n e s o n o d i v e n t a t i mol 
to g rav i a l la luce s ia del le 
d i c h i a r a z i o n i f a t t e d a R e m o 
O r l a n d i n l in S v i z z e r i e in 
In base a l le t e s t l m o n n n z c di 
n u m e r o s e p e i s o n c s e n t i t e co 
m e tes t i o c o m e imput i t i 

ri m a n c a t o i n t c n o g a t o r i o 
di Saccucc i non comisorter ' i 
a l c u n p reg iud iz io ai fini de 
t e r m i n i l lssat per a eh us i 
n del] I s t ru t to!11 

I m igl ti iti i n q u l u n t i hai 
no t e n u t o a p r e r s i e a n c 
r a u n i volta chi I st i t loi 
s a r i u l t i m a l a pe r l i Tino d r 
mese di s e t t r m h e e i i r 
scopo ! h a n n o d h iva ì d 
« a s s o l u t a u r e c n / i i m n o d i 
d a scavale i re 1 t e i m l n l n o r 
m i t i p iev l s t i da l - n d l c ri 
p r o c c d u r i p e n a l e i r i Iva 
m e n t e a l le f o i m u l i t i glut! 
z la r l e 

A n c h e pei q u a n t o r i c u u d 
even tun l l o s t j c o i i l i c si pò 
t r c b b c i o f i i p p o n c nr-i p io s 
slml g iorn i gli Inquiren* 
avi ebbe ro già deciso lo s t r a 
d e da p e r c o r r e i e pei chili 
d e i e ! I s t r u t t o r i a In p a r t i 
cola e sono s ta t ^ s i m nat 
n leunl t e sped ien t i cui pò 
t r e b b e r ò i l c o n e i e .ili a s o 
c i t i d iTinsoi i pei n t a u l a x 
il r inv io a giudizio Attui) 
m e n t e nei e semplo pr-irlc 
u n con f l i t t o di r o m p e en 
p i e s o ' i C i s s i / i o n e p ° en 
t a t o d i l d i f ensn i e rli C a l l e 
F u m a g a l l i 1 fasr 1 ì Impl 
c a t u nel M»iR S a M con il 
q u i l e si ì i c h l e d e U n Tira/Io 
n r di t u t t i le ì s t i u t t o i e t! 
s localP in val i t r i buna l i M 
Inno B r e s r i P HI e n o m a 
La C i s s l ' i o n e d o v i l i ne ) 
c lde i e su ques to ronr iHtT d 
pò il p e i i o d n i n l a l p 

f. 5. 

Genova 

Bozano 
socialmente 
pericoloso: 
cinque anni 
di confino 

Carlo Bianchi , 

G E N O V A 18 
C i n q u e a n n i di sogg iorno ob 

b l i M t o n o a l l A s I n a r i pe r Lo 
lonzo B o z i n o c o n d i n n a t o al 
1 c i t , i s l o lo m appel lo nel m a g 
glo scoi so pe r u c c i s o n e di 
Mi l ena S u t t e r lo h a deciso 
ques t a m u l i n i i t e r za se 
zionc p e n a l e del t r i b u n a l e di 
G e n o v a accogl iendo la r i ch e 
s t a del p r o c u r a t o r e c a p o Lu 
ciò Gr i s e l l a « Deve essere di 
c h l a r a t o s o c i a l m e n t e per icolo 
so a r r e s t a t o e p o r t a t o al sog 
g io rno obb l iga to » e r a 1 I s tan 

za del m a g i s t r a t o 
Accogl iendola in p ieno la 

t e rza sez ione p e n a l e h a d a t o 
o r d i n e a l l a q u e s t u r a di G è 
nova di in iz ia re le r i c e r c h e 
Se Bozano v e r r à t r o v a t o s a 
r a I m m e d i a t a m e n t e t r a s p o r 
t a t o al] A s i n a r a 

Il « b i o n d i n o del la sp ide r 
r o s s i s a r e b b e pe rò fuggi to 
dall I ta l i i poco p r i m a del la 
s e n t e n z a di c o n d a n n a e si t r o 
verebbe o r i In un paes ino del 
n o r d d c l l i T i a n c l a 

Lorenzo B o z a n o a o v r à sot 
t o s t a r e i q u e s t e l imi taz ion i 
n o n a l lon tanars i d a l l a b l t i z i o 
ne presce l ta en~a a v v s a r e 
] a u t o r i t à p r e p o s t a ali i sor 
vegli inza n o n p o r t a r e a r m i 
n o n f r e q u e n t a r e betole od o 
a c n e n o n p a r t e c i p a r e a r lu 
n loni pubb l i che 

C o m m e n t a n d o a dec is ione 
p r e s a da l giudici 11 d i fensore 
di Bozano avv G B G r i m a 
t ica h a e s c l a m a t o « E ' co 
m e u n a l t r o e r g a s t o l o ' » Poi 
h i a g g i u n t o « E u n m g us t i 
f k a t a m i s u r i di p revenz ione 
d i t a ad u n ind iv iduo che ave 
v i l i possibi l i tà di r i ab i l i t a r 
si Q u e s t a o r d i n a n z a non è 
c o n f a c e n t c ai t e m p i m o d e r n i 
in cui st i m o v ivendo t e m 
pi in cu c.1 i s t r o n i u t i cerca 
no nuove forme di l i b e r t i ne 
g i spazi » 

Alassio 

Ragazza 
confessa: 

« Ho fatte 
uccidere 

l'amante » 

< Io ho f Uto tu iJc r* 
m i o m i i i i u S< n i r 
povo.L t o n i o lio i p ri 
Cosi h t d t l t o tll i p li/ t d 
Al ÌSMO dopo n e i l i o la 
not t i s co r s i il MI C d o P i 
/ i l Pel leKilm u n i Ini * -"̂  
Sfilzi di -0 m n ) i i orj 
\ c n t c il p i s i t t e b /a 
torc Russo di -8 — lu i * 
e so con un colpo di pistola 
i ] c u o i e nel t u r dc l l t t \^ o 
ne di A lbenea 

Il de l i t t o a v v e n n e U se»"» 
d e G s e t t e m b r e ad o s o-^o 
a n n o IT r a p a z ^ i e p i s t e 
eiere d i ] a cui re aziono i n a t i 
u n a b a m b i n a c h e h a o r i d u t 
a n n i e i n n o sedut i a d un U 
vol ino I m p r o v v i s a m e n t e en 
t r ó nel locale un \ e n d U o r e 
i m b u l a n t e di 34 i n n i Miche l e 
L u c e n t e L u o m o si n ic n ò 
iì U \ o l i n o e s p i r o un colpo 
di p i s t o l i f r e d d m d o fa ih a o 
l e Russo Disse d n e i ucciso 
pei gelosi i e di essere m\ 
m o n t o di P i t n / i t P e l l e „ i i m 
P u c r e s t a t o pe r om ( iti o e 
ì n t u c c i i t o 

« Miche le Lucente — h i d e t 
to le r a t i z z a — t m o r t o u n a 
\ c n t n i i d Kloini f i n c a r 
c e i e non so di che m a l e F o r 
se 1 h i n n o ucciso Io ades so 
n o n posso più \ l \ e r e con que 
s to r imorso S o n o io c h e h o 
s p i n t o L u c e n t e al d e l i t t o Vo 
levo v e n d i c a r m i di S a l v i t o r e 
Russo che voleva l i s e i r m i 
e s p o s i r s l con un a l t r a > « S o 
n o io — h a p r e c i s i t o P a t r i 
/ii — che h o c o m p e r a t o la 
p is to la i N o v i r i e h e orga 
n i z / i t o l o n i c i d i o i l l a st u i o 
ne Solo che L u c e n t e doveva 
n u s c i r c i l upp l r e s e n ^ t f * r s j 
r conoscere d i n e s s u n o Gli 
e invece i n d i t i n u l e e n o n 
m h i m u denunc i a t a , per 
che m i a m a v a » 
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PAG. 6/ echi e notizie 
A Torino, presenti esponenti del mondo politico e imprenditoriale 

Convegno sulla crisi dell'auto 
e la diversificazione produttiva 
Sottolineato il ruolo fondamentale che spetta alla Regione nella ristruttura
zione dell'economia piemontese - Gli interventi di Umberto Agnelli, Carlo De 

Benedetti, Lucio Libertini, Emilio Pugno e del ministro dell'Industria Donat-Cattin 

Nostro servizio 
TORINO. 18 

Si è svolto oggi nei locali 
dell'Unione Industriali di To
n n o Il convegno organizzato 
dalla « Stampa » sul tema 
« La ci lai dell auto e 11 do 
mani dell'Industria piemon
tese ». Con Arrigo Levi In 
lunzlonc di moderatole. Im
prenditori, uomini politici 
sindacalisti ed economisti 
hanno dato vita ad un dlbal 
tito-confronto ricco di spun
ti vario per qualità e quan
tità di temi e indubbiamente 
vivace per l'angolazione po
lemica che hanno assunto al 
cunl Interventi Tra l parte
cipanti in qualità di contro
relatori sulle due relazioni 
introduttive proposte, Umber
to Agnelli, 11 presidente del
l'Unione Industriali Carlo De 
Benedetti, gli on Guido Bo-
drato e Pier Luigi Romita, 
Ulorglo La Malfa, 1 consiglie
ri regionali Claudio Slmonel-
li (PSD Valerlo Zanone 
iPLI), Lucio Libertini (PCI), 
Il segretario regionale della 
CGIL Emilio Pugno. Corrado 
Ferro della UILM. Erano pre
senti In sala, t ra gli altri, 11 
compagno Pietro Ingrao e 
l'on Paolo Vlttorclll 

La discussione Ì>1 è svilup
pata principalmente attorno 
a due temi, tra loro stretta
mente Intrecciati, la neces 
sita di una diversificazione 
produttiva ed il ruolo della 
Regione nei governo e nel
l'Indirizzo del processi econo
mici sul territorio Piemonte 
se 

Le posizioni degli Imprendi
tori sono emerse soprattutto 
dairintervento di Agnelli, un 
Intervento che è sembrato 
avere due a n i m e da un lato 
con la rlafrcrmazlone sostan
ziale di una non disponibi
lità a rivedere alla luce del
le esigenze di diversificazione 
la strategia produttiva del 
gruppo: dall'altro con la ri
velazione di una certa attesa 
non priva di Interesse verso 
la nuova realtà politica (e le 
conseguenti proposte) matu
rata In Regione dopo il 15 
giugno Cosi Agnelli ha con
tinuato a sostenere la neces
sità di « un aumento del ruo
lo dell'automobile i> con rife
rimento particolare alla pro
spettiva di acquisire «nuove 
quote di mercato in Europa, 
per esempio in Ocrmania do 
ve il sistema industriale ten
de a diminuire 11 proprio in-

DAL SENATO 

Approvata 
la legge 

sulle centrali 
elettronucleari 

Il provvedimento sulle cen
trali elettronuclearl del-
I ENEL è stato approvato an
che dalla commissione Indù-
htrla del Senato, ma con 
una modifica proposta dal 
governo e migliorata dalla 
commissione, per cui la leg
ge, per divenire esecutiva, 
dovrà ora jclc,cye.r,e. li «san-
zlone^«uA>CMMk^-;lA~'ittg-
gc, <ji»ré noto, ' ràtlo^ deca
dere Mn decreto del gover
no che accentrava ogni de
cisione a livello ministeria
le, è stata costruita, ex no
vo dalla commissione Indu
stria della Camera (nella 
quale un contributo rilevan
te hanno dato 1 comunisti 
con le loro proposte) che ho 
mirato a salvaguardare 1 in
teri costituzionali autonomi 
delle Regioni e del Comuni 
quanto alla localizzazione 
delle centrali, bonza con que
sto recare ritardi alle de 
terminazioni dell'ente *• del 
governo 

Al Senato, perà. 11 gover
no ha chiesto di Inserire 
una norma tiansltorla che 
nella sua originarla Impo
stazione rischiava di stra
volgere la legge Dopo ripe
tuti incontri, è stata trova
te una formula cosi sintetiz
zabile 1) per le centrali 
elettronuclearl dell'alto La 
zio (delibera CIPE del 28 8 
74 d'Intesa con la commis
sione consultiva Interregio
nale) l'area di localizzazione 
è Individuata nella fascia co
stiera compresa tra Pian di 
Spille (comune di Tarqui
nia) e Pian del Ganganl (co
mune dt Montalto di Ca
stro); per la centralo del 
Molise (delibera CIPE del 
21-121973) si etabllUce che 

II parere della commissione 
Interregionale dovrà essere 
espresso entro 30 giorni dal
la promulgazione della i*g-
ge, 2) per le ulteriori quat
tro centrali elettronuclearl 
programmate a breve scade ì 
za, Il CIPE. d Intesa ion In 
commissione consultiva 'n-
terreglonalc. d c t e r m l n k 
Regioni Interessate entro 30 
giorni dalla promulgazione 
della legge, di conse^uon'a 
sono ridotti anche 1 succejii-
vi termini intermedi, 3) 
l'ENEL trasmette al miniate 
ro dell'Industria, alle Regio 
ni e al CNEN entro due m~-
sl 11 rapporto d'obbligo rela
tivo alle centrali dell'alto 
Lazio, entro due mesi dilla 
decisione delle Regioni quel
lo sul Molise ed entro .lei 
mesi 11 rapporto relativo al 
le altre quattro cenrinll: 4) 
un^iltra deposizione riduce 
«Ila metà 1 termini pr*."stl 
dall'articolo 4 de.la l-ege 

Anche al Scnnto l com ]•>! 
iti hanno confermato ,1 \o 
te d: astensione 

tcicssc per l'auto con conse 
guentc apertuia di spazi an
che pei l'Industria automo 
blllstlca Italiana » Di qui un 
ridimensionamento dcll'urgen 
za della diversificazione. In 
ogni caso da Intendersi co
mi, «diversificazione in au 
mento s>, cioè come processo 
da icallzzarc in aggiunta e 
non in sostituzlono dell'attua
le tipo di produzione 

Aenelll ha poi tentato di 
dai e unti spiegazione al eie 
sconto fenomeno degli inve 
stlmcntl FIAT all'estero, con
testati aa PCI e sindacati, 
prcclsanao che « molti vengo-
ni lat t i eon capitale stra
niero » e cp.n comunque « han
no Il vantaggio di aprire un 
1 lusso al know-how della no
stra Industria» D'altro canto 
Agnelli ha riconosciuto che 
la FIAT vede le «colte del
la regione come ouadro In 
cui si possano collocare le 
attese operative aeti'lndu-
stria, parlando ancne. sia 

pur In modo generico, della 
necessità di «un uso minore 
e migliore dell'automobile » 
Diversa come intonazione » 
come taglio la voce dell'al
tro rappresentante del mon
do Imprenditoriale. De Be
nedetti, 11 quale ha ripropo
sto In modo piuttosto duro 

I consueti attacchi « in bloo 
co » a politici e sindacati 
preferendo alla diversificazio
ne gli argomenti dell'alt» 

costo del lavoro, della effi
cienza produttiva 

Lucio Libertini ha invece 
ripreso con forza 11 tema del
la funzione che può e deve 
assolvere la Regione ed il 
sistema degli Enti locali nel
lo stabilire gli orientamenti 
dello sviluppo produttivo del 
Piemonte; In sostanza Liber
tini ha esposto le linee pro-
gramamtichc elaborate con
giuntamente dal PCI e dal 
PSI per la Regione, sottoli
neando la necessità di « dare 
Immediatamente a livello re
gionale, senza procrastinare 
le cose ad un eventuale e 
futuro plano nazionale, il qua
dro di certezze di program
mazione su cui avviare 11 
confronto con tutte le cate
gorie produttive e sociali ». 

Su questa necessità ha con
cordato, con una posizione 
di notevole Interesse, La Mal-
la Libertini ha ribadito che, 
al di là delle interpretazioni 
limitative emerse in qualche 
Intervento circa una funzio
ne della Regione in materia 
industriale ridotta alle poche 
competenze specifiche. 11 ruo
lo politico che il massimo en
te locale può svolgere In ma
teria è « decisivo ». dando poi 
delle Indicazioni concrete su-
le leve che la Regione può 
manovrare al proposito: uti
lizzazione programmata degli 
strumenti pubblici, cioè delle 
competenze contrattazione 
«ferma e dura » con 1 gran
di gruppi; orientamento della 
piccola e media industria at
traverso un sistema di pro
mozione: contrattazione con 
le banche sul flusso del cre
dito: manovra coordinata del
la domanda pubblica. 

Analoghi concetti ha espres
so 11 socialista Simonelll, sof
fermandosi in particolare sul
l'esigenza di riorganizzazione 
della macchina amministrati
va regionale, e sul ruolo del
la programma/Ione democra
tica at tuata attraveiso le nuo
ve realtà istituzionali come 
1. comprensori ed In genere 
It- sistema delle autonomie. 
Per l sindacati. Pugno ha ri
cordato, rispondendo alle 
chiusure di De Benedetti, che 
II movimento del lavoratori 
« ha sempre cercato, nella 
sconfitta e nella vittoria 11 
confronto »• ha riaffermato la 
necessità che 11 processo di 
diversificazione produttiva 
non venga Interpretato co
me modo per garantire la 
mira efficienza, ma come rea
lizzazione di scelte di poli
tica economica che privile 
Bino blbognl e consumi so
ciali, ha Infine messo l'ac
cento sul fatto che 1 sinda 
catl si rendono conto con 
chiarezza della «sos tanz i le 
contrapposizione delle due 
strategie» mn sono dlsnonl 
bill semole ad un confronto 
nel merito 

Dopo I relatori ha preso 
la parola per un breve Inter
vento Il ministro dell'Indù 
stria Donat-Cattin, 11 quale 
ha subito esordito con un 
clamoroso attacco al collega 
di governo e di partito Co
lombo sull'argomento della 
fiscalizzazione degli oneri so 
clall che 11 ministro del bi
lancio contrasta mentre 11 
leader di Forze Nuove sostie
ne con forza Al di là di que
sto ulteriore sintomo delle 
ricorrenti contraddizioni in
terne che travagliano 1 de 
mocrlstian! l'intervento di 
Donat Cattln * sombrato tut 
to teso a dimostrare che 
la Regione conta poco In 
matcìla di sviluppo Indù 
striale, che le competenze 
sono poche e scarsamente In
cisive, invitando ognuno e 
quindi in particolare la Re 
glonc, a 'lare 11 suo mestiere' 
più o meno Implicitamente 
ammonendo che le scelte 
di sviluppo economico un 
che per la Regione Piemonte 
dipendono dallo Stato 

In sostanza, Donat Catt 'n 
ha voluto, probabilmente 
preoccupato dalla Incisività 
e dalla portata delle propo
ste del partiti di sinistra che 
si apprestano a governare la 
Regione, c r e a r e di svuotarne 
Il significato agli occhi del
le forze economiche e socia 
11 riproponendo come inter
locutore esclusivo lo Stato, 
cioè 11 governo Che ci sia 
tlusclto e tutt'.iltro dlscoiso 

Rinaldo Bontempi 

La legge approvata dal Senato 

Statali: scala mobile 

per l'indennità speciale 
Adeguate le quote dell'aggiunta di famiglia - Bene
fici ai pensionati - Proposte comuniste per un prov

vedimento organico 

Su sollecitazione del Gruppo 
comunista, la Commissione 
Finanze e Tesoro del Senato 
— in sede deliberante — ha 
discusso ed ha approvato il 
provvedimento riguardante le 
modifiche alla disciplina del
l'Indennità Integrativa spe
ciale, delle quote di aggiunta 
di famiglia e del benefici al 
pensionati statali. 

Questo provvedimento giun
ge alla sua conclusione dopo 
una dura lotta da parte delle 
organizzazioni sindacali del 
lavoratori, che portò allo ac
cordo t ia governo e sindacati 
li 16 aprile 1975. Esso Intro
duce la scala mobile In ma
teria di indennità integrativa 
speciale, adegua le quote di 
aggiunta di famiglia e miglio
ra l benefici al pensionati sta
tali 

Lo spirito del provvedimen
to mira alla equiparazione tra 
settore pubblico e settore pri
vato e alla eliminazione di 
una serie di dltferenzlazlon! 
e discriminazioni tra 1 due 
settori. 

In tal modo . comunisti han
no presentato alcuni emenda
menti tendenti ad eliminare 
alcune residue discriminazio
ni tuttora esistenti, e ad in
cludere alcune categorie esclu
se come gli assuntori 

Su questi emendamenti si 
è convenuto alla fine di pro
cedere all'elaborazione di un 
ulteriore disegno di legge, 
che possa disciplinare organi 
cimento la materia non trat
tata nel disegno di legge ap
provato e ciò al fine di non 
r tardare 1 approvazione di 
esso 

I comunisti Inoltre hanno 
presentato un emendamento 
con il quale si estende al t1 

tolarl di pensione di cui al 
provvedimento approvato la 
disposizione dell'art 23 octies 
della legge 11-8-1972, n 485. 
con la quale si riconosce al 
pensionati il diritto della trat
tenuta sulla pensione alla 
propria organizzazione sinda
cale da autorizzarsi con de
lega 

l ' U n i t à / sabato 19 luglio 1975 

Il caso dell ' Indomito 

Treno deraglia a Rio: 12 morti 
RIO DK JANEIRO Iti 

L>n tKMiu tilt nulo tii pendolali che ritornavano 
a cassa d.il !.I\OJO i* uscito dallo rotine mentre 
uili'tu a in una sta/ione noi pressi di Rio So 
concio noti/io non ulliciah i morti sarebbero 12 
ed i fonti oMro un tvnt inaio Sul treno viaggia-
\aiio un mitfli.no di persone. Con i genitori 
che ncntru\ ano ti casa dopo una giornata di 
lavoro noli.» metiopoh c'erano anche numerosi 
bainbm II convoglio di sei carrozze sima per 
imboccare la staziono \gno a Madureira, uno 
dei sobbollili! più poveri di Rio quando è a\ve
nuta la calastiofo Sul treno \i«gg)a\ano mura
tori, camoiiere lavandaio autisti, semplici im 
piegati che avevano appena terminato il lavoro 
nel contro di Rio 

Duo dello voltino si sono abbattute sulla sede 
di una scuola di samba a pochi metri dalla 
sliada fonata Sombra che nella scuola non ci 
fosse nessuno ad ogni modo j pompieri conti

nuano lo ricerche tra lo macerie Altie duo 
vetture si sono rovesciate sui binari mentre le 
altre non sono uscite dai binai i Subito dopo 
1 incidente e stata segnalata la presenza di per 
so ne che saccheggiavano le vetture Sul posto 
sono giunti i poliziotti che hanno teso un cordone 
attorno alla zona Diverse ore dopo il disastro 
le squadre non oiano ancora riuscito a pene
trare in una dello vetture rovesciate Nessuno 
era In grado di dire quante persone, morte o 
vive, fossero a bordo 

Secondo testimoni oculari il treno slava viag 
giando a cento chilometri all'ora quando e uscito 
dai binari 

Sulle cause della sciagura è stata aperta una 
inchiesta In questi ultimi tempi sono avvenuti 
numerosi incidenti ferroviari nella zona di Rio 
ed i pendolari avevano anche preso a sassate 
i vagoni per protestare contro il disservuio dolio 
ferrovie 

Continua la catena di rapimenti nel Sud 

POSSIDENTE CALABRESE SEQUESTRATO 
Nessuna traccia del rapito nel Belice 

Ritrovate le tre vetture usate per il rapimento dell'« esattoriale » • Arrestato un pregiudicato trovato in possesso di una pistola 

Per iniziativa comunista 

Si sblocca il cammino 

di una legge per Venezia 

La Commissione Lavori Pubblici della Camera ha chiesto al 
presidente Portini di poter discutere in sode legislativa il disonno 
di leggo che piovodont'o dcioglic alle norme in vigore potrà con
sentire l'avvio dogli appalti dei lavori por In salvezza di Venezia 
La stessa commissione dovi ebbe approvare la legge mercoledì 
piossimo. 

A sbloccare la situazione è stala una iniziativa comunista con 
una lettera al presidente della commissiono on Ciglia del com 
pagno on Girolamo Federici N'olia lettera si ncotda che T in 
attuazione della legge speciale di Venezia il governo in data 
27 marzo 75, ha approvato gli ' indirizza" per la redazione del 
piano comprensonulo di Venezia e del suo entroterra » e che 
«1 detti "indlrUn" prevedono che i problemi riguardanti l'equi 
libno idrogeotogico della laguna di Venezia e l'abbattimento dello 
acque alte nei centri storici devono trovalo una soluzione tecnica 
attraverso uà appalto concorso internazionale» Da qui l.i neces 
sita — rivela Foderici — eli discutere e approvare 1 apposito 
disegno di legge 

CATANZARO, — Il pos
sidente Raffaele Malorana 

Quattro corpi trovati dai vigi l i del fuoco di Amburgo 

Donne a pezzi in casa 
del portiere di notte 

Un incendio del quartiere di Altona ha portato alla ma
cabra scoperta - Il custode, un quarantenne, arrestato 

Nostro servizio 
AMBURGO. 18 

Ha fatto una parziale con
fessione, secondo la polizia 
di Amburgo, l'uomo nel cui 
appartamento 1 pompieri, on 
tratl per un Incendio nel pa
lazzo, hanno trovato Ieri 1 
corpi mutilati e decompost! 
di quattro persone Due era
no donne, il sesso delle altre 
sarà stabilito dall'autopsia 

OH investigatori non hanno 
voluto dire nel particolari che 
cosa abbia dichiarato Frltz 
Honka 11 quarantenne guar 
diano notturno tratto In arre
sto Ieri mattina quando e 
rincasato dal lavoro A lungo 
egli aveva negato di avere 
a che fare con la macabra 
presenza dei corpi putrefatti, 
uno praticamente mummifi
cato, trovati nella sua abi
tazione. 

A quanto si afferma 1 prl 
mi risultati della perizia ne
croscopica indicano che an
che gli altri due cadaveri 
sono di donna. 

Tcatio dell'episodio 11 \cc 
chlo quartiere di Altona I 
pompici i sono stati chiamiti 
per un incendio scoppiato ne! 

1 appartamento sottostante 
quello di Frltz Honka. Per 
poter avere ragiono delle 
iiamme hanno dovuto fare in
gresso anche nell'abitazione 
del guardiano che si trovava 
ancora al lavoro In uno sga 
bu//lno per le scooc I vigili 
del fuoco hanno trovato due 
sacchi di plastica Contene 
vano corpi mutilati E ' stata 
chiamata sul posto la poli 
/la ha perquisito I locali. 
In un altro armadio, che era 
stato bloccato con grossi chlo 
di e ricoperto con la tau 
pez/ena. cerano altri due ca 
davori 

Sono state Uovate anche 
le carte di Identità di due 
donne, che avevano abitato 
nell'appartamento di Honka 
E' risultato che era stata 
regolarmente segnalata alle 
autorità municipali, come esl 
gè la legge, la partenza del
le donne dallo stabile 

Negli ultimi anni sono mi 
sterlosamente scomparse di
verse donne che risiedevano 
ad Altona, le autorità della 
grande città portuale Inda 
sano adesso per stabilire se 
la spai l/lone delle donne ab 

bla a che fare con 11 caso 
ora venuto alla luce 

Le carte di Identità trovate 
nell'appartamento sono inte
state ad Anni Wichmclster, 
di 52 anni, della quale Honku 
aveva denunciato la paitcn/a 
ptr un luoco a lui sconosc'u 
to, e a J im/aid Albrecht, 
17 anni inche lei per qua! 
che tempo pensionante del 
guardiano notturno e poi tra 
sfentasl altrove -.econdo il 
titolare dell appartamento 

Secondo coite Infoi ma/onl 
uno dei cadaveri è quello di 
Gertrud Bicuer di 4J anni, 
la cu! testa era stata tiova 
ta nel 1971 a duecento metri 
dalla casa di Altona Al pari 
delle altre due era origina 
ria del quartiere di St Pali
li. Il distretto equivoco di Atri 
burgo che. a quanto si dice, 
Frltz Honka frequentava 

Frltz Honka eia comparso 
In tribunale nel 1972. su de 
nuncla di una donna che, 
fuggita del tutto priva di In
dumenti dalla cisa dell'uo 
mo lo accusava di aver ten 
t ilo di vlo'cntarla Honka era 
s'ato a>so!to 

h. b. 

CATANZARO, 18 
Un possidente di 56 anni 

e stato sequestrato stamani 
in Calabria E' il 31 mo rapi
mento di persona avvenuto 
nella regione. La vittima si 
chiama Raffaele Malorana, 
residente a Crotone, ritenuto 
fra i più facoltosi possidenti 
della zona 

Il rapimento è avvenuto po
co dopo l'alba quando 11 Maio-
rana stava recandosi su uno 
del suol poderi nella zona t ra 
Crotone e Isola Capo Rlzzuto 

D sequestro è avvenuto In 
località Tufoio, nei pressi di 
Capo Colonna, sempre nel co
mune di Crotone una auto 
di grossa cilindrata ha sbar
rato la strada al possidente 
che viaggiava nella sua A 
112 con l'autista Gelsomino Ar 
duino Dell'auto — secondo U 
racconto fatto da quest'ulti
mo — sono scese due perso
ne armate e mascherate, 
mentre altre due sono rima
ste a bordo 

Il Malorana e l'Arduino so
no stati prima colpiti con il 
calcio delle pistole alla testa 
e poi completamente storditi 
con cotone Imbevuto di ete
re, quindi sono stati caricati 
sull auto del rapitori 

Ad alcuni chilometri di di
stanza, percorrendo una stri
scia di strada asfaltata che 
solca l'altipiano di Isola Ca 
pò Rlzzuto e costeggia una 
zona affollatissima di turisti, 
l'auto si e fermata e l'Ardui
no e stato trasportato di pe
so, ancora stordito, in una 
casa colonica abbandonata 
Da qui, egli doFO essersi ri
preso e liberatosi delle corde 
con le quali era stato som
mariamente legato, ha rag
giunto con un mezzo di fortu 
uà 11 centro abitato di Isola 
Capo Rlzzuto da dove con 
un auto da noleggio ha rag 
giunto Crotone Qui prima ha 
avvisato 1 familiari del Maio-
rana e. poi, verso le 8,30, 
i carabinieri. 

La famiglia Malorana — 11 
rapito, la moglie e 1 4 figli 
— abitante In un vecchio pa
lazzotto in piazza Pitagora, 
attende ora 11 primo collega
mento con 1 rapitori Sono 
prontamente Iniziate le ricer 
che ma il tempo Intercorso 
Un il rapimento ed il loio 
avvio ha consentito al rapi
toli di raggiungere una qual-
s asi località della regione, 
compicso l'Aspromonte lai 
liplano sllino 

Quello di stamane e I! pri
mo rapimento avvenuto a 
Crotone 

PALERMO, 18 
(V V I I I t t . a c e del 

nutnto collimando di olt. e 
dieci peisone che ha portato 
a compimento Ieri lo spetta 
colare sequestro del mlliarda-
.lo settantunenne Luigi Cor 
leo, uno dei più pote.itl « esat 
torlall >> siciliani si per 
dono in un Intricato dedalo 
di strade comunali, provincia
li e statali nel cuore deila 
valle del Belice 

Qui, nella -zona tra Sa'.eml 
Castel vetrano e M.izara del 
Vallo tra la tarda serata di 
Ieri e questa mattina la pò 
li/la ha rltiovato tre de'le 
macchine libate dal banditi 

due Alfa 1750 e l'Alfa 2000 
di proprietà dello stesso se 
questrato. che era stata por
ta ta via dagli stessi rapito
ri 

Una vasta battuta di centi
naia e centinaia di poliziotti 
e carabinieri in tutta la pro
vincia ha portato solo al fer 
mo di un pregiudicato, Sai 
vatore Accardo. scoperto >u 
un'auto con una grossa pi 
stola saru processato per di
rettissima per violazione del
ia legge sulle armi Vengono 
controllati anche, nel tratto di 
acqua che va da Marsa
la a Mazara, I pescherecci 
dal to mare nella eventualità 
che 11 commando abbia potu
to far perdere le proprie trac
ce anche per quella via 

In un appello lanciato attra
verso 1 giornali un figlio di 
Corleo, Gaetano di 37 anni. 
e la figlia minore Lucia di 
32 anni, che vive a Palermo 
con 11 marito, un ricco pro
fessionista dopo aver invoca
to un contatto che. afferma
no, non è ancora stato stabi
lito, con ! rapitori, si dicono 
preoccupati per la salute del 
loro congiunto che e « am 
malato » vive con un rene so
lo, soffre di calcolosi ed e sta
to operato di recente, e di
chiarano che la conslsten 
/.a patrimoniale di Cor
ico (che la voce popolare fa 
scendere a svariati miliardi) 
non sarebbe poi cosi grossa 
come si pensa e, In ogni ca
so, di non disporre, almeno 
al momento, di liquido 

In realta 11 cequestro di 
Luigi Corleo si ugge alla con' 
suola casistica di analoghi e 
plsodi criminosi in Sicilia per 
le caratteristiche personali In 
consuete della \ l t t ima si 
t rat ta — affermano gli inqui
renti — di una vera e pro
pria « sfida » 

Una sfida a posizioni di po
tere immense (Corleo insieme 
al suol parenti, i cuiflni Ni
no ed Ignazio Salvo, è pa
drone di 4 società consorelle, 
la Sari, la Sagap, la Sigert. 
e la Sat.-is sorte 20 anni fa 
nella Sicilia occidentale per la 
ìiscosslone del tributi un ve 
ro e proprio «racket» patassi 
tallo che si a\v i,e n Sicl.la 
di un agsio che oltre-ja-sa di 
molto I 'lvelll del Paese, r a j 
giungendo I' 10 

Un po'ete l lnan/hrlo que 
sto chn pel \a i l lustri ITI 
fatto germinare attorno a .se 
un Intricata rete di Inteiessl 
spe^u'il vi più o meno ot 
culli Nel cuore di un « top» 
io tutto doro» , quali sono 
Ai steiminati aDpv/amenti 
di terreno coltivati » vk-neto 
che Corleo possiede a t tomo 
a Salcmi una banda ben orga 
nirzata dotata di mezzi e di 
uomini, e che sera preparata 
con estiema acura tezz i co 
me e evidente anche In via 
della ritirata ha «gito a col 
pò sicuro, lasciando Intuire 
cosi una inquietante e finora 
insospettabile rottura di equi 
llbil ne'l imblente di chi de 
tiene le le\e de potere in 
una delle provine e più maflo 
se del'a blclli.i 

v. va. 

Dignitoso 

commiato del 

capitano 

Accame 

dall'equipaggio 
Circolano voci sull'even
tualità di un provvedi
mento disciplinare nei 
suoi confronti per avere 
difeso i suoi sottufficiali 

LA SPEZIA, 18 
Ieri mattina a bordo del 

cacciatorpediniere « Indoml 
to» attraccato alla banchina 
scalo dell'arsenale militare 
della Spezia si è svolto lo 
scambio delle consegne tra 11 
comandante uscente. Falco 
Accame, e il suo successore 
capitano di vascello Sandruc-
ci Lo scambio delle consegne 
era previsto per domenica 20, 
ma l'altro ieri si e diffusa la 
noti/ia dell'improvviso anti 
cipo 

li caso Accame Indomito 
continua a suscitare prolon 
da Impressione e a piovocarc 
le più s\ariate reazioni il 
comandante Accame, ha per
severato fino in fondo nella 
sua decisione di dare le di
missioni dalia Marina Milita
re, anche se da più parti ha 
ricevuto pressioni perché le 
ritirasse Come * noto il mo
tivo delle dimissioni trova 
origine nella scomposta rea
zione del comandi di ironte 
alta adesione dell'equipaggio 
ad un documento di solida
rietà con il sergente Sotglu 
e con le rivendicazioni dei 
sottulficiall dell'Aeronautica 

Al rifiuto di Accame di pu 
nire. come veniva esplicita 
niente richiesto, 1 sottuflieta 
h 1 comandi hanno risposto 
promuovendo un'Indagine per 
ricercare presunte « cellule 
eversive » a bordo dell'Indo 
mito 

All'assurdo provvedimento 
(dagli aspetti ridicoli, se si 
pensa che tutti 1 sottufficiali 
del quadro permanente sono 
in possesso del nulla osta di 
sicurezza) il comandante Ac 
carne reagì con le sue dimis
sioni 

Oggi a bordo degl'Indomito, 
il clima è quello della restau
razione il fatto stesso che 
il comandante chiamato a 
sostituire Falco Accame sia 
il predecessore di Accame 
stesso al comando dell'Indo
mito, è di per se significati 
vo indipendentemente dal 
valore della persona Ma ciò 
che è più grave è il fatto che 
quasi tutti i sottufficiali del
l'Indomito sono stati tiasfe-
riti, 

Nel corso del discorso di 
commiato, davanti a tutto lo 
equipaggio dell'Indomito (Ac
came st è rifiutato di parla
re al soli sottufficiali, come 
gli era stato esplicitamente 
richiesto dal comando) l'ex 
comandante dell'Indomito si 
e soffermato sul principi etl 
ci che lo hanno sostenuto in 
ogni sua azione di comando. 
Secondo alcune indiscrezioni. 
Il comandante si sarebbe an
che riferito ai motivi che 
stanno alla base della com
plessa vicenda che lo hanno 
portato alle dimissioni 

Se Falco Accame ha con
cluso una prestigiosa carrie
ra 11 caso Accame Indomito 
non e al fatto concluso insi
stenti voci sostengono che 
quanto prima verrebbe af
frontato un procedimento di
sciplinare nei confronti del 
l'ufficiale 

Consegnato 
il « Lenin » 
a Sciolokov 

MOSCA. 18 
Lo scrittore Mikhall Sciolo 

kov ha ricevuto oggi a Mo 
sca 11 Premio Lenin dalle ma 
ni del presidente della Re 
pubblica Podgorny. Il premio 
gli è stalo conferito «per ì 
suol rilevanti servigi alla let 
teratura sovietica » 
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Definite le due 
domande 

Solo un pi-neonato ix?r 
m a dita Ho lutto ni-

1 INFB due domande una 
di rillquidazione de',a min 
pensione il l'I luglio 72 e 
una d1 ilcost.lu/ione a l a 
1 ne dello stesso o m o 
Tutte le \olu* che mi so 
no telaio al. INPS m imn 
no detto di ispeltare So
no passiti più di tre ann' 

DINO CINTI 
Roma 

Le tue dur domande SO
NO state gta definite La 
tua pratici! dopo le niwcr-
li operazioni di calcolo e 
contralto, è tornata nel 
mese dt giugno dal centro 
e'ettrontco alla sede INI'S 
di Roma. 

Non esiste 
per lei la 
possibilità della 
riliquidazione 
della pensione 
di invalidità 

Sono titolare di un» 
pens'one del INPS - n 
vil 'd ' là e ronliiuo * 
prestale la m n opera In 
qualità di impiegala pres 
so una azienda privata 
Entio 11 prossimo anno 
compirò 30 anni di anzi» 
nita lavorativa al quali 
corrisponde un ugual pe
riodo di contribuzione a! 
1 INPS Desidererei sape 
re se la predetta contri 
buzione sarà valida v i 
effetti della dcterminazio 
ne di una nuova pensione 
naturalmente maggiorata 
per 11 nuovo accredito, e 
in quale misura Chiedo 
ciò in quanto ho sentito 
dire che In casi slmili «1 
mio le pensioni di invali
dità vengono ragguagliate 
a quelle di vecchiaia 

ELENA AMATO 
Napoli 

Per rispondere in modo 
adeguato alle Sue doman
de dovremmo conoscere 
tutta la Sua posizione as
sicurativa e contributiva, 
l'importo dei contributi 
che Ita versato e quelli che 
presumibilmente verserà 
sulla base della retribuzio
ne ipotizzabile nel futuro, 
alt anni di versamento do
po la pensione, ecc Come 
vede, non e poss.W.e de
terminare la misura della 
nuova pensione Quel che 
possiamo dirle e che at
tualmente non esiste una 
riliguidazione della pensio
ne di invalidità per avere 
continualo a prestare hi 
voro dopo il pensionamen
to L'ultima norma che 
prevedeva tale possibilità, 
e cioè l'art 2 oulnquics tfd 
la legge 1M'7A n 114. è 
già scaduta e non è stato 
riaperto il termine (men
tre per le pensioni di vec
chiaia la riapertura e sia 
la prorogata di altri 180 
giorni dalla legge 3-5 75 
n ICO) 

Se quindi non tiene mo 
dilli ala la legislazione, lei 
avrà diritto solo a clnedeie 
dei «supplementi » di pen
sione per i contributi ver
sati dopo il pensionamen
to I supplementi sono con
cessi solo ogni due anni 
e purtroppo non aggancia
no la pensione al salario, 
essendo calcolati con nor
me restrittive stabilite dal 
DPR n 48S del 1WH Es 
si infatti consistono in una 
maggiorazione della pen
sione annua (m 13 rate) 
pari a 18.72 volte 1 impor 
to dei contributi base ver
sati le soltanto di Quelli 
utili a pensione) 

I supplementi 
di pensione 

Il 10 giugno 1974 la se 
de dell'INPS di Roma mi 
comunicò che la domanda 
di ricostituzione della mia 
pensione era stata accolta 
e che a partire dal 1 ago
sto dello stesso anno avrei 
percepito il nuovo impor
lo della pensione. Non ho 
ancora visto né la pensio
ne né gli arretrati Vi pre 
go Inoltre di rispondere al 
seguente quesito Ogni due 
anni chiedo la ricostliu 
/.ione della pensione e ogni 
volta, però, aumenta la 
ti attenuta di quota penslo 
ne Mi conviene rlprcsen-
tare la domanda visto che 
con 1 ultima risaluta/ione 
la quota da ti attenere • 
salita a L 2 300' Mi e sia 
to detto che avendo su
perato le centomila lire 
non mi conviene ^co
struire 

LEONARDO ANSELMI 
Roma 

La tua pensione e stata 
già liquidata 

Riguardo al sciondo 
quesito la nostia risposta 
e positiva' e sempre con
veniente chiedere t sup> 
piementi dt pensione per 
il lavoro prestato presso 
terzi dopo il pensionameli 
to D'accordo che il datort 
di lavoro e costretto a trat
tenerti quote giornaliere 
via via crescenti senza 
die materialmente tu ve 
abbia alcun beneficio pur-
tuttavia consigliamo ugual
mente di chiedere il sup
plemento alle relatne sca
denze biennali per due mo
tta molto pratici Qwmdo 
smetterai dt lai orare lo 
1\'PS ti corrisponderà una 
ptn ione aia catcoluta nel
la giusta misura /pensa 
inic-c quanto tempo per. 
cieiestt se solo in ciuci mo
mento ti accingessi a chie
dere il ricalcolo detta pen
sioni' per i supp'ementi dt 
legge) Precostituendo ca
si il futuro ottieni con-
temporaneamente anche 
un beneficio immediuto 
più alta e la pensione mag
giore e la rata che ti spet
ti a t tolo di 11 mensili-
Ut che non f soqqc'ta a 
tra'tc trita 

A cura di F. Viteni 
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Galleria del 
Telegiornale 

' idi r palestinese Yis«er Arata ' il 
p > ministro i s r i " i n n o R tbm il pr^ 
n * b e o Giù Uif i il secretano ib i 
]i ri io soc u b a t i fi uice e Frtnc,ois 
M i ìncl c c l m " o r i i camp oiu non 
n de 1 p"-.! mass mi eli pneil it > C IN 
s ( % ri Mili i ìimeel Mi il e u ' 11* 
< i r \ i « M i n ine! so io i uni el 
< i l i e i pret ine 11M1 citili rnb i i 
ci r t ?ioi naie (Incontri 7-> > 1 e m 
n e r o cu r i o da Gius pò C. i 
ce o con la co I i b i r i z io i t cu Al 
f- i) Di I n t r a prenci ra il via l e 
n li 25 lu°lio in p u m i s r i t a sul 
pi mima na7iomle 

Aie le in ques t i edizione l i rubr ic i 
in eie prCDorre un mal si d i l l e " ^ i 
ci »ooa°gi di\ ersi eppure legat ma 
s i l i contrasto eli una determina 
t i i t m / i o n e politica In tal modo il 
compitalo delle dichi nazioni di Ara 
f u potranno essere s e p i n t a m e n t e 
in t confi onto non solo con il 
di t ' t o m t a e o m s t i il premier israe 
li ) Rabm m i incile con quelle di 
u i >ro leader arabo il lib co Gh->cl 
et 

F t > questo es mpio Di I^iu-a e 
G i i\ i??o u m a n o ì dimostrare e l i ' 
e Ineonf i del Tele? ornale » n s e 
r i sempie v ilidi Stn?i ìnvetvhi •" 
p e non sono costru n su una for 
n i 1 »nsi su un personaggio che 
ct\ i nte camb i di volta in \ o a 
I i ino Iifie i e commuta d i l u n i 
1 o di o ir o e co' e 17 ont p 
1 o dell» proesrnnmizinn» eie 
v l i c i t i c i p i r i o l i rm nt ìp 
t a \ sto che o r i la t r a s n - , m 
J i i t a r t su un più mimo e v i i l i 
r o io i i t i ' s tt i ton e e'i u 
s u Mimib lm nte cp.nl c i >~ 
r ) io are » cne P suo ruo o d di 
v i c u U M e ìmp jn - il 1 la 
ci r ti i de t o m p=r cosi l i r e 
s d 1 pru n o n n a 

Dall'ltiiìia 
ii I C j li i 1 ri u n t nt i 

n o i ili- io e fluii ero ir in 
il i n d o a p i r tu eli 21 

- i programmi n v oni e i'I» ore 
' i u: e e o che ha per tito o «Re 

u r i 30 s tratta di lavori molto 
d au ori famosi che nsDcndono ai 

d \ do De Benedetti Marcel Pi 
Ttrence Rattigan Ferenc Moloar 

> > Barr> Jacques D»val Ce ire Mea 
: tanti altr ?»umerOM attori si av 
i m n n o ai m crofciii per dare vo 

personaggi più dner» Marcello 
o il ni Piolo Stoppa Rina Morelli 

Mii o Lina Volonahi A b=rto L o 
t u a Miserocchi Rosella Falk e 
alt- tra cui gli scomparii LuiCTi 

ì t Se-eio Tofano Umberto Me nati 
i in ve eh e regist-aziom \ pre 

iri I programma sarà Fao o Poh 

l u 
2u 

M 
Ai l 

Impir/a Jose — Poco p u che ventenne 
11 r t , u to re b i a s i m o Jose Augusto stn 
e -'cj i i indo 1 Ital a con un ce ebre irò 
t 'o si tratta di « Candì ejasi un 
e r 't i de !a celebre co onna sonora del 
f "i Litii della ribalta compos a ad 
or M ì o dal grande Charlie Chap'n 
J » s imo ascoltando a ripetizione 
a' i e i m crofoni di < Alto Gradi 
n i e iC vedremo presto anche in TV 
nt f n"> e dei concorso Fest \ l 'bar 

Dall'estero 
\ndic in T \ — Il terzo «at o del for 

tunvo film i II padrino tratto dal best 
s c t t <l Mano Puzo sarà al contrario 
de e di» verdoni cinematografiche pre 
cedent realizzato per il pccolo scher 
m • s tratta pero di uno e scampo'o 
cl> il regista Francis Ford Coppo'a met 
e'a n. eme per conto della NBC con 
gì c^t i e gli avanzi dei due film 

Rari e preziosi incontri 
Venti milioni e settecento mi t 
soet ta ton hanno visto in media ì 
p . mi due film del ciclo televisivo 
d td ic i to al grande attore s c o n u i r 
so Humphrev Bogart E ' una Cifra 
che tes t imoni! la salutare soprav 
vivenza del mito (e non sol t in to 
quello) ma nonostante tu t to la 
r i ssegna bogart iana può mirare ad 
un ancor più alto compenso Quo 
st niziativa infatti che qualcu io ba 
m e n t i t a m e n t e e superficialmente 
giudicita no *il= ci tout court può 
tursi invece tra le più imponent i 

che mai la RAI TV abbia varato 
Lo d imos t r i il fatto che, per ì pros. 
simi due appun t imene , il video ha 
in serbo due titoli di grande pre 
stigio come Acque del sud e /( gran 
de sonno realizzati dal felice bino 
mio Wi liam Faulkner Howard 
Hawks sceneggiatore il primo le
gista il seconclo Queste due no e 
voli opere (la prima t ra t ta dal ro 
manzo di Hemingway Aiere e non 
aicre la seconda dall omonimo n e 
conto di Chindler che ha per p-o 
tagonista il celebre invest n i tore 

Philip Mar'ovvei rappresentano l or 
1 avaro mercato cin^matogrifico ita 
liano perle rare e inestimibili So 
r o venticinque anni che allo spet 
latore cinematografico più informi 
to non e dato di ritrovarle, n"p 
p j r e nei circuiti d essai o nei ciré:ili 
del cinema Per la prima volta vai 
c.unque la pen i di elogiare 1 op"r i 
to della RAI TV 

(Nella foto Humphrey Bogurl e 
Iauren Bacali m un immagine 'rat 
IÙ da «Acqui del sud») 

fn.'i AJOÌ.5*» 

/ ce ilo anni dell unificazione degli 
oiutnamenli notarili — Tempo fa e 
s t i n annunciata per il 25 luglio l e n v v 
sione di un francobollo celebrativo del 
centenario della legge organica del io 
t a r i to ora il consueto comunica'o 
r"nde note le caratteristiche del fran 
cobollo II valore facciale e di 100 ' i re 
e il francobollo riproduce un s.gillo 
notarile del XVII secolo La s tampa 
e stata eseguita a quat t ro colori ( t re 
in offset e uno in calcografia), da mei 
sione di Giorgio Toffoletti su e r t a 
fluorescente non filigranata La t i ra 
tur i e di 15 m boni di esemplari 

/ duemila anni di Tonno — Quella 
della celebrazione dei duemila anni del 
passaggio di Torino da campo militare 
i Municipio si avvia a diventare una 
delle tante storie « ali italiana » della 
nostra filatelia Più di un anno fa nel 
numero di marzo-aprile del 1974 !a 
r.v sta F&N pubblicò una lettera di 
Renzo Rossotti contenente la r ichiest i 
d 1 emissione di una serie di franco
bolli per celebrare il bimillenario d°I 
pa~-i°gio dal campo romano di Julia 
T u n n o r u m al Munic pio di Augusta 
Ta' ' inorimi II passaggio si può col'o 
c i r é fr i il 27 e il 23 avanti Cristo, » 
p t r l a n t o in questi anni si compiono i 
du nn ' a anni della nascita della Citta 
di Tonno 

I r ricorrenza e senzi dubbio impor 
t i n t e e al di là del campanilismo, non 
m« ' iv ig l i i che ì filatelisti torinesi si 
S imo associati alia proposta di Ros-
s y t II tempo e passato, ma le nos ' re 
Posic che celebrano questo quello e 
q le i ' a ' t ro ancora non hanno t r o / s ' o 
modo di rispondere alla proposta di 

Rcssj t t i Intanto a Tonno ì filaieli»'i 
no ì sono restati con le mani in mano 
e pei > giorni 27 e 28 settembre h i n n o 
organizzato una mostra filatelica ad 
invito sul tema <c I francobolli di To 
ruio cap.tale » e una mostra muri sma 
tica aa invito sul tema «Tonno mo
nete e medaglie » che si terra i i e " i 
sede del Centro Ricreativo Sportivo e 
Cu turale FIAT Per l'occasione gli 
organizzatori s tanno predisponendo 
bolli speciali, una targhetta celebra 
t u a cartoline e chiudilettera A g m l i 
care dalle adesioni la manifestazione 
tor nese si annuncia come un avveni 
m e r t o di p n m o piano dell'attività fi'a 
M i c a italiana Già fin d'ora si può 
misurare lo scarto fra ciò che ì citta 
d u u pensano, dicono e fanno e l 'at ' i 
vita del governo, a manifestazione con 
elusa penso che questo « scollamento » 
appar i rà ancora maggiore 

Posta a confronto con ì drammatici 
ed enormi problemi del paese, l'emis 
sione di una sene d> francobolli e un 

fa ' to trascurabile eppure abbiamo un 
govi m o che non riesce a tener conto 
deila volontà della gente neanche in 
quiete, piccole cose 

roili speciali e manifestazioni fi a 't 
ltch<. — Nei giorni 19 e 20 luglio, a 
Roseto degli Abruzzi (Teramo) l e i 
saporii dell'ex Villa Ponno (Via Nazio 
na 'e ) si terrà la 1' Mostra F i l a t e l i a 
Rosetana Negli stessi giorni a Tar 
cento (Udine), presso la Scuola « O 
Marinelli » un bollo speciale sarà usa 'o 
in occasione del Festival Internazio-
na ' e del Folklore Europa dei Cuori 

Sempre negli stessi giorni ad Alatri 
presso il Collegio Gentili funzionerà 
un servizio postale a carattere tempo 
ranco dotato di bollo speciale in occi 
sione del 25° anniversario del Gruppo 
Folk <• Aria di Casa Nostra » 

Fino al 25 luglio a Cervia Milano Ma 
r i t t ima (Ravenna) in occasione delle 
Manifestazioni Filateliche Numismati 
cne Nazionali Giovanili sarà usata u n i 
targhet ta leggenda per la bol la tu ra 
della corrispondenza 

L'ufficio postale di Domodossola Sta 
zione (Novara) ha in uso fino al 27 ' u 
guo ima targhetta di propaganda della 
3 ' Esposizione Italo-Svizzera Sempre 
fino al 27 luglio a Domodossola nei 
Io-i l i della scuola media « G Un^i 
retti » è in uso un bollo speciale cele 
brativo della 3 Esposizione In t e rn i 
zionale Italo-Svizzera 

Il 27 luglio presso il Casinò di Basr"! 
di Lucca Terme (Lucca) un boilo spe 
ciale sarà usato in occasione tte'la 
IV Mostra filatelica e numismatica 

i l 
'. ( 
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Giorgio Biamino 

^GCifMllnì 

l'Unità sabato 19-venerdì 25 luglio 

Nel'a foto (d i M I ' a ì (' t r t ) i compositori Luigi Nono e Giacomo Manzoni, anch'essi fra le « vitt ime > della t u t i i ca curata da Luciano Chailly 

Bilancio dei « Ritratti di compositori italiani del dopoguerra » 

Assente il profilo della storia 
Si e conclusa clandestinamente 

cosi com era incominciata la prima 
sene di « Ritratti di compositori 
italiani del dopoguerra » teletrasmcs 
sa nelle scorse setttmane con quella 
e attenzione > che la TV suole dedi 
care alle cose della cultura Roba 
quasi da non crederci per l occasio 
ne e stato innanzitutto preòcelto il 
secondo canale Perche — non san 
brerebbe — esistono tuttora non sol 
tanto in prouncia ma persino nelle 
grandi citta e anche a Roma zone 
nelle quali il secondo programma della 
Tv si prende cosi male che uno t i 
rinuncia Per essere più sicuri di que 
sta rinuncia alla TV hanno glorificato 
la cultura musicale italiana, dedican 
dolc la mezzora che va dalle venti 
alle tenti e trenta Cioè il momento 
in cui uno tede il Telegiornale sul 
Nazionale 

E non e ancora tutto 
Date le premesse, il giorno ideale 

per trasmettere i < Ritratti » non pò 
tei a essere che il sabato Con l ora 
solare immaginate un po' milioni di 
telespettatori chiusi in casa il sabato 
per l appuntamento con la musica' 
Facessero vedere sul secondo di sa 
bato sera tra le venti e le tenti e 
trenta, in una primavera inoltrata 
l esplorazione di Marte (già la Luna 
e snobbata) sarebbero da trarre de 
Indenti conclusioni non tanlo sugli 
interessi culturali delle masse (e fa 
ale prendersela sempre con gli abbo 
nati) quanto sulla insipienza di chi 
è responsabile della collocazione di 
certi programmi Per questo di cui 
parliamo è stata aianzata 1 ipotesi 
che alcuni magnati del petrolio (me 
gito sarebbe dire imagnatoriì o tma 
gnaccia*) abbiano finanziato questi 
« Ritratti musicala imponendo con 
dizioni sulla trasmissione per evita 
re che altre iniziatile a loro più care 
potessero finire sul video ti sabato 
ali ora che si e detta, sul secondo La 
voce sarà smentita (e l insipienza sa 
ra ancora più grave se non c'è di 
mezzo neppure una goccia di petro 
Ito) ma è un fatto che i composito 
r i interessaci alla frasmissfone ab 

biano sottoscritto per tutto nngra 
ziamento una vibrata protesta per lo 
slittamento della trasmissione dal 
nazionale al secondo e dalle ore ten 
tiduc alle i enti Senonche con un col 
pò di testa (ma testa per la tenia 
non e che ce ne sia stata molta) la 
trasmissione e andata in onda come si 
e detto senza che il « Radiocomere » 
peraltro cosi premuroso nell indorare 
certe pillole si prendesse la briga 
almeno di annunciare ti ciclo di tra 
smtssiont E perche'' Non avevano più 
o'C le pillole erano troppo ingom 
branti o che altro'' 

Diremmo che quel settimanale o 
ateia aviertito la contraddizione di 
t lanciare > una rubrica che tenua 
poi mal collocata o peggio ha conti 

to limitandosi a sunteggiare qualche 
dato biografico raccolto qua e la in 
dizionari musicali tolendo con ciò 
mascherare 1 assenza di una personale 
listone di certi problemi compensata 
con l esibizione di una familiarità 
(quasi le pacche sulla spalla) m 
ganneiole delle aspettative dei tele 
spettatori ai quali si faccia cosi col 
pa della lacunosa informazione Come 
a dire < questi sono 1 dati essenzia 
li se non li sapevate già o se non ne 
sapete di più peggio per tot » Ecco 
qualche esempio Appare sul t ideo Bo 
ris Porena e Chatlly che lo elogia — 
come parlando a quattro galli sapien 
ti — per ti attuila che da al nostro 
sindacato » Ma quale sindacato7 Qua 
le attinta'' Mistero Poi Porena e una 

Da questa prima « galleria musicale », pessimamente collo
cata in programmazione, sono affiorate l'indifferenza per i pro
blemi del nostro tempo e la « cronica » casualità degli incontri 

nuoto ad accarezzare l idea che pur 
troppo certi ambienti hanno della 
musica per cui t compositori stessero 
buoni e si tenessero cosi com'era la 
mezz'ora che erano riusciti a sgral 
{ignare 

Tale atteggiamento maggiormente 
sorprende in quanto si pone quale ri 
sultato della sostanziale indifferenza 
che circonda la musica nel momento 
m cui finalmente si sta per fare qual 
cosa che potrebbe essere anche qual 
cosa di buono Oppure, si sapeva già 
in partenza che questo « qualcosa di 
buono* era del tutto un'illusione Sul 
che converremmo anche noi sulla ba 
se di quanto poi saltuariamente sia 
mo riusciti a ledere 

Luciano Chatlly, che ha ti merito 
di aver inventato questi t Ritratti* 
ha poi perduto tutte le occasioni (ma 
forse non le aveva nemmeno cercate) 
di tare d una trasmissione del gene 
re uno strumento di accrescimento 
culturale Egli Chatlly, ha presentato 
i vari compositori nel modo più sciai 

violoncellista (Porena siede al piano 
forte) si esibiscono in una lunga sene 
di < variazioni* su un Foglio d album 
di Schubert Ma per canta neppure 
una parola sulla composizione e sul 
perche di essa sulla ricerca linguisti 
ca tanto più interessante in quanto 
portata e suluppata su una pagina 
sOnbcrliana <t Mamma mia — ha 
detto uno che ledeva con noi quella 
puntata se questo si occupa cosi 
anche del sindacato e meglio lasciar 
lo stare* 

Quando e apparso sul licito la sim 
palica taccia di Bruno Canino Lhailly 
ha presentalo il personaggio quale 
€ musicista napoletano* Tutti si 
aspettavano qualcosa come o sole 
mio mentre inece Canino si esprimi 
va nordicamente E sfido ha studia 
to a Milano e da li e partito alla con 
qi ishi della musica Va Chatlly ha vi 
slo sul dizionario tSapoli 193J* e 
li si e fermato I telespettatori poi 
quando hanno usto Canino suonare il 
pianoforte pescando i suoni allintir 

no dello strumento con le mani mila 
cassa armonica mentre si aspettata 
no magari Funiculi funicula sono 
rimasti con l impressione di un napo 
tetano (degenere* Come son rimasti 
con l impressione di una nonta com 
pletamente sciupata quando Massi 
mo Amfiteatrof ha presentalo in 
« prima * assoluta una Sonata per 
violoncello di Mario Zajred Poteva 
essere di stimolo per ai ere nella ras 
segna della nostra musica contempo 
ranea il punto ultimo nella carriera 
di questo o di quel compositori lad 
doie da quel che abbiamo sentito, 
i brani prescelti riflcltctano sopratlut 
to consukrazioni di praticità vsecu 
tua 

A'zi la mano il compositore con 
tento delle musiche infilati mila ira 
«m ssione connnto che esse stano le 
più oualificanti per la loro vicenda 
anglica Ma non cera alcuna intet 
ztoi e di qualificare neppure la tras-ws 
siom che e apparsa priva di un idea 
centrale e casualmente rimpolpala di 
nomi Tutti nomi digm certamcn'e 
nom che « contano » (come tardiva 
mente a cose malfatte ha poi di"o 
anche il Radiocomere^ ma cht anda 
tano per lo meno articolati secondo 
u a loro storta Invece quando Flavio 
Testi compositore che sta itvtndo la 
musica con una rinnovala ricchezza 
di ispenenze ha cercalo di delinei"1. 
nella puntata a lui dedicala appun'o 
una stona della nostra musica fion'a 
ne' dopoguerra non ha troiaio dal 
laltra parte alcun inioghantc incorai-
giumento Diremmo che proprio oer 
c"ie Drnei di una spina dorsale aluntp 
tata dalla storia e slato possibile mal 
fruttare a tal punto la musra E i 
mallraltamenti non sembrano fin ti *i 
prepara una seconda sene di proì i 
e pare che per toglurlt dal ndeo al 
piti presto 1 prossimi compositori *r 

'.eiarno ancht a coppi'' non e i u i i ) 
ciascw o per se i trenta minuti di sp] 
zio conci ssi aoh altri Bisogna fan c''a 
sti'la per impedire che il «funi I'T> 
mtwale possa « dcaincrarc » in ini' 
an anche su'la stona chi nostro tempo 

Erasmo Valente 
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(jini ,>i :it^>ì>-ix. ("ì: In riputa (li 
'tii (l'.ii'i'iiirinrii'itiin thf/li Ciro 
luti tir-nrutnu. si t om l'idono i col 

' •••/onniiii tthif-'ii predisporli per 
• 'i. l'u'Jw'a impreca .spaziai.' Que 
li' lolla /imi w e Imitato ili un prò 

• '.mima dell'impegno e delia lomplcs 
ila di quelli (he furono organizzati 
« nefasto»!? dello sballo sulla Luna: 

.• M capisi e Ci siamo abituati anche 
'ille evoluzioni umane nello spazio e. 
nollrc. ai pruni tempi di mcondizio 

nato entusiasmo è succeduto, negli an
ni scorsi, un periodo di riflessione cri 
tica. Ciò non toglie che i voti umani 
nello spazio continuino a risultare 
emozionanti e a presentare aspetti al 
tornente spettacolari: e per la tele 
visione essi continuano a essere or 
casioni privilegiate. E' in circostanze 
come queste, infatti, che il mezzo te 
levisivo può spiegare finalmente gran 
parte delle sue potenzialità: e. in pri 
mo luogo, quella di trasmettere a 
grande distanza le immagini e i suoni 
di avvenimenti colti nell'atto stesso 
del loro svolgimento. E' la forza della 
' diretta >. che tutti gli apparati tele 
visivi del mondo, e il nostro più degli 
altri, hanno progressivamente ridotto 
auasi a zero. 

Per molti anni, abbiamo avuto tele 
cronache dirette soltanto in occasio 
ne di avvenimenti sportivi e di qual 
che cerimonia ufficiale: ma nei tem
pi più recenti anche in questo lampo 
le cose sono andate peggiorando. Si 
pensi al modo nel quale si da conio. 
ad esempio, delle corse ciclistiche- del 
Tour de France. in questi giorni, ad 
esempio. Le < diretto e perfino le 
« differite » (cioè le riprese effettuate 
con la tecnica della * diretta - ma tra 
smesse a distanza di qualche ora) so 
no diventate sempre più rare: perche. 
si e detto. « renile » di più fare servizi 

riassuntili Quasi che le due cose si 
contraddicessero II fatto e. piuttosto. 
die questa K-lew.-iionp gestita e orga 
nizzata nel modo che finora abbiamo 
sperimentato, tende a staccarsi sem 
pre di più dalla realtà e dal suo dive 
iure, tende a loglicre e a dtftonderc 
falli e notizie quando e come vuole. 
secondo la sua logica, a prescindere 
dal costo reale degli avvenimenti. 

Del resto, una simile tendenza, da 
noi. la si può verificare anche di là 
della presenza o meno delle « diret 
ta. Qualche settimana fa abbiamo 
rilevato l'assurdo della riduzione dei 
programmi, e. in particolare, in alcune 
edizioni del Telegiornale nel corso 
dell'estate: un periodo nel quale — e 
la stampa di questi giorni ce lo con 
ferma — fatti e avvenimenti conti 
nuano ad affollarsi come prima: un 
periodo nel quale, anche, come hanno 
giustamente rilevato alcuni nostri let
tori. buona parte dei telespettatori, 
che usufruiscono delle ferie ma non 
hanno certo i mezzi per impiegare il 
tempo libero in frenetici « diverti 
mentir, potrebbe semmai sfruttare 
più a lungo proprio la televisione. Ed 
ecco che da questa settimana spari
scono anche Stasera G 7 e A Z. le uni 
che due rubriche che sono istituito 
nalmente dedicate a occuparsi della 
attualità. JM prima viene sostituita 
dagli Incontri , la seconda dai Servizi 
speciali: programmi che potranno an
che presentarci puntate interessanti. 
ma che non hanno nulla a che fare 
con la cronaca. E appunto questa so
stituzione testimonia, infine, come i 
programmatori concepiscano semmai 
l'attualità come un * genero, al pari 
dei film o del > arietù o degli sceneg
giati. 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale 
17,30 La TV dei ragazzi 

. Ide? e propr i? 
p?r \.vere a'.i'ar.a 
a p a m -> 

18,50 Sette giorni al Par
lamento 
Rubr.ca curata da 
Luca Di Schiena 

19,15 Tempo dello spinto 
19,30 Telegiornale sport 
19,45 Cronache del lavoro 

e dell'economia 

20,00 Telegiornale 
20 *1 Senza rete 

Il terzo appunta
mento con lo spet
tacolo musicale di 
Velia Magno con
dotto da Alberto Lu
po, Lino Banfi e 
Jenny Tamburi ha 

per protagonista il 
giovane cantautore 
Claudio Baglioni, 
che stavolta ospita 
il « big » di turno. 
ovvero Landò Fio
rini. Ancora una 
volta, le classifica
zioni di questo ge
nere si rivelano in 
ogni senso precarie 
se non assurde. Pur 
6enza voler espri
mere giudizi di me
rito, Baglioni è og
gettivamente un ab
bonato alla « Hit Pa
rade». un vero pi
lastro dell'industria 
canzonettistica men
tre Landò Fiorini 
lo si può ritenere 
un vero e proprio 
emarginato: è sta
to sempre un per
sonaggio estrema
mente tipicizzato, e 
!e mode di ieri e d: 
oggi Io hanno sem 
pre messo al ban
do. 

21,50 A-Z: un fatto, come 
e perché 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
14,45 Sport 

In Eurovisione da 
S Ivcrstone (Gran 
Bretagna i: telecro
naca diretta per il 
i Gran Premio di 
Gran Bretagna » 

18,30 Sport 
Ciclismo: un servi-
z.o in diretta da 
Forlì p?r i Campio
nati italiani su pi
sta. 

20,30 Telegiornale 
21,00 II cinema delle re

pubbliche sovietiche 
« Gli innamorati » 
Film. Regia di Elior 
Ischmukhamedov. 

22.25 Sport 
Ciclismo: servizio 
speciale per il Tour 
de France. 

22^5 Consegna dei premi 
• David di Donatel
lo • 1975 

Landò Fiorini 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
S. 12, 13. 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musiote; 6.2S: 
Almanacco; E.45: Ieri at Par
lamento; 8,30: Le canzoni del 
mutino; 9: Voi ed io; 11,10: 
Le interviste impossibili; 11,40: 
Il maglio del meglio: 12,10: 
Nastro di partenza; 13,20: La 
corrida; 13,30: Missione Apol-
lev-Scyuz; 14,30: L'altro suono; 
15,30: Intervallo musicale; 
15,40: Gran varietà; 17,10: 
Allegro con brio; 18: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Abc del disco; 20: • Or
feo • ; 21.10: La favola di 
Orfeo »: 22.35: Siamo fatti co
sì - Paese mio. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore : 6,30, 
7.30, 8,30, 10,30. 12,30. 
13.30. 15.30. 16,30, 18,30, 
19.30 e 22.30; 6: I l matti
niere; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Per BOI adulti; 9,30: 
Una commedia in trenta mi
nuta « Caligola »; 10: Vetrina 
di un disco per l'estate; 10,35: 
Batto quattro: 11,30: Un po' 
di rock; 12.10: Trasmissioni 
reatonali; 12,40: Canzoniamo
ci; 13,35: 1 discoli per l'esta
te; 14: Su di siri; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: C'era 
una volta Saint-C ermain-des-
Pres; 15.40: Johann Strauss 
jr. il re del valzer; 16.35: I l 
quadrato senza un lato; 17,30: 
Speciale GR sulla missione 
ApoUo-Soynz; 17.50: Kitsch 
(replica); 19,10: Le nuove can
toni italiane; 19,55: Superso
nici 21,19: 1 discoli per l'esta
te (replica) ; 21,29: Popoli; 
22,50: Musica nella sera. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Corso di tedesco; 
8.45: Fogli d'album; 9,30: 
Concerto dì apertura; 10,30: 
La settimana dì Saint-Saens; 
11.40: Concerto dell'Ottetto di 
Vienna; 12.20: Musicisti ita
liani; 13: Musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15.30: I l 
ritratto; 16.40: Avansuardia; 
17,10: Muska leggera; 18: Lo 
specchio magico; 19,15: Con
certo diretto da Bernhard Klee; 
2 1 : Giornale del Terzo. 

marted ì 2 2 
TV nazionale TV secondo 
18,15 La TV dei ragazzi 

11 pnnc.po e :1 

po', ero '> 
Terza puntata del
lo sceneggiato to>-
vis.vo tratto dal ro 
manzo omon.mo d. 
Mark Twain Inter
preti: Roimn Sha-
mone. Peter Kostka. 
Joseph Blaha. Vla
dimir Smera!. Mar
tin Ruzok. Regia di 
Ludw.k Raza. 
«P.ccolo a Par:g. » 
Un programma d: 
d irf^n; an.mat: d. 
Jean Imas»'. 

19.15 Teleg.orna'e sport 

1930 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20.00 Teleg.ornale 

20,40 La bufera 

di Edoardo Cai-in 
dra. R.duz.one tele
visiva e dialoghi di 
Manl.o Scarpelli, 
da una sceneggiati! 
ra d; Tull.o Ptnelli. 
Terza ed ultima 
pjntata. Interpreti: 
Marilù To!o, Carlo 
Ragno. G:po Faras-
smo. Gabr.ele La-
via. Massimo Fo 
scrii. Fausto Tom 
mei. Emilio Cigoli. 
Claudio Gora. Man
na Do.fin Regìa di 
Edmo F**noglio. 

21.44 Suez- due sponde di 
una storia 

Un programma rea
lizzato da Valerio 
Ochetto e Mar.o Fo
glietti. 

22.45 Telegiornale 

23.00 Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21,00 Stenterello a Tunisi 
« Cuoco per forza, 
serravo di un cor
saro e condannato 
a essere impalato 
\ . \o » 
di Cesare Causa. 
Riduzione televisiva 
e trascrizione di Al
fredo Bianchini, 
Interpreti: Alfredo 
B anchini, Gabriele 
Tozz', Vittorio Con-
gia. Paolo P.eri. Ma-
r.a Grazia Sughi, 
Dante Biag.oni. Re
gia di Mano Fer
rerò. 

22,15 Passeggiata sul 
golfo 
P.\mi parte di un 
programma mus.ca-
i? curato d» Velia 
M u n o 

Alfredo Bianchini 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13, 14, 17. 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6.25: 
Almanacco; 7.45: Ieri al Par
lamento; S.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 
11.10: Le interviste impossi
bili; 11.35: Il meglio del me
glio; 12,10: Quarto program
mi ; 13,20: Sparlando con 
Landò; 14,05: L'altro suono; 
14,40: I l giro del mondo in SO 
Storni ( 1 2 ) ; 15: Per voi gio
vani; 16: Il girasole; 17.05: 
F Mortissimo, 17,40: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercati; 
19.30: Albo d'oro della liri
ca; 20,20: Le canzonìssìme; 
2 1 : Le nuove canzoni italia
ne; 21,20: Radioteatro: Un ca
rattere d'oro; 22.0S: Caravelli 
e la sua orchestra; 22,20: An
data e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6.30, 
7.30. S.30, 10.30. 12,30, 
13.30. 15,30, 16,30. 18,30, 
19.30 e 22,30; 6: I l matti
niere; 7.40: Buongiorno eoa; 
8.40: Come e perche; S,55: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9.30: Pìccolo mondo antico 
( 1 2 ) ; 9.50: Vetrina dì un di
sco per l'estate; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, d'estate; 12,10: Tra-

i smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: I discoli per 
l'estate; 14: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Can
zoni di ieri e di oggi; 15,40: 
Cararai; 17,35: I l circo delle 
voci - Un quartetto e tanta 
musica; 18,35: Discoteca al
l'aria aperta; 19.55: Superso-
nic; 21.19: I discoli per l'esta
te; 21.29: Popò»; 22,50: L'uo
mo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8.30: Hand in haod; 8.45: 
Fogli d'album; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La settima
na di Prokofiev; 11,40: Musi
che di L. Van Beetroven; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
muska nel tempo; 14,30; Con' 
certo dell'Orchèstra da camera 
• Jean-Francois Paillard » diret
ta d* J.-F. Paillard; 16: Licdc-
ristìca; 16,30: Pagine piani
stiche; 17,10: I l 'Clavicembalo 
ben temperato * di S. Rtchlen 
17.40: Jazz oggi; 18.05: La 
staffetta; 18,25: Dicono di lui; 
18,30: Donna '70; 18,45: Avan
guardia; 19.15: Concerto della 
sera; 20,15: Incontri musicali 
romani 1974; 2 1 : Giornale del 
Terzo; 21,30: L'arte del dirì
gere; 22.30: Libri ricevali. 

mercoledì 2 3 
TV nazionale 
18,15 Programma per i 

più piccini 

« Rassegna di ma
rionette e burattini 
italiani » 
La rubrica curata 
da Donatella Ziliot-
to e condotta da 
Roberto Dané pre
senta oggi il Teatro 
Anna dell'Aquila di 
Callosa di Uglia in 
« Orlandino ». 

18,45 La TV dei ragazzi 

«Poly a Venezia: 
una buona idea » 
Quarto episodio del
lo sceneggiato tele
visivo scritto d i 
Cécile Aubry e di
retto da Jack Pino-
teau. 
Interpreti: Thierry 
Missud. Mauro Bo
sco. Irina Maleeva. 
Edmond Béauchamp 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Alla scoperta del 
mare 
11*i fabbr,ca del 
tempo» 
All'arcipelago delle 
Azzorre. ai suoi vul
cani e al suoi fon
dali sottomarini è 
dedicata la seconda 
puntata del secondo 
ciclo di trasmissio
ni del programma-
inchiesta realizzato 
da Bruno Vailati. 

21,40 Mercoledì sport 
Telecronache dal
l'Italia e dall'estero. 

22,45 Telegiornale 

23.M Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 II gobbo 
Film. Regìa di Car
lo Lizzani. Interpre
ti: Gerard Blain. 
Anna Maria Ferre
rò, Bernard Blier, 
ITO Garroni, Pier 
Paolo Pasolini, Te
resa Pellani, Nino 
Castelnuovo. 

Pier Paolo Pilotini 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13. 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicate; 6,25: 
Almanacco; 7,23: Secondo me; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8: 
Su! giornali di stamane; 8,30: 
Le canzoni del imitino; 9: Voi 
ed io; 11,10: I l meglio del 
meglio; 12,10: Quarto program
ma; 13,20: 11 fascino indiscreto 
dell'estate; 14,05: L'altro suo
no; 14,40: I l giro dei mondo 
in 80 giorni ( 1 3 ) ; 15: Per 
voi giovani; 16: I l girasole; 
17.05: «fortissimo; 17.40: Mu
sica i l ; 19,0: Sui nostri mer
cati; 19.30: Ricordo di V. Fraz
zi; 19,255: R. Conni» '75; 
20,20: L* vita degli altri; 
22.05: A. Fiedter e la « Boston 
Pops » Orchestra; 22,20: An
data e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore : 6,30, 
7,30. 8.30. 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16.30. 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: I l matti
niere; 7,40: Buongiorno con; 
8.40: Come e perché; 8,55: 
Gallerìa del melodramma; 9.30: 
Piccolo mondo antico ( 1 3 ) ; 
9,50: Canzoni per lutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tutti insieme, d'estate; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Baracca e burattini; 13,35: I 
discoli per l'estate; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: I l secondo cinema 
italiano (1930-1943) ; 15.40: 
Cararai; 17,35: Alto gradimen
to - Un qaartetto e tanta mu
sica; 18,30: Discoteca all'aria 
aperta; 19,55: Supersonic; 
21,19: I discoli per l'estate; 
21,29: Popoff; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Progression; 8,45: 
Fogli d'album; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La setti-
D»ana di Prokofiev; 11,40: L'ar
chivio del disco; 12,20: Musi
cisti italiani d'oggi; 13: La mu
sica nel tempo; 14,30: E. De' 
Cavalieri; 15,40: Capolavori del 
'900; 17,15: L'arte della va
riazione; 17,44: Muska fuori 
schema; 18,10: . . . e via discor
rendo; 18,30: Piag-pong; 18,50: 
L'opera smiracolale e vocale di 
G. Pb. Telemano; 19,20: Con
certo della sera; 20,20: Ascol
tiamo L Hampton; 2 1 : Gior
nale del Terzo; 21,30: L'inter
pretazione delle sinfonie di G. 
MaUer. 

domenica SO 

TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

18,15 La TV dei ragazzi 

« Thunderbirdì: 30 
minuti dopo mezzo
giorno » 
Terzo episodio del 
programma di ma
rionette elettroniche 
realizzato da David 
Lane. 

19,15 Prossimamente 

19,30 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20,30 La bugia 

Un cortometraggio 
diretto da James W. 
Home e interpreta
to da Stan Laurei e 
Oliver Hardy. 

21,00 Una città in fondo 
alla strada 

Terza puntata del
lo sceneggiato tele
visivo di Alessio 
Martina e Mauro 
Severino tratto da 
un soggetto scritto 
da Fabio Carpi. Re
nato Ghiotto e Lui-
21 Malerba. 
Interpreti: Massi
mo Ranieri. Giovan
na Carola, Scilla 
Gabel. Rita Forza
no. Nino Fuscagni, 
Mauro Rutini. Lu
ciano Bonanni. Re-
sìa di Mauro Seve
rino. 

22,00 La domenica spor
tiva 

Cronache filmate e 
commenti sui prin
cipali avvenimenti 
della giornata. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 Sport 

Ripresa diretta d. 
un auen . mento 
agonistico. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Alle nove della sera 

Spettacolo nimicale 
curato da Maurizio 
Costanzo e Roberto 
Dané e condotto da 
Gianni Morandi. 

22,15 Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali a cura di 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvitale. 

23,00 Prossimamente 

I Gianni Morandi 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 8. 
13, 19 e 23; 6: Mattutino Ba
sitale; 6,25: Almanacco; 8,30: 
Vita nei campì; 9: Musica per 
archi; 9,30: Messa; 10,15: Una 
viti per la musica: G.L. Volpi; 
11,15: In diretto da; 12: Di
schi caldi; 13,20: Kitsch; 
14,30: L'altro suono; 15: Ve
trina di Hit Parade; 15,25: 
Di • da in eoo su per tra Ira; 
16,30: Vetrina di un disco per 
l'estate; 17,10: Batto quattro; 
18: Concerto della domenica; 
19.20: Special: oggi G. Cin-
quetti; 20,50: Concerto di * I 
MLSÌCÌ > e di S. Attardo; 
21,30: t imon i e musica del 
vecchio West; 22,20: Andata 
e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore: 7.30, 
8.30. 10,30. 12.30, 13.30, 
17,25, 18.30, 19,30 e 22.30; 
6: I l mattiniere; 7,40: 
giorno con; 8,40: I l 
schi; 9.35: Gran «arieti; 11 : 
Alto gradiaMOto; 12: Vetrina di 
un disco per l'estate; 12,35: 
Gli attori castano; 13: I l gam
bero; 13.35: Filai jockey; 
14,30: Sa di f i n ; 15: S. Mea~ 
des e il tuo Brasi! '66; 15.35: 
Le nuove canzoni italiane; 16: 
La vedova è sempre allegra?; 
16,35: Alpbaoete; 17,30: Mu
sica e sport; 18,40: Superso
nic; 19,55: Concerto Operisti
co; 21,05: I l girasketcBeS; 
21,40: Musica nella sera. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9,30: Pagine organistiche; 
10: Il mondo costruttivo del
l'uomo; 10,30: Pagine scelte 
da « Tosca * , direttore V. De 
Sabati; 11,30: Musiche di dan
za e di scena; 12.20: Itinerari 
operistici; 13: Concerto sinfo
nico, direttore G. Roidestven-
ski; 14: Gallerìa del melodram
ma: 14.30: Concerto di Y. Me-
nuhin; 15,30: L'avventura di 
Ernesto ; 16,30: Civiltà mini-
cali europee; 17,15: Musiche di 
G. Donizetli; 17,35: Concerto 
di R. Risaliti; 18,15: Inter
mezzo; 19,15: Concerto della 
sera; 20.15: l i flauto nel '700: 
20,45: Fogli d'album; 2 1 : Gior
nale dH Terzo; 21,30: R. Muti 
dirìge l'Orchestra sinfonica di 
Roma della RAI; 23.05: Mu
ska fuori schema. 

lunedi 21 

TV nazionale 
13,30 Telegiornale 

Edizione straordma-
na del Teleg.ornale 
per l'impresa spa
ziale Apoll&Soyuz 
Si tratta di un col 
legamento in diret
ta per l'atterraggio 
dell'equipaggio so-
v.etico. 

18,15 Programma per i 
più piccini 

( Le avventure di 
Calandrino e Buf
falmacco » 
Seconda puntata 
dello sceneggiato te
levisivo scritto da 
P.ero Pieroni e Car
lo Tuzii. Interpreti: 
Nmetto Davoli. An
tonello Campodifio-
ri. Maria Monti, 
Piero Vida. Gino 
Pernice. Nino Bi-
pn-imini. Regìa di 
Cario Tuzii. 

18,45 La TV dei ragazzi 

Immagini dal mon
do. 

19,15 Telegiornale sport 

1930 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Acque del Sud 
Film. Regia di Ho-
ward Hawkà. Trat
to dal racconto di 
Ernest Hemingway 
* Avere e non ave
re». 
Interpreti: Humph-
rey Bogart. Lauren 
Baca!!. Walter Bren-
nan. Dolores Moran. 
Hoagey Carmichael. 

2230 Prima visione 

22,45 Telegiornale 

23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 I dibattiti del TG 
Rubrica a cura d 
Giu=?pp; G:;u<n.iz 
zo. 

22,00 Ritratti d'artista 
« Yehudi MMiun-n » 
Un servizio realizza 
to d i Franco.s Rei 
chenbuh e Bernard 
Gavoty. 

23,15 Sette giorni al Par
lamento 
Rubr.ca a cura di 
I.wa D: Schiena 

Yehudi Menhuin 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore: 7. 
8, 12. 13. 14, 17. 19 e 23: 
6: Mattutino musicate; 6,25: 
Almanacco; 7,45: Strumenti in 
libertà; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11.10: 
Ccuntry e western; 11,30: E 
ora l'orchestra; 12.10: Mezzo
giorno a) night; 13,20: Hit Pa
rade; 14,05: Eravamo cosi; 
14,40;-Il giro del mondo in 80 
giorni ( 1 1 ) ; 15: Per voi gio
vani; 16: || girasole; 17.05: 
FI fortissimo; 17,40: Allegra
rne ale in musica; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Niente 
applausi, per favore; 20,10: 
Ce raro una valla; 21,15: Le 
nostre orchestre di musica leg
gera; 21,45: I protagonisti; 
22,20: Andata e ritorno; 23: 
Osgi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 10.30, 12.30, 
13.30. 15.30. 16.30, 18,30. 
19,30 e 22,30; 6: I l matti
niere; 7.40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8,SS: 
Galleria del melodramma; 9,30: 
Piccolo mondo antico ( 1 1 ) ; 
9.50: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tutti insieme, d'estate; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13.35: I di
scoli per l'estate; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Il secondo cinema 
italiano (1930-1943) ; 15.40: 
Cararai; 17.35: Spettàcolo - Un 
quartetto e tanta musica; 18,35: 
Discoteca all'aria aperta; 19,55: 
« Pagliacci >, direttore F. d e 
va - « I l Tabarro >, direttore 
V. Bellezza; 22: G. Lombardo 
e la sua orchestra: 22.50: L'uo
mo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Progression; 8.45: 
Fogli d'album; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La setti
mana di Prokofiev; 11.40: In
terpreti di ieri e di oggi; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In
termezzo: 15,30: Tastiere; 16: 
Itinerari sinfonici; 17,10: Mu
sica, dolce musica; 17,40: G. 
Sommarti ni; 18.15: Musica leg
gera; 18,50: Musiche di L. Ja-
nacek: 19,15: I concerti di Na
poli, direttore P. Entrcmont; 
20.40: Discografìa; 21,10: I I 
Giornale del Terzo; 21.30: Gli 

TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

«Augie Doggie: ge
nerosità premiata » 
Vn cartone animato 
realizzato da Wil
liam Hanna e Jo
seph Barbera. 
«Gaby e Dorke: fe
lice incontro» 
Primo episodio di 
uno sceneggiato te
levisivo diretto da 
Mihaly Szemes. In
terpreti: G a b o r 
Egyazi, Zsuzsa Gyur-
kovits. 
.< Club del Teatro: 
Cario Goldoni » 
Prima puntata del
ia rubrica curata da 
Guido Davico Boni-

19.15 
19,30 
19,45 
20.00 
20,40 

21.00 

22,15 

23.00 
23,15 

Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna sindacale 
Rubrica curata da 
Jader Jacobelli. 
America anni venti 
Il programma cura
to da Nicoletta Ar-
tom e presentato in 
studio da Enzo Bia-
gi propone questa 
sera una tra le più 
celebri interpreta
zioni della «fidan
zata d'America » 
Mary Pickford. Si 
tratta del film (La 
bibetica domata » 
tratto dal classico 
shakespeariano, di
retto nel 1929 da 
Sam Taylor e inter
pretato inoltre da 
Douglas Pairbanks. 
Edwin Maxwell e 
Clyde Cook. 
Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento 
agonistico. 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 

TV secondo 
17,00 Telegiornale 

Edizione straordina
ria per l'impresa 
spaziale A p o l l o * 
S o y u z . E' previsto 
un collegamento in 
diretta per seguire 
le fasi dell'ammar-
Tagrgio degli astro
nauti americani. -

20,30 Telegiornale 
21,00 15 minuti prima di... 

Rubrica a cura di 
Leonardo Valente e 
Enrico Moscatelli. 

21.15 Spaccaquindicl 
G.oco a quiz presen
tato da Pippo Bal
do. 

Mary Pickford 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par
lamento; S.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed to; 
11,10: Le interviste impossi
bili; 11,30: I l meglio del me
glio; 12.10: Quarto program
ma; 13,20: Attenti a quei tre; 
14,05: L'altro suono; 14,40: 
I l giro del mondo in SO stor
ni ( 1 4 ) ; 15: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17.05: FHertis
simo; 17,40: Musica in; 15,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: A 
qualcuno piace freddo; 20,20: 
Ritratto d'autore: C. Porter; 
20.40: Tribuna sindacale; 21,10: 
Concerto di E. Contestabile; 
21,50: Un classico all'anno: I l 
principe galeotto; 22,20: An
data e ritorao; 23: Oggi •* 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 
7.30. S.30. 10,30, 12.30, 
13,30, 15,30. 16,30, 18,30. 
19.30 e 22,30; 6: Il matti
niere; 7,40: SÓongiorao con; 
8.40: Come e perché; 8,55: 
Piccolo Mondo antico (14) ; 
9,50: Vetrina di un disco per 
l'estate; 10,24: Una poesia al 
giorno; 10,35: Tutti insieme, 
d'estate; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.40: Alto gradi
mento; 13,35: I discoli per 
l'estate; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: I l 
Cantaaapolì; 15,40: Cararai; 
17,35: Dischi caldi; 18,15: Di
scoteca atFaria aperta; 19,55: 
Supersonic; 21,19: I discoli 
per Testate; 21,29: Popoff ; 
22,50: L'uomo dell* Botte. 

Radio 3° 
ORE S.30: Pagine siafoakto; 
9.30: Concerto di apertura; 
10,30; La settiman «• Proto
ne»; 12,20: M u i t b t i italiani 
d'OMi; 13: Lo musica nel tem
po-, 14,30: latermeno-, 15,20: 
Ritratto d'autore: T.A. Arse; 
16,15: I l dtoco in terrina; 17: 
Listino lorsa di Roma; 17,10: 
I l e clavkemoalo bea tempera
to > di S. Rkhter; 17.40: Ap-
ountaaMeto co* N. Rotondo; 
11,05: Malica tenera; 11,15: 
Aneddotica storica; 1S.45: Pe
pine pianistìcne; 19,15: Con
certo della fora; 20: l o r i . Go
dono». direttore A. Melikpa-
snnev; aeJr*inmnraUo, ew 2 1 : 
Giornale del Terzo. 

TV nazionale 
18,15 

18.45 
19,15 
1930 
19,45 
20,00 
20,40 
21,45 

22,45 

23,00 

Girometta. Beniami
no e Barbablù 
La TV dei ragazzi 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Incontri 1975 

adesso musica 
Classica, Leggera, 
Pop. 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 L'armadietto cinese 

di Aldo De Bene
detti. 
Adattamento televi
sivo :n du« tempi e 
regìa di Giacomo 
Colli. Interpreti: 
Edmonda Aldini. 
Marzia Uba'.di. Re
nato De Carmine, 
Luciano Melani. Sil
vio Spacoesi. Marco 
Tulli. Anna Cajazzo. 

Edmonda Ardimi 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par
lamento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,10: 
Il nKatio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Una 
commedia in trenta minuti: 
« Sicario sema paga « di E. 
loncsco, con G. Bosetti; 14,05: 
Pierino e soci; 14,40: I l giro 
del mondo in 80 giorni ( 1 5 ) , 
ultimo episodio; 15: Per YOÌ 
S-Ovtni; 16: I l girasole; 17.05: 
FHortissìmo; 17,40: Musica in; 
19,20: Sui nostri mercati; 
19,20: Le nuove canzoni ita
liane; 20: Strettamente stru
mentale; 20,20: I concerti di 
Roma, direttore G.A. Marsan; 
21,45: Orchestre in parata; 
22,20: Andata e ritorno; 23: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.30. 
7,30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15.30, 16,30, 18,30, 
19.30 e 22.30; 6: Il matti
niere; 7.40: Buongiorno con: 
8.40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9.30: 
Piccolo mondo antico ( 1 5 ) , 
ultimo episodio; 9,50: Canzo
ni per tutti; 10.24: Una poe
sia al storno; 10,35: Tutti in
sieme, d'estate; 12.10: Trasmis
sioni regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13,35: 1 discoli per l'estate; 
14: Su di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: I l se
condo cinema italiano (1930-
1943) ; 15.40: Cararai; 17.35: 
Alto gradimento - Un quartetto 
e tanta musica; 18,35: Disco
teca all'aria aperta; 19.55: Su
personic; 21,19: 1 discoli per 
l'estate; 21,29: Popoli; 22.50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Progression; 8,45: 
Fogli d'album; 9,30: Concerto 
di apertura; 10.30: La setti
mana di Prokofiev; I M O : I. 
Stravìnsi»: la musica da ca
mera; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,30: Le SHitonie di P.l. 
Ciaikovski; 15,10: I l disco in 
vetrina; 16: Le stagioni della 
musica; 16,30: Avanguardia: 
17.10: Discoteca sera; 17.30: 
L'arte della variazione; 18: Mu
siche di G. Tartioi; 18,15: Mu
sette di L. Vkit Beethoven; 
18,55: La nonna; 19.15: Con
certo della sera; 20.15: Concer
to di M. De Roberti*; 2 1 : Gior
nale del Terzo; 21,30: Orsa 
Minore: Leone Tolsloi alla ri
cerca di se slesso. 
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Per denunciare ie responsabilità del governo I Al Festival cinematografico internazionale 

Compatto sciopero ieri 
per gli Enti del cinema 

Assemblea e corteo nelle vie di Roma - Una delegazione di lavo
ratori e dei sindacati si è incontrata col sottosegretario Gunnella 

I lavoratori delle aziende 
dell'Ente Gestione Cinema 
hanno attuato ieri lo scio
pero di 24 ore Indetto ual 
sindacati per denunciale le 
responsabilità del gov.-rno e 
del Ministero competente per 
1» grave crisi dell'Emo. Lo 
sciopero effettuato dalla qua
si totalità del dipendenti. 
Ivi compresi 1 componenti 
«ielle troupe esterne. Impe
gnati con l'Istituto luce, ha 
determinato la paralisi di 
tutte le attività delle azien
de del gruppo da Cinecittà. 
Luce, Italnoleggio. Italesercl-
zi e la chiusura del Cinema 
Planetario. L'assemblea di ie
ri mattina al Planetario ha 
visto una larga partecipazio
ne di lavoratori che poi, con 
numerosi cartelli recanti slo
gan rivendicativi, si sono por
tati In corteo al Ministero 
delle Partecipazioni statali 
con l'obiettivo di costringe
re 11 governo ad accettare 11 
richiesto confronto con i sin
dacati. 

I sindacati e le rapprcser. 
tanze di azienda. Incornan
dosi con 11 sottosegretario al
le Partecipazioni statali, ono
revole Gunnella a ciò dele
gato dal ministro, dopo aver 
denunciato la grave crisi fi
nanziarla e politica dell'En
te hanno Illustrato al rari-
presentante del governo le 
proposte per uscire fuori dal
l'attuale stato di Immobilismo 
e per rilanciare la presenza 
e la funzione del gruppo pub
blico nel cinema italiano. I 
sindacati hanno sollecitato 11 
Ministero a Drcndere 1 prov
vedimenti piti urgenti richie
sti dalla situazione ed In pri
mo luogo a prendere atto 
della Impossibilità di mante
nere In vita un Consiglio di 
amministrazione ridotto di 
circa 11 50"ii del pronrl mem
bri e privato di quelle com
ponenti sociali e politiche che 
concorrevano In modo de
terminante a dare all'organi
smo una parvenza di demo
craticità. 

Nello stesso tempo, è sta
ta rivendicata la rormulazlo-
ne di una proposta organica 
di riordino dell'Ente cinema 
d* parte del Ministero, alla 
quale debbano concorrere se
condo le organizzazioni sin
dacali, tutte le forze politi
che, sociali e culturali Inte
ressate alle attività del grup
po cinematografico pubblico, 
suggerendo a tale scopo la 
costituzione di un'apposita 
commissione rappresentativa 
del molteplici interessi che 
si riflettono nell'Ente e In 
grado, per prestigio e capa
cità, di conquistare ad esso 
la fiducia delle rappresentan
ze più qualificate del Paese. 

L'onorevole Gunnella. di
chiarando la propria dlsoo-
nlbilltà ad un rapido e ser
rato confronto con tutte le 
forze Dolutene, sindacali e 
culturali interessate alla esl-
stenza e alla politica dell'En
te, si e detto personalmente 
contrarlo alla costituzione di 
commissioni di lavoro e si è 
imoeznato. viceversa, a dare 
Inizio ad una serie di con
sultazioni sul complesso dei 
problemi e sul singoli asoct-
t! posti dalla r'or<»anlzz«zione 
del gruppo pubblico. 

Circa la situazione della 
gestione II sottosegretario hn 
Informato che l'Intenzione del 
Ministero è quella di muo
versi nella direzione indica
ta dal sindacati ed ha comu
nicato la decisione di supe
rare la situazione di crisi che 
attualmente Investe ' l'Ente 
entro la fine del corrente 
mese. 

Sindacati e lavoratori, pre
so atto delle comunicazioni 
del rappresentante del gover-

Claudio Villa 
si è sposato 
Claudio Villa tal secolo 

Claudio Pica) t>l è sposato 
ieri mattino In Campidoglio 
con Patrizia Baldi. Gli sposi 
sono stati uniti In matrimo
nio dal compagno Ugo Ve-
tere, nella sua qualità di 
coaslglìere comunale di Roma. 

La sposa ha 1!) anni, è na
poletana ed è la figlia del 
segretario del cantante qua
rantanovenne. Testimoni so
no stati Pippo Baudo per 
Villa e. per Patrizia. Vindi
ce Buonomo. amico del ma
rito. 

no, hanno riconfermato la i catl stessi hanno provveduto 
loro volontà di battersi per 
dare all'Ente cinema quel
le funzioni di servizio pub
blico che ne giustificano la 
esistenza e per sostenere le 
proposte contenute nel docu
mento unitario che I slnda-

a consegnare al sottosegre
tario. 

Nella foto: un momento del
ia manifestazione del lavora
tori dell'Etite Gestione Ci
nema nelle vie di Roma. 

A Mosca film con fatti e 
figure ispirati a romanzi 

Proiettati «La terra promessa» del polacco Andrzej Wajda e «La 
frase incompiuta » dell'ungherese Zoltan Fabri - « Lo specchio » di Tar-
kovski ha profondamente impressionato i cineasti e i critici italiani 

le prime 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 18 

I rappurt. U'.i Irti.-iMtura v 
ci in1 ma MJIIO argomento ci. 
Uìheu.sMont1 da cicce uni. 11 
problema torna <l' attualità 
a Mo.sea, dove una eon.sìde-
revole parte delle opere pre 
.sentale finora nel quadro del 
Ke.̂ tival ha orinine narrati
va o magari teatrale, pur non 
sempre evidente, k'.tì ecco, a 
segnare I avv.o della secon
da settimana della rassegna, 
due costoM* produzioni, l'unii 
polacca l'altra ungherese, ohe 
variamente .si Impegnano nel 
trasferire per.s0nH.j5gl, temi, 
situazioni, dalla pattina allo 
schermo. 

Dalla Polonia è giunta La 
terra promessa di Andr/eJ 
Wa.jda, ispirata al romanzo 
di WUidyslaw Reymont (180H-
192r>), lo scrittore che vinse 
il Premio Nobel con la sua 
epopea rurale / contadini. 
Nella Terra promessa (che 
nel fan mine tata versione ita
liana assumerà un altro ti
tolo. La grande follia) l'am
biente è invece urbano: vi 
si racconta la nascita dell'in
dustria moderna nella città 
di Lod/, sul finire del secolo 
scorso, e le figure di majjRlor 
rilievo sono quelle di tre Rio-
vani, spregiudicati impren
ditori, decisi a costruire con 
ogni mezzo la loro fortuna, 

« Barbadirame » in scena a Reggio Emilia 

Il seme antifascista in un 
piccolo mondo di provincia 
Il testo di Altisani e Piccardi, tratto dalle « Memorie di un barbiere » di Germa-
netto, realizzato con efficacia dal Gruppo della Rocca con la regia di Marcucci 

Alla coppia gli aut/un del 
l\ Unità». 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA, 18. 

A Regalo Emilia, nel quadro 
delle manifestazioni estive 
promosse dall'Amministrazio
ne provinciale. In collaborazio
ne con il Teatro Municipale, 
s'è dato l'altra sera un effica
ce spettacolo realizzato dal 
Gruppo della Rocca: Barba
dirame. per Ih regia di Esisto 
Marcucci. 

Tra le formazioni teatrali 
nazionali, Il Gruppo della 
Rocca è certamente quello che 
p:ù ha sviluppato e caratteriz
zato una sua linea culturale 
e portato un contributo origi
nale alla problematica teatra
le di questi ultimi anni. Sì 
deve dare atto alla cooperati, 
va di avere operato con coe
renza, non cedendo agli allet
tamenti consumistici, riuscen
do anche a superare le diffi
coltà, soprattutto di ordine 
finanziario, che hanno imbri
gliato una larga parte del cir
cuito pubblico, attraverso 11 
quale il collettivo trova prin
cipalmente 1 suol fruitori. 

Questa volta l! collettivo 
della Rocca ha Inteso portare 
un contributo specifico al di
battito sul fascismo, facendo 
rivivere sulla scena la rifles
sione di un momento chiave 
del nostro passato, inquadran
do nel suo Impegno drammati
co le ragioni storiche e politi
che della nascita del fascismo. 
Modulo conduttore dello spet
tacolo è stata la narrazione 
degli stessi personaggi di al
lora. 

Cornice è un piccolo mondo 
di provincia (Il Cuneense), do
ve scorrono tutti gli avveni
menti, dall'epoca glollttiana 
al regime fascista: dal 1915 «1 
1923. Nel paese, nella bottega 
del barbiere, In piazza e nelle 
case del signori, gli avveni
menti storici s'Inquadrano 
dentro un taglio che lo spet
tacolo conduce in chiave co
mica e grottcsa Insieme, su
perando così ogni formula per 
trovare subito l'Impatto della 
notazione critica. 

IJU storia e liberamente Ispi
rata alle Memorie di un bar
biere, romanzo autobiografico 
di Giovanni Germanetto. I>i 
cui il testo di Antonio Attlsanl 
e Alvaro Piccardi, in collabo
razione con il Gruppo stesso: 
Detto Barbadirame, noto sov
versivo, si è reso e si mantie
ne tuttora latitante. Protago
nista è appunto >< Barba », bar-
b.ere e -oclalista. Attorno a 
lui altre figure tipiche di un 
paese: I! sindaco, il curato, lo 
Impiegato, il cavaliere, l'uffi
ciale, li commissario. La guer
ra prima e 11 bienn:o rosso 
che segue coinvolgono e scon
volgono l'esistenza a tutti. 
Per il « Barba » sono le t«pP-' 
attraverso le quali matura la 
propria coscienza politica. 

I due quadri d'inizio e di 
chiusura dello .sjxni.icolo, che 
presentano come In una foto 
ricordo tutti i personaggi, so
no I due momenti d: maggiore 
.significato perchè preparano. 
il primo, alia narrazione e io 
ultimo allo sl.iccu da essj 
Uno stacco, perù, che e sol
tanto visivo per darci "imma
gine scenica di un fascismo 
che .-.imponeva. 

In contrapposizione dialetti 
cu alla scena sono le parole 
finali de! « Barba ». mentre si 
avvia all'esilio: «il passaggio 
del nostro lavoro all'illegalità 
completa non ebbe bisogno di 
un grande sforzo. Un compa
gno operaio mi disse: "Noi 
abbiamo gift l'abitudine o que
sto lavoro da parecchio". U\ 
Resistenza era già comincia 

1 Ut », Era l'anno 1923 e la lotta 
j durò lino al 1945. 

La regia di Eglsto Marcucci 
ne ila composto con Intelligen
za e capacità critica uno spet
tacolo efficace e di sostanzia
to Impegno drammaturgico, 
con l'uso di una dimensione 
scenica immediatamente re
cepibile sotto il profilo emoti
vo e anche, ed e- l'aspetto di 
maggiore rilevanza, per l'ac
cento meditativo del ricordo 
riscoperto, e quindi con una 
sottolineatura del messaggio 
antifascista. 

La stessa dimensione grot
tesca, dell'agire e del par-
laro del personaggi, o almeno 
di quelli eh" si contrappongo
no al lavoratori, discende da 
una voluta dissacrazione che 
riduce costoro a marionette e 
strumenti, mostrando le debo
lezze e le distorsioni morali e 
politiche del loro cedere al 
fascismo. 

Dentro un impianto scenico 
che Lorenzo Gh'.gllft ha sapu
to rendere polivalente alle esi
genze della narrazione, gli at
tori si sono mossi con aderen
za al taglio dei personaggi, a 

cominciare da Secondo De' 
Giorgi nelle vesti di Barbadi
rame, nel disegno dell'antifa
scista che matura coerente
mente la sua formazione poli
tica e assume, sempre, le sue 
responsabilità di militante o 
di dirigente: una presentazio
ne veramente efficace e se
ralmente portata a fondo. Con 
lui sono Italo Dall'Orto, Mario 
Mariani, Fiorenza Urogi. Lui
gi Cflstejon, Silvana De San-
tls. Piero Domenlcaccio, Anto
nello Mendolla. Ireneo Petruz-
zi, Alvaro Piccardi, Roberto 
Vezzosi, Loredana Alfieri, 
Gianni De Lellis. Giovanni 
Boni. 

Uno spettacolo che signifi
cativamente porta un preciso 
contributo di presenza dialet
tica di un discorso teatrale In 
un contesto di messaggio poli
tico e di rilettura critica della 
nostra storia recente: uno 
spettacolo che gli studenti. 
tutti gli studenti ed 1 giovani 
dovrebbero vedere. Vivissimo 
il successo. 

a. g . 

nettando.-.! dietro !<• .spalle la 
tradizione an.stocrat -ca, uti
lizzando di.s.n volt amen le il 
denaro dei banchieri ebrei, 
^frullando a .anuna- i propri 
operai, 

Reduce da quella perfetta 
ri Urie, ta che era Le ntrj-.e, 
Wa.td.i non .sembra aver MI 
puto o o >tuio control lare, 
stavolta, la tumul'uo.sa mate
ria offertagli, M1 non piegati-
duM alle conven/.ion. del film-
liume; la cui .mpronta ho! 
lywoodlanu è dimostrata non 
solo dalla forma, sontuosa 
quanto Muivhevole nell'in.->ie 
me, ma anche dallo scarso 
distacco cri tuo che il regi
sta m.inifchta n<*i confront! 
dei suo! protagonisti, ri 
.seh la ndo di la rn e sjl : ero' 
assoluti, e non una coni pò 
nenie dialettica, di un Intri
cato periodo storico. 

Non l'ascesa, ma 11 declino 
di una clns.se. è viceversa al 
eentro della Frase incompiu
ta, che l'Ungheria ha portato 
.il I-Votiva! con l'accompagna
mento d: una delegazione 
tra le più folte e rappresen
tative. Sceneggiato e diretto 
da Zoltan Kabri, La frase in
compiuta deriva da un ro
mando di Tibor Dery, il mag
gior narratore magiaro vi
vente. E' la storia di Lori ne, 
un figlio della borghesia, il 
quale lascia la propria fami
glia, rivoltandosi contro la 
corruzione e r.pocr.".la che 
In essa allenano, ma non 
perviene a stabilire un lega
me organico p fruttuoso con 
quella diversa realta i-operaia 
e comunista 1 verso cui etfli 
si sente pure emotivamente 
attratto. 

La v.eenda si svolge In co
spicua misura ne^lì anni 
Trenta, anche se la sua tra
gica conclusione avverrà nel 
1944. Zoltan Fabri, dovendo 
condensare 1200 pagine scrit
te in due ore e un quarto di 
film, ha scomposto e ricom
posto la struttura dell'opera 
originale, proiettando l'azio
ne, da una sorta di « pre
sente continuo», che ne co
stituisce il pernio, nel pas
sato e nel futuro; replicando 
ossessivamente i momenti 
fondamentali del dramma (il 
suicidio del padre di Lcirlnc, 
la morte violenta di un lavo
ratore, il cui assassino lo 
stesso Lorinc. contribuisce 
seppure in buona fede «, 
fare assolvere, eccetera); «i> 
plicando procedimenti tec
nico-formali, come sequen
ze rallentate o accelerate, 

A fine settembre 
le riprese 

dell'« Innocente » 
Luchino Visconti comincerà 

Il 20 settembre le riprese del 
film dall'Innocente di D'An
nunzio che sarà interpretalo 
da Giancarlo Giannini, Laura 
Antonelli e Jacqueline Bisset. 

Il regista parte oggi per 
Sperlonga, dove si tratterrà 
per circa un mese a caini 
della sorella. Negli ambienti 
vicini a Visconti la notizia di 
un suo prossimo matrimonio 
non viene nemmeno presa in 
considerazione. 

immagini t'.sse, 
l.ve didascalie, 

con 
da 

re, 

I lologralico !am,Imre 
1 vorrebbero eonfer.iv al 

Per la mancata concessione dei teatri all'ARCI 

Salerno: unitaria protesta 
contro la giunta comunale 

Organizzazioni ed esponenti di diverse forze politiche condannano l'assurda decisione 
della Giunta - Indetta per martedì prossimo una manifestazione-concerto in piazza 

SALERNO, 18 
L'assurda decisione della 

Giunta comunale di Salerno 
die ha messo alla porta, dal
la serti alla mattina, la Ras
segna Jazz-Uno. ha sollevato 
— come era t'arile immagi
nare — un movimento di ge
nerale Indignazione nella cit
tà e nella regione. 

Un manifesto è slato sotto
scritto da numerose organiz
zazioni culturali, tra 1 quali 
il Teatrogruppo, la Federa
zione del lavoratori Arti vi-
sive-CaiL, 11 Centro per le 
attività di animazione e de
centramento dell'Istituto di 
sociologia dell'università di 
Salerno, hi Casa della cultura, 
li Circolo Ottobre, i Cen
tri per la ricerca totogratlea. 
« Un punto deve essere chia
ro — si afferma nel mani-
testo • -: che gli organismi 
cuilurali devono essere con
dotti deniocraticamenti', dal 
basso. Salerno e cresciuta e 
questo non e uno slogan, La 
Università, 1 movimenti spon
tanei, la r.i-segna (1. "teatro 
nuove tenden/e", le esperien
ze condotte clllUAWCI e dal 
gruppi operativi salenulani 
ci hanno restituito una citta 
diversa, che cerca di .scrol
larsi di dosso l'eredita pesan
te dell'Inerzia e delle com
plicità, della rete clientelare 
e del carezzevole paternali
smo, delle protezioni e de! 
s,leiizio «. 

Roberto Virtuoso, assessore 
regionale al Beni culturali, 
ha dichiarato M'Unita: «Il 
diniego del teatro all'ARCI e 
incomprensibile. Non solo per
ché ritengo eh» non sussi

stano motivi tecnici Insupera
bili tali da Impedire l'inizia
tiva; con un po' di buona vo
lontà si potevano superare 
tutte le difficolta, Anche per
chè la linea politica che de
ve esprimere, a mio avviso, 
la gestione delle strutture tea
trali, deve condurre al massi
mo della pubblicizzazione, so
prattutto in direzione di quel
le organizzazioni che non da 
oggi stanno portando uvantl 
con notevole impegno un di
scorso per una elevazione cul
turale e sociale del lavora
tori. Esprimo un giudizio 
chiaro e negativo sulla deci
sione dell'Amministrazione 
comunale e mi impegno l'In 
da ora perche vengano ri
mosse le dillicoltà e perché 
li sindaco revochi l'Ingiusta 
decisione ». 

Anche l'avvocato Gaspare 
Kusso. ronskliere regionale 
della DC, esprime il suo net
to dissenso. « Non so spiegar
mi - - ha detto — una deci
sione del genere. Non saprei 
individuare molivi validi per 
un diniego del teatri. Mi au-
",uro che una tale decisione 
venga supcmtu, che II sin
daco trovi una soluzione po
sitiva, ove dovessero sussiste
re motivi tecnici di indisponi
bilità. Devo ricordare che 
quando ero sindaco gli spazi 
pubblici sono stati sempre 
puntualmente concessi con 
spese a carico del Comune 
per manifestazioni di organiz
zazioni di massa come la 
ARCI, al servizio del lavo
ratori ». 

Il senatore Biagio Pinto, 
sottosegretario e membro del-

bum 
the 

all'.md.i 
tura e.li!'ica e frantumala 
dei racconto, una risolutiva 
t.Murila di sintesi. Ma il 
lutto sa ci: artificio e quasi 
di scommessa, anche se Fa-
bri vi conferma le sue qua-
,:ta di s|)criment.ito .inizia
no del cinema. Quanto alla 
tematica della Fritte incotti-
putta, essa non appare trop
po nuova né originale. E no. 
i leordlanio con nostalgia 
che, dieci anni or ,-ono, qui 
a Mosca, la stessa clnemato-
graf.a ungherese e lo stesso 
regista proponeva il ben più 
importante e slunilicailvo 
Venti ore, contendendo 11 
ijran premio al soviellcu 
Cinemi e pace. 

Nel fratlempo, é vero, la 
formula comisetitlvn del Fe
stival, che Mosca si ostina a 
manlrnere e nd accrescere, 
moltiplicando 11 numero de. 
riconoscimenti, é entratrt un 
po' dovunque in crisi. Ma, 
senza dubb.o, per i-.-,prinier.si 
secondo la terminologia spor
tiva. l'URSS avrebbe avuto 
tacile gioco, in questo ]W7.\ 
se avesse lutto scendere In 
campo li Tarkuvskl dello 
Specclilo. Della recente l'a
nca dell'autore dell'Infanzia 
ili Iran, di Andrei Kublìur, di 
Solaris si e detto già ripe
tute volte sulle nostre colon
ne ; e si è detto pure come 
Lo specchio non sia nitual-
niente m circolazione nelle 
sale moscovite. Ma registi, 
critici, oix'ratori economici 
convenuti qui hanno pollilo 
vederlo, e quelli ilalianl, In 
particolare, ne hanno tratto 
una profonda .mpresulone. K' 
anche possibile che lj> spec
chio venga acquistato per una 
regolare distribuzione In Ita
lia; né vi sono difficoltà al 
riguardo, a! di là di quelle 
connesse a un qualsiasi ac
cordo commerciale. 

I.o specchio e unti specie di 
autoanalisi che Andrei Tar-
kovskl compie, ripercorrendo 
tra memoria e sogno la pro
pria esK-lenza, fino alla lon
tana prima infanzia, avendo 
quale guida precipua una du
plice figura femminile, una 
madre-moglie, attorno a cu! 
si addensano gii interrogativi 
essenziali della vita umana. 
Ma il discorso del regista si 
allarga dal destino individua
le a quello collettivo; e for
se la chiave dello Specchio è 
In una lettera di Pusckln, am
piamente citata, dove si pro
fetizza alla Russia un futuro 
straordinario. I riferimenti 
poetici e letterari sono del re
sto frequenti: da Bloch allo 
stesso padre di Tjrkovskl, 
Arsenl «poeta e scrittore piut
tosto noto), al nostro Dante. 
Tuttavia, ciò che colpisce e 
proprio la specificità e l'au
tonomia del linguaggio, pret
tamente cinematografico, a-
dottato da Tarkovski: bastino 
a comprovarlo le scene inizia
li, dove è la natura stessa, 
il paesaggio a parlare, La ter
ra, l'acqua, l'aria, il fuoco: 
gli elementi primordiali che 
sempre ricorrono nel lavoro 
del regista sovietico, hanno 
anche In questo caso funzio
ne di protagonisti, Insieme 
con quelli in carne e ossa; e 
accanto a loro gli oggetti più 
comuni, quotidiani, che Tar
kovski riesce a caricare di 
una forza evocativa contur
bante. ' 

Aggeo Savioli 

Musica 

Gabor Otvòs 
a Massenzio 

Un concerto, qui-llo :! :.\i! 
ti.i sera alla U:is,,:,a ;li M e. 
senzio, a:i'lnse.;na della ire 
sche/.za; non tanto per le uni 

! dizioni meteorolj4 che. qvi ri
to per la snc'lez/.i e I,i :o,il 

1 bìlitii de! ou-^r.ninna 
Gaor Olvo., lia crivellimeli-

i te diretto l'orchestra ceci.la 
| llil nella Slii/untu 11. 1 ci: ]3"e 
j thoven e nei Calumiti Burlimi 

d: Orlf: opera, qu'-l'ultima, 
che sinceramente nei r,t*n.'a 
mo meritevole dilla foi'l-.m.i 
die ha avuto ma che. blso.'iia 
riconoscerlo, e conlezion.il.i 
anelli- tro::,io p.,tce\ olme'ite. 

Il direttore, i cantanti (Al
berta Valentin!. Antonio l'i
nno e Walter Alberti i. il coro 
e l'orchestra sono stali sa
lutati dal pubblico con cordia
lissimi applausi, 

vice 

Cinema 

La piazza vuota 
Frastornalo dai clamori de! 

la line dello scorso decennio, 
un famoso scultore si apparta 
dolorosamente Ira quattro 
mura, portando con se un gio
vane di.-cepolo bramoso d' 
apprendere ni quale egli In 
tende affidare il compilo d' 
perpetuale a dispetto degli 
eventi 11 « mestiere dell'al
te », Inslaurundo un rappor
to clic si potrebbe dennire 
medianico con l'esterno, il 
«< maestro » dialoga sommes
samente con la grezza ,,,'jip. 
via, che s« di non ess-.'e 
più in grado ^ | |j|HM]i:ue 
senza movente, e con lanio-
Jiuttei interlocutori da lui 
stesso cutidoviiU come «quel
li di sopra » e ,« quelli di fuo
ri »: ì primi «li fornisciti'! 
utensili e commissioni; 1 i.e-

oondi yh comunicano anito.-c a 
e 'panico, elementi delerm.-
n'anll alla sua impnn îsu 
« frigidità •> e a quel sano 
turbine di conimi! ;.it.":or, 
du essa determinato. la sua 
disperala allrs-a di un "Ipn-
stlno della \it« in un mon
do i serenamente pr serva
lo » da btitlaiflle ,!! caratici" 
baciale e cultu'ale ;• popo
lata di incubi (he ne tradi
scono l'incertezza: .sapi'.ittmlo 
«Universo !n veemen'e .-i la
uta di rinnovamento del suo 
Inquieto allievo, et 1 acqu, 
slra persino un barlume cu 
ragione rivoluzionaria, desti
nalo pero a svanire tolto IV 
bpinta della vocazione al mar
tirio narcisista. 

Si fa luce n dense folate II 
clima de] 'U8 in questa « ope
ra prima» clnemato^mllca 
de] regista televisivo Giusep
pe Kecchla, presenUUi nel '71 
all'agonizztinte Mostra di Ve
nezia gestita da Rondi e sol
tanto ora. proposta In visione 
ni pubblico della capitale con 
Imperdonabile rifardo in 
quell'assurdo cineparcheggio 
romano ove l'Italnoleggio usa 
relegare I film di qualità tire 
soli spettatori alla proiezione 
pomeridiani*!!. E dire che 
Giuseppe Kecchi«, con la pa
rabola dell'ur(/.i(u incapace 
di prendere coscienza delle 

esigenze e del sentimenti della 
collettività, orlano per giun
ta della sua urte u,-ulsa dagli 
uomini e dalle cose, merita
va ben altra attenzione. La 
piuz.u ruota e. infatti, un 
lilm « dattilo » senza Iniamla. 
poiché rappresenta uno del 
risultati più «adulti» del ci
nema italiano dell'a fine de
gli anni 'UH. Il suo rigore cri
stallino non sacrifica certo 
mal la sincerità: avvalendo.-.! 
di un bianco e nero povero 
ma estremamente malleabile, 
Recchla si riferisce al surrea
listi di stretta osservanza 
iBreton e il Bufìuel dvlVAqe 
d'or), sfoggiando un talento 
cinematografico che lo risar
cisce ampiamente dalla tri
ste prigionia dietro le tele
camere e riuscendo Inoltre « 
portare su un palcoscenico 
angusto temi di vasta riso

nanza, ti'aslormando l'opera 
criptica in una imponente e 
sorprendente sinfonia, .l'ila 
tinaie tanti n pxcoh >, .nter-
):;•<-: i s unirò Tani.,i •,... 
F iolo Po!:. I-'.ilv.u K , ...ivi: e 
('U"JO H leno e mo'U n'ir, 
, , trovo ,io lei,e 'meni,- « .ni-
mortaiati » 

d. g. 

L'ultimo colpo j 
dell'ispettore Clark 

Lindi) e Duilio. q'.n'Mo fil-
meno ci; un p.tio ti' HTH f.i 

! n.u'r.i 1.» sb.icid.ita <l! u>i .in-
! /uno tiui/.on,i:':i) di p'j I/M .1 
! (|ti:i>, dopo quaranta .imi d: 
I .-crv./iu. ,s: i>i-m1 r 1 >Jtu* ' !•' I 
I il- MI ukl.i ci. )).xv.\i ci--;.' -:i , 
j irata :n p«ntv<j:v; ,n cnup'n- I 
I ho HII sbrodo!.ino un mnwh.o j 
j di bolle parole e, ironie ben- , 

.-erviio. un orologio d'oro Ed , 
' v proprio l'oro v In* .1 ,J n al" 
I Let tore ci polizia p<'n.--a al-
I lora di pcrMi'sì In p"n>.onc: , 
, v.nquè m! 1 :on 1 d. do 1 !• ir. in j 
j Inv-yìUi d'oro .li- rstan.io per , 

i.-.-er-- ::.i.-Jer \\ da un n-a^a/- ' 
/ino ad un .iltio-

In eompa'jnia di tre l.idr. 
proi'et-sion..ili. the doveva te
ne rt* sotto .sorvegliali/1 ,s|v-
<j!a>. prepara UWA rapina ni'"1- i 
astrale p*-r lar<* fe-M irl, m | 
arali eol]j,whl e ripa^nr.si eo î | 
del> amarezze .subii*1, , 

11 regista Robert Mu'hael 
L**w.̂  lavora t-ulVol.o, tanti .--o- j 
nv gli HM'.-np: u dispo.s^aine . 
ptr r.ciwire quel m.nimo di ; 
\uspen\e adatta a tener de-
-\A i'atten/aone Ese! udomì-) 
quat.1 Otfni a/'one violenta 
wiiHhe una i-paratora provo
cala per fucilare il colpo e 
tutta una l'in/ un- cmemnto-
iral.eai, e abbo7/.,mdo appe
na W psicologo, -ili autori 
limino al'la.slellato \olutanu-n-
tr ingenuità e buon; .sent:-
mrnli per creare un'avveniu-
i'u ironica. 

Gli ultori Henry Fonda (die 
fa il ver.so H M; .sti^hoi. Léo
nard Nlmoy e James McP^ac:nin 
bì Hd.Utnno ulocondnmento, 
ma 11 film manca di quell'acu
tezza di sp.rito che ne nvreb-
bv potuto l'are qualcosa, d: p.u 
di un semplice (fioco morale:;-
:• ialite. 

Carnalità 
Se.^o, morte e vendetta in ! 

un ca.sU-ìlo dell'alio Tirreno, : 
hollrulto al conte proprleta.no 
du un prol'e.sfeore mascalzone 
il quale, mentre l^ mosil.e e 
i on.--um.itii da morbo letale, 
Le la ispa.v.a con la ^oveirum-
te e <on altre donne. L'ultima 
delle quali, una vivace biondi
na, .si f*t .sposare dal «alletto 
rimasto vedovo, e poi a bua 
voltai Io consuma, cavalcando
lo .senza pietà. Era iclii lo 
avrebbe sospettato?) la ficlia 
del conte ebpropnato, rientra
ta drt Londra con il MIO plano 
erotico per restituire al padre 
f] maniero. 

Commedia9 Giallo9 No, il 
reg.hta Alfredo Rizzo ci la ve
dere .soprattutto conKT<\s>; car
nali che vedono impegnate 
due «spécialiste» del genere: 
la l'osca governante Feml Be-
mist-i e l'allegra vendicatrice 
Erna Schurer. che ri pa KA no 
l'uomo (un incolore Jacques 
Stanyi della «uà st*.s.sti mo
neta, 

« Flamenco puro » 

all'Aventino 
Du lunedì 11 complt't,KO spa

gnolo «Flamenco puro » ter
rà quattro concerti serali 
nel cortile dell'Istituto di stu
di romani In Piazza del Ca
valieri di Malta, un'Aventino. 
Fanno parie del gruppo i 
chitarristi Paco Pena e Guil-
lermo Basilico, i ballerini 
Margarita e Palquillo De Cor
doba e 1 cantanti Bernardo 
Silva Carrasco e Antonio 
Vari?» Gomez. 

I la direzione nazionale del 
, PRf afferma: «Sono sorpre

so per qnunto e accuduto. In 
un momento come quello at
tillile, In cui l'ansia di rinno
vamento cresce in tutto 11 
puese, la decisione del slnda-

I co della citta di Salerno non 
I può che dolorosamente sto-
I pire. L'assurda decisione del-
I l'avvocato Clarlzla suona co-
| me un'offesa alla liberta di 
j espressione sancita dalla Car

ta costituzionale ». 

Il presidente dell'Azienda 
di soKKlorno, avvocato Guer
riere, si è anche esso dis
sociato dall'assurda decisione 
della Giunta: «GII spazi tea
trali nestltl dalle pubbliche 
amministrazioni, devono con
siderarsi — hit detto sostali. 
zlalmente - - come patrimo
nio del cittadini, a disposi
zione defili stessi. Già da tem
po — con le autorità comuna
li di Salerno — ho posto la 
firn ve questione di un'Impor
tante struttura pubblica, co
me il cinema teatro AIIKU-
steo, che non può essere la
sciata alla Kcslione di un pri
vato ». 

L'Arci intanto lia organili 
/.alo una prima risposta: mnv-
tedi 22 Uifjlio, In una pi.iz 
za centralissima, a Salerno 
si terrii unti manifestazionj 
concerto di protesta Intitola 
tu « La democrazia non è un. 
parola ». Interverranno 
gruppi musicali di Gian 
Nebbiosi, del Jazzisti Gì,' 
marco e MHrtln Joseph. l'I 
tentlon Jazz Orchestra, Pati 
zia Scascltelll, Gaetano Li 
guon a numerosi altri 
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LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

INCHIESTA IN ARGENTINA 
Il resoconto dei drammatici avvenimenti 
che hanno portato alla disfatta di Isabelita 
Peron. 

CHE COSA SUCCEDE 
ALLA RAI-TV 

II programma segreto di Fanfani per con
servare il monopolio dell'informazione. 

LA MALATTIA DELLE 
FORZE ARMATE 

Quali sono i veri motivi che hanno portato 
l'apparato militare italiano a un punto di 
rottura. 

L EUROPEO 
È UN PERIODICO RIZZOLI 

Biblioteca 
Universale 

Rizzoli 
ECCO 

LE NOVITÀ 
DI LUGLIO 
IN EDICOLA 
E LIBRERIA 

i 
Montanel 
STORIA 

voi. 
L'eli 

Conlro 

i-Gorvaso 
D'ITALIA 
XVI 
della 
ilorma 

L. S00 

Marcello Marchesi 
IL MEGLIO 

,. DEL PEGGIO 
1_ 1.000 

Francolse Sagan 
LIVIDI SULL'ANIMA 

Ttoduzione di 
Augusto Donaud/ 

L. 1.000 

Charles M. Schulx 
UNA ZUCCA 

PER SNOOPY 
L. 800 

Giovanni Testort 
LA GILDA 

DEL MAC MAH0N 
Introduzione di 
Enzo Siciliano 

L. 900 

Pearl S. Buck 
LA DEA FEDELE 

Traduzione di 
Argia Mlcchettonl 

l_ 1.000 

Jacovlttl 
ZORRY 

CONTRO ZORRY 
Introduzlon» di 
Ranieri Corano 

L. 1.500 

IN LIBRERIA 

Anton Cechov 
Tutti I racconti IV 

IL GIUDICE 
ISTRUTTORE 

Traduzioni) 8 Introduzione 
di Alfredo Poliedro 

L. 1.200 

LA classica. 
collana 

economica 

.-~* 
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?AG. io / roma - regione l ' U n i t à / sabato 19 luglio 1975 

Per evitare la gestione commissariale e consentire la sopravvivenza del consiglio Ancora nessun contatto telefonico con i banditi ad oltre 2 giorni dal sequestro 

Verso un ' in tesa SI FARANNO VIVI PER LETTERA 
i n Campidog l io I RAPITORI DEL COSTRUTTORE? 

Riunione dei gruppi dell'arco costituzionale - il dibattito nell'aula di Giulio Cesare - Il repubblicano 
Cecchini definisce di « grande respiro politico e culturale » la proposta avanzata dal PCI per « una 
intesa istituzionale » - Il de Cabras parla di un « periodo di transizione in cui le vecchie intese sono 
cadute e le nuove si stanno costruendo » - Il PSDI annuncia il proprio voto favorevole al bilancio 

I familiari di Fabrizio Andreuzzi aspettano con angoscia notizie dei congiunto - Nessuna traccia del-

l'« Affetta» che è stata usata dai delinquenti - Drammatica attesa in casa dell'armatore D'Amico: 

le trattative si sarebbero interrotte - L'impasse delle indagini - Identikit del «pa lo» delia banda 

Oggi alla Fiera di Roma 

Assemblea provinciale 
dei consiglieri comunisti 

Ques ta m a t t i n a — con mi/ io 

nllc o r i 9 — al la F i e r a di 

R o m a (in via Cris toforo Co 

lombo! si t e r r a 1 a s s e m b l e a 

p rov inc i a l e dei consigl ier i co 

muna l i del P C I e dei m e m b r i 

di comi ta t i d i re t t iv i delle se 

n o n i de l la provincia Qui sto 

il Urna della i m p o r t a n t e n u 

m o i e « Dopo il voto del l'i 

p u g n o un ruolo nuovo dt-lle 

j u t o n o m i e luc i l i pe r il n n 

n o v a m e n t o ed il r i s a n a m e n t o 

del P a e s e » 

L a re laz ione s a r à ti. m i t i 

d a l c o m p a g n o M a u r i / i o B a c 

chell i r e sponsab i l e degli enti 

locali del comi ta to piovinci i 

le degl i en t i locali Conclu 

d t r a A r m a n d o Cossut ta del la 

Di rez ione de l pa r t i t o P i t s i e 

d e r a il c o m p a g n o Luigi P e 

t tosel l i s e g r e t a r i o del la f ide 

u t / i o n e r o m a n a del P C I 

Costituite le nuove zone 
di partito Civitavecchia 

e Tiberina 
I n ba e ille dec i s oni e i l l e 

ind e i / lon l e m e r s e dag l i org.i 
n i sml d i r igen t i de l la l e d e r à 
i tone e st i to « t t u i to nel glor 
ni scorM 11 d e c e n t r a m e n t o 
del i / o n i C u te ivecchn Tibe 
i n i 1 1 1 luglio bi e svo t i 

t i i s e m b e i de i com t a t i di e t 
tlvi del le sc / ion l I l een t l e ipo 
<il m ind i m e n t dt B iace i imo 
O v t t e n i Civ i tav ceni i c h e 
eo t i tu scono l i m w v a / o n i 
d i Civtt ivecehl i L i s s i m b l e t 
ha e e t t o ili u n i m m l\ 
eomiM^no T r i n c o Cervi i se 
g i e t u i o d i Zona 

Il 1) liu'llo si e p i o c e d u t o 
al la cos t i t uz ione d e 1« A m i 
T t b e n n a c h e e o m p r e n d i I 
in indam< n t l d i C i m p u ì ino 
Mor lupo e I n n o e qu n J l li 
i i s p e t t i v e sezioni c h e a d essi 
t a n n o r a p o Al t e r m i n e de l 
[ a s s e m b l e a è s t a t o e l e t t o se 
g r e t n i l o di zona ali u n a n i m i 
t \ Il c o m p a g n o Maur i z io Bac 
chell l 

Dopo il rinvio dell'incontro tra i partiti 

Stringere i tempi del 
confronto alla Regione 

Entro1"flu%d%èli'o èfeVoWo essère eletti gli organi del
l'assemblea - Il dibattito interno alla DC non può 
bloccare l'attività delle istituzioni - A Latina intesa 
tra PCI e PSI - Impegno delle forze di sinistra per 
salvare il consiglio comunale di Tuscania (Viterbo) 

La discussione e il toni tonto 
politico sulle prosptttiM. t ti 
futuro della Regione h » subito 
una battuta d u n t s o in SLL,LI to 
al rinvio chiesto d i l l i DC citili 
riunione t r a tutti i palliti triti 
fascisti fissata per ieri l a l t i u 
I democristiani hanno nube 
chiesto lo spostamento dt l ! i cor 
\ otazionc tic 1 cons al io t e „ o 
naie dal giorno 23 al tfioino Ni 
luglio data ultima previs t i d i 
lo statuto per la ek/ iom. d t 
organi dell assemblea 

Anche se questa dila/ orn. t 
legata a l l e n t o de'l i * eh nifi 
t a / ione » prev sta nel tt,u> o 
nanona le democristiano e > 
non toglie che lo scudo 1i 
ciato d e \ e d a i t chini e risposti 
nei tempi utili su, prottt t unii 
e le prospet ta e dolla H%. otiv 

Nel dibatti to t(\ u n s o , i i i_ i» 
— a pa r t e le recenti di u i 
r a/ioni del segretar io I ^ U U K 
Cutrufo — permane ' i u n 
den/a a risolvere tut t" IL n 
mescolamento delle calte U \ U 
diverse correnti nella ci O H J > 
si/ione degli equilibri interni L 
ancora in secondo p ino il c»n 
Tronto sui problemi da r -,u\ 
\ e r e e sulle bee te d i c o n 
piere per d a r e risposte t k 
guate alla situazione che si t 
c rea ta dopo il 13 giuffno 

Il PCI dal canto suo ha u\ \ 
d » tempo botto » s t o a l tilen 
/ione delle fot/e poi tic i 1 » 
pioposta di un patto stati un o 
per la torma/ ione deidt " u n i i 
dell assemblea per d i n ili i 
Regione un quaelto di e t i t e / / ! 
v-ibilita ed off c i t n / a demo 
cra t ica 

La r eh i c s t a comunista t io\ ì 
la sua ragione proprio n t l ilt< 
che t necessario indart il p u 
presto alla t i p r t s i dell i iti 
w ta dell istituto i c , ì o n t k p i 
affrontare in man t i i n u it i 
i tfruw pioblemi posti ci ili i t i 
economica 

L i DC fino a questo niu 
mento non h i intuì i e p u s o 
la sua pos / i ene n t l tini to di 
la proposta II pi jeiss > I 
medita/ ione » i n t i m o ili i IX 
— cosi l ha dt t i n t o Cutmfo 
non può t u t t a v n in nessun modo 
essere trasferito sull i \ i t i di 1 
le istituzioni rischi-indo di bloc 
carne 1 attività Pei questo o^ni 
utter ore iinvio o t t n t n U o d 
f.it sl i t tare i tempi non poti i 
che t rov i r c la ferm i opposi/ om 
di i comunisti 

LAI INA gL S Q n o r | u n ] t ( 1( t -j 

I ìtma le d e t e g i / o m pro\ n 
ciah del p u t i to soci i -* i t i 
l iano e del p u tito comuni i 
s t i l a n o per o s i r n i n u o l i si tui 
7 one pollile i e nu i s i d ti i s i it 
eletti n i dt ! I » J, i ' i > S in > 
st iti p issit i in i issi ri pio 
1) imi più i ni* Ut riti t In il * s 
sano 1 i ptov ne i ti i f|ii I ti i ! 
1 del! occnp i/ «ni d« 1 li 1/ ì i 
nu nto dt III t l i/ oi ci I i r i 

st 1 1 I I 
M In 

I / / i/ om d 
e ent ipi il i 
t i o d l i I ti/i 
d l IO! (I 
elicti mi n \/ om 

I st i t i t lt \ it i 

t 
. i il 

., i I / ili 

d 

t Ut i si ttori e i l decollo de 
uh ent di nuo\ i istilli/ione- (co 
ITK e conuinit i mont ino disttet 
t scoi ist ti disti» tt s in t i n ) e 
(Iti cornp i isoli in b in siici ^ 
st it i inch i s >ttol ni it i l i nt 
c i s s t a dt l col i temiento ( i t t n 
\ t i so l i on ip l e a itt n / o n 
di 11 stit ito della di li UT> ti T co 
nnin provincn legione «Su 
qu< sti t imi — t> dotto in un co 
imm i ito - tr i ì due pir t i t i si 
t m i m f W i t t uni perfet t i idon 
t la d M dutt che st intonde 
confiont n o ton eh i l t n D u t ti 
c k m o m t i c *< 

TUSCANIA _ Dl]M l0 „„,,„ 
soni riti consimili ri doli i DC 
de! PRI e del PSDI •nvctiutt 
itinu>inpor ine u n nte i ciueMle1 

elei ripprose ritinte1 cW MST (in 
tot il» 10 consiglieri su 2fl> si 
stn in<hn<!o si non m v i n in 
no Titti nuov TIIO SCIOÌÌI mento 
di 1 tonsurilo loniimili di Tu 
s L i n n in p i o v m t i i di \ iti i 
lx) che t r i st ito comocnto 
ptp lunt di prossimo l ' i r rospon 
sibi lo dd i s ion i dt l 1 p m t t l 
cln conrorm i i Imo os t in i li 
U imi con I MSI motte n lu 
CL un assunto spinto di 11\ in 
tì tn i piseli fi di prowKnrc 
t im f u i t t u n nsnmbili Knw T 
questo momento non hanno tivù 
to t s i to «li incontri tra i p 1 
titi p i r scongiurate nuove eie 
/ioni 

T l i s c 1 1 T (Oli 1 Sl O 1111 l O 
stor t t in il i d sii i tto |wr 1 
ti m i n i l o ili -1 inn fi h i i noi 
nn publo in d i i t r i on t i i e chi 
r eh * d i io in t e non <\ \ s o 
ne i il It hi i i ihi il P u 
I imi to l i t bl> ti /i in h d 
scils ori s | l h le ' 'e h( mi 
\i di un t i m o I n in/ uni nto 
pi i 1 i o ti i/ o ic d I! i i l 
II lun 

Il s 'i 1 ic i ioni i n ì S h i 
toi i I o n ri i / / t i iltr 
M / o i il ' D( il I P( I d i 
l'SI ! I PI 1 i 11 PSDI 
li t t u i ni 11 <i ili ti i 
tro s il t i ni i In « un ì -mi 
ni i t i ni t d \ s i e muti l i t i 
non p i m ì pi i I n ( it il ito i 
for/1 1 i i/ it uni nti t l e i 
1 unni i\.'i u I un p iest ri \ o 
t t n sp ns iluli ì t 11 un n 
te l i r ti t popol 7 om non 
ITII n i P ruppi l i ' ' it \ i 
pn s i 1 1 Psr i i re^st ' i nt 
sToi i ri ì i t n sed ri i' * 
c i n r 11 \ i n i ' i n 
i n t l l i i l l n ' s 
ci s s i i i l I I il i i s 
r i t i tei n t i ( i I 
/l ili io I i d li IX il I«?T i 
d i l PSDI I nd nt id esci iti ii 
il p r i I n i pi d / il 
1 1 I i bh un tu i ino di 

I i on i n i d i i n h I I 
l i p i t i i il t 

La s i tuazione polit ica capi to l ina va r a p i d a m e n t e m u t a n d o ed evolvendosi v e r s o uno 
sbocco posit ivo Sotto la sp in ta del volo d e l 15 giugno, con la propos ta a v a n z a t a dal 
PCI per un'« in tesa is t l tuzlonalo », p r e n d e s e m p r e più corpo l ' ipotesi di un acco rdo poli
t ico p t r e v i t a r e una gestioni, commiss i n \ l i citi Comune e c o n s i m i l i l i s o p r a v v i v i n / a 
fino al la s cadenza del m a n d ito ICIOL Imo a l l i p t o s s i m i p n m i v c t i ) d t l consiglio tornii 
m ì e e del le c i r c o s c n / i o n i Non e eli t s c l u d i t t t i l t nelle i>iossime m e una i n t e s i in 

ques to senso s i i cifl iclft lz/a 
t i I bc^nl eli q u e s t o m u t a 
m e n t o sono e m e i s i con c h U 
l e / A I s a ne l eo i so del la r l u 
n l o n t del « rupp i dell « r eo co 
s t l t i u l o n i l c svo l t i s i Ieri r r u t 
t i n i nel ^ a b n e t t o de l s n 
d i c o sia ne l i s e d u t a d t l 
t o n s g l l o l o m u n ile che h a 
v i s to in a e r a t a p r e n d e r e la 
pa ro l a 11 repubbl lc i no Cec 
ch in i il d t Cab" is ed il so 
c i a l d c m o c i t i t i t o P i l a 

Cominci i m o da l ì e p u b b l i c i 
no C e t c h i n i 11 q iwle h a In 
s t s t i to su l le l e sponsab l l l t a 
t h e g r a v a n o sul la DC per 
1 e s se i e g iun t i o luglio lnol 
t i a t o stn/JU avei a p p r o v a t o 
il b i lanc io d prev is ione 
m e n t r e le s tesse d i c h i a r a / l o 
ni de] s i n d a c o p e t c ì n o d 
tt una totale aòsen^a Ut prò 
pOiCH politica » C t c c h ni h a 
d e t i n i t o invece di grande 
ribplro politico e culturale» 
la p r o p o s t i t o m u n i s t a pel 
u n i tintela istituzionale» 
i r u t t o di u n a t coerente in 
teltigen^a stratuittin 

Il t c n i l g l e i t del P R I h a 
c t i e i t o poi d l i m i t i l e la poi 
t i t i del suo g lud i / lo i t i t i 
d o che a n c h e nella posizione 
d t PCI coesiste rebbe"o «e</ui 
ioti tattici ) in q u i n t o e s s i 
i r i d e r e b b e tt i problemi con 
< eli della citta e quanto •,! 
può IUÌL per la loto soluzione 
mi tempi ormai brevi din ci 
SÌ pai ano dalla fine della le 
aislaturu» 

M a h a qu ind i s c o p e i t o su 
b i to 1 i n c o n s i s t e n t i delle s u e 
r i so lve q u i n d o h « i f f e r m a t o 
c h e l i ì e s p o n s i b i l i t a p r i m a 
de l l a d i f f i co l t i di g u n g e r e a 
« qualificanti obiettivi prò 
drammatici innovando anche 
il molo delle lorzt politiche» 
U t a d e sul la DC e q u i n d o 
p r e t i s a n d o l p u n t i su t u i 11 
P R I c h i e d e u n Impegno h a 
Ind ica to s o s t a n / J a i m e n t e gli 
s tess i p u n t i dei comun i s t i 
a t t u a z i o n e de l d e c e n t r a m e l i 
to r i s t r u t t u r a z i o n e dell a m m l 
n l s f a z l o n e in d i p a r t i m e n t i 
n o m i n e del le n u o v e c o m m i s 
sioni constlUiri dec i so r i sa 
n a m e n t o del le b o r g a t e edi l i 
zia e c o n o m i c a e popo la re ed l 
lizia sco las t ica rev is ione del 
p l a n o r ego la to re Cecchini h a 
c o n c uso i f f e r m a n d o che «chi 
voleste puntare alla crt!.i del 
le istituzioni non potrebbe 
aspi ttarii alcun aiuto dai re 
pubblicani > 

Il t i p o g i u p p o de on C i 
b m s h a d e t t o che 1 c e n t r o 
s m i s t i i p p u t l t n t t( al re 
(tuo dt II utopia t t h e 1 « rap 
porti diversi con il PCI sono 
oqai imposti dalla tendenza 
dell elettorato che ha apprez 
zato le sciite politiche di r/uc 
sto ixirtilo e non ha condì 
liso lo spirito di docilità ed 
i rigidi iteccali ideologici nel-
le assemblee ileltwe locali» 

Secondo C i b i a s la p ropos ta 
socia l is ta di < grande coati 
zionc > (DC P S I PCI» 1 Ischi i 
di r i p i o p o r r e « la logica degli 
schieramenti contro quella 
delle Intete unitarie sulla so 
pravvwcnzu delle assemblee e 
sul programma tn telazioìie 
alle più pieisanli esigenze 
della citta » 

Il n p p o i t o d l v t i s o t o n 11 
PCI p t e t t n d e poro a n t h t un 
m u t a m e n t o d e l l i DC L a p p e l 
lo citi s lnc l i to per un voto 
su l b l a n t l o d a p a r t e de i pa r 
t i t l de l l a rco cos t i t uz iona l e 
a p r e u n a ti / o se diversa » So 
no c i d u l e le vecchie i n t e s t 
non t i sono a n t o r a le n u o v e 
L.i s t i a m o cos t i utnclo in que 
s to per iodo di t t a n s z ione Le 
to se si m u o v o n o t i o t ne l la 
d n e z t o n t d t l c a m b i a m e n t o 

L i DC p i o p o n e un Impegno 
c o m u n e del le torze d e m o t i a 
t u b e del cons ig l io c o m u n a e 
Per c o l o n i a l e un p i o g i a m 
m i d i s t i l l i ime i t e d i ques ta 
iiispie ibi t c o n v i v e n z a st 
itclinai di dine al voto pei 
il bilancio il significato di 
un contributo pei eittaie lu 
punitisi uminiiiistialtia i 1 in 
ttrriuione di I comune impe
gno pu lo sviluppo di Ho 
ma > Il t u u n o del t o n l i o n 
to ti i le t o i / i d e m o l ì it che 

h i t o n uso C ibi is non 
d i v e u n i u ibb in I o n i 
to le tnti irti toni lui ost 
il ti ninnilo itiigiitiinaili e 
/adulili a toni non utili alla 
teettsu rtc/iVi demoiituiu 

In i ne 11 soci Udemoci iti o 
Pai i h a m o t i v a t o il voto 1 ivo 
revo t de l silo g i u p p o il bi 

m t i o ico i t la necessita di 
scongiurale la gestione coni 
missaitalei U D O h i d e t 
to dopo ques to voto h a 
di f i o n t ' d u t st i i le o i l eo 
s l i t t i n i u n i m i , , ' i o i i n / 1 i l 
c e n t i o s il s t l l i o e o n t i l U l l e 
IH t o n l i o n l o i p t i t o n st It 
l o n s i h u t bolo nel pi imo 11 
so 11 P S D I I m p o s t t i t b b e li 
p io s s m o t o n t i o n t o L l t t to i . i l t 

in Untimi di corresponsabi 
Illa P t i qu in to i l zìi liei i 1 
PCI P i l i h i e l i c l o e soli 
te t tit i n / l e di m o t i i t i hi » 
ti i ndo t u l i iv i toni minti 
l inchi e ili u n i n d o di non 

vo t su i itiiie pi in t IH 

Il consigl io h i qu ind i ac 
t i i i to e clini s o m d i con 

1 i it t o n n i n a i dt comi) i 
„ n o R e n i l o r s u b e n t r i l o 
t c o m p i , n o I n I m o V t n t u 
in T t s t I e d p e n d e n t i del 

ATAC t nel l a t t u a l e s l t u a z i o 
ne n o n può lasc ia re 1 imple 
go Incompa t ib i l e con la s u a 
c a r i c a di cons ig l ie re Al com 
p a g n o Tesel sub< n t r e r à 11 
t o m p a g n o Sen io G e r l n d l 

Dibattiti 

manifestazioni 

e spettacoli 

ai festival 

dell'Unità 
1 ». noi } u i M K U S ' - O e con un» m mtk p . u k u p i 

/ « i t inpol I R i t s t n \ dtll Umt i o i K u u / / i l in d i w i s i 
q u u U n d t l i u t \ <• m ilcum contr d i l l i Rtmocit P t i 
ov,, t j ) i t \ M i 1 i*xrtui,i citili f t s l i t h t d u u i d no \ t 
«io m di \ u o \ i MIJ .1 I na t d cjut l i d Piglio in p i o \ m 
e i > t t us noni tintiti e u n s t r i h i p u s o il v i il stcondo 
t t s d 1 il n i M u t i Boi M' S ibot i o 

V U e tt idt t si s\olKono numerosi d i b i t t l i ni n u l i s U 
/ ol nt n ln ])opuIin pt on/ ioni siM-nti tori n t t i t s s t t 
p i U i . p i / ont St KM ili imo 1 Itimi di l l i mi/i i \ i in pio 
M mi n i 

NUOVA MAGLIANA alle ore 18 iptrlui t dtl V i l l i c o 
dt in i/ / con in / o toi ni i sporti\ ore 19 comizio ton 1 
con J inno M u l i n i t onsi H. io piot ine! tk ore 21 s jx t t i t o lo 
t t j u t t PRENESTINO ore 18 intonilo unii ino ton U \s->o 
t i rm J nu, im pa r t i c ip i l i t o m p i g n i C u l i Cipponi 
n u d i g l i ) d o i o MI i K o - i s k n / i ore 19,30 u ochi \ in ore 21 

S H . t i t o lo di t i/o I p>po in ton l i p u t t t i p i/iorit di CJ o 
u n i i M i n I io u P C I T I I M I ore 23 v ig i l i IK?I l i l_ >i 

i/KHK (K di inni pol l i t i i li ni t di I s i t u i n o di I PC( 
I u Cui \ il ui S it p i iS Ìn t t un i di ku i/ om ti t mip i n 
t t.ii i uh LIO n ni di e ti 11 LI i ì u t isti ititi 11 Uni li P i r t i t 
l i \ iM i VIL.1 i 1 toinp IMIO Cii inni B o r i l i si p u t i t o i l i 
I f . C t Mimmi MACCARESE ore 18 30 d i b a t t o su v i i l m n 
^i t n i s i sul l u i tot io i s i i \ /i u n il < omp tjino on Pi 
eh» 1 t e» t il t i m p i o o Montilo c o n s o l i l i n „ i ( i i i l t TIVO 
LI LMPOLITANA alle ore 19 tomi/ io di ti usui i ioti 
t* n>it,no C»u n o Jiitcì c o n s o l i t i )io\ nti k GARBA 
TCLLA ore 19 30 J i \ o l i IMond t suiti s tuol i con 1 toni 
I i i o St »i II lini IL 1 di 1 i Canini s om sino' d i l l i D i t 
/H ,< MONTE PORZIO olle ore 17,30 C u c i i il U soro 
ore 20 d b i l t l o sui pr olili mi tomun ili ore 21 s v i l i t o l i p t r 
b i m b n ore 22 billo popoli le PAVONA ore 20 d b Ut lo 
su PKC con i toni nc.ni \ n t o n i t t i smda to d \ b ino B / 
/ m i iss tssor t i Mett i t i lonsitflurt comunali ALLUMIERE 
alle ore 17 j j o th ^ *" a"o ove 19 mi/i t t i \ t t i c i cT tne m^t 
s ncK ck II \KCI UISP ore 21 bil lo i»pol n e LATINA MARE 
ogp fiorii it*i dell inuci/t » italo so\ tette i In pro\ incia di 
l i OH noni i PIGLIO la fosti si i p n ogg con l i proie/iono 
di un f Ini 

Anche 11 secondo giorno di attesa in casa Andreuzzi sembra essersi concluso con un'angosciosa mancanza dt noJizie 
I criminali che da mercoledì notte tengono prigioniero il fac Itoso costruttore romano continuano a tacere Nessuna tele 
fonata è giunta ai parenti e ai collaboratori dell'impresari o, e a questo punto è opinione diffusa che i rapitori abbiano 

i n k n / i o n t di r inunci i re a d e t t a r e le loro condizioni v n c n o I i m i d i t e t t u Ti i t t l h di 1 i b n / i o \ n d i t u / / i qu n<U 
aspe t te i ebbe ro di r i c e v e r e d a un momento ali a l t ro una let te i dei bandit i con l i cifi \ d t u s e ilio d i s b o i s a i e e le 
ì e l a t i v t condizioni di p a g imento In ca n D -\mtco i m t c e (1 ) l t io i ipito j t t u i lmente in m i n o d t l ! « moni m i seque t r i » ) 

m a l g r a d o i f i m i l n n dell a» 

La nuova astensione a sostegno della vertenza per il contratto unico 

Aeroporti: compatto lo sciopero 
Forte manifestazione a Ciampino 
Ieri sono rimaste ferme anche le agenzie delle compagnie aeree — L'azienda fa di nuovo slittare 
la trattativa per la Romana Infissi di Ariccia — Alla IBM i dipendenti in lotta contro il trasferi
mento della sede — Assemblea di magistrati, avvocati e sindacalisti per il processo del lavoro 

Un documento del dncttivo lesionale 

La UIL per il rilancio 
della «vertenza Lazio» 

i ii 

SI <> l i u n i t o l u i il corni la 
to d l i e t t i v o doli i UTL le t ' io 
m i e pei d i s d i t e l i i p i o b l e m i 
c h e s o n o OKKI di li o n t e al 
m o v i m e n t o s i n d a c a l e Nel d o 
c u m e n t o a p p i o v t t o a l l u n a 
n l m i t a da l d i r e t t i v o v iene 
s o t t o l l n c i t o c o m e II vo to del 
15 Klimno s i i l i p rova so 
p r n t t u t t o nel L a / i o « d i u n i 
chi i n vo lon tx di r e a l i / p a r e 
un p i o l o n d o m u t i m c n t o ncc l i 
lndl i lz /1 polit ici ed economi 
cl e cos t i tu i sce u n i p rec i sa 
ì l s p o s t a di c o n d a n n a de l l a 
s t i a tCKi i del ì l t o m o a de 
s i l i ppisc„ ' i i l t i dn i lcuni set 
t o i l de l lo s c h l u m u n t o pò 
l i t ico 

Q u e s t i \ o l o n t i c o n t i n u i 11 
d o c u m e n t o imponi ili i U I L 
e i l m o \ i m < n t o s ind ic ile il 
i 11 ine io citi t emi e elei con t e 
l iut i dell i < \< i t ( n/ i L i / l o > 
pt i l i n p u s i d i j l invest i 
m e n u l i s i l v i< u urli i e 1 u i 
m i n t o citi l m l l i di o t r u p i 
/ i o n i i pei supi i u t 11 di 
visioni ti i noicl t sud II di 
l e t t i v o d i l l i U H li i i n c h e 
i ib telilo 11 nec tss i t i di un 
pi i n o di sv i luppo d i l l i le 
Mone e h i i n d i v i d u i l o i lcu 
ni obli t i n i p i l o n i n i 1 1 1 
ques l i il ili i n n o dell i s r i co l 
l u t i un pi i n o s t i a o i d i n a r l o 
pei 1 ed i l i / l a i b l t i t l v a e p u b 
bllca I i cos t i t uz ione del con 
s o i / t o dei ti i s p o i t i l i r ea 

l i -va / ione de l la n l o r m a ba 
n i n i la e Infine la Ind iv idua 
/ i o n e di u n a l i nea p o l i t i c i 
c h e p e r m e i l i u n i i e l l e e 
qu Uif lc i ta i l p r e s i p i o d u t t l v a 

« Il conheKUirnento d i oble t 
t is i real i bui terreno de l le ri 
l o i m e e d e t t o nel d o c u m e n 
to e 1 in t r ecc io di ques t i con 

i pò Itlca ì i v e n d c a t i v i pò 
n i n n o esse re p o s i t i v a m e n t e 
i l f i o n t a t l a c c e n t u a n d o e con 

s o l i d i n d o il proces.so un i t a 
i lo > Il d l i e t t i \ o lex lon ile del 
i UIL h i qu ind i r i b i d to l i 

neeess i t i di c o n f e r m a r e il fat 
vo m p e g n o di tu t i i or„'a 

n l / / i 7 l o n e pei l e a l U z a r e « i n 
t e m p i pò itici ce r t i l i m i t a oi 
i! in i di tu t t i i lnvora to i 

V e n e n d o poi il p iob lemi del 
ì i p p o i t o ti i le d i i c i s c com 
ponen t i d i l l i U I L il d l i e t t i v o 
l e g i o n i e i l l e i m i di « n o n vo 
ci l e c i t i n e l i loi m i / I o n e di 

p s e u d o m i « l o n n / c h i non 
t s p a n d o n o il i \ o o i t i devi 

e i i l t i O - n l e inibì uni ilio 
ne,11 i sse t t i i n t e rn i t d t i t o 
n i d o u n i t n l o può iveen i i c 

so o it t i ive iso 11 c o n - i e ^ s o 
I d e l l o i j < m i / / « / l o n e II d i r e t t i 

i o r c i o n i e inoltre l i n d i un 
! i p p e l l o i des i s t e re d i n / i o n 
l d isKroi f i t i i t l e sc i ss ionis t iche 
I e invi la 1 s u p e n i e le pos i / lo 
I n! s e m p r e più a n i u n i t a r i e d t 
i l> m i R K l o r a n ^ i de l la U I L a 

livello naz iona le 

I d u e se ili a e r o p o r t u a l i del 
In c i t t a e le a l e n i l e di r a p 
p i e s e n t a n z i del le c o m p a g n i e 
l e r e e i t a l iane e s t r a n i e r e so 
n o r i m a s t i b loccat i ieri m a t 
Una da l lo sc iopero a r t i c o l a t o 
dei l avora to r i Al c e n t r o de l l a 
n u o \ a a s t ens ione e la v e r t e n 
za a v a n z a t a da l l avora to r i e 
da l l e organizzaz ioni s indaca l i 
p e r 11 c o n l i a t t o un ico de l l a 
c i t e g o r ì a st i l l i q u i l e il govei 
n o e le c o n t r o p a r t i non l i i n n o 
i n c o r i i p e r t o una ser ia t n t 
t a t ivn Nella m a t t i n a t a 1 11 
v o r i t o l i d i C l i m p l n o h i n n o 
i n c i l e d a t o v i t a a d una for te 
m i n i t i s taz ione i l i In t e ino e 
ali e s t e m o dell a e r o p o r t o 

\ e l l o scalo sul la via Appla 
1 t r i t t i co e r l m i s t o blocc i to 
d i l l e 9 a l le 13 pe r lo sc iope 
i o de l pe r sona le d i Ier i i 
que l lo di volo invece si è iste 
m i t o da l lavoro dal le 8 i l l e 
12 Dei n u m e i o s ! voli in p r ò 
g r a m m a h a n n o lascia to 1 a e 
ros i iz one s o l t a n t o a lcuni 
« c h a i t e i A F i u m i c i n o inve 
ce lo s r lope io h i i v u t o Inizio 
ille 12 10 ed è d u r a t o d u e 

o r e lnte> essimelo t u t t o '1 pe r 
s o n i l e di t e r r i e di volo 

l'ROC 1 KXO t>FI, I AVOIIO — 
I i p t i t u r i di u n i v e i t e n z i 
sul p roblemi de la „ ' iustizl i e 
in p i r t i e o l i i e 1 quel i del h 
\ t n o t s i i t i il c i n t i l i di u n i 
i lTol l i t i a s s e m b l e i i cui I m i 

no pai tee ip ilo iss lemi n 
i i p p i c s e n t i n t i de l le o r s i n i / 
z iz ionl slnd ic i l l ivvoe i t l m i 
Bistrati e c i n c e l l l c n Nel co r 
so dell Incont ro e s t a t i d e 
mine u t e 1 e s t r e m i t n i v l t i del 
1 i s l t u i z one in cui sl l i o v i 
no le s t i u l t u r e g i u d i z i a l e 
che p i c n o c i e n o i m l r l l a i d l 
n e l l ì e e l e b r i z l o n e de l p i o c e s 
sl di l a \ o r o 

R O M W l I N U S S I — Ancora 
u n a volta la d i rez ione della 

R o m a n a Infissi la f i b b r l c a di 
ni i t e r i a t e d a cos t ruz ione di 
Al ice l i h i fa t to s l i t t a re l i 
t r a t t a t i v a per la soluzione del 
la difficile ve r t enza che d a 
mesi o r m a i vede Impegna t i ì 
120 lavora tor i L a z i e n d a In 
f i t t i d o p o a v e r a c c e t t a t o un 
nuovo incont ro p resso 1 Uffi 
c iò del l i v o r o e l i Regione 
h i f i t t o s a p e r e che non si 
s a i c b b t p r e s e n t i t a D a v i n t i 
al g r av i s s imo a t t e g g l i m e n t o 
del c o s t r u ' t o r e Arcangelo Bel 
li ( p r o p r l e t i r l o d e l l i fabbr 
c i ) che r i f iu ta d i d i s c u t e r e 
s e r i a m e n t e le p ropos t e a v m 
z i l « d i ! l u o r a l o r l e da l l e or 
ganlzza7loni s indacal i n u o \ e 
Iniziat ive d i lo t t a s a r a n n o p r e 
se p e r 1 p ros s imi giorni A 
fianco de ! l a v o r i t o r l d e l l i Ro 
m i n i Intlssl s c e n d e r a n n o in 
o t t i a n c h e I 1 « o r a t o r i de l la 

zona di Aricel i 

IBM — C o n t i n u i l i ve r t enza 
de i l i v o n t o r e del tecnici 
de l l a IBM c o n t r o il t rasfer ì 
m e n t o del la sede a z l e n d i l e 
d i s i i Luigi Rizzo (a T r lon 
f i le ) a \ l i l e O c e a n o Piclf l 
eo P i r e f f e t t u i r e lo s p o s t i 
m e n t o che e e i n u m e r o s e 
difficolti e dlsuL. i t u t t o il 
pe r sona le le o r - i n i z z i z i o n l 
s n i d i t i ! ! i \ e \ i n o r ich ies to l i 
r duz o i e dell o r a r l o d i l i v o i o 
i i t t n v t l s o il l e e u p e r o del 
n i u d i Le t n t t i t i v e con ! 
ìz end i p e l ò si sono «ite 
l o t t e ol i le un mese l i p e r 

i t teggi u n e n t e i n t i a n s l g e n t e 
dell IBM I lavora to"! che 
h inno gl'i d n l o vi ta a 2» o re 
d1 sc iopero n i n n o sot to l inea 
t o c o m e 11 nuov i s ede sia 
se rv i t a male da l mezzi p u b 
bllei t h i n n o ivanza to l i ri 
ch i e s t a che ili i n t e rno del 
g r a n d e edificio di v i i Oceano 
Pacifico s i i c r e a t o u n i s l l o 
n ido 

Arrestato per Tomicidio dell'ingegnere 
In carcere si trova già un allro giovane, preso poche ore dopo la sanguinosa rapina • Un interrogatorio ha for
nito la traccia per la cattura del complice - Alla tragedia erano presenti anche la moglie e un figlio della vittima 

fi l ingue E ip ci ini IM i l i 
ziont do p t o b i m p u scoti inti 
r t lo t iw ili i s i t t to citi toin'oiici 
«III rt i l i / ' v i o t u ik U nuov» 
utruttu o cktnoci U e < ili i n 
p re sa ck 11 att ività t^onotn t, t in 
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i e co rdo i i i s o i c n t o e 
non i \ re i J i l c u m 

T ins o^n tre i l n i i n 
i t o m i t» 

Secondo u i i s l o i t n pei 11 
s i nqu ino i t ip in i d ( 1 28 
in i„'kiu dui int t 11 qu ili dm 
pt i sont l i i u p p i io ut 11 i v i l l i 
clt II m g Diiiu M dossi di i I 
inni I n c i n t o l o i inoi l t fa 

li i t i i di M i n o Di Noi i un 
u o m o tli 10 inni t o n picce 
den t i p i l i ili pei U n t i I i 
s q u i d i i mobi le lo h i a n t 
st i t o ili Ubi nell i p p a r t i 
m e m o In cui i b i t a in via di 
P o r t a Magg io re 23 I n cai 
ce re com e no to si t r o v a a n 
c h e Leon U d o Pocc l a u n glo 
v a n e di 17 a n n i fuggi to d i 

un I s t i t u to di r i educaz ione di 

1 Uoli t l n u n s i i to ileuill 
' n o i ni dopo 1 i i ipin i 1 I I L . I I 
I i i i i iuis ti di M i p u t t e ip ilo 

ili i II I M I i i | » n ssiont 
I t insellilo ne idele |xit o 

dopo li -.. I in Dino Mi 
• lussi sl i\ i cl u Ulti il li l e u 

stut p t l gii nel i l i ins ieme 
1 ili i ino Ut V ind i t il liglio 

Cu UIIUIK un i p u t i i i eli cai 
ciò H a li s q u i d i e d e l B w e i n 
e del Lecds P i o p i l o nel m o 

1 m e n t o in cui la s q u a d r a t e 
J desca segn iva il p r i m o goal 
ì sull i p o l l a i p p u v e r o i r m a 
, ti e m i s c h e i iti 1 d u e b i n d l l l 
I Un Is t in t ivo ues to di l e a 

zlone dell l l l l ,egncic c i l e n o 
1 i i Isposi i di u n o dei i ipi 
n i l c i n t i l t leee lueieo più 
\o l t i p i m i i i un t i l i eli lui t 
poi t o n i l o l i nioglit ti erniosi 
poi ili i lug i ins iemi il coni 
pliet P i o n i u n i n t e s o t i o i s o 
il Melossi lu ti i spoi l i to il 
l o s p i d i l e di S i n C l imilo do 
ve p e n i m o l i d o p o 18 gioì ni 
di agon i i Poco d o p o la ì ipi 
n i la pol lz l i bloccò un gio 
v a n e che s t a v a u s c e n d o d i 
u n ba i m e v i d e n t e s t a t o d i 
c h o c sl t i a t t a v i di L c o n a r 
d o Pocc l a II g iovane n o n 
seppe d a t e sp iegaz ion i p l a u 

sibili de l le s u i p i c s c n z i nel . 
l i zoi l i pei cui lu li m i n u t o I 
in c a l c e l e D i p p n m i P e n n e 
n t k o ogni ì e s p o n s ibilil i nel 
11 s i n g u i n u s i i m p i i s i in i 
poi m i coisti di un m i t i io 
g i t o n o tonc lo t lo d i n u d i e t 
i s t i u l l o i e A m i l o mimis i di j 
u e r p il l e n i i i lo ili i i epi ' 

n i 

D i qui le l ungh i md igini i 
de l l a s q u i d i i mobi le con 
d o t t e d il d o l t S e l l i n o c h e si 
sono conc luse ieri t o n 1 ìdcn 
l l f i c iz ione e 1 e r i es to di Ma 
r io Di None I d u e sono o m 

m a t o r e a b b i a n o già r icevuto 
la r i ch ies ta del i i sca t to r e 
cord di otto m i l n r d i 1 i t t c s a 
si p r e a n n u n c i a a n c o r a lunga 
Secondo indiscrezioni in f i t t i 
dopo 1 pr imi fugaci conta t t i 
le t r a t t a t i v e t r a ì pnrent i del 
1 ostaggio ed ì r ap i to r i si sa 
r e b b e r o in te r ro t t e 

Sl a t t e n d e ne le c a s e degl i 
os tagg i e s i a t t e n d e a n he 
negl i uffici del la q u e s t u r a Le 
I n d i i i n l pe r Ident i f icare I de 
i inquen t l r e s p o n s i b i l i di que 
sti d u e u l t imi «co lp i non 
sono s t a t e a f fa t to i n t t i r o t t e 
m a le c i r c o s t m z e i m p o n g o n o 
v i i i n v e s t l g i l o r l di m u o v e i s i 

con cau te l a e d isc iez ione 1 
q u t l l o c h e e stello possibl e 
I i re finora n o n h a d a t o n 
s u l t a t l tangib i l i 

Per il r a p i m e n t o di f i b r i z i o 
Andreuzzi in p a r t i c o l a r e i 
f u n z i o n a t i d e l ' a s q u i d r a m o 
bile s t a n n o m u o v e n d o i loro 
a c c e c a m e n t i t e n e n d o s o t t o c 
ch lo un e lenco di pe r sone 
(p reg iud ica 1 e n o n i c h e e r a 
no so spe t t a t e d i essere in con 
t a t t o con g I a u t o r i degli ul 
t imi sequest i In base a 
ques to c r i t e r io la m a g l s t r i t u 
r i h i Infa t t i a u t o r i z z a l o la 
sequela d perquis iz ioni d o 
m cil iari e f f e t t u a t e a poche 
o re d a l r a p i m e n t o del c o s t r u ì 
tore In va r i e p a r t i del la c l t 
tu m i come- no to nu l la di 
t o n t r e t o e v e n u t o l uo r i d i 
ques t i i c c e r l a m c n t l 

A n c h e ieri t u t t e le p a l t u 
,zlie del a polizia e dei c a r a 
binici 1 In c i r c u i z i o n e ne l l a 
c i t t \ e in pe i l fe r la h a n n o de 
die i to mol ta a t t e n z i o n e al le 
r i ce rche dell Al le t t a u s a t a 
d i l r i p i t o r l per l i f u g i m a 
de 1 l u t o non e s t a t a t rova 
t i t r i c e i a 

U n o de i pochi p u n t i fermi 
del le i ndag in i qu ind i e 1 
'•acconto dei t e s t imon i In ba 
se a q u i n t o h tm l o rifci ito d u e 
d o n n e c h e a b i t a n o n v i i del 
e T o i n i t p r o p n o ne o s tes 
ci s t i b e dove cl sono ^ 

iilfiti d e l i ! d i l l i i n d i e uz? 
e s t i l o io t i t i l lo 1 s o m m i o 
idi il I il di uno de b u i t 
e he u leb lx svolto i p u t 
de ! p i o Celile ( no lo n 
I i t t i n o m o i e 21 10 e d o n 
in ì i n e i s i n d o noi i rono un 
^ ov u n ve s o con un com 
li e ei b ne ite 1 con Ut l 
„h i bulli e con un e ipp o 
e i t i o s i l i tesi ì e he it 
ttndi-v i ippo i i lo l i un 
n i n o ÌJO tesse KÌOV m ioli 

t ei i p u un l mo do xi 1 
ì i p i m e n l o tic e o s i r u u o i e 
P u ò d u s i c h e i p i e n i t s i u r 
to 11 suo c o m p i o d p i l o 
s s i i n H o n , i n i l o da solo 
o p p u i e c h e a b b i p r t s o i i r t e 
p e i s o n a l m e n l e i a e Ut n i 
de o^l i g n o 

N a U i r i l n e n e ìidentiKi' e 
qu m i o m i v i o poi h e 
ti te licitili ne dt lo si eb It d 
v i de t 1 o rn it 1") sono 
l u e te i \ ed re 1 ionio o 
lun o d 11 i I v islos 
b il il sp ov iti e h i p i o 
poi iv i ino t u n o to pre 
b i b l n n i t r i n v i n o piopi o 
i it n tt re cl fli e Jt i t i l i 

e iz Olle 

Non saranno 

sfrattati 

gli inquilini 

di Andreuzzi 
Il p re to ro d o t t o r P r t d c n h 

n e g a t o offkl )u c o m ì l U i d«*J 
si n t t i m i m i l i T J un g m p 
pò cl inqui n d tll * soc ie ! t 
< Gì *dli ì di cu i Icjralo 
i i p p i e ^ o n t ì r r e ] t w n e r Fa 
brlz o A n d r e i ^ / il co t ru f 

toro i i p to J Hlt io lori 

Lo ^ f - a l t o e r i s t i l o cri e 
sto w r se inqui l in i li u n o 
st -ibi o di \ a doli l n i p - u i r t 
ilio N u o v i M i l a n a Si rV 
ta di u n o d e t n t i ed i l i 1 del 

In zona cos t ru i t i so t to l i ve lo 
del T e v u e cosicché £ ab i 
t triti s o p r a t t u t t o quelli d" 
pi m i i n f e n o - i che non pOs 
sono Rodere dei tersili e s " i 
ziall c o m e i c q j a I n s c m 
soro e l o c n i t u r e *-iel -J' om 
br t scorso h a n n o deciso au 
toi du? o n e des ì i i f f t u di 
me/Zflndo i dell ì me i Con 
t e m p o r a n c i m o n t e n i n n o n \ 
v a to u n ì uius<i civile in tr4 

b u n a l e pe r f i r va le re e loro 
ragioni 

Dopo ques t a n i / n t v« In 
« G r a d a r a h i com ne n t o *A 
i n t i m a r e jrli sf-^t t iprl m 
qu 1 ni 

N» \ l i \ e i » > pi 
nd i„i 1 C| i lei j i 

ni n i n i » n >u 
i li i n i l n n i 
/ on i n» M i 
d i mob e i i 
1 iti i Jt iti i no i. hi 
/ om -. i \ o h i L n u 

n 
i i 

C 1 
d t 

i i 
op i 

11 

o ni 
poi l ' in »_ in th» st non dt 
<. -,ivo che i r ip o n 
e i n o \ u TO'* do* n e 
c o n d ì / o m 

> fTC 
L a ro 

\i Ila to' > <os i ut l o i e 
Fabr iz ia A n d i e u / z i ti c a \ a l l o 

Sollecitata la 

riapertura 

del mercato di 

piazza dell'Unità 
L T n i p c i t u n ( un 1 r d r 

k u i t i s i s i em I / I O I K dt 1 ban 
chi di \ e n d i l i del mc ic i to di 
pi Ì//\ dell U n i t \ n t ) q u a i t i e 
l e Pi i t i sono st i to n c h i c s t e 
nel t o i s o J u i m i o n t i o ch i 

s\o] o nt ^ o n s o rs a 
l i \ \ H e r c o s c / i o n t C i m o 
p u sent i n w n d i t o i i la F e d e r 
e l i c e n t i A P R E 1 unione com 
m u c i m t i il comi t n o d i qua i 
t i c i t 1 ifseUiunto del s i n d a c o 
e a l cun i consigl ier i di c i rco 
sci i / i on i 

Il \ t ech io m e r e i to t i » st*» 
tu ch iuso d i ol t r t t i c i n n i 
. p u c t k t t u t i L l a v o n di ri 
s t i i n t u i i / i on i m i iss i \ a n 
no i\ m t i i n i n i o di un t lu 
m i c i L i c o s i h i p i o v o c a t o 
u n i s e n e di d i s i s i pei ]\ pò 
poi i / o n e e pt : i \ Td o v 

Lt b n c i e e di N-" ni i s 
n o st u t coli oc ito ne Ut s t i a 
dt t d i t c o n i i t q u e s t i s i s t* 
m i / i o n t p o w i s o i u h i 1 i t t o 
n i s c c u u n i sene di p tob lc 
mi di e»! l i t u o i f j c m r o s m i 
t u io 

L i g i u s t i p i o t o s t i dei c l t 
U d i n i ( d u m o n d i t o n nasce 
t|u i I d i e t n i d e 
t t k i t i o ì t e m p i di n i p c t u 
i t d t l m o i e i to oo)>cito 

Noi co i so dell i s s t m b l o a è 
i n t t i \ c n u t o il c o m p i a n o l e m 
bo i c s p o n s i b i l e dell i com 
miss ioni celi med i dell i lt 
di t i K IH t h» h i so t to l inea 
10 i ni» *s i! i di t i» u è un i 
» m m s ( ni i m p > t i ddi 
i p in i t ni i ti ck i ind t i i 
d i l l i ( ne i s u i/it ne e del co 
in t lo di qu u t i u i pt i con 
11 oli u t i orni p i o c t d o n o ì l i 
\ o n e come \ i n t o n o colloca 
ti i singoli ( s e i c i / i u n e n d o 
ci n to di 1 e i h e e d*_ io 
L.O/1 m t i del le m icc l lono e del 
pesce c h e nel pi ogt 11 o ven 
L.ono ì e l o g i t i m u n a pftrto 
c o l a t i de] m e i o a t o 
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l ' U n i t à / sabato 19 luglio 1975 PAG. il / roma-regione 
La Guasta 

sera 

ii via a 

Traslave re 

alla «Festa 

de itsanfri» 

Oggi Inizlerà la «Festa de' 
Moantrl », la tradizionale ma
nifestazione trasteverina, ap
puntamento estivo per miglia
ia tU romani e di •turisti. La 
novità della festa è rappresen 
tata dalla parteciparono e 
dalla gestione diretta da. par
te del cittadini. L'anno scorso 
l'Iniziativa era stata gestita 
da'la prl-nn circoscrizione, in 
collaborazione con l'assessora
to al turismo e spettacolo 
Quest'anno la partecipazione 
attiva degli abitanti di Tra
stevere è ancora più signifi
cativa Infatti, con 11 comita
to di quartiere, essi sono 1 
protagonisti diretti del festeg
giamenti. 

E' proprio questo suo carat
tere che darà nuova vita alla 
testa, che ormai languiva da 
anni e aveva perso la sua na 
tura popolare per trasformar
si in una manifestazione ad 
uso e consumo del turisti più 
sprovveduti che si divertivano 
a rivivere l'atmosfera, lalsa, 
della « vecchia Roma ». 

Lo sforzo compiuto dal co
mitato di quartiere, dalla con
sulta giovnnile di Trastevere 
e dell'ARCI, consiste proprio 
nel recupero delle vecchie tra
dizioni popolari. Al centro del
l'Iniziativa, con mostre, dise
gni e spettacoli, saranno po
sti 1 problemi del centro, del 
suo spopolamento, della scom
parsa da Trastevere del suol 
tradizionali abitanti. 

Oli spettacoli, ebe si svolge
ranno In massima parte al lar
go Anicla e in piazza Santa 
Maria In Trastevere, hanno 
un taglio decisamente nuovo. 
SI è cercato Infatti di avan
zare proposte culturalmente 
qualificate, che coinvolgano 
con la loro tematica 1 citta
dini. 

Il programma del festeggia
menti cerca di soddisfare le 
esigenze di tutti, dal giova
nissimi agli anziani. Ogni 
giorno, alle 18, In piazza San 
Cosimato si terranno degli 
spettacoli, del quali saranno 
protagonisti 1 bambini, orga
nizzati dal gruppo «Gioco 
Sfera» e dal «Collettivo G». 
I ragazzi della consulta In via 
Garibaldi, su un'orca che da 
tempo 1 cittadini chiedono che 
6io utilizzata per un asilo-nido 
gestiranno una serie di inizia
tive: cacce al tesoro, Incontri, 
dibattiti sulla condizione gio
vanile. Nella stessa zona fun
zionerà anche una balera. 

L'area di vicolo del Cinque, 
dove dovrebbe sorgere un cir
colo socio-ricreativo per gli an
ziani, sarà 11 punto di ritrovo 
del meno giovani. Verrà orga
nizzato un torneo di briscola 
e di tressette e domenica 27 
sarà proiettato U film: « I set
te fratelli Cervi», Un gruppo 
di ragazzi inizlerà anche una 
raccolta di fondi per la co
struzione del centro per gli 
anziani. 

Questo il programma della 
festa serata per serata: Oggi 
alle ore 18, Inaugurazione del
la festa con 11 sindaco e con 
l'Intervento della fanfara dei 
bersaglieri, ore 18,45 processio
ne della Madonna del Car
mine, ore 21, a Largo Anicla, 
spettacolo di canzoni — a 
piazza Santa Maria in Traste
vere, complesso Leone di Mal
ta — ore 22 film «Sulla via 
di Damasco » di G. Totl 

Domenica 20, alle ore 21. 
In piazza S. Maria In Traste
vere. « Carosello napoletano » 
con Tony Cosenza e 11 gruppo 
di Pomigllano d'Arco; ore 23 
film « L'ultimo uomo di Sara » 
di Onorato. 

Lunedi, alle ore 21, a largo 
Anicla. spettacolo musicale e 
di danza — a piazza Santa 
Maria In Trastevere, comples
so folcloristico e mimi — ore 
23 film « Vermlsat » di Brenta. 

Martedì 22, alle ore 21, In 
largo Anicla spettacolo della 
compagnia stabile del teatro 
di Roma con Anita e Checco 
Durante — a piazza Santa 
Maria in Trastevere, recital 
del Canzoniere del Lazio — 
ore 23 film « San Michele ave
va un gallo » dei fratelli Ta-
vlant. 

AfercolPdl 23, alle ore 21, in 
largo Anicla, spettacolo musi
cale con Tony santagata — In 
ptazza Santa Maria In Tra
stevere concerto di Jazz del 
«Gruppo spirale» e di Mario 
Sentano. Ore 23 film « Sierra 
maestra » di Glannarelll 

Giovedì 21, alle ore 21. In 
largo Anicla. spettacolo musi
cale — In piazza Santa Maria 
In Trastevere, spettacolo di 
danza diretto da Renato Gre
co — alle ore 23 film « Foli-
cernen» di Rossi 

Venerdì 25, alle ore 21, In 
largo Anicla. spetticelo musi 
cale — in piazza Santi Marl'i 
In Trastevere, Fiorenzo Fio
rentini presenterà « Osteria 
del tempo perduto » 

Sabato 26, alle ore 21, con 
eerto della banda dei vigili 
del fuoco — in piazza Santa 
Maria in Trastevere spettaco
lo folcloristico — 

Domenica 27, alle ore 21, In 
largo Anicla, la compagnia 
Teatro San Gcnes'o presenta 
«Tempo di demoni papi an
gioli, incensi e cilici» — in 
piazza Sinta Maria In Traste
vere canzoni renane con Ser 
glo Centi - ore 23 film « Anno 
zero» di Rosselllnl - ore 24. 
nel parco degli aranci, spetta 
colo pirotecnico 

Si è spento g iovHl ali età di 
78 nnn. il compagno 

ALFRE70 CAPITANI 
iscritto ni p i r t t to «in dalla fon 
druiono I f inora!! muovo:orino 
otffii all*> 17.30 dalla eamora 
mortuari*, del i> Cam Ilo Alla 
sorella Anna e ai familiari tutti 
giungano m questo momento di 
dolore .<? condoffliatvo do co-n-
Cfljtni delle se/ioni Portuonsc 
Vil l ini e Trastevere della Fe
derazione e dell'Unita 

Si conclude oggi l'iniziativa dell'UDI a piazza Venezia 

Raccolte già migliaia di firme 
per l'apertura degli asili nido 

Numerose adesioni da parte di personalità del mondo della culture e dello spettacolo, di organizzazioni sin
dacali - Ventotto «nidi» sono pronti da due anni ma anc ora non sono stati messi in funzione per colpa del Comune 

1?c,TII>W ' ^ l f . 

V *f" 
• .. « J» w 

•** t i 

Jì* v " —r—" 

1 * * i w * * k « * * * * __-* ' *M 'P 

Uno del pannelli che a piazza Venezia I l lustrano la situazione degli asil i nido 

A causa del caldo torrido e dei vento secco 

Allarme per gli incendi 
alla periferia della città 

I vigili del fuoco hanno effettuato oltre 250 interventi — Nella zona 
di Pomezia sono state evacuate alcune fabbriche minacciate dalle fiamme 

Un anello di fuoco si ò 
formato ieri intorno alla cit-
ttà: suU'Aurelia, la Cassia, 
la Flaminia, la zona di Po
mezia, la Valle Aurelia, la 
Balduina, il comprensorio del 
Pinete, la via del laghi ecc , 
sterpaglie, boschi, raccolti 
sono stati distrutti dalle Mam
me. Si sono registrati oltre 
250 interventi dei vigili del 
fuoco, nei quali sono stati 
utilizzati oltre 350 uomini e 
65 automezzi Lo operazioni 
sono state guidate dal co
mandante centrale dei vigi
li, dott. Pastorelli. A dare ori
gine al fenomeno sarebbe; 
stato un concorso di fattori 
metereologici: la temperatu
ra all'ombra era ieri di 36 
gradi e me^zo, e un vento 
caldo proveniente dall'Africa 
ha creato le condizioni più fa
vorevoli per processi di auto
combustione. 

Dalle 11 di ieri mattina 1 
vigili sono stati impegnati per 

l'intera giornata nell'opera di 
soccorso e verbo le 14 e le 18 
gli incendi hanno raggiunto 
l'intensità e la punta massi
ma. La zona del Pincto che 
costeggia la ferrovia Roma-
Viterbo è stata completamen
te distrutta dalle fiamme, in 
via della Pisana un Intero bo
sco di sughero è andato a 
fuoco 

Numerosi raccolti sono sta
ti inceneriti. Nella zona di 
Pomezia le ftnmmc hanno mi 
nacciato anche alcune fabbri
che che sono state evacuate 
La via del laghi è rimasta 
bloccata per ore a causa dol-
la cortina di fumo che non 
permetteva la visibilità Sul 
raccordo anulare, all'Incrocio 
della Pontina e Laurentina, 
dove diversi ottari di bosca-
pha erano In fiamme si sono 
avuti numerosi tamponamenti 
a catena Alle 23 di ieri an
cora gran parte degli ineenrii 
non erano ancora stati do
mati 

E' mancata 

l'acqua in 

diversi 

quartieri 

E' mancata l'acqua, ieri, in 
diverse zone della città. Nei 
quartieri Marconi. Testacelo 
e Trastevere .1 flusso idrico 
è rimasto Interrotto del tut
to, ,n molti altri quartieri 
l'acqua e mancata nelle zone 
più alte e nelle abluzioni 
del piani superiori. 

Secondo notizie fornite dal-
l'ACEA, pare che 11 fenomeno 
sia stato determinato da duo 
cause distinte un Imprevisto 
consumo nella zona della Far
nesina e le « scorte » latte di
gli abitanti del quartiere di 
Monteverde che oggi 6 sotto
posto ali interruzione di turno. 

Il 32° anniversario del bombardamento 

Oggi negozi chiusi a S. Lorenzo 
per ricordare i caduti del '43 
Ieri sera si è svolta una manifestazione organizzata dall'ANPI - La par
tecipazione di un gruppo di soldati democratici - Le cerimonie odierne 

Trentadue anni fa. il 19 lu-

Silo 1943, un bombardamento 
egli anglo-americani portò 

morte e distruzione a S Lo
renzo II quartiere che era 
sempie stato durante gli un
ni della dlttatuia un baluar
do di resistenza antifascista, 
pagò un piezzo tremendo alla 
guerra voluta dal lascismo 

Per commemorare l'avvenl 
mento, si è svolta Ieri sera, 

in piazza Caduti del 19 luglio 
(Parco Tlburtlno), una mani
festazione Indetta dall'ANPI 
Nel corso dell'Incontro 11 com
pagno Pietro Grifone, del
l'ANPI piovlnclale, ha ricor
dato le ti adizioni democrati
che e antifasciste del popolo 
di S Lorenzo e ha affermato 
la necessità di un rinnovato 
Impegno unitario tra tutte le 
forze popolari per la dilesa 

f i partito" 3 
CC.DD. — NUOVA ALCSSAN-

DRINAi i l io oro 20 (Spora). FRA- j 
SCATh ali» ore 19 (Maderctti). 
ARDEAi oro 20 (Si lano) . [ 

CELLULE AZ IENDALI — POR-
L A N I N I , SPALLANZANI , SAN CA
MILLO a Monto Vordo Nuovoi 
oro 18,30 assemblee. 

ZONE — «SUD» - Avviso! la 
sezioni tono predata di fornir* 1 
nomi por 1 turni di v i l lan ia par 
Il Festival di Iona. A Plaiza S, Gio
vanni alla oro 18,30 riunioni dalle 
seguenti talloni! Cinecittà, N. Tu-
scolana, Ouarto Miglio por II rifio
rente della festa dell'eUnltà» (T . 
Coito) . 

P.G.C.}. — Porte Aurelio - Bre
vettai ore 21 Fetta Giovani (comi
zio • Boriino). Ponte Mammoloi 
ore 19,30 comizio (Somorarl). Por-
tuento Villini: ore 17 comizio 
(Leoni) . Preneatlnot or* 23 veglia 
por il Cile (Borgna). Cinecittà! 

ore 18 attombloa eui multat i dot 
voto (Borgna). Federazione! olla 
ore 9 ,30 Iona Sud FOCI (tono con
vocati con urgenza i segretari del 
circoli Villa Gordiani, Tor Sa
pienza, Nuova Tutcolana, Albarono, 
Torre Maura, Nuova Gordiani, Qua-
draro) con Pompei. Ladltpollt olla 
oro 19 atfomblea giovani (MI -
cuccl). 

REGIONE — Terracina • Dogana 
Vecchia! ore IO convegno di pesca
tori. Pormia (Contro atudl PCl) i 
ore 18 convegno zonalo tul pro
blemi della sanità. Vazloi oro 21 
comizio (Sereni). Bottonai olle 
20 ,30 ettemblaa (Mestolo) . Vi -
torbot oro 19 ,30 CD di aezlone 
(Cinabri) . Ortei ore 21 CD (Spo-

te t t l ) . S, Donatoi ore 17 assoni-
blea operai Fiat zona Valcomlno 
(Pepetl l ) . Morolo: oro 21 CD. 
Chiamarli ore 20 CD (Lutlaroll l ) . 
Villa I . Luclat ora 20,30 assem
blea (Mazzocchi), 

delle Istituzioni demociatiche 
e della pace 

Alla manitestazione é an 
che Intervenuta una folta 
rappresentanza dei militari 
democratici delle caserme 
«Macao», « Rullo » e « Gan-
dlnl ». I quali hanno diffuso 
un volantino nel quale "il af-
lerma che essi «paitcclpano 
alla manifestazione coscienti 
del loro ìuolo di salvaguardia 
del valori dcmociutici della 
Resistenza contro 11 fascismo» 
e In cui si ribadisce il valore 
della battaglia « per la rifor
ma del codici militari, per 
migliori condizioni di vita 
nelle caserme per 11 rispetto 
della Costituzione all'Interno 
delle Forze Armate » 

Su pioposta dell'ANPI ogni 
a partire dalle oie 11, tutti 
I nego/I del quartleie rima 
ranno chiusi per ricordare I 
caduti L'anniversario del 
tragico bombardamento sarà 
ricordato con una serie di ce
rimonie, cui interverranno 
r.ippiesenuntl dell ammini
strazione comunale Alle ore 
11, nelia chiesa dell'Immaco
lata in via degli Etruschi, sa
rà celebrata una messa in 
suffragio Successivamente sa
ranno deposte corone d'allo
ro presso 11 monumento che. 
sulla via Tlburtlna ricorda 1 
caduti del quartleie e presso 
quello dedicato a Pio XII nel i 
piazzale del Veruno, davanti | 
alla basilica di S Lorenzo 
iuorl le muia i 

Sono oltre tremila le flr 
me già raccolte In calce al
la petizione per l'apertura 
degli asili nido lanciata dal-

[ l'UDI provinciale nel giorni 
scorsi Un comitato di agi
tazione permanente è stato 
costituito per organizzare 
la protesta de! cittadini, dei 
flavoratori e delle donne, co
stretti a far fronte a pe
santi disagi, a causa della 
mancata apertura del «ni
di ». Questa sera sarà tolta 

ì la tenda che da quattro 
giorni sosta In piazza Ve
nezia 

All'Iniziativa hanno dato 
la propria adesione perso
nalità del mondo della cul
tura e dello spettacolo, cir
coli culturali e ricreativi, 
organizzazioni sindacali di 
categoria. 

Centinaia sono le donne, 
1 lavoratori, i giovani che 
si sono fermati in questi 
giorni davanti alla tenda di 
piazza Venezia per testlmo-

, mare la propria solidarietà 
i alla lotta per l'apertura de

gli asili nido. «I l successo 
che ha riportato l'iniziativa 
— dice un dirigente del
l'UDI — è per noi uno sti
molo ulteriore a rendere 
sempre più Incisiva la no
stra battaglia». 

Nella prossima settima
na saranno consegnate in 
Campidoglio le firme, m a 
le iniziative del comitato 
non si concluderanno con 
questo atto. Donne e lavo
ratori non si battono solo 
per la conquista di un In
dispensabile servizio socia
le. Il loro è un Impegno di 

.carattere più generale teso 
alla trasformazione pro
fonda del volto di una so
cietà che vuole la donna 
relegata In un ruolo subal
terno, spettatrice del sus
seguirsi delle vicende poli 
tlche e sociali. 

Lo scandalo degli asili 
nido non è iniziato Ieri, 
ed è facile prevedere che 
non è destinato a termi
nare domani, se non cam
bia 11 comportamento della 
giunta comunale. 

E' di cinque anni fa-11 
primo progetto organico 
per l'istituzione di un ser
vizio di asili nido nella 
città, frutto della lotta 
pressante condotta dalle 
organizzazioni sindacali, 
dalle forze politiche de
mocratiche e dalle associa
zioni femminili. 391 edifì
ci avrebbero dovuto sorge
re nel giro di un quinquen
nio, per soddisfare alme
no una parte dei bisogni 
della popolazione. Ma do
vevano passare tre anni 
prima che fossero conclu
si 1 lavori di costruzione 
del primi 28 asili: poco più 
di una goccia nel mare 
delle esigenze di una città 
priva ancora dei più ele
mentari servizi sociali. Un 
primo risultato, tuttavia, 
che poteva essere inter
pretato come 11 segno di 
un processo nuovo che 
prendeva avvio. , 

E invece Iniziava a quel 
punto la lunga vicenda del 
rinvìi, delle scuse e del pre
testi che di volta in volta 
la giunta comunale addu-
ceva per giustificare la 
mancata apertura degli 
asili E' del maggio scorso 
1 ultimo Impegno formale 
assunto dall assessore Ca-
zora, presidente della com
missione speciale asili ni
do, di rronte ad una dele
gazione di donne e di sin
dacalisti, ad aprire 1 ven
totto locali già pronti en
tro il primo luglio , 

Allo scadere di quella da
ta, puntualmente, giunge
va Il nuovo rinvio: «Ai 
primi di settembre gli 
asili prenderanno a fun
zionare » dicono oggi 1 re
sponsabili del Comune 

Oggi i funerali 
di Luigi Grassi 

Si (.volteranno oggi, alle 
15.45, paitendo dalla sezione 
Testacelo (via Zabaglla, 22) 
I funerali del compagno LuUI 
Grassi, morto Improvvisamen
te 1 altio Ieri a Merano, stron
cato da un collasso cardiaco 
Fin dalla fondazione del PCI 
II compagno Grassi è stato 
militante combattivo e ca 
pace dirigente del partito At
tivo militante antifascista fu 
condannato nel 1937 dal tri 
bunale speciale a 18 a.inl 
di carcere T.a I primi crea 
nizzator! della guerra oait'-
glana lu membro della d "e 
/'one d"l part'to per l'IUi'la 
del Noid e ie>ponsablle del 
Triumvirato Insurrezionale 
della Lombardia 

Dopo la Liberazione ha uro-
porto Importanti incarichi 
come segretario della Federa 
zione comunista e della Ca 
mera del lavoro di Torino E 
letto deputato nel '48, ha ìap 
presentato per 5 anni 1 lavo
ratori Italiani In seno alla 
federazione sindacale di Pra 
ga 

Rinnoviamo, in questo mo
mento di dolore alla moglie 
compagna Silvia, le condo
glianze dell'Unità. 

DIZZY GILLESPIE e il suo 
complesso alla Basilica 

di Massenzio 
Allo oro 21 30 elio Basili

ca di Massenzio concerto Jazz di 
Dizzy Gltlesple (l iomba) o il suo 
complesso (Alex Gate chitarra, 
Earl May basso, Mlckey Roker 
batteria) (stagione estiva dai 
concerti dell'Accademia di S Ce
cilia togl. n 1 0 ) . Biglietti In 
vendilo al botteghino di Via Vii 
torio sabato dallo ore 10 olle 13 
o al botteghino della Basilico di 
Massenzio dalle 19 30 in poi Bi
glietti anche oll'Amerlcan Ex
press, piazzo di Spegno, 38. 

CARMEN ED AIDA 
A CARACALLA 

Domani oli* 21 ultime replica 
dello prima edizione di « Carmen » 
di G Bizet (reppreientazlone n 
7 ) concertata *> diretto dal mae
stro Oliviero Do Fabntus Inter
preti principali Fiorenzo Cossotto 
Renana Pacchiali*, Giorgio Ca
lettato Lamberti, Mario Sereni 
Mercoledì 22, olle ore 21 re
plica di « Aida - , di G Verdi 
(rappresentazione- n 8 ) concer
tata e diretta dal maestro Elio 
Boncompegnl Interpreti principa
li Rita Orlandi Melatplna, Laura 
Didier Gambardella Amedeo Zam-
bon, Giovanni Ciminoli!, Ivo Vin
co, Msssilimlliano Malasplna Pri
mi ballerini Elisabetta Terabust 
Tuccio Rigano e II Corpo di Bollo 
del Teatro 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tal. 360 .17 .52 ) 
Pretto la Segretaria dell'Accade
mia - Via Flaminia 118 telo-
tono 36.01 7 0 2 i Soci possono 
riconfermare il loro abbonamen
to par la stagiona 1975*76. I 
posti saranno tenuti • loro di
sposizione tino al 31 luglio. So
no valida anche la conferma per 
iscritto La Segreteria * aparta 
tutti i giorni, «alvo 11 sabato po
meriggio, dalla ora 9 alla ora 
13 e dalla oro 16,30 alla 

ore 19 
ACCADEMIA S. CECILIA ( t a n i 

ca di Massenzio) 
Alla 21 ,30 concerto Jazz di 
Dlzzy Glllespla e li suo com
plesso (Alex Gota, chitarra; 
Earl May, basso; Mickey Roker, 
batterla) (tagl n 1 0 ) . Biglietti 
in vendita al botteghino di Via 
Vittoria dalie ore 10 alle ore 
13 e o) botteghino della Basi
lica di Massenzio dalle ore 19,30 
In poi. Biglietti anche c/o l'Amo-
rlcan Express P zza di Spa
gna 38 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA
N A (Foro Romano) 
Lunedi alle 21 ,15 Roma-Pestl-
val Orchestra Direttore Frltz 
Maraffl. Musicho di Haydn, 
Gounod. Solisti' D. Ashley, J. 
Brooks. 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via FracasainI 
a . 4 6 - Tel . 3 9 6 4 7 7 7 ) 
La Segreteria dell l istituzione • 
aperto tutti I giorni feriali esclu
so il sabato dalle 9-13 • 16-19 
per II rinnovo delle associazioni 
alla stagione 1975 76. 

TEATRO D I VBRZURA (Vil la Co
li montana - Tel . 73 .48 .20 ) 
Alle ore 21 30 « Il comples
so Romano del Belletto », di
retto do Marcella Otinetli in 
« Le Silfidi », Chopln.Foklno 
« Nozze di Aurora » Clatcovskl-
Petlpa, « Sogno di una nona di 
mena aitata » Mendelshon-Otl-
nelll. Coni A. Razzi, D. Lom-
mol, M . Porrilla, S. Caponi, A. 
Astia, e il compiano dal Bal
letto. 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Glanlcoio • T . 6 5 4 . 2 3 . 0 3 ) 
Alla ora 21 ,30 la Plautine 
pres.i « La tavole del Menactnl » 
di Santa Starr» (liberamente fret
ta da Plauto) con Ammirato, Bo-
nlnl, 01 os, Cealtl, Cerulll. Francis. 
Modani ni, Modugno, Nana, RettT 
Sentelli. Sldonl, Zerdlnl. Regie 
di Sergio Ammirate. 

BORGO S. SPIRITO (Vie del Pe
nitenzieri 11 • Tel . S45.26 .74) 
Domani alle ore 17 la Comp. 
D'Origlia Palmi pras • • An
dreine ». 2 tempi In 5 quadri 
di Vittoriano Sardou. 

CENTRALE (Via Cala* 4 • Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 19 e 22 ,30 continuano le 
repliche dei primo Festival dallo 
Strip-TaaM 

CHIESA DI S. ANASTASIA (Piaz
za di Senta Anestesia) 
Alle 21 ,19 Regione Lezio. Le 
Compagnia dal Sangenaslo pre
senta « Tempo di demoni, papi, 
angioli, Incensi, a cilici », testo 
e regie di Luigi Tenl. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Ginocchi • 
Cotombo-INAM) tei. S1.39.405 

Alle 21 ,15 concerto di chitarra 
classica con recital di « Garda 
Lorca a New York » e « Lomen
to di Igneclo * con 11 solista 
Riccardo Fiori e Giulie Mono Io-
vino. 

V ILLA ALDOBRANDIN1 (V ie Ne-
tionele • Tel. 6 7 8 38 0 7 ) 
Alle 21 ,30 X X I I Stagione di 
Proso Romano di Checco e Ani
ta Durante e Leila Ducei con 
Simmttrtln, Pazzinge, Pozzi, Rol-

' mondi. Martino. Mura. Zaccaria 
con II successo comico « Pen
sione la Tranquillità », di Ca
gliari Regia Checco Durant«. 

SPERIMENTALI 
BEAT 7 2 (V ie O. Belli 7 2 • Te

lefono 3 1 7 . 7 1 8 ) 
Alle 21 ,30 II Teatro Stran'emo-
re pres • • Le morte di Danton » 
di G Buchner. Regia di Simone 
Caralle. 

CABARET 
ALC1APASU • G I A R D I N O (Plana 

Rondenlnl 3« Tel 6 5 9 8 6 1 ) 
Chiusura estiva 

rpiccola-^| 
1 cronaca J 

Nozze 
Si «posano questo moti ina, al 

comune di Guldonìo, Marco Alessi 
e Carla Monciam figlia del notti o 
caro compagno di lavoro, Luciano 
Alla coppia giungono le felicita
zioni e gli auguri dei compagni 
dallo sezione Albuccione e dal
l'* Unita » 

L Schermì e ribalte Z3 

Laurea 
I l compaono Roberto Ruggtn si 

è bnllantornente laurcoto In orchi-
lettura, discutendo la tesi «Ipotesi 
su un centro di trasformazione e 
conservazione di prodotti agricoli in 
Sabino connesso ad uno proposta di 
ristrutturazione territoriale del com
prensorio » Al neo-dottore le con 
grutulazionl dei compagni dolio cel
lula del CNR 9 dell '«Un.ta-

Lutto 
Si e spento Mor a Antonietta 

Fantini, sorella del compagno Gof
fredo che lavora presso II nostro 
ufficio distribuì one I funerol si 
svola*''0"1,10 ciuestn molt na par
tendo dalla camera mortuario del 
cimitero di Prima Porla Al caro 
GoHrudo e oi familiari (ulti uiun 
gano le più bontite condoglionio 
doli'- Unità-

Diffide 
La compagne Laurti Consoli dello 

sezione di Morino ha smarrito lo 
tessera del PCI do! '75 numero 
0850880 Lo prosante vale anche 
come dlHide 

Il compagno M a r o Piselli dello 
seziona U t i l i , ha smarrito lo tas
serà del PCI del '75 n 0857111 
La presente vale anche come dilllda 

* * * 
La compagna Giovanna Corsale, 

Iscritto olla iasione Hallo ha smar
rito la tessera del PCI del 1975 
n 0 8 6 0 8 1 1 . La presente vale an
che come diffide. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri
ca 5 - Tel 737 .953 ) 
Alle 21 ,30 spettacolo di Folk 
Italiano con II Trio I Molantlinnl 
siciliani di Tano Modico 

PENA DEL TRAUCO ARCI (V is 
Fonte dell'Olio 5 • S. Maria In 
Troslovere) 
Allo 22 il columbrano Henry 
Rivos e )a suo chitorra magico 
Dakar e Dante duetto sud-ame
ricano 

PIPER (Vie Tegllomonto 2 - Telo-
tono 834 .459 ) 
Allo 21 Musico 2 2 e 24 G. Hor-
mgia prosento « Follie d'astato ». 
Conta Morta Lami 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della Far
nesina 79 • Tel . 39.4C.98) 
Alle ore 20 30 complesso mu
sicale onglo omcricono « The un 
eie Dove s lish camp » Rode and 
Roll Show 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via della Tre Fontana, 

E.U R. - Tal. 591 .06 .08 ) 
Metropolllana • 93 • 123 - 9 7 . 
Aperto tutti I giorni. 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 2 7 • Tel . 312 .253 ) 
« Corvo roaso non avrai il mio 
scalpo », di S Pollock 

CIRCOLO DEL C INEMA S. LO
RENZO (Via del Vesllnl 8 ) 
Alle 19 e 23 « L a «la del gi
ganti »! allo 21 « I dimenticati. 

POLITECNICO CINEMA (Via Ile-
polo 13-A - Tal. 3S0 SS.OO) 
Allo 19 2 1 . 23 « V i a l e del 
tramonto », di B Wllder 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Il seme d'odio, con S. Polticr e 
Rivista di sposi lare! lo A è » 

VOLTURNO 
I piaceri delta tortura, e Rivista 
di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tel . 3 2 3 . 1 5 3 ) 

I I giorno più lungo, con J 
Wayna DR * * 

A IRONE 
8reve chiusura estiva 

ALFIERI (Tal . 290 .231 ) 
Chiusura estiva 

AMBAS5ADE 
I l Gattopardo, con B Loncasrer 

DR $ $ $ « > 
AMERICA (Tel . SEI «1 6S) 

Riusciranno 1 nostri orol • r i 
trovar* l'amico mlBtarlosamenta 
scomparso In Africa?, con A 
Sordi e ® 

ANTARES (Tal. S90 .947) 
Lo mal* marca, con W, Holden 

( V M 18) DR » 
APPIO (Tal . 779.0X8) 

I l gatto • 9 coda, con I. Fran-
clscus ( V M 14) G * * 

ARCHIMEDE D ESSAI ( 675 .587 ) 
La plaxza vuota, con S. l u 
minelli ( V M 14) DR » » * 

ARIS-FON (Tal . 353 .230 ) 
Cabaret, con L. Mlnnalli S ® 

ARLECCHINO (Tel . 3S0.1S.4S) 
I l piccolo grande uomo, con D. 
Hottman A * * » 

ASTOR 
Dectetiva'a story, con P. New-
man G ($ 

ASTORIA 
Appuntamento con l'assassino, 
con J. L. Trintlgnant ( V M 14) 

DR * * 
A I T R A (Viale Ionio, 223 - Tela

rono 886 .209 ) 
Rana padrona, con C. VVIerze-
iewskl ( V M 18) DR » 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
Frankenstein Junior, con C. Wl l 
der SA ® * 

AUREO i . i 
Bravo chiusura flifivs 

AUSONIA 
Oporailona Cotta Brava 

A V E N T I N O (Tal . 971 .327 ) 
I l gatto • 9 coda, con I. Fran
cisco ( V M 14) C » » 

BALDUINA (Tal . 347 .S92) 
Una vita bruciata, con R Va-
dim ( V M 18) DR * * , 

BARBERINI (Tel . 47S.17 .07) 
Pentotal, con P Villaggio C * * 

BELSITO 
Sansa un filo di classa, con C. 
Segei SA » » 

BOLOGNA (Tel. 428 7 0 0 ) 
Sequestro di p*rsona. con F. 
Nero DR * » * 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Non aprite quella porta, con M. 
Burns ( V M 18) DR * * 

CAPITOL 
Non per aoldl ma per donaro, 
con 1. Lemmon SA ® S f r 

CAPRANtCA (Tel 670 24 SS) 
4 bastardi p*r un poeto all'In
ferno, con B Reynolda DR $ 

CAPRANICHETTA (T S79 24 SS) 
La cameriera, con D. Giordano 

( V M 18) C » 
COLA DI RIENZO (Tel 3S0 S84) 

Sequestro di persona, con F. 
Nero DR S S » 

DEL VASCELLO 
Chiusura estiva 

D I A N A 
La pollila ha le mani legate, 
con C. Cessine!!! DR <£ 

DUE ALLORI (Tal . 273 .207 ) 
Chluaura estiva 

EDEN (Tal 380 .188 ) 
Le mele marcie, con W. Molden 

( V M 18) DR * 
EMBASSV (Tal . 8 7 0 24S) 

I l teschio di Londra con I. Fuchs-
berger G ® 

EMPIRE (Tal . 8S7.719) 
Frankenstein Iunior, con G 
Wllder SA » » 

ETOILE (Tel. 887 .59S) 
Ultimo tango a Parigi con M. 
Brando ( V M 18) DR « * * • * # 

BURCINE (P lana Italia. 8 Tele
fono S91.09.8S) 
Prima pagina, con i Lemmon 

5A $ $ 9 
EUROPA (Tel. 805 .738 ) 

Mio padre monsignor», con L i 
Capollcchlo C IN

F I A M M A (Tel . 7 3 1 1 0 0 ) 
E Johnny prese il lucilo, con I 
T Bottons DR » * # # 

F IAMMETTA (Tal. 475 .04 6 4 ) ! 
Chiusura astiva { 

GALLERIA (Tel S78.2S7) 
Chiusura estiva i 

GARDEN (Tel 382 .848 ) 
Non aprite quelle porta, con M 
Burns ( V M 18) DR «ve 

G I A R D I N O (Tel 894 940 ) 
La polizia ha I * mani legate, 
con C Cassinelll DR * 

GIOIELLO O ESSAI (T. 864 149) 
Il fantasma del pelcoecenico, con 
P Williams ( V M 14) SA * > * 

GOLDEN (Tel 7SS 0 0 » 
Il giorno della vandatlo, con K 
Douglas DR * 

GtlLOUMV (Via Gregorio V I I , l a i 
Tel 038 06 0 0 ) 

Ressa padrona, con C Wiarze-
IcwsKI ( V M 18) DR * 

HOLIDAY (Largo tsonodotlo Mar-
collo . Tel. 858 328) 
Vlvore por vivere, con Y Mon-
tand DR » # 

K ING (Via Fogliano, 3 Telalo-
no 831 95 S D 
Ancho gli uccelli e le api lo 
fanno ( V M 14) DO S t 

INDUNO I 
Grovo chiusura estive 

LE CINESTRE 
Un tocco di classe, con G Yock- I 
son 3 < * 

LUXOR 
Chiuso p.r reslouro I 

MAESTOSO (Tel 7S6 086 ) 
Il toschlo di Londra, con I 
Fuehsborger G * 

MA1E9TIC (Tel S79 49 0 8 ) 
Cornante, con E Schurc-r 

( V M 18) DR * 
MERCURY 

La polizia ha le mani legete, 
con C Cassinoli! DR * 

ME1HO DRIVE I N (T 60» 02 43 ) 
Yuppl Du, con A Celontano \ 

METROPOLITAN (Tel . 669 400 ) 
Chiusura estiva | 

M I G N O N D ESSAI (T. 889 493 ) 
I l seduttore con A. Sordi C # # ^ 

MOOCRNBT1A (Tel 400 285) 
Colpo grosso al Jumbo Jet, con 
J Jillson ( V M 18) SA * 

MODERNO (Tel. 400 285 ) , 
Cermen Beby, con U Levke 

( V M 18) DR » | 

NEW VOKK ( l e i 780 271 ) 
Ultimo tanno a Parigi, con M 
Blando ( V M 1S) DR X * * * 

NUOVO STAR (Vie Mitnole Ama 
ri, 18 • Tel. 789 242) 
Breve chiusura estiva 

OLIMPICO (Tel 393 633 ) 
Toxas oltro il dumo, con D 
Mortili A & \ 

PALAZZO (Tel 493 66 3 1 ) 
Il giorno più lungo, con 1 
Woyno DR *c * 

PARIS (Tel . 754 .368 ) 
Fanlozzi, con P Villeggio C tt# 

PASQUINO (Tel 503 6 2 2 ) 
Lopke (0]g Boss) (in inglese) 

PRkNESTL 
Non aprite quella porta, con M. 
Burns ( V M 18) DR « * 

OUATTRO FONTANE 
Breve chiusura estiva 

OUIKINALL (Tel 402 6 3 3 ) 
Rosemary's boby, con M Ter 
row ( V M 14) DR • • 

QUlKINETTA ( l a i . 6 7 9 00 .12 ) 
5 p*tz! Incili con I. Nocholson 

( V M 14) DR * * * 
RADIO CITY (Tel. 464 .234 ) 

Breve chiusura estiva 
RCALE (Tel . 581 02 34 ) 

Il giorno della vondotta, con K 
Douglas DR • 

REX ( tot . B84.16S) 
Texas oltro li fiume, con D 
Martin A $ ^ 

R i t i (Tel. 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Ultimo tango a Parigi con M 
Brando ( V M 18) DR £ > £ $ « 

R IVOLI (Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
Prolumo di donna, con V. Gass-
man DR H 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .303 ) 
La caduta degli del, con J Thu-
lin ( V M 18) DR * * f c 

ROXY (Tel. 8 7 0 . 5 0 4 ) 
l i cene di paglia, D. Hottman 

( V M 18) DR « 9 
ROYAL (Tal . 737 45 4 9 ) 

Por qualcho dollaro In più 
SAVOIA (Tel . 861.13!*) 

Rozza padrona, con C. Wlorzc-
jowskl ( V M 18) DR •* 

SISTINA 
Moulin Rouge, con J. Ferrar 

( V M 16) DR * * 
SMERALDO (Tel . 351 .981 ) 

I lunghi giorni dalla aquila, con 
L. Olivier DR » 

SUPEKCINEMA (Tal. 485 498 ) 
L'ultimo colpo dell ' lapattore 

Clark, con H. Fonda SA & 
TIFFANY (Via A . Depretla Tela

rono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
La cognatina, con K. Well 

( V M 18) C » 
TREVI (Tel . 689 .619 ) 

La giustizia privata di un cit
tadino onesto, con E. Borgnino 

( V M 14) DR * K 
TRIOMPHE (Tel. 838 .00 0 3 ) 

Lo schietto, con L. Ventura 
S * « -

UNIVERSAL 
Riusciranno I nostri arol a ri
trovare l'amico misteriosamente 
scomparso In Africa?, con A. 
Sordi C ® 

V IGNA CLARA (Tal . 320 .3S9) 
Appuntamento con l'aaaasalno, 
con J. L. Trlntlgnant ( V M 14) 

DR ® * 
V I T T O R I A 

Breve chiusura agtlv* 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Anastasia mio fratello 
ACILIA Paolo II caldo, con G 

Giannini ( V M 1 8 ) DR n 
A D A M . Kung Fu l'arte di ucci

dere, con W Selne ( V M 14) 
A » 

AFRICA: Gruppo di famiglia in 
un intorno, con B. Lancaster 

( V M 14) DR * * 
ALASKA: I l lumacone, con T 
Ferro SA » 
ALBA: I l lumacone, con T. Ferro 

SA » 
ALCEi Mimi metallurgico tarilo 

nell'onore, con G. Glenninl 
SA Hit 

ALCYONEi Grazia nonno, con E 
Fenech ( V M 18) C W 

AMBASCIATORJt L'anticristo, con 
C Giovino ( V M 18) DR * 

AMBRA JOVINELLI . I l seme dal
l'odio, con S. Poitiar e Rivisto 

A » * 
ANICNE' Ouo V.dls?, con R 

Toylor SM * 
APOLLO! Rassegnai Agente 0 0 7 
fhundorboll, con S Connory 

A * * • 
AOUILAt Sola rosso, cor C 

8ron'-on A W 
ARALDO! Chiusura estive 
ARIELi Picdono a Hong Kong, 

con B Spencer SA *> 
AUGUSTUSi Una vita bruciata, 

con R Vodim ( V M 18) DR •«*) 
AURORA- Boraallno e Co., con 

A Delon A *> 
A V O R I O D'ESSAI: Riposo 
BOITOi C'eravamo tanto amali, 

con N. Montredl SA » » * 
BRASILI Arrivano I dollari, con 

A Sordi C Su* 
BRISTOL: I l saprofita, con Al 

Chvor ( V M 18) SA « } * 
BROADWAY: Detective', story. 

con P Newman G sr 
CALIFORNIA: Grazie nonna, con 

C Fenech ( V M 18) C * 
CASSIO: LIMI a II vagabondo 

DA * * • 
CLODIO: Conviene far bene l'amo

re, con L Proietti ( V M 18) 
SA * 

COLORADO Sole rosso, con C 
Bronson A tt 

COLOSSEO- Assassinio sull'Orlent 
Express, con A. Flnney C » « 

CORALLO! Ispettore, con S. 
Boyd ( V M 14) DR 4 > » « 

CRISTALLO: L'emlcs di mia ma
dre, con B Bouchet ( V M 18) 

SA « 
DELLE MIMOSEi Storlo di vita 

e malavita, con A. Curtis 
( V M 18) DR » 

DELLE R O N D I N I : Un capitano di 
15 anni 

D IAMANTE: Storie di vita a ma
lavita, con A Curtis ( V M 18) 

DR » 
DORIA- Chiusura estivo 
EDELWEISS: L'anticristo, con C 

Grovinn ( V M 1B) DR » 
ELDORADO' I l piatto piango, con 

A Mocclono ( V M 14) SA » 
ESPERIA- Le molo marce, con W 

Holtlcn ( V M 18) DR * 
ESPCRO: Un uomo chiamalo ca

vallo, con R Harris DR *- *• *c 
FARNCSE D'ESSAI: Chinotown. 

con J Nlcholson ( V M 14) 
DR * * # # 

FARO- D B Bangkok ordino di uc
ciderò, con Poi Ylnq G * 

G IUL IO CESARE: Porgi l'altra 
guancia, con B Spencer A i * * * 

HARLCM- Sole rosso, con C 
Bronson A «> 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusure estivo 
JOLLY: Gruppo di famiglia In un 

interno, con B Lancoster 
( V M 14) DR * r 

LEBLON ICh usuro estiva 
MACRYS Zorro, c^n A Delnn 

A • 
MADISON Rnssetmo Agente 007 

missione Goldlingcr, con S 
Comici y A • 

NEVADA Por ornare C ic l i . , con 
G Rolly ( V M 11) SA * 

N IAGARA L"ciorclccio, con C In 
«Jiassio e * 

NUOVO Qunla sporca dozzina, 
con L M.ji v n (v'M 14) A •* 

NUOVO FIDC31E- L'Invincibili fra-
If l l i Maciste. 

NUOVO OLIMIMA- Dottor Stra-
namore, coir P Scilors 

SA ^ * * * 
PALLADIUM- Sttirle di vita a ma

lavita, con A Curlis ( V M 18) 
DR * 

PLANETARIO- Cronaca familiare, 
con M Mostroetenni DK # * + * 

PRIMA PORTA- Zanna Bianca 
alla riscossa, con H Silva A « 

RENOt Chiuso per restauro 
RIALTO: Totò al Giro d'Italia 
RUBINO D'ESSAI. Andrò come 

un covallo pozzo, con H Mor 
20uk ( V M 10) DR 4 * 

SALA UMBERTO:! Una larfalla 
dallo ali insantajlnate, con H 
Bcrger ( V M 14) a # 

SPLCNDID: Cugini carnali, con A 
Può rt/M 18) S * 

T R I A N O N : Bruca Lee, con L 
Slionn A * 

VERSANO- Mimi mttallurglco te
nto ncll'onoro, cedi G Gianni
ni SA % 4 

VOLTURNO: I piaceri dalla tor
tura, e Rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI- Chiusura estiva 
NOVOCINE: Un duro par la leg

ge con J Don Beletr DR st 
ODEON. Lea creaturasi 

ARENE 
ALABAMA (Via Caaftlna, Km. 

14,500 - Tel 7 7 6 . 3 9 * ) 
Guardie o ladri, con* Totò 

SIA » * * 
CHIARASTELLA (Via Edlnsoo-

no G) 
Dopo l'urlo l'uragano 

COLUMBUS (Via della 7 Chleee 
101 • Tel 5 1 1 . 0 4 . 6 2 ) 
I 4 del Texas, con F. Sinafra 

A » * 
FELIX (Cirene GlanfcolataMi 1 2 1 0 

- Tel. 332 .29 31 ) 
Esecutore oltre la legge, con A 
Delon DR 9 

LUCCIOLA (Ore. Clanlcokno* l o 
- Tel. S31 4104 
La poliziotta, con M Melato 

SA • 
MEXICO (Via di Grottarcaasa 37 

- Via Caula • Tal. 6 9 . t J . 3 9 1 ) 
Topopa, con T. Mlilan A • $ > 

NEVADA 
Por amara Ofelia, con <G Ral
ly ( V M 14) S A • 

NUOVO (Via Aaclanghl 6 relè-
tono 588 .116 
Ouelle sporca dtnzlna, cda-i L. 
Morvin ( V M 14) i l » 

ORIONE (VI* Tortone I ) 
I I rompiballe, con L Venture 

SA * » 
SAN BASILIO ( V i * PannaMIlt) 

La mofjll* 4*1 prat*, con S. 
Loran S # 9 ) 

TIBUR ( V I * Etruschi 3 6 Tele
fono 49S.77.S2) 
James Tont operazlon* « Uno », 
con L. Buzzanco C A 

T I Z I A N O (Via Guido Reni M 
Tel 392 7 7 7 ) 
C'eravamo tanto amati, con N 
Manlredi SA W * 

TUSCOLANA (Piazza Santa M a r i . 
AiislllDtrlce) 
Gli sposi dell'anno eecottdo, 
con J P Bolmondo SA fjlsv 

OSTIA 
CUCCIOLO- La pupa dal gangatsar 

con 5 Lorcn SA SV 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Malizia, con L. Anto-

ncll. ( V M 1 8 ) S » 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Abbandonati m i -

Io spazio, con G Peck DR •**> 
CINEFIORELLI: Mordi * fuggi, 

con M Mastroiannl DR $> 
COLOMBOlOa-eOlUlaLSta. * guar

dare, con E M Salerno DR #. 
COLUMBUS: I i 4 4eK<Toft*s, con, 

F Slnotro A « » 
DEGLI SCIPIONI: La sfalla di 

latta, con J. Wayn* A *> 
DELLC PROVINCEi Totò I solili 

ignoti, con Totò C $ 9 ) 
DON BOSCO: Ciccio paidoisa so 

no, con Frnnchi-tngrassia C * 
CRITREA: La mia usatole par 

Bilfy 
EUCLIDE: Quella sporca dozzina, 

con L. Marvin ( V M 14) A • 
MONTE OPPIOi Carambola, con 

P. Smith SA » 
MONTB ZEBIOi Bull», con S Me 
Ou*en *3 • 
ORIONE: I l rompiballe, coi L 

Venturo SA » # 
PANFILO: I l colonnello Bsjrtiglio-

no diventa generala, con J 
Dulilho »A * 

REDENTORE: L'astronave tanta-
orna 

SALA S. SATURNINOi I crimi
nali dolio Galassia 

TIBUR: lama* Tont otroraailoivo 
« Uno », con L Buzzanca C * 

T I Z I A N O ! C'eravamo tanto **»«!l . 
con N Manfredi SA s W * 

TRIONFALE- Silvestro contro Gon
zalo. » A • # • 

C INEMA E TEATRI CHE PRATI
CANO LA R I D U Z I O N E ENAL-
AGIS-ARCI-ENDAS-ACLIi Alaska. 
Anione, Argo, Avorio, Cristallo, 
Delle Rondini, Nlogar», Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prlrn» Porta, 
Reno, Troiano 41 F lumkln j , 
Ulisse. TCATRI i Art i , B«as) 7 2 , 
Belli. Centralo, Del Satiri, Dai 
Servi. 

AVVISI SANITARI 

studio a Gabinetto Medico per la 
diagnosi o curo dalle • »ole • dlftun 
rioni • debolaue Mitual i di «riajlne 

nervo», psichlce, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esciuilverflenta » 
a la sessuologia (rteuraatenia aesauali, 
dcticicnze senilità endocrine, tterlUtè. 

lapidi l i , emotività, daticlen» vlrMa, 
impoiFnxe) Innesti in loco. 

I ROMA - Via Vlmineie. * » 
(Tannini, di fronte Teatro dell'Opere) 

Consultniioni ora 8-13 e 14-1# 
1 Tel d 7 S l . n o / 4 7 36 9 8 0 

(Non si curano veneree, pelle acc.) 
1 Per ntormazlonl gratuite acri vere 
' A Com Roma 16012 • 22-11-1956 

CASSA PER IL MEZZOGIORNO 
AVVISO DI GARA PER L'APPALTO DEI LAVORI 

FINANZIATI DALLA «CASSA» 

11 IORIIO delle i n v i v i o m della * (J . ine t ta U f f i c ia le» 

n I H di?l 17 T 75 pubblica 1 elenco delle gnre d i Rppalto 
d ( i I m n r i di importo supcriore n l i re ccnlomil ioni che 
sir.tnni) indette d i tet i imenlc d i l l i C.iss.t. nonché quoìle 
ie lat ive .il i .ipp.ilto d u Livori d imporlo superiore A l i re 
un mi l inrdo e duecentomilioni chi saranno indette dagl i 
Enti concesMonan o j l f i d . i t a n 

Le ,4111 nnii.ird.ini> opt i e di . i i qu ido l t i , v i ibi l i t . i fe r 

rov 1.1 

I l bulletUino uf f ic i . i lc di UHMiun.i Reft.one nella quale 
ha sede la stazione appaltante pubb 'che la invece, gl i 
avvisi delle Kart per l 'appalto dei lavori di importo nife 
nore a l i re un mil iardo e duetcntomil ioni che sai anno 
indette datil i Enti concessionari o . i l l i d a l i n della Cassa 

I l quadro completo d t i proponi app-ova1i delle gaie 
da indire e di quelle indette, nonché dei lavori tppaltnt l 
viene pubblicato sul quindicinale Bol'ettino dei lavori e 
degli appal l i , edito a cura della stessa Cassa 

http://69.tJ.391
http://d7Sl.no/47
http://36
http://980
http://nnii.ird.ini
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La corsa si trascina ormai senza più scosse verso Parigi Con pallanuoto e tuffi iniziano i « mondiali » di nuoto 

Al Tour un po' di gloria ancheE-STffiH 
per Santambrogio Il calendario 

di Coppa Italia 
De Magistris e soci debuttano incontrando il Messico 
Favorite Unione Sovietica, Jugoslavia e Ungheria 

Il sorteggi/) del calendario delle partite dei pironi eiimina-
tori della Cappa Italia di calcia 1Ò75-7S, eseguito dal centro 
elettronico del COSI alla presenza del dolt. Franco Carrara. 
rice presidente delia FIGC e presidente della Lega projes-
.sionisti, ha -dato il seguente esito (gli orari verranno stabiliti 
in seguito),: 

TERZA GIORNATA 
(7 settembre) 

Brescia-Avellino 
Varese-Ascoli 
• RIPOSA: Lazio 
QUARTA GIORNATA 

(14 settembre) 
Ascoli-Brescia 
Lazio-Avellino 
• RIPOSA: Varese 
QUINTA GIORNATA 

(21 settembre) 
Avellino-Varese 
Brescia-Lazio 
• RIPOSA: Ascoli 

(Inter, Uuve. Sambcnedctte-
se, Taran to Ternana) . 
PRIMA «MOPNATA 

'(27 agosto) 
Juve-Tananto 
Ternana-Inter 
• RIPOSA: Sambenedellese 
SECONDA GIORNATA 

(31 agosto) 
Inler-Juve 
Sambeliedettese<Ternana 
• RIPOSA: Taranto 
TERZI* GIORNATA 

(7 settembre) 
Juve-Tornana 
Taratito-Sambenedettese 
• RIPOSA: Inter 
QUARTA GIORNATA 

(14 settembre) 
!nter-!>ambenedettete 
Terna na- Taranto 
• RIPOSA: Juventus 
QUINTA GIORNATA 

(21 settembre) 
Samjbenedettose-Juve 
Taranto-Inter 
• TU*>OSA: Ternana 

Il GIRONE 

(Bologna, Coma Atalantu, 
Genoa, Modena). 
PRIMA GIORNATA 

(27 agosto) 
Genoa- Bologna 
Modena-Como 
• RIPOSA: Atalanta 
SECONDA GIORNATA 

(31 agosto) 
Atalanta-Genoa 
Bologna-Como 
• RIPOSA: Modena 
TERZA GIORNATA 

(7 settembre) 
Bologna-Modena 
Como-Atalanta 
• RIPOSA: Genoa 
QUARTA GIORNATA 

Ut settembre) 
Modent'?iS{,Àà'n»a: ' : " 
• RIPOSA: Bologna' 
QUINTA GIORNATA 

(21 settembre) 
Atalanta-Bologna 
Genoa-Modena 
• RIPOSA: Como 

GIRONE 

(Cesena, Napoli, Foggia, 
Palermo, Reggiana). 
PRIMA GIORNATA 

(27 agosto) 
Cesena-Napoli 
Palermo-Foggia 
• RIPOSA: Reggiana 
SECONDA GIORNATA 

(31 agosto) 
Foggia-Cesena 
Napoli-Reggiana 
• RIPOSA: Palermo 
TERZA GIORNATA 

(7 settembre) 
Napoli-Foggia) 
Reggiana-Palermo 
• RIPOSA: Cesena 
QUARTA GIORNATA 

(14 settembre) 
Cesena-Palermo 
Foggia-Reggiana 
• RIPOSA: Napoli 
QUINTA GIORNATA 

(21 settembre) 
Palermo-Napoli 
Regnlan»€eiena 
•R IPOSA: Foggia 

IV GIRONE 

(Ascoli, Lazio, Avellino, 
Brcscta, Varese). 
PRIMA GIORNATA 

(27 agosto) 
Ascolfc-Lazio 
Varese-Brescia 
• RIPOSA: Avellino 
SECONDA GIORNATA 

(31 agosto) 
Avellino-Ascoli 
Lazio-Varese 
• RIPOSA: Brescia 

V GIRONE 

(Milan, Perugia, Brindisi, 
Catanzaro, Spai). 
PRIMA GIORNATA 

(27 agosto) 
Milan-Perugla 
Spal-Brindlsi 
• RIPOSA: Catanzaro ' 
SECONDA GIORNATA 

(31 agosto) . 
Brlndisi-Mllan 
Catonzaro-Spal 
• RIPOSA: Perugia 
TERZA GIORNATA 

(7 settembre) 
Mllan-Spal 
Perugia-Catanzaro 
• RIPOSA: Brindisi 
QUARTA GIORNATA 

(14 settembre) 
Brindisi-Catanzaro 
Spal-Perugia 
• RIPOSA: Milan 
QUINTA GIORNATA 

(21 settembre) 
Catanzaro-Mllan 
Perugia-Brindisi 
• RIPOSA: Spai 

VI GIRONE 

(Roma, Sampdorla, La 
rossi, Pescara, Piacenza). 
PRIMA GIORNATA;! , , , , . . 1 . . 

(27 agosto) • .••• 
Piacenza-Sampdoria 
Roma-Pescara 
• RIPOSA: Lanerossl 
SECONDA GIORNATA 

(31 agosto) 
Lanerossl-Placenza 
Sampdorla-Roma 
• RIPOSA: PESCARA 
TERZA GIORNATA 

(7 settembre) 
Pescara-Lanerossl 
Roma-Piacenza 
• RIPOSA: Sampdorla 
QUARTA GIORNATA 

(14 settembre) 
Piacenza-Pescara 
Sampdorla-Lanerossl 
• RIPOSA: Roma 
QUINTA GIORNATA 

(21 settembre) 
Lanerossl-Roma 
Pescara-Sampdoria 
• RIPOSA: Piacenza 

VII GIRONE 

(Cagliari. Torino, Verona, 
Catania. Modena). 
PRIMA GIORNATA 

(27 agosto) 
Cagliari-Catania 
Verona H.-Torlno 
• RIPOSA: Novara 

SECONDA GIORNATA 
(31 agosto) 

Catania-Novara 
Torino-Cagliari 
• RIPOSA: Verona H. 
TERZA GIORNATA 

(7 settembre) 
Novara-Cagliari 
Verona H.-Catania 
• RIPOSA: Torino 
QUARTA GIORNATA 

(14 settembre) 
Cagliari-Verona H. 
Torino-Novara 
• RIPOSA: Catania 
QUINTA GIORNATA 

(21 settembre) 
Catania-Torino 
Novara-Verona H. 
• RIPOSA: Cagliari 

La « Coupé FIM d'endurance » 

Maximoto in gara 
domani ai Mugello 

SCARPERIA. 18 
Molti dei concorrenti della 

« Mugello Mille », la gara per 
Maximoto a coppie, valida per 
la « Coupé FIM d'endurance » 
die si correrà domenica (ore 9) 
hanno provato sull'autodromo di 
Searperia. Domani si svolgeran
no le prove ufficiali di qualifi
cazione, dalle 12,30 in poi. Fra 
i primi ad arrivare al Mugello 
sono stati i conduttori ufficiali 
della Laverda, Gallina. Lucchi-
m>lli, Ccrcgruni e Brettoni, ma 
hanno «irato a lungo anche i 

delle due « Segoni K ». il 

campione italiano delta monta-
gnu, classe 500. Massimo Ormo
ni e numerosi altri. Sono pure 
giunti molti concorrenti stranie
ri tra cui 1 rccctiti vincitori del
la « IM ore » del Montjuich, gli 
spagnoli Gran e Canollas, la cop
pia franco-svizzera Godicr-Ge-
nond dominatrice con la Kawa-
saki 1000. dell'ultima edizione 
« Boi d'Or ». Gli equipaggi i-
scrittisi sono centoventi e fra 
questi i più famosi specialisti 
a livello internazionale che si 
daranno battaglia in questa com
petizione che si organizza per la 
prima volta in Italia. 

Il bravo scudiero di Gimondi è sfuggito al gruppo a 30 chilometri dall'arrivo e sul traguardo di Melun ha con
servato 28" • Di Van Linden lo sprint dei battuti - Otto interminabili ore di sella • Oggi « penultima » a Senlis 

Dal nostro inviato 
MEl.OUN. 18. 

Sono state circa otto ore eli 
sella, una cavalcata lenta, una 
marcia di trasferimento su una 
distanza folle che a rigor di 
logica dovrebbe essere proibi
ta, ma il buon senso non è di 
casa nel Tour e nel ciclismo 
di oggi, un ciclismo in debito 
verso i regolamenti sanciti da 
un governo legato a doppio Tilo 
con i iiadruni del vapore (gli 
orran:/./atori. i Lev.tan e i 
Ton'.anij e quindi arrendevole 
e capace solo di punire i cor
ridori e mai gti altri tesserati, 
e oé gli artefici del super
ai ruttamcnlo. 

Di questa iwsante cavalcata 
il protagonista di Meloun è il 
brianzolo Santambrogio, vinci
tore con un piccolo distacco sul
la muta degli inseguitori che 
invano nel finale gli ha dato 
la caccia. Un evviva a Santam
brogio se lo merita proprio. Il 
gregario di Gimondi ha confer
mato le sue qualità di pedala
tore perchè in detcrminate oc
casioni è capace di mettere a 
profitto qualità e mezzi, i 
mezzi dell'uomo che nel cam
pionato mondiale di Montreal 
ha ottenuto la quarta moneta, 
per intenderci, un Santambrogio 
che più volte in questo Tour 
ha sfiorato il colpo gobbo, e 
che oggi ha centrato il bersa
glio. E' la quarta vittoria del
la Bianchi, ed è anche la quarta 
affermazione italiana in questo 
Giro di Francia, e Gimondi è il 
primo ad abbracciare il suo 
ammirevole scudiero. 

Fred de Bruyne. il bravo e 
simpatico telecronista belga, 
l'ex campione vincitore di 
grandi « classiche » (Milano-
Sanremo, Parigi-Roubaix ad 
esempio) si e trovato un po
chino imbarazzato quando gli 
abbiamo chiesto un parallelo 
tra Thevenet e i precedenti pri
mi attori del Tour. 

« Aspetta un momento perchè 
il paragone non è facile... ». 

E poi: « Ecco, Il Thevenet di 
quest'anno mi ricorda per certi 
aspetti il vostro Gastone Man
cini ». 

La stessa domanda è stata 
rivolta a Raffaele Gcmignani 
e Alfredo Martini. Il romagnolo 
trapiantato in Francia, il diret
tore sportivo della squadra di 
Agostini», ha dichiarato: « I 
confronti sono sempre proble
matici. Diciamo semplicemente 

.Che Thevenet è cresciuto acqui
sta rìdo ròrido .e tenuta/che è 
stato il più forte, però mi 
sembra prematuro stabilire ades
so la statura del campione. Bi
sogna aspettare e vedere cosa 
combinerà Bernard più avanti. 
La sua bilancia sarà II Tour 
del *76 con tutto II peso e la 
responsabilità del favorito... ». 

Più spiccio, meno complicato. 
Alfredo Martini: « Non e un 
fuoriclasse, perchè I fuoriclasse 
spuntano subito, a ventldue, 
ventitré primavere, e non a 
ventisette, comunque ha com
piuto una grossa impresa, si è 
dimostrato un eccellente fon
dista. MI paro di poter Inqua
drare Thevenet fra II Nenclni 
del passato e l'Ocana del pe
riodi di vena ». 

Queste chiacchierate npparen-
Kono al raduno di Pouliy. dove 
le condizioni di Merckx appaio 
no leggermente migliorate. « SI, 
stanotte ho riposato benissimo, 
naturalmente 1 dolori non sonc 
scomparsi, anzi adesso mi duo
le pure l'orecchio. Pazienza, 
mancano solo tre giornate alla 
chiusura ». 

«E nllora è proprio deciso 
che sarà il tuo ultimo Tour? » 
domanda il sottoscritto. 

« Lo scorso lunedi, nell'alberoo 
di Serre Chevaller, ti ho confi
dato di aver terminato la mia 
storia col Giro di Francia, ma 
ripensandoci sopra, passando in 
rassegna I miei guai, ieri sera 
ho cambiato parere. Voglio tor
nare per prendermi una rivin
cita, per conquistare II seslo 
successo. Il primato «ssoluto t. 

« Sei un bel testardo, un ma
gnifico testardo», come dice 
Albani. 

« Ho II mio carattere, un or
goglio forse eccessivo. Oanl 
uomo ha I suol pregi e I suoi 
difetti ». 

« P e r il Tour del "76 rinun-
cerni a! Giro d 'I tal ia? ». 

« Potrei Impostore la stagione 
in modo di partecipare ad en
trambe le corse ». 

Merckx è imprevedibile. 
Merckx e... Merckx. e il l'i 
schietto di Levitan ch'ama alla 
raccolta i corridori per la ven
tesima prova. 

Rimangono al palo per infor
tuni e malattie Galdos, Porrete 
e Bcysens. e l'atti i conti l'uni
ca formazione ancora al com
pleto è Io Bianchi, complimen
tata dal presidente Angelo Tra-
plctti al suo ingresso nella ca
rovana. Abbinino davanti una 
lunga, interminabile linea gri
gia ne] freschetto eli un mal 
tino col cielo basso e nero e 
sappiamo già che arriveremo 
tardi, che sarà una lotta con
tro il tempo per non perdere 
la prima edizione. 

L'andatura è lento, abbiamo 
un guizzo di Merckx sulla col
linetta di Turny, abbiamo Mi-
sac in avanscoperta per salu
tare i familiari e da un bi
sticcio di nuvole scoppia un 
temporale furioso. Il temporale 
dura un'oretta, i ciclisti si ba
gnano e si infangano, Mendez 
scappa e viene ripreso e rim
proverato dai compagni, sem
pre pigiati, sempre insieme a 
passo di lumaca (<!• 'a risposta 
a chi vuole tirar loro il collo) 
fino o Ircntacinque chilometri 
dolio striscione, l'ino al tenta
tivo di ljOgcay e Santambrogio 
i quali guadagnano un minuto 
abbondante e quando l'italiano 
si accorge che il francese na 
il fiato corto, lo lascia per squa
gliarsela con un volo solitario. 
E' un finale da batticuore poi
ché il gruppo acciuffa Legcay 
e s'avvicina a Santambrogio che 
entra in circuito con un mar
gine ridotto. Il circuito misura 

2.300 metri, e l'interrogativo e 
ierìto: resiste Santambrogio? 
Sì. il passista della Bianchi re
siste, e vince, alza le braccia 
con un sorriso che gli illumina 
il volto teso, affaticato dalla 
pesante impresa. 

E appena secso di bicicletta 
Giacinto dice: « Volevo vincere 
una tappa e l'ho vinta ». 

I! Tour è giunto alle porte 
di Parigi. Quella di domani da 
Melun « Senlis (220 chilome
tri, un percorso, pressoché piat
to, molto probabile un volato
ne) sarà la penultima gara. 
Stasera c'ò già chi si è trasfe
rito nella capitale, consideran
do ormai finita la competizione. 
Bernard Thevenet dice che solo 
domenica verrà proclamato il 
vincitore del 62. Giro di Fran
cia, ed è la verità, ma è an
che la prudenza e un giustifi
cato nervosismo a contenere 
l'atleta in maglia gialla: in 
realtà, egli ha già in tasca lo 
carta del trionfo e se la tiene 
stretta per non perderla, per 
tirarla fuori nello scenario del
l'apoteosi, nel più bel giorno 
della sua vita di ciclista. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Giacinto Santambrogio (It) 

In 7 ore 39'45" (allo media ora
rla di km. 33,409); 2) Van Lin
den (Bel) a 28"; 3) arstens 
(Ol); 4) Hoban (GB); 5) Gode-
frooth (Bel); 6) Mlnlklewlcz 
(Fr ) ; 7) Rotliers (Bel); 8) De-
lepine (Fr ) ; 9) Simonettl (11); 
10) Amoro (Por); 11) Telrlinck 
(Bel); 12) Mathls (Fr ) ; 13) 
Martlnez (Fr ) ; 14) De Cauwer 
(Bel); 15) Moser ( I t ) ; le) De 
Meyer (Bel); 17) Van Vlleber-
ghe (Bel); 18) Dol Crols (Bel); 
19) Vlancn (Ol); 20) Bourreou 
(Fr) . Seguono: 36) Castelletti 
( I t ) ; 43) Fontanelli ( I t ) ; 47) 
Thevenet (Fr ) ; 48) Gimondi 
( I t ) ; 49) Cavalcanti ( I I ) tutti 

.col tempo di Van Linden. 

La classifica 
1) Thevenet (Fr.) In 104 ore 

12'55"; 2) Eddy Merckx (Bel.) 
a 3'03"; 3) Van Impe (Bel.) 
a 4'49"; 4) Zoetemelk (Ol.) a 
t'58"; 5) Gimondi (It.) a 12'53"; 
6) Lopez-Carrll (Sp.) a 19*45"; 
7) Mosor (It.) o 24'49"; 8) 
Fuchs (Svi.) a 25'39"; 9) Jans
sen» (Bel.) a 31'15"; 10) Torres 
(Sp.) a 34'24". 

11 imi I H I 1.1 ifatl 
SANTAMBROGIO sorride vit
torioso sul traguardo di Melun 

Nostro servizio 
CALI. 18 

I nmondiall» d! nuoto ini
ziano con le aspre battaglie 
della pallanuoto e con 1 voli 
dalla piattaforma e dal tram
polino del tuffi. Le due di
scipline dovrebbero essere In 
grado di dare maggiori sod
disfazioni all'Italia che è pre
sente nella città colombiana 
In forze. I pallanuotisti sono 
stati assegnati al girone D e 
si ritengono fortunati perché 
11 passaggio al turno succes
sivo ( raggruppamenti di 
semifinale) è assicurato. 

II girone A dovreboe pro
muovere Jugoslavia e Cuba 
( 11 « sacrificio » del tedeschi 
appare — salvo sorprese — 
Inevitabile). II gruppo B cer
tamente aprirà la via alla 
semifinale a Ungheria e Ro-
menta. Nel girone C ci sarà 
battaglia tra americani e spa
gnoli per garantirsi la secon
da piazza alle spalle del so
vietici. Il girone D è quello 
che ci interessa. GÌ! azzurri 
dovrebbero essere 1 più forti, 
Olanda ovviamente, permet
tendo. Ed «eco 11 calendario 
degli azzurri: domani (saba
to) Italia-Messico (ore 18): 
domenica: Italia-Canada (ore 
16) ; lunedì: Italia-Olanda 

Con la pallanuoto prende 
l'avvio 11 quadruplice (plat-

Oggi (TV: 14.45) un affascinante Gran Premio d'Inghilterra 

Lauda e la Ferrari: 
ipoteca sull'iride? 

Nostro servizio 
SILVERSTONE, 18 

Il Gran Premio d'Inghilter
ra, che si correrà domani 
qui a Sllverstone (e che ver
rà trasmesso dalla TV ita
liana con inizio alle ore 14.45), 
si annuncia come una delle 
corse più combattute di que
sto campionato. Almeno mez
za dozzina di piloti promet
tono di attaccare Niki Lau
da, il quale potrebbe risul
tare ancora il favorito nume
ro uno se motivi di vario or
dine non consigliassero di an
dare cauti con I pronostici. 

Intanto occorre tener pre
sente che l'austriaco, per la 
sua posizione di classifica, de
ve prima di tutto puntare al 
risultato «utile». Quindi c'è 
da prevedere che la sua sa
rà una corsa prudente, di at
tesa. Il che ovviamente non 
esclude che se egli dovesse 
trovarsi subito in testa, co
me a Le Castellet, tenti di 
conquistare il successo pie
no, che sarebbe il quinto del
la sua meravigliosa serie. Ma 
vediamo come si presenta la 
corsa di domani. La pista In
glese, che misura 4.710 me
tri, è una fra le più veloci. 
Prima di questo Gran Pre
mio si superavano ! 220 ora- ì 
ri. Però ora è stata apporta
ta una modifica alla curva 
di «Woodcotc», che farebbe 
scendere la media di una de
cina di chilometri. La Fer-

F ITT IPALDI (nella foto con la moglie) vuole vincere almeno una gara prima di cedere 
casco Iridato 

rari su questo circuito ha già 
vinto in aprile la gara non 
valida per il titolo proprio 
con Niki Lauda, quindi do
vrebbe trovarsi a suo agio. 
Anche le monoposto Inglesi, 
almeno le più dotate, han
no però qui buone possibili
tà di far valere le loro qua
lità veloclstiche, per cui 1 
vari Hunt. Pace, Reutemann, 
Emerson Flttlpaldl, Scheck-

Ai campionati di Budapest 

L'URSS «mondiale» 
di sciabola a squadre 
L'Italia, che si è classificata quarta, è stata 
battuta dalla Romania per una sola stoccata 

BUDAPEST. 18 
L'Unione Sovietica si è ag

giudicata li titolo di cam
pione mondiale di sciabola 
a squadre battendo in fina
le l'Ungheria per 8-8 (02 
stoccate a favore contro 58). 

L'Italia si e classificata 
al quarto posto fallendo per 
un soffio la medaglia di 
bronzo. Gli azzurri sono sta
ti infatti sconfitti per una 
sola stoccata (61-00) quan
do Il punteggio si era l'issa
to sull'8-8. Un risultato che 
non premia certo la nostra 
rappresentativa che. pure, si 
era battuta assai bene. La 
squadra italiana che, nelle 

semifinali, era stata scon
fitta dall'URSS per 9-3 (nel
l'altra .semifinale l'Ungheria 
aveva battuto la Romania 
per 9-6) era composta da 
Mario A, Montano, Mario 
T. Montano. Michele Muf
fe! e Marco Romano. La na
zionale italiana ha così tal
lito l'obiettivo di una meda
glia dopo che aveva vinto le 
Olimpiadi del 1972 e si era 
aggiudicata la medaglia di 
bronzo al campionati dell'an
no scorso. 

Nella finale per il quinto 
e sesto posto la Polonia ha 
battuto gli Stali Uniti per 
9-3. 

I ciclisti all'esame del C.T. Martini 

Comincia a Montelupo 
P«operazione mondiali» 
Anche De Vlaeminck in gara nel G.P. Industria 

FIRENZE, 18 
(C.S.) — Si corre domani 11 

Gran Premio Industria di 
Montelupo che apre ufficial
mente «l'operazione mondiali» 
di ciclismo. Infatti da Monte-
lupo al Giro dell'Umbria (9 
agosto) il commissario tecnico 
Martini avrà modo di valuta
re attentamente le condizioni 
atletiche di ciascun corridore 
e quindi di scegliere 1 dicci ti
tolari e le due riserve per 1 
mondiali di Yvor. 

Alla gara di domani che si 
svolgerà su un tracciato im
pegnativo saranno presenti 
tutti I migliori per cui anche 
II belga De Vlaemlnk. Sono 
assenti naturalmente I corri
dori Impegnati al Giro di 
Francia Baronchelll e Franco 
Bitossi operato alcuni giorni 
or sono al braccio per « affos
samento» provocato da una 
rovinosa caduta avvenuta du
rante una gara su pista. 

ter. hanno ottime carte da 
giocare. " 

Il più temibile del gruppo 
sembra il pilota della He-
sketh, che già è riuscito a 
battere la Ferrari In Olanda 
ed è stato il più tenace av
versarlo di Lauda In Fran
cia. Per Hunt si è lavora
to con 11 massimo impegno 
nell'officina dell'originale lord 
Inglese, che fra l'altro si tro
va assai vicina a Sllversto
ne. Questa vicinanza ha per
messo di fare diversi (est 
sulla pista del Gran Premio. 
11 che costituisce per Hunt 
un non trascurabile vantag
gio. 

Un altro che dice di voler
cela mettere tutta è Emerson 
Flttlpaldl. Il campione del 
mondo In carica vede ad ogni 
corsa aumentare il suo di
stacco da Lauda e vorreb
be almeno conquistare un'af
fermazione di prestigio. An
che nella McLaren del brasi
liano si e parecchio lavora
to In questi ultimi tempi e 
un miglioramento si ù già no
tato a Le Castellet. VI sono 
poi l due piloti della Marti-
nl-Brabham, 11 brasiliano Car
los Pace e l'argentino Carlos 
Reutemann. Entrambi hanno 
grande smania di vincere e 
il tracciato inglese appuro- per 
le loro vetture fra i più fa
vorevoli. Infine c'è 11 sudafri
cano Scheckter. che dopo il 
promettente trionfo «casalin
go» d) Kyalami, e riusci
to soltanto ad acciuffare 11 
secondo posto in Belgio. Pu
re alla Tyrrell il terreno d! 
Sllverstone si presenta abba
stanza favorevole e Jody farà 
di tutto per approfittarne. 

CI fermiamo qui. Ma ovvia
mente ci suno altri piloti che 
potrebbero riservare delle 
sorprese. Fra questi Tom 
Prycc e Jean-Pierre Jarler 
con la Shadow, Jochen Mass 
con l'altra McLaren e l'Ita
liano Vittorio Brambilla con 
la March-Beta. 

Tornando alle macchine Ita
liane, non si può certo igno
rare Regazzonl. Clay questo 
anno è stato più volte perse
guitato dalla malasorte, però 
ha trovato 1) modo di dimo
strare di essere sempre un 
pilota temibile. Qualcuno di
ce che potrebbe essere pro
prio lui 11 favorito del Gran 
Premio d'Inghilterra. Libero 
da problemi di classifica, ef
fettivamente 11 ticinese della 

Ferrari può trovare a Sllver
stone la sua grande giornata1 

la macchina ce l'ha, la grin
ta pure. Gli manca soltan
to un poco di fortuna. 

Dieter Mantovani 

ttìformn e trampolino mischi
le e femminile) torneo di tuf
fi 

Gii azzurri delle due disci
pline (pallanuoto e tuffi) so
no una folta pattuglia. Pal
lanuoto: Alberani. Scotti-Gal
letta, Baracchini, Slmeoni, 
Sante Morsili. Ghibellini. Ro-
by Castagnola. Gianni De Ma
gistris, D'Angelo, De! Duca, 
Luigi Castagnola. Tulli: Di-
biasl. Cagnotto e De Miro 
(gare maschili) ; Cwstalner 
(gare femminili). 

Le speranze italiane, quali 
sono? Sono molte. Anzi si 
può ben dire che buona parte 
delle speranze Italiane pog
giano proprio sui tuffi e sul
la pallanuoto. La pallanuoto 
hn antica tradizione, basti 
pensare che un treno delle 
ferrovie dello stato (il Set
tebello) fu proprio intitolato 
al magnifici sette della pal
lanuoto azzurra. Riuscire ad 
azzeccare una medaglia in-

: frangendo io splendido ter-
I zetto formato da Jugoslavia. 
i Unione sovietica ed Ungheria 
; sarebbe già un grande risul

talo. Bisognerà, tuttavia, fa
re i conti con realtà indiscuti
bili come quelle rappresen
tate da Romania, Stati Uniti 
(gii americani sono in pro
gresso) e Olanda. 

I tuffi sono — da anni a 
questa parte — il meglio del 
meglio de! nuoto italiano. I 
due assi Klaus Dibinsi e Fran
co Cagnotto si sono esibiti 
sul trampolini e sulle piatta
forme di mezzo mondo ripor
tandone successi esaltanti e 
medaglie sia olimpiche che 
mondiali e continentali. Di-
blasl è il numero uno ed e. 
pure, il favorito assoluto no
nostante gli americani abbia
no sempre in serbo atleti di 
grande talento e in grado d: 
impensierire chiunque. 

Fred Mariposa 

CAMPIONE DEL MONDO 1973 

£, PISTONI IDRAULICI E CRII \ ama. 
Cocp Opera* Meccano Alto . \ W 

CASTELBOLOGNESE ( Ravenna ) 
Via Emilia, 233 - Tel. (0546) 50.031 - Telex 55231 

Costruzione GRU OLEODINAMICHE 
per autocarri e PISTONI OLEODINAMICI 

a semplice e doppio effetto 

LE DOLOMITI 
a schermo panoramico 
DALLA TUA FINESTRA IN VAL DI FIEMMEl 
... pori tuoi week end, 
per le tue vacanze estive 
o invernali, per quando 
hai bisogno di aria pura, 
c'è una casetta per te 
nel Trentino, 
al VILLAGGIO TURISTICO 
DELLA VER0NZA 
nel comune di Carano 
di Fiemme a due passi da 
Cavalese. 

A 20' dal casello di Ora 
(autostrada del Brennero), 
su ridente colle a 
1100 metri, nella Val di 
Fiemme, con un 
vasto orizzonte, al centro 
del turismo 
estivo e degli sports 
invernali, là dove 
si svolge 
la lamosa Marcialonga. 

• Villini residenziali, con box, 
su 65.500 mq. 

• Centro di vita (albergo, 
residence, negozi, ristorante, 
self service, bar, taverna), 
su 7.000 mq. 

• Centro sportivo (piscina 
coperta, tennis, pattinaggio, 
bocce, bar) su 11.000 mq. 

• Infine un'area a "verde 
privalo", su 1-50.000 mq. 

SCIARE GRATIS per 1 anno: 
tessera del CLUB in omaggio a tutti 
l residenti del villaggio. 

VILLAGGIO TURISTICO 
DELLA VERONZA 

NELLA NATURA 
INTATTA 

DEL TRENTINO 
è una realizzazione VTLLAGG1 TURISTICI S.p.A. 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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Pesanti interrogativi sul futuro del centro nucleare di Ispra Sicurezza europea DALLA PRIMA PAGINA 

I monopoli ostacolano I ^ S f 
la ricerca nella CEE vertenza di apro 

Non ancora superata l'opposizione della RFT, il consiglio dei ministri della comunità europea ha rinviato una deci- i l governo di Nicosia sollecita più precise 
sione sui programmi dell'Euratom nel campo dell'energia - La corsa delle multinazionali per accaparrarsi il mercato > garanzie contro le attività militari turche 

DC 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

E' ancora oscuro 11 signifi
cato preciso dei compromes
so che è stato raggiunto a 
Bruxelles, superando l'inizia
le «veto» della RFT per la 
questione del finanziamenti a 
Ispra e agli altri centri di 
ricerca comunitari. 

Non sembra neppure certo. 
comunque, che al CCR (e cioè 
al quattro centri di ricerca 
di Geel, Petten, Karlsruhe e 
Ispra) verrà garantita la pos
sibilità di portare a termine 
1 programmi previsti dal pia
no quadriennale 1973-1976, che 
rischiano di restare a metà, 
essendo ormai In via di esau
rimento 1 finanziamenti deci
si nel 73. OH 80 miliardi che 
furono allora stanziati si sono 
Infatti rivelati Insufficienti, 
soprattutto perchè l'Indice di 
svalutazione delle monete è 
stato molto più alto del pre
visto. 

Al centro di Ispra. che del 
quattro è certamente 11 più 
grande e 11 più importante, 
dovrebbero toccare circa 20 
del trentotto miliardi proposti 
dalla commissione per l'ener
gia della CEE. H consiglio 
del ministri della Comunità si 
è limitato a prendere atto 
della richiesta della commis
sione e ha dato mandato a 
questa di presentare ad au
tunno una nuova proposta di 
bilancio ohe comprenda anche 
quei nuovi finanziamenti. So
lo allora verrà presa una de
cisione. 

Si tratta In ogni caso di un 
compromesso teso a garanti
re tutt'al più al OCR la so
pravvivenza nell'immediato, e 
che non risolve e semmai ri
propone le grosse questioni 
che stanno a monte delle po
lemiche e delle divergenze 
fra ì paesi della CEE a pro
posito della ricerca comuni
taria. Non per caso, Infatti, 
nel compromesso raggiunto a 
Bruxelles, la Germania fede
rale ha accettato di garanti
re ulteriori, benché minimi, 
finanziamenti a patto di una 
« razionalizzazione » del cen
tro atomico di Ispra. E 11 
ministro federale per la ricer
ca scientifica, Hans Matthoe-
fer, In una Intervista rilascia
ta a un quotidiano economi
co italiano, ha detto di batter
ei per un futuro programma 
di ricerca «più razionale, an
che se più castigato». 

Cosa si Intende per « razio
nalità », per «castigatezza»? 
E' evidente che non si tratta 
di una critica moralistica al
l'attività di ispra o degli al
tri centri di ricerca. Ma so-
?irattutto non è chiaro se si 

ratti di una giusta richiesta 
di non dispersione della ricer
ca o di una nuova offensiva 
tendente a ridimensionare la 
attività del centri comunitari, 
Ispra in particolare, a van
taggio di una ricerca nazio
nale, cosi come spingono 1 
grandi monopoli dell'Industria 
termonucleare e dell'energia. 

Molti elementi inducono a 
pensare che sia la seconda 
interpretazione quella più 
corretta. B" necessario Infat
ti ricordare ohe fin dalla na
scita, quasi 15 anni fa, alcu
ni governi europei (Francia, 
e, ultimamente, la Germania) 
hanno spinto In favore di 
sempre maggiori «ridimen
sionamenti» della ricerca co
munitaria. 

Per anni, cosi, sul centri 
di ricerca, Ispra In partico
lare, ha pesato la minaccia 
di licenziamenti, e ristruttu
razioni tendenti a dimezzare 
i programmi di ricerca. So
prattutto per 11 settore nu
cleare; il più Importante. Una 
situazione, fra l'altro, che non 
ha certo favorito l'attività del 
folto gruppo di tecnici, Inge
gneri, matematici, fisici e 
blolozl, tutti a livello di altis
sima qualificazione e che 
hanno fatto di Ispra una del
le sedi a più alta concentra
zione di cervelli d'Europa. 

Perchè queste spinte al 
« ridimensionamento », che 
sembrerebbe ricomparire die
tro la razionalizzazione casti
gata chiesta da Bonn? 

Il fatto è che Ispra, come 
qualsiasi centro comunitario 
dove si compia una ricerca 
ad Altissimo livello (In parti
colare sulle questioni dell'e
nergia nucleare) non segre
ta, non concorrenziale, ma 
comunitaria, alla luce del so
le, In cui tutti 1 paesi che ne 
partecipano possano utilizzar
ne procedimenti e risultati, 
finisce con l'essere una vera 
e propria spina nel fianco, 
una fastidiosa Istituzione per 
chi, come 1 grandi monopoli 
(europei, ma più spesso sta
tunitensi o tutt'e due le cose 
Insieme) dell'Industria termo
nucleare, la ricerca già la 
possiede in privato e per di 
più docile e sottomessa al fi
ni del profitto. 

E tanto più il fastidio è 
grande In un momento In cui 
la crisi energetica ha messo 
in luce le difficoltà e le con
traddizioni in cui si dibatte 
l'Europa, stretta dai pesanti 
ricatti americani, facendo ba
lenare la possibilità per 1 
grandi monopoli di battere la 
strada della -icerca di ener
gia nucleare. 

Per Ispra, e più In genera
le per 1 programmi di ricer
ca comunitaria, è in discus
sione per li prossimo futuro 
la realizzazione del progetto 
« Jet » che, sviluppando gli 
studi sul reattori a fusio
ne nucleare (sul principio 
della famosa bomba « H » 
cioè con energia dell'idrogeno 
anziché dell'uranio, ma da 
utilizzare per scopi pacifici e 
non di distruzione) garanti
rebbe enormi llnanzlamenti a 
lunga scadenza (si parla di 
almeno 20 anni di ricerche) 

Dare « castigatezza » a 
bpra non sembra voler dire. 
la sostanza, che si vuole im

pedire l'assegnazione a questo 
centro del progetto " Jet " 
'fra 1 centri europei quello 
italiano sarebbe 11 favorito 
per l'importanza e la mole 
delie attrezzature) per affi
darlo Invece ad altro centro 
(magari tedesco?) oppure, 
più semplicemente (o più 
«razionalmente»?) all'Indu
stria privata. Non è per ca
so che la Germania federale 
più di una volta ha fatto in
tendere 11 suo favore nei con
fronti di una ricerca si co
munitaria, per quanto riguar
da 1 finanziamenti e 11 con
trollo, ma da affidare a cen
tri "nazionali" (ohe non fac
ciano cioè capo alla CEE 
se non per 1 finanziamenti) e 
dunque sotto la vigile atten
zione del grandi monopoli 
multinazionali termonucleari 
e dell'energia. 

Entro 11 mese di ottobre, 
cosi ha chiesto il governo di 
Bonn agli altri paesi della 
CEE, si dovranno rldlscutere 
1 programmi di ricerca comu
nitari. Al governo Italiano 
toccherà battersi a difesa di 
Ispra e del CCR, se vorrà 
dimostrare di lottare per una 
Europa svincolata dagli Inte
ressi del grandi monopoli. Ma 
anche per dare all'Italia un 
ruolo diverso nell'ambito del
le scelte comunitarie. E' trop
po alto. Infatti, 11 prezzo pa
gato dal nostro paese per la 
mancanza di una robusta po
litica e Industria nucleare (e 
la cessione di Ispra all'Eu-
ratom ci privò della nostra 
principale istituzione scientifi
ca) che ci ha ridotto al ruolo 
di compratore delle " Inven
zioni " altrui o, al più. di 
Imitatori di processi scientifi
ci e produttivi. 

Diego Landi 
La mancanza d'acqua per usi civili (oltreché per quelli Industriali e agricoli) è problema 
di gran parte delle regioni del Sud. In Puglia, Sicilia, Campania le popolazioni soffrono 
drammaticamente della carenza Idrica. Nella foto: cittadini di Palermo tono costretti a 
rifornirsi di acqua presso autopompe • fontanelle pubbliche 

Il problema dell'acqua si aggrava ogni giorno di più 

Drammatica situazione idrica 
a Bari e nell'intera regione 

E' mancata finora un'organica politica dell'irrigazione - Responsabilità della Cassa per il Mez
zogiorno • Sensibilmente danneggiata oltre all'agricoltura anche l'industria turistico-albergtiiera 

BARI. 18 
Anche la Puglia, drammati

camente, affronta un'altra e-
state con l'acqua ridotta al 
minimo o, come nel caso di 
Bari, addirittura con 1 rubi
netti all'asciutto. 

Il problema è vecchio e ri
flette l'errata politica segui
ta anche In questo settore 
dall'Intervento pubblico e 
dalla Cassa per il Mezzogior
no. Quest'anno esso si è ag
gravato a causa dell'andamen
to sfavorevole dell'annata 
Idrologica, che ha visto le 
sorgenti del SUe e del Calore 
registrare un calo di porta
ta dell'ordine del 17-18 per 
cento rispetto ai valori pre
cedenti. 

DI recente sono entrati in 
funzione gli acquedotti del 
Pertugino e del Fortore, ma 
non essendo state realizzate 
dalla Cassa tutte le opere ne
cessarie — e cioè: diramazio
ni secondarle, serbatoi, im
pianti elevatori — non si rie
sce a far giungere l'acqua fi
no al rubinetti dei pugliesi. 

La situazione risulta parti
colarmente allarmante nella 
provincia di Bari che com
prende quarantotto comuni 
con quasi un milione e mez
zo di abitanti. Ufficialmente, 
secondo 1 responsabili dell'ap
provvigionamento Idrico, l'ac
qua dovrebbe esserci nel ca
poluogo pugliese. Ininterrot
tamente, ogni giorno, dalle 7 
alle 18. La realtà Invece è 
un'altra: buona parte della 
città riesce, a malapena, od 
avere 11 prezioso liquido solo 
per un palo di ore, mentre 
nel quartieri più alti l'acqua 
non arriva affatto per tutta 
la giornata e la gente, spes
so, è costretta a ricorrere al
la minerale, non solo per be
re, ma anche per lavarsi. 

Come è facile Immaginare 
le conseguenze si fanno sen
tire e in modo preoccupante, 
anche per lo sviluppo del tu
rismo che potrebbe essere un 
settore Importante dell'econo
mia regionale e Invece viene 
scoraggiato drasticamente an
che In zone di grande inte
rcise come Alberobello, dove 
alberghi e ristoranti rischia
no di chiudere 

Nelle campagne la penuria 
d'acqua rende impossibile por
tare avanti la necessaria ope
ra di riconversione delle col
ture. CI sono produttori agri
coli che pagano l'acqua al 
proprietari dei pozzi per non 
perdere I raccolti, mentre le 
acque degli invasi finiscono 
per perdersi in mare perché 

mancano le opere di canaliz
zazione a valle. Lo stesso svi
luppo Industriale, a dire di 
alcuni imprenditori, risulta 
danneggiato o scoraggiato sen
sibilmente. 

Purtroppo la situazione non 
si presenta migliore per 1 
prossimi mesi, dal momento 
che molte delle opere previ

ste per soddisfare le necessità 
idriche della Puglia procedo
no con lentezza e con ritardi 
impressionanti e non si è riu
sciti ancora a finanziare le 
opere integrative (circa 140 
miliardi di lire di Importo) 
previste anni addietro dall' 
Acquedotto pugliese, rimaste 
solo sulla carta. 

CONFERENZA STAMPA SUL COMMERCIO ESTERO 

L'ICE sta spendendo di più 
ma stiamo esportando meno 

\cqua, lavoro 
e autodromi 

Le Imprese Italiane che 
hanno esportato, almeno una 
volta, sono 40 mila: ma solo 
ottocento di esse, 11 2%, ha ef
fettuato 11 81°/o delle forniture, 
L'81% delle Imprese è un mi-
croesportatorc, avendo tutte 
Insieme ottenuto solo l'8°/o dei 
ricavi del valore realizzato 
all'estero. Non sono dati nuo
vi, questi forniti ieri ai gior
nalisti dal presidente dell'Isti'-
tuto per 11 Commercio Este
ro Dante Graziosi, ma sono 
significativi nel momento In 
cui, da qualche parte, dalle 
esportazioni si vorrebbe far 
dipendere l'intera ripresa eco
nomica italiana. 

H fatto sorprendente è che 
11 presidente dell'ICE non ve
da nella difficoltà delle pic
cole Imprese a stare nel com
mercio estero una responsa
bilità qualsiasi per 11 modo 

In cui ha operato l'istituto 
da lui diretto. L'ICE, che Im
piega da quest'anno uno stan
ziamento statale di 8.500 mi
lioni (ma può svolgere an
che attività ulteriori, finanzia
te per scopo: cosi, quest'an
no, spenderà. 1.800 milioni per 
sostenere le vendite del vino), 
ha una struttura rilevante, 
con personale valido. Ma non 
ha fatto alcuna seria scelta 
politica. « L'attività dell'ICE 
è stata all'altezza della sua 
fama ». ha dichta-ato ieri 11 
prof. Graziosi senz'ombra di 
umorismo, ma la sua fama 
rimane quella di una strut
tura tecnica rimasta sostan
zialmente estranea al proble
mi di riorganizzazione che si 
pongono In modo tanto pres
sante per l'industria italiana 

Con le Regioni, la sede di 
governo più Impegnata nella 

riorganizzazione delle piccole 
imprese, l'ICE ha soltanto 
« alcune convenzioni ». Le as
sociazioni della piccola im
presa, rappresentanze di a-
zlende industriali, cooperati
ve, artigianali, consortili non 
sono chiame te a parteci
pare alla elaborazione dell'In
dirizzo operativo dell'Istituto, 
che rimane legato in modo 
prevalente alle preferenze 
della Conflndustrla. Per ven
dere vino all'estero non si pro
muovono organismi comuni di 
promozione fra cantine socia
li ma mostre con degusta
zione, sullo stile delle vecchie 
fiere paesane. Che abbia pau
ra, il prof. Graziosi, di farsi 
la fama di rivoluzionarlo fa
cendo alcune delle cose nuo
ve che i sindacati e le asso
ciazioni d'impresa da tempo 
gli chiedono? 

LO SCANDALO DELLO SPIONAGGIO EPISTOLARE 

La CIA si scusa: dai cassetti 
è emersa posta «dimenticata» 

In Sicilia — come in nu
merose altre zone del Sud — 
manca l'acqua anche pernii* 
la Cassa per il Mezzogiorno 
non ha mai approntato ed 
attuato un serio programma 
Idrico. In tutto il Mezzogior
no (e in Campania In parti
colare; la situazione occupa
zionale è drammatica, con 
piccoli e medie fabbriche che 
c/iiudono e grandi fabbriche 
che non aprono. Ma proprio 
ieri ti consiglio di ammini
strazione della Cassa per il 
Mezzogiorno ha approvato il 
progetto per la costruzione 
di un autodromo a Siracusa 
per una spesa di un miliar
do e 70 milioni di lire. Non 
occorrono commenti. 

WASHINGTON. 18 
La «CIA» ha consegnato «I 

direttore delle poste ameri
cane Benamln Ballar, un pac
co di circa cento lettere e 
cartoline provenienti dall'U
nione Sovietica che aveva a 
suo tempo intercettato e che 
un funzionario aveva « di
menticato» su uno scaffale 
Invece di Inoltrarle al desti
natari dopo 11 controllo clan 
destino. Il pacco di posta è 
stato aocompagnato da una 
lettera per Ballar, con le 
scuse personali dell'attuale di
rettore della CIA. William 
Colby. Ballar da parte sua si 
è detto « turbato » da questa 
nuova prova di violazione del 
segreto epistolare che — ha 
aggiunto — rischia di lnfran 
gere la fiducia del pubblico 
verso le poste americane. 

Le Intercettazioni da parte 
della CIA di corrispondenza 

tra l'URSS e gli Stati Uniti 
sono state rivelate dopo lo 
scoppio delle polemiche sull' 
attività illegale del servizio 
segreto americano Lo stesso 
Colby hA ammesso che que-
bta pratica era stata attuata 
dal suol predecessori, assicu
rando però ohe la Intercetta
zione di corrispondenza sa
rebbe cessata dopo il febbra
io 1973 

DI pari passo con le vicen
de dello « scandalo della CIA» 
la stampa registra gli stra
scichi del « caso Watergate » 
L'ex presidente Nlxon è sta 
to citato per fare una depo
sizione, tra dieci giorni, da 
vanti agli avvocati del gior
nalista Jack Anderson. 1 qua
li cercano di avere accesso 
al documenti e al nastri ma
gnetici dell'amministrazione 
Nlxon 

Una Corte speciale compo

sta di tre giudici ha stabili
to che gli avvocati hanno 11 
diritto di sollecitare una de
posizione orale di Nlxon, nel
la sua residenza di San Cle
mente o nel pressi di que
st'ultima. L'ex presidente è 
comparso per oltre undici ore, 
tre settimane fa. davanti a 
un « Grand Jury » Incaricato 
di fare luce sul caso Water-
gate. 

Nlxon tenta di recuperare, 
per proprio uso. I documenti 
presidenziali della sua ammi
nistrazione, messi sotto se
questro dall'attuale ammlnl 
strazione Si tratta di milio
ni di documenti e di rappor 
ti, e delle registrazioni, su na
stro magnetico, di molte mi
gliala di ore di conversazio
ne e di telefonate avvenute 
nello « studio ovale » della 
Casa Bianca. 

GINEVRA. 18 
Dodici ore prima della sca

denza ufficiale per la con
vocazione della conferenza di 
chiusura, al livello del capi 
di stato e di governo, sulla 
sicurezza europea, le delega
zioni riunite a Ginevra han
no trovato un ultimo inca
glio, relativo a Cipro, nel te
sto del documento relativo al 
provvedimenti militari diret
ti ad accrescere la fiducia fra 
gli stati, attraverso la notifi
ca anticipata delle manovre 
militari più importanti 

I delegati del trentaelnque 
paesi, esausti dopo due set
timane di incessante ricerca 
dell'accordo sui documenti di 
partenza della conferenza di 
Helsinki, stanno perfezionan
do un testo, elaborato dopo 
molti mesi di trattative, il 
quale, prevede che le mano
vre con più di 25.000 uomini 
debbano essere notificate In 
tutta Europa con 21 giorni 
di anticipo Unione Sovieti
ca e Turchia, data la loro 
posizione geografica periferi
ca, godrebbero di un'esenzio
ne' la zona soggetta all'ob
bligo di notificazione si e-
stenderebbe a 250 chilometri 
dalle loro frontiere europee, 
salvo che per le zone adia
centi a territori di Stati non 
aderenti 

Nella formulazione del te
sto, 1 ciprioti. vedono, 11 pe
ricolo che vengano esclusi 
dall'obbllgo di notifica 1 por
ti turchi di Mersln e Ales-
sandretta, dal quali partiro
no, l'anno scorso, le forze 
turche di Invasione di Cipro. 

II superamento del punto 
morto è reso più difficile dal 
fatto che le delegazioni tur
ca e cipriota non si rivolgono 
la parola per questioni di 
principio. 

Anche per quanto riguar
da la partecipazione al « ver
tice» d! Helsinki, Il conflitto 
cipriota rischia di creare dif
ficoltà. Da Nicosla si è appre
so che 11 presidente cipriota, 
arcivescovo Makarios, conta 
di partecipare al vertice se 
invitato. Lo ha precisato un 
portavoce del governo, In re
lazione con le notizie della 
stampa straniera secondo cui 
Makarios potrebbe astenersi 
In seguito alla minaccia del
la Turchia di boicottare a 
sua volta la conferenza se 
Makarios vi prenderà par
te. Il portavoce cipriota ha 
ricordato che Malcariòs' con
tinua a essere riconosciuto 
come il capo legale del go
verno di Cipro da tutti gli 
Stati esteri — Turchia esclu
s a — e dall'ONU. 

La Turchia non vuole ri
conoscere Makarios come pre
sidente di tutta Cipro, soste
nendo che egli non rappre
senta più la comunità turco-
cipriota — Il 17 per cento 
della popolazione — che lo 
scorso febbraio ha proclama
to unilateralmente uno Stato 
separato, federato con quello 
del greco-ciprioti, nel 40 per 
cento dell'isola occupato dal
le truppe turche. 

Altre questioni In sospeso 
sono state risolte a Ginevra 
In seno alle apposite com
missioni. La seconda commis
sione ha concluso la prepa
razione del testo del docu
mento conclusivo sulla coo
perazione economica, scien
tifica e tecnica, della difesa 
dell'ambiente naturale. E' sta
to pure concordato l'impor
tante principio sulla Influen
za favorevole che ha sullo 
sviluppo del commercio la 
clausola della nazione più 
favorita. 

Il testo definitivo stabilito 
dal gruppo di lavoro circa 11 
«seguito» da darsi alla 
«CSCE» è stato approvato 
all'unanimità. Esso tende ad 
assicurare la necessaria con
tinuità alla conferenza stes
sa al fine, come è specificato 
testualmente, di «dare pieno 
effetto al suol risultati e pro
muovere In tal modo 11 pro
cesso di miglioramento della 
sicurezza e di sviluppo della 

cooperazione In Europa » 
Per ciò gli stati partecipan

ti dichiarano la loro deter
minazione di voler applicare 
nel periodo successivo alla 
conferenza le disposizioni 
dell'atto finale: 1) unilateral
mente nel casi che si pre
stino a tale azione, 2) bilate
ralmente mediante negoziati 
con altri Stati partecipanti: 
3) multilateralmente, sia me
diante riunioni di esperti, sia 
nell'ambito delle organizza
zioni Internazionali, quali la 
commissione economica per 
l'Europa delle Nazioni Unite 
e l'UNESCO 

Per quanto riguarda 11 pro
seguimento del processo mul
tilaterale avviato dalla con
ferenza saranno organizzati 
incontri tra I delegati del di
versi paesi, cominciando con 
una riunione a livello dei rap
presentanti designati dal mi
nistri degli esteri, essendo fin 
d'ora Inteso che II primo del 
tali Incontri avverrà entro 
il 1977 esso sarà preceduto 
da una riunione preparatoria 
prevista fin d'ora per la da
ta del 15 giugno 1977 

Adesione dell ARCI 
all'appello per la 
libertà di stampa 
L'adesione all'appello lan 

ciato dalla PNSI per l'aboli
zione delle norme fasciste che 
ancora resolano la stampa, 
viene espressa in un comu 
nlcato dell'ARCI UISP. che 
Inoltre « mette a disposizione 
tutti i suol circoli e centri so
ciali, impegnandosi a promuo
vere iniziative e dibattiti sul
la libertà di stampa e dell'In
formazione ». 

sulla necessità di quel « chia
rimento » immediato che do-
\ tebbe i guardare tanto ttli 
indù ]//. politici del partito, 
quanto la medesima questio 
ne dei suoi vertici Alla Ca-
milluccia nell'estremo tenta
tivo d! ritrovare un conta'to 
con k fo'v - deusiw DC, 
Fanfan] è apparso isolato. 

Calcolando lo schieramen
to, sebbene molto 1 ritaglia
to, delle correnti, risulta or 
mai che almeno 11 70 80 per 
cento dei dirigenti democri
stiani si sono opposti alle ini
ziative della segreteria Di
nanzi a questa realtà. Fan-
fan! ha rifiutato di dare le 
dimissioni, dicendo che egli 
lascerà 11 proprio posto sol
tanto di fronte a un voto del 
Consiglio nazionale Ecco 
quindi un primo problema' 
se e In quale forma portare 
sul terreno del confronto 
aperto nel massimo organo 
dirigente nazionale del par
tito Il « no » alla gestione 
fanfanlana Le due correnti 
di sinistra, dimettendosi dal
la Direzione, hanno ormai 
rotto 1 ponti, e sono dispo
ste (come hanno confermato 
Ieri sera) ad esprimere In 
qualsiasi modo I loro orien
tamenti per un cambiamento 
a piazza Sturzo' esse rappre
sentano Insieme 11 20 per cen
to del mandati I dorotei di 
Rumor e Piccoli (34 per cen
to) si sono espressi anch'essi 
per la sostituzione di Fan-
fanl, ma si riservano di de
cidere a caldo, durante 1 la
vori del CN. 11 modo come 
dovrà esprimersi 11 loro pro
nunciamento L'on Andreot-
ti (che ha una corrente In 
comune con l'on Colombo: 
17 per cento del CN) è stato 
tra I più attivi nel condurre 
l'attacco a Fanfanl, anche se 
è apparso cauto sulle prospet
tive del partito nell'Immedia
to futuro. GII « amici di Mo
ro* (8 per cento) hanno ri
lanciato proprio alla viglila 
del Consiglio nazionale, dan
do per scontata una maggio
ranza contro Fanfani, la pro
posta di una gestione colle
giale della quale dovrebbero 
entrare a far parte 11 presi 
dente del partito Zaccagnlnl 
(moroteo), e 1 capigruppo 
Piccoli (doroteo) e Bartolo
mei (fanfaniano). oltre a 
qualche altro personaggio 
rappresentativo I fanfanla-
ni (20 per cento) ovviamen
te, difendono 11 proprio leader. 
anche se negli ultimi tempi 
s'è notevolmente accentuato 
Il loro disagio. 

Il gruppo doroteo ha con
cluso la propria assemblea 
nazionale soltanto nella tar
da serata di ieri. Oltre a Ru
mor, a Blsazlia. a Gullottl, 
ha parlato Piccoli, cioè l'uo
mo che la corrente Indica co
me 11 proprio candidato alla 
segreteria politica in sostitu
zione di Pantani. L'andamen
to del lungo dibattito doroteo 
non lascia dubbi sullo stato 
d'animo che circola nel set-
tòri centrali cielVa b C a l t t n -
domani della severa verifica 
elettorale: gli umori antlfan-
fanlonl sono emersi un po' 
dovunque. Ecco alcuni esem
pi: Degan ha detto che la 
De deve evitare di «corrom
pere le spinte riformatrici » 
e deve evitare ora «di anda
re allo sbaraglio a una nuo
va consultazione elettorale »; 
Scarlato ha ammesso che 
l'« attuale assetto della DC 
non sembra essere In asse 
con gli umori popolari espres
si il 15 giugno »; Zamberlet-
tl ha dichiarato che Vi. erro
re della gestione Fan/ani è 
italo quello di perdere i col
legamenti con la cultura li-
beral-democratica e con le for
ze più vive della società ita
liana interessate a una ge
stione aperta del potere». 
Accenti non dissimili sono 
rintracciabili In altri inter
venti, da quello di Amadeo 
(«non si tratta di processa
re un personaggio, o di tro-
vare un killer per abbatterlo, fi-
ma di rifare una DC non oli
garchica, popolare e non 
clientelare ») a quello di Olim
pia («anche i generali hanno 
bisogno di riposo»). Molti In
terventi sono stati espliciti in 
favore della candidatura Pic
coli, Ivi compresi quelli di 
Rumor e degli altri leaders. 
Lo stesso Piccoli ha parlato 
da candidato, confermando II 
discorso della settimana pre
cedente all'assemblea del de
putati de. e dicendo: «Dob
biamo essere noi a favorire il 
rinnovamento, a gestirlo al 
di là dei gruppi.. » La can
didatura Piccoli alla segre
teria de risulta implicitamen
te dal documento conclusivo 
doroteo, Il quale afferma che 
la corrente « ha concluso I 
ivo! lavori ritrovandosi sulle 
linee politiche e programma
tiche del discorso pronuncia
to dall'on. Piccoli all'assem
blea del gruppo parlamenta

li' d(. arinihito d nuoti tori- } 
tributi recati ne' dibattito di 
queUi due giorni » 11 testo 
r'confernn anche la volontà 
del dorotei di « operare in 
stretto collegamento con ali 
cltiì oruppi per un iniziai in 
di inuiiniento rigeneratole e 
atinrepante > 

La Base e Forze nuove 
si sono riunite ns'eme, pe. 
ascoltare le relazioni de^l. 
c i Galloni e Donat Ca't'n 
Prima dl questo incont-o co 
mune, 1 basisti (Galloni, Ori 
nelll, Marcora, De M'ta Cos 
sigli, Mlsasi, Ripamonti e 
Bianco! avevino messo a 
punto Kli or'entamenll d"l 
gruppo E' emersa la ten 
denza — è stato detto — a 
premere «perche si arrivi a 
una discussione politica m se-
de dl CN e non ci il limiti al 
cambio degli uomini al ver'l-
ce del partito avelie ie pre
giudizialmente questo z- rite
nuto neceisarto » 

Una settantina dl deputa
ti democristiani tra i più gio
vani, frattanto, ha sottoscrit
to una lettera comune per 
chiedere — alla vigilia del 
CN — una serie dl garanzie 
di rinnovamento de! partito 
e della sua politica. 

Nella giornata di ieri si è 
conclusa anche l'assemblea 
dei senatori democristiani 
Il presidente Bartolomei — 
seguace tra 1 più fedeli dl 
Fanfanl — ha più volte su
perato 1 limiti del grottesco, 
parlando, a chiusura della 
riunione, della necessità dl 
«cambiale uomini e metodi» 
attraverso un « profondo rin
novamento del partito capa
ce dl investire la generalità 
della sua classe dirigente ». 
Ciò comporterebbe il supera
mento « dei gruppi di pote
re », degli « organigrammi 
precostituiti ». delle « corren
ti organizzate ». cioè dl me
todi dl direzione che sono 
stati da sempre il pane del 
vari gruppi dirigenti de e 
che sono stati portati a un 
livello parossistico proprio 
durante la gestione fanfa
nlana. Affermazioni del ge
nere non possono essere cre
dibili senza una seria auto
critica, e senza l'adozione dl 
misure adeguate dl rottura 
col passato. 

GOVERNO Sul provvedimen
ti congiunturali del gover
no si sono svolte Intense con 
sultazlonl. 

Ieri mattina vi è stata una 
riunione presieduta da Co
lombo, presenti Carli ed al
tri funzionari Successiva
mente, un altro Incontro è 
stato presieduto da La Mal
ia, con la partecipazione 
sempre del ministro del Te
soro Colombo, del direttore 
della Banca d'Italia Baffi e 
dl altri «esperti » 

Si dimette dal PSDI 
l'ex vicesindaco 

di Firenze 
on. Bianca Bianchi 

FIRENZE, 18 
L'on. Bianca Bianchi, che 

fu vice sindaco nella passata 
amministrazione di centro si 
'nlstra a Firenze, si è dimes 
sa dal PSDI In una lunga 
lettera al segretario del par 
tlto on Tanassl. 1 on Bianca 
Bianchi spiega la sua declslo 
ne motivandola con ragioni 
dl ordine politico dovute al 
fatto che «da molti anni il 
partito socialdemocratico non 
ha più una sua politica ed 
arranca faticosamente dietro 
ad una formula logora e bu 
perata » 

L'on Bianca Bianchi affer 
ma ancora che la « rivoluzio
ne degli spiriti » è impossibi
le in un partito che è divenu
to un insieme di feudi go
vernati dal patto di non ag-
«resslone Si potrebbe dire 
che Impera la lestge della ma 
fla « Non slamo neppure al 
livello di una a-ssoclazlone — 
prosegue la lettera — poiché 
fia 1 membri non c'è stima, 
ne affetto ne amlclz'a, né 
aiuto reciproco, c'è solo lot
ta, acrimonia, Invidia, mali 
gnltà e molto servilismo » 

Bambini 
ha detto — non sapevo che 
cosa poteva succedere: ep
pure sentii come un colpo al 
cuore» Sono parole forse 
banali, ma. «Specchiano, «per
fettamente 11 tipo di terrore 
che queste sostanze chimiche 
hanno ormai seminato. Sono 
grosse scatole senza etichet
ta, vengono confezionate abu
sivamente a Napoli e din
torni, ma mal nessuno è sta
to capace dl stroncare que
sto commercio criminale Una 
scatola dl questa colla costa 
a volte solo duecento lire me
no dl quelle dl marca, eppu
re si continua a usarla e a 
farla usare. 

E' anche questo un aspet
to della grave crisi che si è 
riversata sulle piccole fabbri
che dell'« indotto, del sotto
sviluppo e del sottosalarlo» 
Da qui allo sfruttamento 
continuo dl lavoro « nero » e 
marginale, dl lavoro minorile 
e, nella migliore delle Ipote
si, dl apprendistato, 11 passo 
è breve. Grossi strati dl gio
vani continuano, malgrado 
l'esistenza di leggi precise, 
ad essere coinvolti nella pra
tica del sottosalarlo, dell'eva-
.tltooa-AMl'obbllTO scolastico e 
;'d«?flueFlf previdenziali ed oasi-
stanziali. 

Al Cardarelli c'è anche An
na Farina, una bambina pic
cola e magra, con due occhi 
neri, scavati. Ha 12 anni, 
otto fratelli, il padre calzo
laio. Dopo la quinta elemen
tare ha lasciato la scuola 
Da due mesi lavorava in una 
fabbrica di borse. Ora è 11 
con le mani completamente 
Inutilizzabili E cosi la cugina 
Annamaria, che compirà 14 
anni a settembre: ha anche 
lei otto fratelli, ha studiato 
fino alla quinta elementare. 
Incollavano le borse dl pla
stica e usavano la colla an
che a mani nude. 

A Napo'l nessuno sapeva dl 
questo « ritorno » della poli-
neuropatia L'Ispettorato del 
Lavoro a suo tempo aveva fat
to delle Indagini ma senza 
mai renderne noti I risultati. 
« Siamo ancora al punto — 
ci ha detto Franco Capasse 
un giovane sindacalista che 
sta seguendo In questa fase, 
con Impegno, il dramma dl 
questi ragazzi — che non c'è 
mai stato a Napoli un censi
mento di tutte le piccole fab
briche e m special modo dl 
quelle di bone e scarpe dove 
più frequentemente si regi
strano casi di Intossicazione 
da polineuropatia da collan
ti Ancora più tragica — ha 
continuato — deve essere la 
condizione dei lavoranti a do
micilio che sfuggono ad ogni 
tipo dl controllo e che molto 
spesso lavorano con la colla 
nociva sul tavolo da cucina > 

Da queste considerazioni si 
muove anche tutta la stra
tegia del slrdacato In que
sto specifico settore Sono 
anni che le forze democrati
che non si stancano dl de
nunciare la grave situazione 
e le connesse responsabilità 
delle autorità competenti 

Lisbona 
1 portoghesi veramente inte
ressati al processo rivoluzio
narlo » 

La gente appare perplessa, 
preoccupata, tesa Com» non 
intravedere 1 per.coll di una 
slmile situazione? Il m nlstro 
uscente. Joao Crovlnho, <ndl-
pendente dl sinistra, parla di 
«pericolosa Impasse» La sua 
analisi Indica in modo perti
nente il drammatico dato 

<dieino e 'e .sue rad.e < La 
moltepi e i a dei centi" d. pò 
tere e 'e contradd./'on. tra 
le prese d. posizione deyli or 
Kan' centra,! — et', d co — 
stanno conducendo inev.la 
1) Imente a una impulse. ,n 
L i tulio e \uinerab e, ,n-
<erto Hans.torio, io..test ib • 
le e dl conseguenza nappi.-
cab le e capace d apr re il 
cammino s.a alle speranze 
leazJnnare come a so.uzioni 
au'ontai e. anche se di sin. 
stra » Crovlnho propuena !a 
t h ar.f.cazlone p.u rap.da 
possib.le del processo u qua-
'e. a suo avviso. « pissa at
traverso il superamento del 
populismo che sembra ormai 
la nota dominante 'n seno al 
movimento militare» Divenu
ta sempre più forte « di fron
te all'.ncipacllà di comun'-
stl e socialisti di trovare 
un'Intesa e una mediazione 
d'alettlca tra le loro propo 
ste soclai.ste apertamente 
contrastanti ». V dcolog.a po
pulista tende m osnl momen
to, secondo Crovlnho. n im
porre « una linea iettarla d: 
esclusione dl strati sociali 
perfettamente compat.bj]'con 
lo stadio attuale della rivo
luzione. . quali gratuitamen
te accusati come controrivo
luzionari, vengono emargina
ti da forze che pretendono dl 
controllare il processo o per 
lo meno comporlo», la crisi 
e talmente profonda che la 
soluzioni autoritarie e buro
cratiche «appaiono rivestite 
di u ìa inevitabilità stor.ca ». 

Crovlnho rivendica la «so
stituzione del mondo mitico • 
confusionista del populismo 
con la definizione chiara • 
senza Infingimenti del bloc
co nodale su cui deve pog
giare l'attuale rivoluzione, 
biocco che necessariamente 
deve comprendere il proleta
riato u.-bano e rurale, larghi 
strati della p.ccola e media 
borghesia e i quadri tecnici 
e intellettuali progressisti ». 

« Sarebbe tragico — egli 
scr.ve — se la rivoluzione 
portoghese si dirigesse con
tro queste forze... Per portare 
avanti il processo rivoluzio
narlo non bastano mere in
tenzioni di 'apartit'smo", né 
un nebuloso miscuglio di an 
tifasclsmo e popu!.smo..., ben
sì occorre definire un obiet
tivo da raggiungere, una stra
tegia per arrivarvi (ciò che 
Implica la def.nlzìone esatta 
delle alleanze e delle strut
ture del potere politico), un 
programma dl governo a bre
ve e medio termine che met-
ta a punto soluzioni cenere 
te dei problemi che occorre 
risolvere » 

E' un'analisi certamente per
tinente. Ma se ci dà 11 qua
dro della situazione convul
sa In cui si sta verificando 
Il pericoloso scontro odier
no, le soluzioni che Crovlnho 
propone non sembrano coe
renti e appropriate. Esse ri
calcano la via scelta con la 
crlbì dl governo, io sciogli
mento della coalizione e la 
pratica emarginazione dei 
partiti (« 11 MFA deve assu
mere in prima persona e al 
dl fuori de' partiti i l ruolo 
guida e la respoh$Sbllftà de. 
processo»). 

Esiste a questo punto una 
possibilità di migliorare 
rapporti tra 1 due partiti, da. 
quali più che ma! dipendono 
le sorti del progresso demo
cratico e socialista del Porto-
callo? in un'intervista appar
sa oggi su) settimanale «O 
Jornal ». Soares sostiene di 
comprendere, insieme con la 
maggior parte del MFA. che 
« senza un'Intesa tra PC e 
PS 11 processo rivoluzionarlo 
portoghese solo molto diffi
cilmente potrebbe andare a-
vanti ». Edi afferma tuttavia 
che 11 PC deve « accettare 
apertamente il gioco della de
mocrazia ». « rispettare SI PS » 
e « abbandonare i tentativi dl 
emarginarlo». E' necessario, 
insiste il leader socialista, 
« abbandonare le riserve men
tali per raggiungere un pro
gramma comune», applicare 
« una politica dl apertura e 
dl tolleranza ».< Il PC pub ave 
re oggi molta influenza :n 
certi jettorl che si chiamano 
progressisti del MFA, affer 
ma Soares, e se-ne potrà va
lere transitoriamente, ma sta 
perdendo, a suo giudìzio, un 
giusto rapporto con le masse 
popolari. 

Dichiarazioni 
di Melo Antunes 
Il ministro degli esteri por

toghese Melo Antunes, da g o 
vedi a Roma, si è Incontrato 
ieri con li ministro degli 
esteri italiano. Rumor, il qua 
le ha successivamente offerto 
una colazione In onore del
l'ospite 

Nel corso della conversalo 
ne alla Farnesina. Rumor ha 
esposto, nella sua qual'tà d' 
presidente del consiglio de' 
ministri degli esteri della 
CEE. le conclusioni cui i 
« nove >» sono pervenuti nella 
loro riunione dl Bruxelles 
per quanto si riferisce al
l'assistenza economica della 
CEE al Portogallo 

In serata Melo Antunes 
ha tenuto una conferenza 
stampa Si è detto «molto 
soddisfatto » del colloquio con 
Rumor e ha dichiarato di ri
tenere che le decisioni prese 
a Bruxelles equivalgono ad 
una sostanziale accettazione 
della richiesta di aiuti finan
ziari e dl più stretti lettami 
economici fra CEE e Porto
gallo 

Per quanto riguarda l'at
tuale situazione portoghese. 
Melo Antunes si è pronun
ciato per una « società socia
lista e democratica, che sal
vaguardi Il pluralismo poli 
tlco» Ha aggiunto «Noi ri
fiutiamo qualsiasi dittatura. 
Pensiamo che i partiti poli
tici non possano stare fuori 
dalla soluzione del problemi 
portoghesi Non so quaie sa-
rà — ha concluso — la solu 
zlone della crisi provocata 
dall'uscita dal governo del 
partito socialista e del PPD 
ma posso dirvi con slcuiez-
za che non sarà una coalizio
ne tra i militari e il partito 
comunista La coalizione sarà 
fatta con il più largo venta
glio dl forze politiche Pen
so che vi entreranno anche 
persona'ita del partito socia
lista e del PPD e si arriverà 
a un accordo minimo sul si
stema colitico-sociale da per
seguire ». 
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Secondo fonti parlamentari 

Argentina: Isabelita Peron 
lascerebbe la presidenza 

Se la signora Peron lasciasse la presidenza verrebbe s ostituita dal presidente del senato Italo Luder sfuggito 
nei giorni scorsi ad un attentato - Si è dimesso il mi nistro dell'economia Celestino Rodrigo 

1 U n i t à / sabato 19 bglio 1975 

rvIOZAMBICO: UNA REALTA' NUOVA NELL'AFRICA LIBERA 

BUENOS AIRES 18 
Isabelita Peron starebbe 

per lasciare la presidenza del
l'Argentina « per un periodo 
Indefinito » La notìzia è sta
ta diffusa dall'agenzia di 
stampa Notlclas Argentlnas la 
quale, citando fonti parlamen
tari, precisa anche che la 
signora Peron presenterà a! 
Congresso una richiesta In 
questo senso poiché si trova 
in uno «stato di esaurimen
to » provocato dalla crisi po
litica ed economica partico
larmente acuta nelle ultime 
settimane che l'ha sottopo
sta ad una continua, fortis
sima tensione In assenza di 
Isabelita Peron la presidenza 
dovrebbe essere assunta dal 
presidente del Senato, Italo 
Luder, che proprio due giorni 
f« era stato oggetto di un 
attentato 

La notizia ha ricevuto pe 
rò una smentita dai ministro 
dell'Interno Antonio Benltez. 
il quale ha affermato che 
« non c'è stato assolutamente 
nessun accenno, in qualsiasi 
ambiente d governo, su una 
piesunta richiesto di assen
za da parte della preslden 
tessa » 

Italo Luder è presidente del 
Senato da appena una setti
mana ed è giunto all'alta ca
rica battendo l'opposizione 
della stessa signora Peron e 
della destra peronista. La sl-

Dhocconfl 
nel partito 

repubblicano 

USA per 

Solgenitsin 
WASHINGTON, 18 

Disaccordi sono emersi al 
l'Interno del partito repubbli
cano dopo la decisione del 
presidente americano Ford di 
non ricevere alla Casa Bianca 
lo scrittore Aleksandr Solge
nitsin. Come abbiamo già ri
ferito, Pord e Klssinger han
no motivato la loro decisione 
con 11 desiderio di non dan
neggiare 11 processo di disten
sione In corso t ra USA ed 
URSS. 

Ieri la presidente della Fe
derazione nazionale repubbli
cana (che rrtteOilIe mezza mi 
Hòne di' aSérfehtD,1 signora 
Anne Armitage, ha rilasciato 
una dichiarazione nella quale 
afferma che lei e molti espo
nenti del partito «sono pro
fondamente dispiaciuti che lo 
scrittore russo Aleksandr Sol
genitsin, premio Nobel della 
letteratura ed esule, non sia 
stato ancora Invitato alla 
Cosa Bianca II concetto che 
egli rappresenti In qualche 
modo una minaccia per la 
pace nel mondo — ha preci
sato la signora Armitage — 
è assolutamente non reali
stico ». 

gnora Peion aveva affermato 
che qualsiasi tentativo di no
minare un presidente del Se
nato avrebbe aperto la via 
ad un colpo di Stato Prima 
della elezione di Luder, es 
sendo vacante la carica di 
presidente della Camera al
ta, era In testa alla lista di 
successione 11 presidente del
la Camera del deputati Raul 
Lastlrl. genero di José Lopez 
Rega 11 consigliere presiden
ziale eliminato con il rimpa
sto governativo della scorsa 
settimana 

Ma mentre si profila que 
sto elemento di novità che 
potrebbe portare ad un rime
scolamento delle carte la si
tuazione economica e politica 
continua ad aggravarsi E' di 
oggi la notizia che 11 mini
stro dell'economia Celestino 
Rodiigo si è dimesso L'annun
cio e stato dato ufllclalmente 
a Buenos Aires Entrato in 
carica 11 2 giugno scorso Ro
drigo aveva inaugurato una 
politica definita dello shock 
che aveva provocato forti rea
zioni sia tra I lavoratori ed 
i loro sindacati che In altri 
btratl sociali. Lo assassinio 
del sindaco di La Piata 
(provincia di Buenos Ai
res) rischia di provocare 
una crisi politica grave Qual
che ora dopo l'attentato, in
fatti. Il presidente della pro
vincia Lazaro Roca si è in
contrato con il ministro de
gli Interni Antonio Benltez. 
ed h» poi dichiarato adat ta 
giornale di ritenere tiecesaa-' 
rio una diretta assunzione di 
poteri da parte del governo 
della nrovlncia di Buenos Ai
res Una misura di questo 
genere è prevista dalla Co
stituzione solo in casi gravi 
e urgenti e deve essere auto
rizzata dal Parlamento 

Sul piano economico la po
litica di « shock » perseguita 
dal ministro delle finanze Ce
lestino Rodi Igo appena dimes
sasi, sta creando una situa
zione sempre più grave SI 
ritiene Infatti che la nuova 
svalutazione della moneta na
zionale (la terza in cinque 
mesl> provocherà nuovi au
menti dei prezzi Le tariffe 
telefoniche sono già state rad
doppiate e quelle postali tri
plicate Si Intensificano le lot
te operale per l'Immediata 
applicazione dell'accordo rag
giunto sugli aumenti salaria
li, per la riassunzione del la
voratori licenziati, per la IIbe
rnatone del dirigenti sindacali 
arrestati e per la cessazione 
delle a/lonl terroristiche della 
reazione. 

In un articolo, il settimana
le del Partito comunista ar
gentino Nuestra Palabra rile
va che l'allontanamento di 
Lopez Rega dalle sue funzio
ni costituisce « un evidente 
successo della lotta », ma ag
giunge che il governo varato 
la settimana scorsa non « pre
senta niente di nuovo » e che 
con esso si cerca di «cam
biare qualcosa perchè tutto 
resti come prima ». 

Lourenco Marques vuole impostare 
una politica estera indipendente 

I paesi socialisti « alleati naturali » — La presenza dell'URSS e quella cinese — Saltano l'asse Pretoria-
Salisbury e il disegno di una borghesia nera — La diga di Cabora Bassa e i rapporti con il Portogallo 

LOURENCO MARQUES Un momento delle manifestazioni per la proclamazione detl'indlpendenz» 

CON IL PRETESTO CHE «ALTEREREBBE L'EQUILIBRIO» STABILITO NEL 1967 

Gli USA contrari ad un nuovo 
voto per il ritiro israeliano 

Villaggi libanesi cannoneggiati dagli israeliani dopo l'uccisione di tre guerriglieri palestinesi in Alta Galilea 

BEIRUT, 18 
La richiesta egiziana che il 

Consiglio di sicurezza adotti 
una nuova risoluzione nel con
fronti di Israele esigendo 11 
ritiro delle truppe di inva
sone da | tpiljtori occupati 
inchiesta alla quale e colle 
gata la decisione di non rin 
novare il mandato al « caschi 
blu» nel Sinai) e la proposta 
della conieren/a islamica di 
Gedda per 1 espulsione di 
Israele dall ONU continuano 
ad essere al centro del dibat
tito e della polemica L'am
basciatore americano ali ONU. 
Daniel Moynihan, noto pei le 
sue posizioni « dure ». ha ad
dirittura prospettato un « ri 

I iiciose dal canto loro hanno 
dichiarato che gli USA si op 
pongono alla nchiesta egizia
na di una nuo\a risoluzione 
sul ritiro delle truppe israelia
ne polche un nuoso documen
to potrebbe «vnnilieare lo 
spinto» della ìlsolu/ione del 
lì)67 «ìompendone 1 equlh 
brio», in quanto in quella ri 
soluzione il iltl io isiaellano 
dal territoii arabi occupati 
veniva collegato alla fine del 
la belligeranza aiaba \eiso 
Israele (evidentemente per 
gli USA non « rompe 1 equili 
brio» Il latto che oggi 11 go 
verno di Tel Aviv pretenda 
una dlchlai azione di non bel 
llgeranza in cambio del ritiro 

dimensionamento» dell appog- j di appena una quarantina di 
glo USA alle Nazioni Unite in chilometri nel Sinai) 
caso di espulsione di Israele II nuovo ambasciatore Israe-
dall'organizzazione Fonti uf- I Unno all'ONU, generale Hnim 

Heizog (già capo del servizi 
segreti e poi commentatore 
militale della radio di Tel 
Aviv), ha detto che la deci 
sione egiziana di non rinno
vare il mandato al «caschi 
blu» ha messo «in un ceito 
senso in pericolo la pace nel 
Medio Oriente » 
Hei/og, inlatti il ritiro delle 
truppe d e l ONU piovo.he 
ìebbe «un vuoto», e per sua 
na tma un vuoto «tende ad 
esscte riempito » il che da 
ìebbe origine ad « un conlron 
to dal quale poticbbe nasce 
re una conllagrazione» 

leil scia Klssinger ha avuto 
un colloquio di un'ora e mez
za con 1 ambasciatore di Tel 
A\lv, Dinitz. sono state di 
scusse «nuove idee» isinella 
ne per un ulteriore dlsimpe 
gno nel Sinai Non sono stati 

fomiti dettagli, ma non sem
bra che queste « nuove idee » 
si discostino molto dalle pre
cedenti posizioni israeliane 

Stamattina nei pressi del
l'abitato isiaeliano di Metul-
lah in Alta Galilea, nel corso 
di un breve ma violento com-

s e c ° n l battimento tre fedayln pale
stinesi — secondo il coman
do di Tel Aviv — sono stati 
uccisi e un soldato Israeliano 
Icilio I tre guerriglieri ap 
partenevano secondo gli 
Isiaellanl. al Fronte arabo di 
Liberazione di tendenza baa-
slsta irakena Sostenendo che 
i tre si ei ano « Infiltrati » dal 
Libano, l'artiglieria israeliana 
ha cannoneggiato per un'ora 
1 villaggi libanesi di Daiseh e 
Kiar Klla. danneggiando nu
merose case 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO 

DAL MOZAMBICO, luglio 
La domanda di ammissione 

all'O N V avanzata qualche 
giorno la dalla Repubblica 
popolare de! Mozambico con
clude l'« iter » dell ingresso 
del nuovo Stato a/rteano nel 
consesso delle nazioni indi
pendenti 

Al di la delle questioni for
mali, il ruolo internazionale 
del Mozambico non sembra 
destinato a rimanere margi
nale, m particolare per il 
continente africano 

Nel corso delle manifesta 
zioni per l'indipendenza — 25 
giugno —, mentre è mancato 
qualsiasi accenno ad una col
locazione del nuovo Stato fra 
i paesi non allineati, è stato 
sottolineato con forza — tan
to da essere precisato anche 
in un articolo della Costitu 
zione — ti riconoscimento dei 
paesi socialisti come « allea
ti naturali » All'interno di 
questa scelta, pero, inutil
mente si cercherebbe una 
seppur prudente presa di po
sizione a favore di questo o 
quel paese socialista; in par
ticolare manca, in sede poli
tica, un qualsiasi segno che 
autorizzi a parlare di una 
coloritura filo-cinese o filo
sovietica. 

«Alleati naturali» 
Di concreto, a tutt'oggì, vi 

sono solo un accordo di coo-
peiazione economica e tecni
ca con la Cina (con un pre
stito di un miliardo e 400 mu ' 
la scudi, che prevede anche 
l'invio di tecnici), e 1 invito 
rivolto da Breznev a Samora 
Machel per una visita uffi
ciale in URSS 

Vero è che la situazione ut' 
tuale del Mozambico — e in 
particolare l'economia arre-

quella per ? paesi socialisti, 
che dei resto e stuta espo 
sta espi iti la men te soltanto ni 
occasione della pror'amuz'O 
ne dell indipendenza, avendo 
•prima il Frelimo adottato la 
forniuia di uria suà collota* 
zione nel campo « avtnmpc 
nalrstu e anticolonialista >•>) 
Il tratto distintilo - r stato 
detto e ripetuto — e il pruni 
pio della non inferenza e de' 
rispetto dell autonomia 

Resa dei conti 
L importanza — e assieme 

la delicatezza — del ruolo del 
Mozambico nella situazione 
africana si è notata già in 
queste prime settimane di vi 
ta del nuovo Stato Alcune 
prese di posizione — anche 
solo sul terreno dei principi 
— hanno avuto r'perdizioni 
pressocche immediate come 
per esempio la nazionalizza 
ztone della terra decisa in 
Zambia due giorni dopo un 
analogo provvedimento in 
Mozambico 

Assieme al rilievo voteiole 
dato ali amicizia con la Tan* 
zania e lo Zambia (gli unici 
due paesi africani che hanno 
tornito per anni appoggio pò-
litico e aiuti materiali a'ia 
lotta armata del Frehmo), la 
nuova Repubblica ha tenuto a 
sottolineare la sua solidane-
tà con i popoli del Sud Afri
ca della Namibia «Africa del 
sud ovest) e dello Zimbabwe 
(Rhodesia) ancora oppressi 
da regimi razzisti 11 regime 
rfiodestano (il nome africano 
della Rhodesia e appunto 
Zimbabwe) e ormai giunto 
alla resa dei conti e il suo 
isolamento è pressocche tota-
le (persino il bud Africa lo 
ha, nei fatti, abbandonato al 
suo destino) A Lourenco 
Marques si da per prossima 

si parla di sei. sette me 
— la caduta del regime il-

i Z ' f ^ J J ^ 0 ^ '°l?f. >epale di fan Smitl, e la pre-analfabetismo, alcune specifi
che eredità del regime colo
niale come la prostituzione, 
la corruzione dell'apparato 
burocratico, ecc sollecita un 
grande interesse verso il mo
do con cui problemi simili so
no stati affrontati in Cina 
Trarne pero la convinzione 
che vi e già., a livello di grup
po dirigente del Frelimo. una 
scelta di campo a favore del
la Cina rispetto all'URSS, e, 
allo stato attuale delle cose, 
arbitrano e comunque pre
maturo Si deve invece re
gistrare che, sta nelle dichia
razioni ul'fletali che nel collo
qui politici più ristretti (an
che nell'incontro del presi
dente Samora Machel con ta 
delegazione del PCI) è stata 
ribadita la decisione, presa 
e mantenuta con grande coe
renza durante i dieci anni 
della lotta armata, di mante
nere rapporti amichevoli con 
tutti gli Stati, senza istanze 
prioritarie (ad eccezione di 

visione viene ai valorata un 
che dall imminente conclusio
ne dell operazione di chiusu
ra totale del porto mozambi
cano di Seira al trai fico fer
roviario da e per la Rhode-
sia e che costituisce I unico 
polmone dell economia del 
paese L'indipendenza del 
Mozambico, sopravvenuta con 
troppo anticipo sui tempi cal
colati dal Sud Alrìca e dulia 
Rhodesia, ha tatto saltare il 
progetto di una linea ferro
viaria che congiunqesse i due 
paesi razzisti, rendendo indi
pendente Il reame di Sali-
sburu dal legume con la ex 
colonia portoahese 

Con il Sud Africa, i rappor 
ti si presentano invece più 
complessi Per entrambi i 
paesi gioca un ruolo impor
tante, e per il momento de
terminante, la questione eco
nomica E' significativo che 
ti pruno ministro Sudafrica- i 

no John \oist<r abbia after-
ni'ito che « l Africa del Sud 
e pronta ad aiutare il Mo
zambico in campo finanzia
no i e, esprimendo « le più 
sentite felicitazioni » ai nuovi 
(lincienti del Mozambico, ab
bia aagiitnto che al suo pae
se « noti interessa chi governa 
il Mozambico, purché si tratti 
eli un cjoierno stabile » 

fortemente condizionata 
dall energia della diga di Ca
bora Bassa (ormai m funzto 
ne </uas> al 100 ) e dall uti
lizzazione del porto di Lou 
icnco Marques. l'economia 
sud africana e stata anch'el
sa picsa di contropiede dalla 

troppo rapida » caduta del 
i colonialismo portoghese B* 

cosi U-.SG! in ritardo il prò-
arilo — alternativo rispetto 
a quello primitivo della crea
zione di una « zona bianca » 
attorno a Cabora Bassa — 
della costruzione di due cen
trali termonucleari fst cal
cola clic la prima delle due 
bara pronta solo fra quattro 
o cinque anni) e quello di un 
arosso porto sulla costa oricn-
ta'e 

Ancoia più arretrato à il di 
senno politico della formazio
ne di una borghesia nera <f« 
chiamarsi alla cogestione del 
paese per inquinare e rende
re inoperante il « contagio » 
antirazzista, inevitabile, data 
la vicinanza del nuovo Sta'o 
indipendente 

La diga di Cabora 
Da parte sua. if governo 

mozambicano lia riaffermato 
la volontà di procedere m po
litica interna e in politica 
cstna « con grande gradua 
li'a » fra alcuni anni gli 
scambi economici si saranno 
liberati dalla pericolosa uni-
direzionalità impressa loro 
dal colonialismo portoghese 
(praticamente Sud Africa 
Rliodesia e Portoqallo sono 
attualmente i quasi «pari-
ners » dell'economia mozam
bicana) e la diga di Cabora 
Bassa, che e stata lasciata in 
proprietà della società porto
ghese Zamco — con capita
le multinazionale —. ira dieci 
anni sarà completamente mo
zambicana e giocherà quindi 
un ruolo di primo piano nelle 
relazioni con i paesi vicini 

Un accenno meritano anche 
le relazioni col Portogallo 
Amicizia, reciproco rispetto, 
solidarietà nella lotta per la 
democrazia sono alla base dei 
rapporti fra i due Stati, dò 
è stato detto e ribadito in 
tutti i discorsi politici fatti 
nei giorni dell'indipendenza 
Nessuno « status » particola
re, pero, sicché è evidente, 
definitivo e totale con ut co
siddetta madre patria, il ta
glio del cordone ombelicale 
della ex colonia 

Marisa Musu 
Ut miMlni il in il min • • • il il m i uni in un in im i • nini il i un limili inumimi miimiiiuuuii luumiumiiu • lumi iiuiiuiuiuimuimiuiiiiiiiu un in un mi lumuu i uni uni unum mimimi • • mal» 

'-^', 

CONOSCI IL 
CARCIOFO 
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BEVI IL 
CYNAR 

f$.'1 ' * * 

Il carciofo è salute: 
da secoli la medicina popolare 
lo ha intuito e ha tramandato, 
di generazione in generazione, 
ricette di infusi 
e decotti di carciofo. 
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Oggi le ricerche e gli studi 
effettuati da scienziati di tutto 

il mondo confermano che il carciofo 
è un'autentica fonte di salute. 

ANCHE PER QUESTO 
BEVIAMO CYNAR 

L'APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 

i CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 
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